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Martedì in aula, al Senato, il testo approvato ieri daila commissione 


Ravenna: migliaia 


ra 


I contenuti della finanziaria coi pcì perii 4 

Statali: un limite agli aumenti della Liberazione 

Sono abolite tutte le agevolazioni ferroviarie ! Romagna, alia presenza dibatta e di Boldrini, presidente Anpi 


ROMA — Il Senato ha ta* 
gllato Ieri pomeriggio 11 pri* 

I mo traguardo delia legge fi¬ 
nanziarla: la commissione 
Bilancio ha licenziato 11 testo 
1 per l'aula, dove, l’esame i 
prenderà il via martedì mat- 1 
tina per concludersi 11 7 di di- j 
cembre. I documenti conta¬ 
bili e finanziar) de) governo 
hanno subito modifiche e 
aggiustamenti. Ecco un qua¬ 
dro sintetico di quel che è av¬ 
venuto ripercorrendo l punti 
salienti della legge. 

EHaSHSBa — 11 limite 
massimo del saldo netto da 
finanziare, fissato dal famo¬ 
so articolo 1 (che si è votato 
solo alla fine), resta Invaria¬ 
to nonostante l cambiamenti 
introdotti: 139ml!a 227 mi¬ 
liardi di lire. A questo propo¬ 
sito, Ieri, ambienti della pre¬ 
sidenza del Senato hanno 
fatto conoscere la soddisfa¬ 
zione per la conclusione di 
questa particolare vicenda e 
per la correttezza e legittimi¬ 
tà della decisione di accanto¬ 
nare 11 primo articolo. 

IthijttH — Governo e 
maggioranza riconoscono 
che sono sottostlmate: tanto 
è vero che gli emendamenti 
comunisti per correggere In 
aumento le entrate sono sta¬ 
ti respinti con motivazioni 
tecniche. Ciò vuol dire che il 
pentapartito ha lasciato 
aperta la porta per modifi¬ 
care le stime in aula. 


DRENAGGIO FISCALE 

rivr 


nsistenza aél comunisti 
perché già la legge finanzia¬ 
rla prevedesse la restituzio¬ 
ne di 1.450 miliardi di mag¬ 
giori imposte pagate per l'In¬ 
flazione, ha indotto ieri 11 
ministro Bruno Vlsentinl a 
dichiarare che il governo 
mantiene l'impegno ma il 
provvedimento sarà varato 
soltanto quando sarà rag¬ 
giunto l'accordo sindacatl- 
Conflndustrla. Invece, an¬ 
che la maggioranza giudica 
necessario risolvere U pro¬ 
blema con la «finanziaria*. 

— Sono state ri- 
viste — in modo insufficien¬ 
te con 11 voto contrario del 
comunisti — le tasse per la 
secondarla superiore e per i 
fuori corso all'università. La 
novità è che 11 maggior getti¬ 
to di queste tasse sarà acqui¬ 
sito daglt Istituti: e questa 
era una richiesta del Pel. Per 


zlarla» che non contiene al* 
.cuna indicazione per l bilan¬ 
ci degli enti locali e delle re¬ 
gioni. Il governo non ha for¬ 
nito risposte convincenti alle 
richieste del Pel di assicura¬ 
re per li 1986 uno stanzia¬ 
mento pari a quello del 1985 
più il tasso di Inflazione pro¬ 
grammato (24.923 miliardi); 
di integrare la copertura de¬ 
gli oneri per 1 mutui contrat¬ 
ti del Comuni per l'85 e 1*86 
(1.050 miliardi); di non met¬ 
tere a carico del Comuni l’o- 
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l'edilizia il 1986 prevede uno 
stanziamento dt 200 miliar¬ 
di, prima non contemplato 
dalla finanziaria. Per l'ag¬ 
giornamento dei docenti so¬ 
no stati ottenuti, grazie all'i¬ 
niziativa comunista, 20 mi¬ 
liardi In più. Nella gestione 
saranno coinvolti 1 consigli 
d'istituto- 

■a332BM 32aSHai - È 

uno del buchi della «finan- 


nere dei ticket sanitari non 
pagati da chi ne è esonerato 
(si tratta di 900 miliardi e 
della relntroduzlone dell’en¬ 
te comunale di assistenza); 
di mantenere a Regioni e Co¬ 
muni la competenza a deci¬ 
dere sulle tariffe del traspor¬ 
ti. E, in effetti, la legge finan¬ 
ziaria fissa 1 nuovi prezzi dei 
biglietti dei bus urbani: 600 
lire (minimo) nelle undici 
città oltre 1300 mila abitanti; 
500 in tutte le altre. Sono sta¬ 
ti contenuti gli aumenti per 
abbonamenti e biglietti ora¬ 
ri. 

il governo ha fissato un tetto 
agli aumenti delle retribu¬ 
zioni per 1 prossimi tre anni: 
6 per cento nel 1986; 5 per 
cento nel 1987; 4 per cento 
nel 1988. Su sollecitazione 
dell'opposizione di sinistra 
sono stati introdotti Incenti¬ 
vi alla produttività. E con¬ 
fermato per li prossimo anno ; 
11 blocco delle assunzioni nel- j 
la pubblica amministrazione 
(ex Cassa per 11 Mezzogiorno i 
compresa) salvo le deroghe 
che può concedere la presi¬ 
denza del Consiglio, previo 

E arere del Parlamento. Dal 
locco sono escluse le assun¬ 
zioni di personale per II so¬ 
stegno agli alunni portatori 
di handicap. I Comuni po¬ 
tranno Impiegare In opere di 
pubblica utilità lavoratori in 
cassa integrazione. 

■Z3«IQ£i — Sono abolite 
tutte, senza alcuna esclusio¬ 
ne, le agevolazioni ferrovia¬ 
rie. Il costo degli abbona¬ 
menti del pendolari aumen¬ 
teranno del 20 per cento. 

— È mi- 
gliorato 11 sostegno al credito 
per l'esportazione. Sono stati 
ripartiti 1 fondi per le parte¬ 
cipazioni statali: tra fondi di 
dotazione e ricorsi alla Ban¬ 
ca europea, all'Irt andranno 
2.270 miliardi; all'Enl 300 mi¬ 
liardi; 500 all'Eflm; 30 all'En¬ 
te cinema. Per la cantieristi¬ 
ca c’è un maggiore stanzta- 
mento di 400 miliardi ripar¬ 
tito In due anni. Sono stati 
resi immediatamente opera¬ 
tivi 1.040 miliardi per gli In¬ 
terventi agricoli delle Regio¬ 
ni. 

JQSgQigES ~ Sono affìda- 
ti alle Regioni e al ministro 


Non bastano le 
buone maniere 

di GERARDO CHIAROMONTE 


I risultati cui è giunta la commissione Bilancio sulla legge 
finanziarla sono, a nostro parere, Insoddtsfacentl. È stata 
apportata qualche modifica, è stato fatto qualche aggiusta• 
mento, ma sono stati confermati l'Impianto e le scelte fonda¬ 
mentali del governo. Non sottovalutiamo 1 risultati parziali 
che abbiamo ottenuto, anche perché alcuni di essi (come 
quello che dà all'lnps una maggiore sicurezza finanziarla per 
Il 1986) cl sembrano assai significativi. Ma dobbiamo ribadire 
che la sostanza del nostro giudizio negativo sulla complessi¬ 
va manovra economica e finanziarla del governo non può 
cambiare, e non è cambiata. 

II governo e la maggioranza si sono rifiutati di modificare 
la previsione delle entrate, che tutti sanno sottostlmate per 
migliala di miliardi; hanno volu to ribadire, sla pure con alcu¬ 
ne modifiche, Il principio, sancito nell’art 24, che trasforma 
le basi della politica sociale limitandola all’assistenza al più 
poveri; si sono rifiutati di cancellare norme particolarmente 
Ingiuste contro pensionati, Invalidi civili, handicappati, cas¬ 
sintegrati, pur Introducendovi qualche correttivo; non han¬ 
no voluto modificare la decisione sul sussidio di maternità; 
hanno detto no alla restituzione al lavoratori dipendenti del 
drenaggio fiscale per II 1985; si sono opposti a modifiche 
sostanziali delle norme per gli Investimenti e di quelle che 
colpiscono In modo grave l'attività e l’Iniziativa del Comuni. 
Non hanno voluto approvare nemmeno ordini del giorno che 
Impegnavano, per 11 futuro. Il governo sull’Imposta patrimo¬ 
niale e sulla tassazione del titoli pubblici di nuova emissione. 
Le stesse proposte di modifica degli aumenti delle tasse sco¬ 
lastiche e universitarie appaiono del tutto inadeguate, né 
viene affrontato. In esse, Il problema dell’autonomia delle 
Università, sollevato giustamente in un documento del retto- 


per l'ecologia 1 poteri di In¬ 
tervento per la politica am¬ 
bientale con una dotazione 
finanziaria di mille miliardi. 

■3SQ3QI ~ Il SO per cento 
delle risorse destinate a pro¬ 
getti di valorizzazione cultu¬ 
rale è riservato — su propo¬ 
sta del Pel — al Mezzogior¬ 
no. Serviranno a creare oc¬ 
cupazione per giovani senza 
lavoro. 

— La legge 
finanziaria conterrà le ero¬ 
gazioni all'lnps: 32mlla mi¬ 
liardi per 11 1986 (una previ¬ 
sione Inferiore al reale fabbi¬ 
sogno). Anche gli apprendi¬ 


sti pagheranno 1 contributi 
previdenziali (3 per cento in 
meno rispetto al lavoratori 
adulti) e sanitari (mezzo 
punto in meno), - 


- « 

taglio del primo assegno non 
è più generalizzato. Lo con¬ 
servano quelle famiglie 11 cui 
reddito complessivo non su¬ 
pera gli Importi fissati nelle 
fasce di povertà introdotte 
con questa legge finanziaria. 
Se 11 reddito familiare non 
supera 11 doppio di quegli Im¬ 
porti si perde 11 primo asse¬ 
gno, e si conservano tutti gli 
altri; se il reddito supera li 


Lavoratori autonomi: 
«Ingiusti per noi i 
contributi sanitari» 

MILANO — Le associazioni del Uberi professionisti contesta¬ 
no il nuovo sistema del contributi sanitari stabilito dalla 
legge finanziaria, anche dopo gli emendamenti all’art. 31 
approvati l’altra sera al Senato. E questo il senso della mani¬ 
festazione tenuta ieri mattina nell’aula magna del Palazzo di 
Giustizia dt Milano per iniziativa di una ventina di organiz¬ 
zazioni professionali diverse (alla quale hanno preso parte 
diverse forze politiche: per 11 Pel, ha parlato 11 senatore An¬ 
drea Margherl). Un’assemblea a tratti addirittura turbolen¬ 
ta, nella quale coesistevano tendenze diverse, quasi contrap¬ 
poste. 

Al termine è stato approvato all’unanimità un documento 
inviato alla presidenza del Consiglio, per chiedere che l con¬ 
tributi malattia siano adeguati ai servizi, che sia libera la 
scelta dell'ente (oubblico o privato) tenuto a garantire l’assi¬ 
stenza, che non vi siano discriminazioni nelle aliquote tra 
categorie diverse di cittadini, che 1 costi assistenziali privati¬ 
stici possano essere integralmente dedotti dalla dichiarazio¬ 
ne del redditi. 


ri. Detto questo, bisogna aggiungere che l'atmosfera politica 
generale In cui si è svolta la discussione In questi giorni 
presenta novità che vanno segnalate. La maggioranza è ap¬ 
parsa, più di altre volte, non solo divisa ma profondamente 
Incerta e dubbiosa: anche perché è apparsa assai forte la 
nostra proposta complessiva di una diversa manovra di poli¬ 
tica economica e finanziarla senza aggravamenti del disa¬ 
vanzo. Isenatori socialisti, in particolare, hanno manifestato 
apertamente 11 loro disagio e una loro volontà dt tenere conto 
del nostri argomenti. Anche 1 senatori di altri partiti (e della 
slessa De) si sono mossi senza nascondere le loro preoccupa¬ 
zioni per la linea dell'on. Gorla e del governo. Lo stesso modo 
come sono stati respinti I nostri emendamenti lo dimostra: si 
è ricorso, più volte, all’artificio della «reiezione tecnica », fa¬ 
cendo Intendere che c’è la possibilità, nell’aula di Palazzo 
Madama, di modifiche che tenga lo conto delle nostre posi¬ 
zioni. 

Verificheremo, ovvlamen te, nel prossimi giorni. Il valore di 
queste intenzioni che ci sono state più volte espresse: esse 
tuttavia sono un'altra dimostrazione della debolezza dJ una 
Impostazione di politica economica e finanziarla che non è 
condivisa, e al più è subita, da una maggioranza divisa, In¬ 
certa, recalcitrante. 

Per questi motivi, riteniamo del tutto aperta la battaglia 
che condurremo in aula, a partire da martedì prossimo, per 
giungere a modifiche sostanziali e profonde della legge fi¬ 
nanziarla. Vogliamo dire qui, però, al compagni socialisti e 
agli altri, che 11 confronto parlamentare, da tutti a parole 
auspicato, non può esaurirsi nelle buone maniere e In una 
atmosfera di versa e più comprensiva delle nostre ragioni, ma 
deve tradursi In fatti reali e nell’accoglimento almeno di 
quelle proposte che si riconoscono giuste e ragionevoli ma 
che poi sJ respingono quando si giunge al voto. Il confronto 
parlamentare non può non tener conto, Infine, delle richieste 
e delle sollecitazioni che cl vengono dal complesso del movi¬ 
mento sindacale. 

La nostra convinzione è che I risultati della battaglia par¬ 
lamentare dipenderanno dalla larghezza e Intensità della 
pressione unitaria che sarà esercitata, nel paese, nel prossimi 
giorni. Decisivo sarà II collegamento che riuscirà a stabilirsi, 
nelle prossime due settimane di discussione al Senato, fra 
l’Iniziativa di massa e 11 dibattito parlamentare. Le possibili¬ 
tà di cambiamenti, anche sostanziali, della legge finanziaria 
cl sono: bisogna agire, con fermezza e Intelligenza politica e 
con spirito unitario, nel Parlamento e nel paese, perché esse 
si trasformino In fatti. 


doppio degli importi delle fa¬ 
sce di povertà si perdono tut¬ 
ti gli assegni familiari. 


S E MESTRALI22 AZIONE 


-— Alla richiesta comunista 
di abolire la semestrallzza- 
zlone della scalàmoblle per 1 
pensionati* governo e mag¬ 
gioranza hanno opposto un 
rifiuto, ma hanno modifi¬ 
cato la decorrenza: non più 
febbraio e agosto ma maggio 
e novembre. È probabile che 
in aula questa materia venga 
rivista m relazione all’anda¬ 
mento e all’eventuale con¬ 
clusione della trattativa sin- 
dacati-Confindustria. 

_ Rjfl u . 

tata anche la proposta di 
abolire la norma che farà pa¬ 
gare anche ai cassintegrati il 
contributo previdenziale 
(8,65 per cento del salario). 


FASCE DI POVERI A 


ono rimaste nei testo della 
legge finanziaria: siamo di 
nuovo all’elenco del bisogno¬ 
si. E questa la norma che ri¬ 
vela la volontà di intaccare 
le basi stesse dello Stato so¬ 
ciale e le conquiste di civiltà 
degli ultimi decenni. Qual¬ 
cosa è stato rivisto: esse sta¬ 
biliscono livelli dì reddito da 
«terzo mondo* oltre 1 quali 
non si ha più diritto a presta¬ 
zioni previdenziali e assi¬ 
stenziali (esenzione dal ti¬ 
cket compresa), ma per alcu¬ 
ne categorie, come gli ultra- 
sessantadnquennl e i mino¬ 
rati civili, gli importi sono 
elevati del 20 per cento. Se II 
reddito familiare non supera 
del 40 percento i redditi delle 
fasce di povertà le prestazio¬ 
ni sono dimezzate. 



za limiti di spesa. Sono 
esclusi malati gravi. Invalidi 
e donne in maternità. 


— i balzelli sul- 
l'acquisto delle medicine e 
per gli esami di laboratorio 
salgono al 25 per cento, sen¬ 


so¬ 
no stati mantenuti dalla 
maggioranza gli impegni a 
cancellare l’articolo 25 che 
subordina la corresponsione 
degli assegni assistenziali al 
reddito familiare. Sono stati 
però aumentati 1 limiti di 
reddito nella stessa misura 
prevista per ultrasessanta- 
cinquenni e minorati civili. 


LAVORATORI AUTONOMI 

rsiiUTramrrmr 


-tari sono 

stati portati al 7,5 per cento 
(era 11 9) per 1 redditi imponi¬ 
bili fino a 40 milioni annui. 
Da 40 a 100 l’aliquota scende 
da 6,75 a 5 per cento. Anche 1 
lavoratori dipendenti paghe¬ 
ranno un'aliquota del 5 per 
cento per la parte di reddito 
che supera i 40 milioni. Per 
gli autonomi il contributo 
minimo sarà di 648 mila lire 
(invece di 540 mila). Per i non 
mutuati l'aliquota contribu¬ 
tiva sarà del 6 per cento. 

Giuseppe F. M crinella 


L’ex presidente della Repubblica: l’intesa deve avvenire non solo quando fa comodo 

Pedini: «H Psi cerchi accordi coi Pei» 

U“ Avanti!” attacca De e Pri: «Spadolini ha discusso con Natta la dorata della legislatura e De Mita, che accusa noi di 
“immoralità” non ha avuto nulla da eccepire» - In un'intervista Bettino Oraxi preannuncia: «Tireremo fuori delle proposte» 


ROMA — Pertlnl Invita 11 Psl a cercare ac¬ 
cordi col Pel «non solo quando fa comodo*. 
Craxl preannunci «novità», senza peraltro 
specificared! quali novità si tratti. A comple¬ 
tare 11 quadro, un corsivo dell’*Avanti!» desti¬ 
nato con ogni probabilità a riaccendere la 
polemica con De e Pri. 

Sandro Pertlnl, che II 5 dicembre dovrebbe 
essere eletto presidente del Psl, ieri è Interve¬ 
nuto ad una manifestazione organizzata dal¬ 
la federazione socialista di Alessandria. Par¬ 
lando con alcuni giornalisti, ha affermato 
che II proprio partito deve «trovare un accor¬ 
do con 11 Pel: non si può cercare il suo appog¬ 
gio quando fa comodo, come nel caso delle 
elezioni presidenziali e sulla legge finanzia¬ 
ria, e poi combatterlo*. E si è poi augurato 
che II Psl «non dimentichi che l comunisti 
rappresentano vasta parte del lavoratori e 
che guardi dunque al Pel senza ostilità e dir- 
i fldenza». 

Craxl, in una intervista al «Messaggero*, 
parla soprattutto della situazione Interna¬ 
zionale dopo 11 vertice di Ginevra, «che è stato 


senza dubbio un successo», al quale l’Italia 
ha in qualche modo contribuito, «senza ca¬ 
valcare nessun nazionalismo*. Poi, un breve 
accenno alia situazione interna, per dire che 
il barometro politico indica 11 «tempo di sta¬ 
gione» e che «tireremo fuori delle novità». 

E veniamo al corsivo deUVAvantl!*, che 
prende a pretesto 11 recente incontro di Spa¬ 
dolini con Natta per polemizzare con De e 
Pri. Secondo le indiscrezioni giornalistiche, 
scrive Porgano socialista, «l’improvviso col¬ 
loquio di due ore» — non pubblicizzato — 
avrebbe avuto per oggetto «la durata della 
nona legislatura, le ipotesi di nuovi governi 
fondati su nuovi schieramenti dopo l’even¬ 
tuale caduta dei governo a guida socialista*. 
Ebbene, «U sen. Spadolini avrebbe messo In 
discussione con l’on. Natta — assumendo 
non sappiamo quali Impegni — ciò che costi¬ 
tuisce l’essenza stessa di una politica: la coe¬ 
renza, la lealtà, la solidarietà tra alleati*. Ma 
{'«Avanti!* trova ancora più «strano* che Spa¬ 
dolini ne abbia riferito poi a De Mita, «com¬ 
plicando ancor più un contesto che suscita 


sempre maggiori curiosità». Il quotidiano del 
Psl pone quindi alcuni interrogativi ai quali 
pretende risposte «chiare e semplici». Eccoli; 
•Perché Spadolini non ha parlato dell’incon¬ 
tro con tutti 1 segretari della maggioranza e 
con U presidente del Consiglio del governo di 
cui fa parte? Perché non ne ha informato 
l'opinione pubblica? E come mal l’on. De Mi¬ 
ta, che vede "immoralità” nella discussione 
pubblica tra Psi e Pel sulle prospettive della 
sinistra Italiana, non trova nulla da eccepire 
sul fatto che Spadolini discuta con Natta 
nuove formule politiche. Il prossimo governo 
e il futuro della legislatura?». 

Anche 11 segretario liberale Biondi reagi¬ 
sce con fastidio al recenti incontri di Spadoli¬ 
ni e Nicol azzi con Natta: «Ci troviamo di 
fronte ad una riedizione della "strategia del¬ 
l’attenzione”?», st domanda preoccupato. 

Dal canto suo, 11 segretario socialdemocra¬ 
tico, pur ribadendo la propria fedeltà al pen¬ 
tapartito, dice che il suo partito si opporrà 
alle «eventuali tentazioni egemoniche della 
DC«, e sottolinea «l'opportunità» di un «rap¬ 


porto nuovo* con 1 comunisti. 

Quanto ai rapporti con I socialisti, ieri la 
segreteria del Psdl ha diffuso una nota piut¬ 
tosto risentita sulle indiscrezioni circa l’of¬ 
ferta delia presidenza del Psi a Giuseppe Sa- 
ragat. Idea venuta a Craxl per accelerare il 
processo di riuniflcazione del due partiti e 
poi «cestinata». Il Psdl smentisce con un cer¬ 
to imbarazzo che Saragat ne ria rimasto de¬ 
luso, ma non che la proposta non sia stata 
fatta. Anzi, sembra addirittura confermarlo 
quando sostiene, in polemica con 11 Psl, che 
«il vero problema delta democrazia italiana 
non consiste neU’attribuire a questa o a quel¬ 
la formazione uno dei più prestigiosi padri 
della nostra Repubblica, né nel disegnare fu¬ 
mose aggregazioni in nome delta razionali- I 
«azione del nostro Parlamento*. Quest’ulti¬ 
mo riferimento è alla proposta di Martelli 
per una riforma elettorale che elimini li «car¬ 
nevale degli undici partiti* e favorisca le «ag¬ 
gregazioni*. - . 

tìsfesvmoi Fumali 


Dalla nostra redazione 

RAVENNA — Il tempo è In¬ 
certo, fa freddo, a tratti pio¬ 
viggina. È andata avanti co¬ 
sì, e anche peggio, per tutta 
la settimana. Tanto che l 
compagni di Ravenna hanno 
dovuto modificare il pro¬ 
gramma della manifestazio¬ 
ne regionale del Pel sulla pa¬ 
ce e la democrazia a quaran¬ 
tanni dalla Liberazione, con 
la partecipazione del segre¬ 
tario generale del partito, 
Alessandro Natta: niente più 
cortei e niente comizio nella 
centrale piazza Kennedy e 
allestimento a tempo di re¬ 
cord di una struttura coper¬ 
ta (un grande tendone) a 
piazza Eraclea, nella prima 
periferia della città, sulla 
strada del mare. Ma già 
un’ora prima che il compa¬ 
gno Natta cominci il suo di¬ 
scorso, 11 tendone, capace di 
contenere circa quattomlla 
persone, è stracolmo. E alla 
fine almeno altre duemila 
persone rimarranno fuori, al 
margini della piazza, com¬ 
pletamente «amplificata*. 
Natta comincia a parlare at¬ 
torno alle 16, accolto da un 
lunghissimo applauso. In 
precedenza aveva avuto un 
breve incontro con una dele¬ 
gazione della Lega degli stu¬ 
denti medi di Ravenna, del 
•Movimento 85», nella sede 
del Centro civico di piazza 
Medaglie d’Oro. I giovani gli 
avevano consegnato una let¬ 
tera aperta: «Non chiediamo 
la luna c’è scritto ma solo 
una scuola migliore, per una 
società migliore». 

La manifestazione centra¬ 
le è aperta dal segretario del¬ 
la Federazione di Ravenna 
del Pel, Mauro Dragoni. «Ra¬ 
venna — dice — come le al¬ 
tre città grandi e piccole del¬ 
la nostra regione, ha dato i 
quarant’annl fa un grande 
contributo per sconfiggere il 1 
nazifascismo e per afferma- ! 
re la libertà e la democrazia 
nel nostro paese. Qui i comu¬ 
nisti sono stati in prima fila 
nella lotta di Liberazione; 
qui hanno combattuto, fian¬ 
co a fianco, comunisti come 
Arrigo Boldrini (Il coman¬ 
dante Bulow) e democristia¬ 
ni come Benigno Zaccagnlnl 
(Tommaso Moro), contri¬ 
buendo a fare della Resisten¬ 
za una grande lotta di popolo 
per la libertà, la democrazia, 
la giustizia sodale, la pace. 
Quello slancio unitario, quel 
valori ideali e morali, quegli 
obiettivi concreti di allora 
non sono da archiviare, da 
relegare nei libri di storia. 
Essi sono Invece di grande 
attualità e si legano stretta- 
mente alle grandi battaglie 
di oggi, compresa quella in 
atto da parte degli studenti». 

■Non poteva mancare un 
grande Incontro dei comuni¬ 
sti emiliano-romagnoli qui a 
Ravenna ha detto il compa¬ 
gno Arrigo Boldrini presi¬ 
dente deU'Anpl, comincian¬ 
do il suo discorso. Qui, nella 
nostra provincia, cl fu uno 
dei momenti più alti della 
lotta di Liberazione. Nel Ra¬ 
vennate non solo fu possibile 
dichiarare lo stato di guerra, 
per volontà del popolo e pri¬ 
ma del governo Regio, con¬ 
tro il nazifascismo; ma fu 
possibile iniziare quella 
guerriglia di pianura, con la 
straordinaria partecipazione 
dei lavoratori della terra, dei 
giovani, delle donne e di altri 
ceti sociali, che sarebbe poi 
risultata determinante per 
la vittoria finale. E quell'uni¬ 
tà di allora, quell’incontro 
fra gruppi politici e sociali di 
diverse estrazione, non fu 
una scelta di vertice, ma po¬ 
polare, di massa, con la ri¬ 
chiesta di soluzioni politiche* 
serie per il futuro dei paese, 
dettate dalla convinzione 
che bisognava rompere 1 se¬ 
colari steccati, spezzare le 
oligarchie, liquidare gli inte¬ 
ressi egoistici di gruppi ri¬ 
stretti per aprire un nuovo 
corso nella storia d’Italia. E l 
58.189 partigiani, 120.387 pa¬ 
trioti riconosciuti come for¬ 
mazioni combattenti, 12.139 
processati dal tribunali spe¬ 
ciali, sottolineano U valore di 
quella grande partecipazio¬ 
ne di massa». 

«Ma noi, veterani comuni¬ 
sti ha concluso Boldrini non 
vogliamo camminare con la 
testa rivolta all’indietro, ma 
assieme al giovani comuni¬ 
sti, a tutti i giovani democra¬ 
tici del nostro paese che in 
questi giorni rivendicano 
una «cuoia moderna, una 
cultura che sia all’altezza dei 
tempi, il lavoro e la prospet¬ 
tiva di una vita migliore». 

Cteudto Vitani 
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Natta: «Ci 
rinnoviamo, ma 
non recitiamo 
il mea culpa» 

«Dobbiamo dare risposte alle sfide di 
oggi, ma difendiamo la nostra identità» 


RAVENNA — Natta, nel suo 
discorso, partendo dal gran¬ 
de significato nazionale del 
contributo dato dal comuni¬ 
sti alla Resistenza, al movi¬ 
mento «unitario e pluralista» 
di liberazione, ha ripercorso 
alcuni passaggi essenziali 
della storia del partito. Il se¬ 
gretario del Pei ha rilevato 
che la forza del comunisti 
italiani è cresciuta, si è radi¬ 
cata, ha saputo abbattere 
barriere e pregiudizi perché, 
anche quando si tentò di 
emarginarli — in anni lonta¬ 
ni perfino In Emilia-Roma¬ 
gna — «non cl slamo rasse¬ 
gnati, né cl slamo chiusi nel¬ 
la protesta, ma abbiamo fat¬ 
to politica più che mal ope¬ 
rando nella società, avan¬ 
zando proposte, organizzan¬ 
do il movimento, perché le 
nostre idee divenissero fatti 
e conquiste concrete». 

«A noi tocca certo oggi — 
ha affermato Natta — In un 
momento di trasformazioni 
profonde, di sfide nuove e 
grandi, di tensioni e di rischi, 
l’obbligo di dare risposte che 
possano valere, in Italia e in 
Europa, per una politica di 
pace e di distensione, di nuo¬ 
vo sviluppo economico e so¬ 
ciale, di difesa e di rinnova¬ 
mento della democrazia, e 
che possano suscitare un im¬ 
pegno comune nelle forze di 
sinistra e di progresso. A 
questo compito Intendiamo 
far fronte, con il Congresso 
certo, ma già oggi con l’ini¬ 
ziativa e l’azione politica, e 
con la precisa coscienza del¬ 
la funzione e delle responsa¬ 
bilità che sono proprie del 
nostro partito e che le vicen¬ 
de recenti sono tornate a sot¬ 
tolineare in modo dei tutto 
evidente e clamoroso». 

Natta, dopo avere passato 
in rassegna 1 piu attuali pro¬ 
blemi di politica interna e in¬ 
temazionale, ha osservato 
che il partito deve avere 
•consapevolezza del lungo 
respiro storico e insieme 
consapevolezza acuta di tut¬ 
te le innovazioni ideali, poli¬ 
tiche, organizzative che il 
ritmo del tempi e la urgenza 
dei problemi richiedono*. «H 
rinnovamento — ha detto 
Natta — non può dunque si¬ 
gnificare una qualche bana¬ 
lità come quelle che cl ven¬ 
gono suggerite con saccente¬ 
ria provocatoria: l’occidenta¬ 
lizzarsi, l’affiliarsi ad altri o 
perfino il cambiare nome*. 

Dopo aver ricordato il sa¬ 
crificio di tanti comunisti 
emiliani nella Resistenza, 
Natta ha aggiunta* «Badate, 
non assumo l’eroismo come 
misura unica di giudizio. Se 
oggi, io qui saluto e abbrac¬ 
cio Arrigo Boldrini, lo faccio 
non solo per il talento milita¬ 
re di cui diede prova lumino¬ 
sa, ma per le virtù civili, la 
modestia, la devozione alla 
causa, {Intelligenza politica 
di cui egli ha continuato ad 
essere portatore nei 40 anni 
trascorsi dai 25 Aprile; egli, 
come l’organizzazione co¬ 
munista emiliano- roma¬ 


gnola nel suo assieme, che 
ha saputo diventare sempre 
più forte, perché non ha ces¬ 
sato di guardare ai problemi, 
al bisogni, alle Idealità più 
alte delle vostre popolazioni 
e dell’Italia». 

«Per questo — ha soggiun¬ 
to il segretario dei Pel — 
consentite che lo qui ripeta 
che noi non abbiamo da reci¬ 
tare nessun mea culpe! Cer¬ 
to, abbiamo anche sbagliato 
lungo 11 nostro cammino, ma 
nel fatti e nelle intenzioni del 
Partito comunista italiano, 
nessuno di buona fede ha po¬ 
tuto né potrà cogliere un solo 
scarto dalla via della demo¬ 
crazia e della pace. Dicono 
che vogliamo la continuità 
come se si trattasse di un 
peccato mortale! Ma 11 rin» 

| novamento profondo di cui 
, avvertiamo la necessità e del 
< quale 11 nostro prossimo 
Congresso si farà artefice; 
l’ansia della esplorazione, 
l’inquietudine della ricerca, 
li coraggio della sperimenta¬ 
zione da compiere per essere 
sempre all’altezza di questo 
tempo di mutamenti vertigi¬ 
nosi nelle cose e nella cultu¬ 
ra, ebbene tutto questo ha la 
sua prima e sicura condizio¬ 
ne nella coscienza della no¬ 
stra storia. In una recente 
Intervista, Olof Palme, il lea¬ 
der della socialdemocrazia 
svedese, in risposta a chi gli 
chiedeva quali consigli po¬ 
tesse dare ai Partito sociali¬ 
sta francese, dichiarava: 
"Prima di tutto riaffermate 
)a vostra identità. Per un 
partito l’identità è fonda¬ 
mentale.- date battaglia 
apertamente per difendere 
questi valorr. Profonda¬ 
mente giusta tale afferma¬ 
zione. Tanto che a chi ci do¬ 
manda, sinceramente inte¬ 
ressato a invece, maligno 
"ma chi siete oggi e qual e il 
vostro obiettivo?”, credo 
possiamo rispondere nel mo¬ 
do più semplice con quella 
famosa canzone del lavora¬ 
tori romagnoli degli albori 
del movimento operala che 
si alzava dal campi durante 
la mietitura: "Canta, canta 
la cicala, ai padroni il grana 
al contadini la paglia”». 

«Veniamo da quel tempo 
— ha detto Natta — anche 
con le sue ingenue utopie; 
abbiamo nozione del limiti 
fideistici e quindi storica¬ 
mente sbagliati che anche 
contraddistinsero la nostra 
passione dei successivi de¬ 
cenni. Avvertiamo quanto 
complessa, in movimento 
perenne, è la realtà nella 
quale operiamo e domani vi¬ 
vranno ! nostri ragazzi: ma li 
bisogno di giustizia che ani¬ 
mò quel lavoratori, la batta¬ 
glia per conquistarla nella 
pace e con la democrazia in 
questa Italia e In questa Eu¬ 
ropa in cut siamo da tempo 
una forca essenziale «fella si¬ 
nistra, costituiscono la ra¬ 
gione di essere del nostro 
partito, la motivazione idea¬ 
le, etica politica, della sua 
presenza, della sua azione, 
delia sua modernità». 
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Dallo nostra redazione 

FIRENZE — L’automa 
«Intelligente» è dietro la 
porta di casa. Avrà, forse, 
la voce un pò metallica, 
ma sarà In grado di parla* 
re, dialogare, risolvere 1 
nostri problemi quotldla* 
ni. 

Il professor Kazuchlro 
Fuchi, direttore del Centro 
di Ricerche dell’Istituto 
giapponese per la tecnolo¬ 
gia del nuovi computer 
(Icot), quelli della quinta 
generazione, non ha dubbi. 
«Abbiamo Incominciato a 
lavorare a questo progetto 
nel 1982 — sostiene, du¬ 
rante una pausa del lavori 
del convegno organizzato 
nell’ambito della mostra 
sui computer, «Exposer», 
che si svolge alla Fortezza 
da Basso a Firenze —dan¬ 
doci l’obiettivo di riuscire, 
entro dieci anni, a rendere 
il linguaggio naturale 11 
mezzo di comunicazione 
con 1 computer. E pensia¬ 


mo di riuscirci entro li 
1992». Nonostante gli ame¬ 
ricani continuino ad essere 
scettici su tale possibilità. 
Si tratta in pratica di ribal¬ 
tare Il metodo attuale di 
apprrocclo agli elaborato¬ 
ri. Attualmente è l’uomo 
che deve Imparare il lin¬ 
guaggio della macchina. 
In futuro sarà la macchina 
a comprendere il linguag¬ 
gio umano. «La nostra ri¬ 
cerca — continua — punta 
alla costruzione di una 
nuova era storica: quella in 
cui la macchina sarà capa¬ 
ce di fare cultura. Non sap¬ 
piamo chi ci arriverà per 
primo e quando, ma è certo 
che è un obiettivo raggiun¬ 
gibile». 

Il professor Fuchi, co¬ 
munque non esclude che si 
possa giungere in tempi 
brevi ad una macchina che 
legge e traduce simulta¬ 
neamente alcuni testi da 
una lingua all’altra. «Se ri¬ 
solviamo i problemi di 
comprensione del funzlo- 


Quasi pronto, arriva dal Giappone 

Parla, decide 
discute: ecco 
il robot che 
serve a noi 

Il professor Fuchi, all’«Exposer» 
di Firenze, illustra i progressi 
del Giappone, in gara con gli Usa 



I protagonisti americani cominciano a rivelare come è andato l’incontro 


Reagan: vi racconto il vertice 

«Gorbaciov cerca una soluzione per l’A fghanistan » 

I capi delle due superpotenze hanno deciso di continuare a parlarsi anche prima dei nuovo incontro che si terrà a Washing¬ 
ton a giugno - «Discrete trattative» sulle crisi regionali e sui diritti umani - Aiuti segreti Usa per i ribelli deli’AngoIa 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — I protagonisti 
americani del vertice di Gine¬ 
vra, ormai non più vincolati al 
segreto, hanno cominciato a 
raccontare come è andata. Si 
tratta, per io più. di giudizi ge¬ 
nerali e di indiscrezioni su 
aspetti particolari, ma ce n'è 
abbastanza per allargare la vi¬ 
sione che ai e avuta a caldo. 

Le valutazioni e i particolari 
più interessanti li ha forniti lo 
stesso Reagan e cioè proprio il 
personaggio che ne sa di più per 
via delle oltre cinque ore di col¬ 
loqui con il suo interlocutore, 
alla sola presenza degli inter¬ 
preti che prendevano appunti, 
ma per tradurre più esattamen¬ 
te ed ampiamente le dichiara¬ 
zioni dei leader è' non per com¬ 
pilare un resoconto ufficiale. 
Reagan ha letto un rapporto ai 
membri del suo Gabinetto e 
poiché durante questa esposi¬ 
zione erano stati ammessi nella 
•ala del Consiglio dei ministri i 
• giornalisti e ì fotografi per la 
tradizionale «photo opportuni- 
ty», ne abbiamo alcune citazio¬ 


ni testuali. 

«Abbiamo purificato l'aria>, 
ha detto il presidente, «abbia¬ 
mo avuto un buon avvio a Gi¬ 
nevra*. I due capi delle super- 
potenze hanno deciso di «conti¬ 
nuare a parlarsi, di restare in 
contatto* anche prima del nuo¬ 
vo incontro che si svolgerà a 
Washington a giugno. Reagan 
ha poi confermato ai non essere 
riuscito ad ammorbidire l’op¬ 
posizione di Gorbaciov all’Sdì e 
ha aggiunto che Urss e Stati 
Uniti restano divisi su grandi 
questioni. Gorbaciov. a sentire 
Reagan, ha definito «destabiliz¬ 
zante! il progetto delle guerre 
stellari e non si è lasciato con¬ 
vincere dalla promessa che i ri¬ 
sultati delle ricerche saranno 
messi a disposizione di tutti i 

g aesi, compresa l'Urss, in cam- 
io della eliminazione delle ar¬ 
mi nucleari. 

Fin qui Reagan ha recitato il 
copione che si conosceva. Una 
novità di un certo peso è emer¬ 
sa invece dalle dichiarazioni 
che egli ha fatto, successiva¬ 
mente, a un gruppo di direttori 


di giornali e di columnist. Se¬ 
condo il presidente, Gorbaciov 
gli ha detto che i sovietici «vo¬ 
gliono una soluzione* per l’A¬ 
fghanistan. E se ai combina 
questo accenno con quello fatto 
dal sovietico Arbatov a una tv 
americana, se ne desume che 
l’Urss chiede come premessa 
per «una soluzione polìtica* che 
gli Stati Uniti cessino di arma¬ 
re e di sostenere con molti altri 
mezzi gli afghani che combat¬ 
tono contro le truppe sovieti¬ 
che entrate in forze in quel pae¬ 
se sei anni fa. 

La questione afghana, come 
gli altri cosiddetti problemi re¬ 
gionali e i diritti umani, è desti¬ 
nata ad essere oggetto di di¬ 
screte trattative, al riparo di 
clamori e di guasti della propa¬ 
ganda. Lo ha detto esplicita¬ 
mente Reagan difendendo la li¬ 
nea, scelta di recente dall'am¬ 
ministrazione, della «diploma¬ 
zia riservata* piuttosto che del¬ 
le pubbliche denunce ed accu¬ 
se. «Questi non sono argomenti 
— ha detto Reagan — che deb¬ 
bono essere oggetto di pubblici¬ 


tà e di accordi da firmare per¬ 
ché nel mondo della politica è 
impossibile cercare di mettere 
l’altro con le spalle al muro e 
costringerlo o a liberarsi da 
questa posizione o ad apparire 
come obbligato a seguire gli or¬ 
dini di un altro governo*. E poi¬ 
ché gli sono state fatte reiterate 
domande sui diritti umani, il 
presidente ha insistito: «Tùtto 
ciò che posso dire è che questo è 
un problema che dobbiamo af¬ 
frontare con molta delicatezza. 
Penso, inoltre, che dovremmo 
semplicemente aspettare e ve¬ 
dere che cosa accade». (La que¬ 
stione dei diritti umani, e in 
particolare la condizione degli 
israeliti sovietici che vogliono 
lasciare l’Urss, appassiona pa¬ 
recchio l’opinione pubblica 
americana). . 

I risultati del vortice sono 
stati, secondo i collaboratori 
diretti di Reagan, positivi no¬ 
nostante non sia stato possibile 
raggiungere accordi concreti o 
accorciare le distanze sul pro¬ 
blema degli armamenti. Gli ele¬ 
menti piu incoraggianti di Gi- 



Mikhail Gorbaciov 



' Ronald Reagan 


namento del linguaggio 
sarà una cosa molto sem¬ 
plice». 

L’obiettivo finale di que¬ 
sto progetto comunque re¬ 
sta quello di costruire una 
macchina in grado di com¬ 
prendere la parola, di dare 
risposte logiche, di analiz¬ 
zare problemi e proporre 
soluzioni su argomenti 
ampi e non circoscritti. 

Già esistono «Sistemi 
Esperti», che immagazzi¬ 
nando le conoscenze di 
esperti, sono in grado di 
dare risposte certe su argo¬ 
menti particolari anche se 
estremamente complessi 
riducendo enormemente 1 
tempi decisionali. Questi 
sistemi sono in grado ad 
esemplo di Individuare un 
giacimento di petrolio fa¬ 
cendo analisi sulla struttu¬ 
ra del terreno. 

I «Sistemi Esperti» pos¬ 
sono risolvere 11 problema 
della ricerca petrolifera, 
ma non è possibile propor- 


nevra sarebbero, per rammini- 
strazione. la cordialità dell’at¬ 
mosfera, raccordo di tenere al¬ 
tri due vertici a Washington e a 
Mosca e (queste sono parole di 
Reagan) «Paver dato un certo 
impulso ai negoziati sul disar¬ 
mo*. «E ora — si è chiesto il 
presidente — dove andiamo? 
Beh, innanzi tutto andiamo a 
Washington l’anno prossimo. E 
io ho accettato il suo invito di 
andare a Mosca nel 1987. Nel 
frattempo abbiamo un gran la¬ 
voro da fare. Abbiamo purifi¬ 
cato l'aria e abbiamo acquisito 
la sensazione di un terreno co¬ 
mune. Ma una delle prime cose 
che gli ho detto (e penso che ci 
siamo intesi) è che le parole 
non bastano. Ci vogliono fatti 
per eliminare i Bospetti». Gor¬ 
baciov gli avrebbe detto: «Non 
dobbiamo soltanto dirci arrive¬ 
derci e poi incontrarci l’anno 
prossimo in America. Dobbia¬ 
mo tenerci in contatto. Nel 
frattempo, sulle questioni che 
sorgeranno*. La conclusione di 
Reagan è: «Debbo credere che, 
al minimo i sovietici condivido¬ 
no con noi il desiderio di fare 
qualcosa e di raddrizzare la si¬ 
tuazione. Se è cosi, si tratta di 
un vantaggio che non avevamo 
ricavato dai precedenti vertici». 

Nel coreo del suo incontro 
con i giornalisti, Reagan si è la¬ 
sciato sfuggire qualcosa che 
famministrazione evita di ren¬ 
dere noto. Il presidente ha det¬ 
to di essere favorevole ad «aiuti 
segreti* ai ribelli angolani che 
combattono per rovesciare il 
governo legale. Questo tipo di 
aiuti, secondo Reagan, avrebbe 
maggiori possibilità di successo 
di quelli concessi apertamente 
dal Congresso. Subito dopo, 
due alti personaggi dell’ammi¬ 
nistrazione ai sono detti «sba¬ 
lorditi» per questa sortita di 
Reagan che può creargli pro¬ 
blemi all’estero e nelle due Ca¬ 
mere. 

Antollo Coppola 


Craxi scrive 
a Gorbaciov: 
«Importante 
primo passo» 

ROMA — Il presidente del- 
Consiglio Craxi ha inviato un 
messaggio personale a Gorba¬ 
ciov per rallegrarsi degli esiti 
del vertice di Ginevra «che ha 
corrisposto alle attese e alle 
speranze del mondo- ed ha se¬ 
gnato -il primo importante 
tratto di strada nella giusta di- 
rezione-, Craxi aveva già avu¬ 
to modo a Bruxelles di espri¬ 
mere il suo apprezzamento al 
presidente Reagan. Craxi con¬ 
sidera, nel messaggio a Gorba¬ 
ciov, particolarmente impor¬ 
tanti -il ristabilmento di un 
clima di maggiore compren¬ 
sione e fiducia», nonché la de¬ 
cisione di «intensificare la 
trattativa nei diversi settori 
del negoziato Est-Ovest- e di 
ricercare «nuovi settori in cui 
un’azione comune o congiure 
La può utilmente concorrere a 
migliorare i rapporti». | 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Aspettiamo I 
tuoi germogli, Ginevra. Cre¬ 
diamo che il grano cresce¬ 
rà...». 

Versi di Serghel Ostrovol, 
sulla prima pagina della 
«Pravda», a cantare Ginevra 
che ha aperto una «limpida 
via» dove «la ragione cammi¬ 
na sotto braccio alia speran¬ 
za*. I segnali di una soddi¬ 
sfazione sovietica per l’esito 
del vertice Reagan-Gorba- 
clov si fanno più espliciti, più 
evidenti. E non è solo il fatto, 
di per sè tutt’altro che ines¬ 
senziale, della poesia In pri¬ 
ma pagina. Nell’Interno del 
giornale si poteva leggere ie¬ 
ri un ampio stralcio del di¬ 
scorso con cui Reagan si è 
presentato davanti alle ca¬ 
mere congiunte del Congres¬ 
so Usa per illustrare gli esiti 
del summit segno anche 
questo inconsueto, tanto più 
che il resoconto è accurata¬ 
mente privo di asprezze e po¬ 
lemiche anche nei punti, pur 
criticati, in cui il presidente 
americano ha nuovamente- 
difeso il proprio progetto di 
scudo stellare. 

• «E stato l’inizio del dialo¬ 
go, con lo scopo di ottenere 


Per l’Urss Ginevra è stata 
«ima vittoria della ragione» 

Lo ha scrìtto la Pra?da - Un tono di accentuata speranza caratterizza i commenti 
sovietici, nonostante rimanga irrisolto il nodo fondamentale dello scudo stellare Usa 


una svolta verso il meglio 
delle relazioni sovletico- 
americane», scrivevano dal 
canto loro I corrispondenti 
dell’organo del Pcus, Inviati 
a Ginevra, nel loro pezzo di 
commiato. «È stata una vit¬ 
toria della ragione, raggiun¬ 
ta grazie agli sforzi di ambo 
le parti*. Evidentemente a 
Mosca come a Washington 
non si vuole neppure dare 
l'impressione che qualcuno 
sia uscito vincitore (o sem¬ 
plicemente più soddisfatto di 
qualcun altro) da un match 
cne si annunciava dall’esito 
Incerto e che si e rivelato in¬ 
vece un «incontro produtti¬ 
vo». Restano, tuttavia, tutti i 


condizionali che già Gorba¬ 
ciov aveva usato nella confe¬ 
renza stampa conclusiva. 
•Evidentemente il significa¬ 
to degli accordi raggiunti a 
Ginevra — scrive ancora la 
Pravda — si manifesterà sol¬ 
tanto nei concreti atti prati¬ 
ci». Per ora è come se si fosse 
tirata su una delicata co¬ 
struzione di cui non si sa an¬ 
cora se saprà reggere ai pri¬ 
mi soffi di vento che potreb¬ 
bero investirla. 

Di questo i commenti so¬ 
vietici ieri non facevano cen¬ 
no. Il Cremlino — ha detto 
Gorbaciov nella conferenza 
stampa di Ginevra (e sembra 
che i sovietici abbiano gradi¬ 


to nettamente la manifesta¬ 
zione di tempestività con cui 
il loro leader si è presentato 
al mondo per trarre le som¬ 
me del lavoro compiuto) — 
«non si è mal fatto illusioni» 
sulla politica dell’attuale 
amministrazione america¬ 
na. A Mosca non sfugge il 
dato evidente che io staff 
reaganlano è profondamen¬ 
te diviso nella tattica e nella 
strategia e non sfuggono 
dunque i rischi che la linea di 
una complessa inversione di 
rotta — costruita negli in¬ 
contri a quattr’occhi tra i 
due leader — potrebbe essere 
rimessa in discussione da un 
ritorno offensivo delle com¬ 


ponenti più avventurose del 
gruppi dirigenti statuniten¬ 
si. 

Una delle ragioni che può 
spiegare l’accentuato tono di 
speranza che traspare dai 
commenti sovietici è forse 
rappresenato dal fatto che 
Ginevra potrebbe aver con¬ 
sentito ai Cremlino di valu¬ 
tare più approfonditamente 
la personale collocazione del 
presidente americano all’in¬ 
terno della battaglia in corso 
al di là dell’oceano e di trar¬ 
ne la convinzione che — que¬ 
sta volta — non si tratta più 
del vecchio «gioco delle par¬ 
ti» tra «bad guys» e «good 
guys» («cattivi ragazzi» e bra¬ 


vi ragazzi») finalizzato a con¬ 
vincere I sovietici — come ci 
venne detto da persona assai 
qualificata pochi giorni pri¬ 
ma che Reagan si incontras¬ 
se con Gorbaciov — che la 
soluzione migliore era trat¬ 
tare con i «buoni» prima che 1 
«cattivi» prendessero il so¬ 
pravvento. D’altro canto 
sappiamo che un compro¬ 
messo sulle «guerre stellari» 
non è stato trovato e le posi¬ 
zioni sono rimaste inconci¬ 
liabili. Ma nella dichiarazio¬ 
ne congiunta c’è l’impegno 
ad «adempiere agli impegni 
contenuti nella dichiarazio¬ 
ne soviet! co-americana 

dell’8 gennaio» dove si parla 
di evitare la corsa alle armi 
spaziali. E Gorbaciov ha ri¬ 
badito — dopo il vertice, si 
badi bene — che Mosca con¬ 
sidera destabilizzante oltre 
ogni limite Io scudo stellare 
(pur ritenendolo perforabi¬ 
le). La soluzione del rebus 
poggia interamente sulla 
possibilità di superare que¬ 
ste contraddizioni, a prima 
vista Inconciliabili. 

Ghifietto Chiesa 



gli il problema «geoio- 
gia».Questo passo In avanti 
potrà essere compiuto con 
1 computer della «quinta 
generazione» che saranno 
estremamente rapidi e con 
immense capacità di me¬ 
moria. 

Siamo quasi oltre 1 limiti 
della fantascienza. E’ pra¬ 
ticamente inimmaginabile 
cosa cambierà nella nostra 
vita di tutti i giorni, nei 
rapporti interpersonali, 
nell'organizzazione della 
società. 

Il governo giapponese 
ha messo a disposizione 
dell’Icot 40 miliardi di lire 
all’anno per complessivi 
400 miliardi. Gli scienziati 
ne avevano chiesti inizial¬ 
mente esattamente il dop¬ 
pio. L’Icot comunque rice¬ 
ve anche soldi dalle Indu¬ 
strie private, sul cui im¬ 
porto però il professor Fu¬ 
chi è rimasto molto nel va¬ 
go. 

Anche gli Informatici 


americani, utilizzando 1 
soldi messi a disposizione 
per le ricerche militari, 
stanno lavorando, se pur 
percorrendo strade diver¬ 
se, a questo progetto. I loro 
sforzi sembrano essere 
concentrati sulla possibili¬ 
tà del computer di ricono¬ 
scere delle figure. 

Una strada che ha im¬ 
mediate ripercussioni di 
Interesse militare, ma il 
professor Fuchi non ritie¬ 
ne logico l’approccio al 
problema fatto dal colleghi 
statunitensi utilizzando 
computer paralleli. 

Dunque, in un prossimo 
futuro le grandi scelte so¬ 
ciali, economiche e strate¬ 
giche saranno adottate 
sulla base di conclusioni 
elaborate da un computer? 
Vedremo. Già sapendo che 
spetterà all’uomo utilizza¬ 
re queste potenzialità In 
maniera corretta. 

Piero Benassai 


Il presidente 
della Corte 

Paladini 
salvare le 
autonomie 
Roma non 
deve deci¬ 
dere tutto 

ROMA — H prof. Paladin, 
presidente della Corte Co¬ 
stituzionale, In un’intervi¬ 
sta al quotidiano di Paler¬ 
mo «L’Ora», affronta il pro¬ 
blema delle autonomie lo¬ 
cali. L’aumento del conten¬ 
zioso tra Stato e Regioni — 
egli dice — dimostra che 
•non tutto può essere con¬ 
venientemente deciso al 
centro e che le forze politi¬ 
che a livello nazionale non 
possono pretendere il mo¬ 
nopolio di ogni decisione». 
Inoltre, a meno che una di¬ 
versa composizione delle 
giunte locali non sia la spia 
di un cambiamento politco 
destinato a ripercuotersi a 
livello nazionale, è «un con¬ 
trosenso decidere a Roma, 
nelle segreterie del partiti, 
la formazione delle giunte, 
contraddicendo le ragioni 
stesse dell’autonomia loca¬ 
le». 

Paladin parla anche del 
problemi della scuola. I 
moti studenteschi — affer¬ 
ma — nascono da «proble¬ 
mi reali». Tra l’altro gli esa¬ 
mi di maturità «si sono svi¬ 
liti al punto che forse sa-, 
rebbe meglio sopprimerli e‘ 
sostituirli con esami di ac¬ 
cesso all’università». 

Paladin si occupa anche 
del tema «arresti facili»: «La 
limitazione della libertà 
personale — afferma — 
può essere giustificata solo 
da ragioni di carattere pro¬ 
cessuale o dal pericolo di 
fuga dell’imputato o dall’e¬ 
sigenza di evitare la com¬ 
missione di reati. Si parla 
tanto — prosegue 11 presi¬ 
dente della Corte costitu¬ 
zionale — di responsabilità 
del giudice sul plano civile 
e disciplinare; ma si do¬ 
vrebbe parlare anche di un 
risarcimento da parte dello 
Stato dei danni. 


Un convegno 
a Perugia 

Zangheri: 
le nostre 
idee per 
riformare 
le 

istituzioni 

PERUGIA — «Nel nostro 
paese, affinchè riprenda li 
cammino verso la democra¬ 
zia, quello che deve essere ri¬ 
formato è l'apparato delle 
Istituzioni e delle autonomie 
locali, non la Carta costitu¬ 
zionale». Lo ha dichiarato a 
Perugia Renato Zangheri, 
della Segreteria nazionale 
del Pei, nel corso di un con¬ 
fronto con il presidente dei 
senatori della Democrazia 
cristiana. Nicola Mancino, 
proprio sulle questioni della 
riforma istituzionale e del 
governo locale. 

•La nostra Costituzione 
ha detto Zangheri — nelle 
sue linee fondamentali con¬ 
tiene valori di grande impor¬ 
tanza per la democrazia, di 
giustizia, di progresso e di li¬ 
bertà tuttora validi. È neces¬ 
sario però intervenire su 

a uesto impianto, tuttora va¬ 
do, con riforme istituziona¬ 
li che attualizzino il nostro 
dettato costituzionale, e 
mettano il paese in grado di 
funzionare in tutti 1 suoi ap¬ 
parati chiave». 

Zangheri ha quindi fatto 
cenno ad alcune delle princi¬ 
pali riforma ribadendo la po¬ 
sizione del Pei circa il supe¬ 
ramento del sistema bica¬ 
merale, per quello unicame¬ 
rale, la riforma della legge 
elettorale che metta il parti¬ 
to di maggioranza relativa 
nella condizione di assicura¬ 
re il diritto-dovere di gover¬ 
nare. L’approvazione della 
legge di riforma delle auto¬ 
nomie locali per far si che fi¬ 
nalmente gli enti locali pos¬ 
sano amministrare e gover¬ 
nare. Rldlsegnare quindi 
tutto il rapporto tra Stato e 
periferia, tra periferia ed or¬ 
gani comunitari; valorizzare 
ed attuare l’autonomia delle 
regioni affinché queste dav¬ 
vero svolgano una funzione 
di programmazione, lascian¬ 
do ai Comuni il compito di 
amministrare; precisare il 
ruolo delle Amministrazioni 
provinciali. 


La macchina dei trapianti a pieno ritmo, tre in un giorno 


Udine, portato 
in elicottero 
il cuore nuovo 



UDINE — 1 prof. Angolo Meriggi 


UDINE — Il doppio intervento è riuscito, ma 
sino all’ultimo hanno temuto di non poter cel a 
fare, di dover rinunciare al primo trapianto 
cardiaco effettuato a distanza nel nostro paese. 
Alia fine, l’altra notte, la lotta è stata vinta ed 
ora, nei petto del meccanico Valentino Rigo, di 
48 anni, batte il cuore di Gianluca Sellarne, un 
diciottenne vicentino morto in seguito ad un 
incidente stradale. Fatti tutti i riscontri neces¬ 
sari nella tarda serata, l’équipe del professor 
Meriggi dell’ospedale civile di Udine, è stata 
informata della possibilità del trapianto. Biso¬ 
gnava però spostarsi di oltre c en to cin quanta 
chilometri, effettuare l’espianto e ritornare nel 
capoluogo friulano nel giro di tre ore, il tempo 
massimo per un trasferimento utile dell’orga¬ 
no. La serata era caratterizzata dal maltempo, 
con forte pioggia. Dopo alcuni rinvi! e superate 
le riserve, tre medici hanno raggiunto Casarsa 
in auto scortati da una staffetta della polizia 
stradale. Con un elicottero militare hanno 
quindi raggiunto Vicenza. Effettuato respian¬ 
to sono tornati in Friuli con il cuore nuovo, 
atterrando direttamente all’ospedale di Udine, 
che si era s em p r e tenuto in contatto radio con 
l’elicottero e dove nel frattempo aveva avuto 
inizio l’intervento sul Rigo. Non c’era tempo da 
perdere e l’équipe medica alla fine ha avuto 
partita vinta. Valentino Rigo — che ha ripreso 
conoscenza in mattinata e si trova in sala di 
rianimazione — è un operaio di Concardia Sa¬ 
gittaria in provincia di Venezia. Il trapianto 
riuscito è stato eseguito personalmente dal pn* 
fessor Cesare Puri celli, che dal fi al *74 aveva 
fatto porte ■ Città dei Capo, dell’équipe di Chri- 
stianBernard. . 


Bergamo, ragazza 
m 19 anni è 
la donatrice 



BERGAMO — A B er g a m o una ragazza, Ema¬ 
nuela Brambilla, 19 anni di Fara Ceni d’Adda, 
morta in seguito ad un Incidente stradale a 
Cassano, ha donato il cuore a Roberto Faikmi, 
un uomo di 48 anni, sposato e padre di due 
figlie, impiegato alTAo. Milanese di nascita, 
ma abitante a Romano di Lombardia in pro¬ 
vincia di Bergamo, l’uomo da tempo era soffe¬ 
rente di coronaropatia ischemie», ed aveva su¬ 
bito cinque anni fa, a Verona, un’operazione in 
cui gli era stato applicato il by-pass. Ora l'uomo 
sta bene. 

Alle 21,15 l’equipe del professor Parenzan, ha 
iniziato l’espianto del cuore di Emanuela e in 
un’ora e tre quarti, è stato trapiantato all’im¬ 
piegato di Romano. Il professor Lucio .Paren¬ 
zan, ha lasciato U «Riuniti- alle 4.30 di sabato 
mattina; ha riposato qualche ora e alle 9 era di 
nuovo nel suo ufficio all’ospedale bergamasco!. 
La sua equipe, in questi giorni, è stata sopposta 
ad un vero tour de forte: nella notte fra mere» 
ledi e giovedì, per il mancato trapianto ad An¬ 
gelo Catinella, e l’altra notte per quello invece 
riuscito a Roberto FailonL L’operazione, dice 
Parenzan, non ha presentato complicazioni ed 
ora le condizioni di salute del paziente sono 
buone. Per avere, però, un quadro più preciso 
sulle possibilità di sopravvivenza, chiarisce, bi¬ 
sognerà attendere ancora 4-5 giorni- II primo 
rigetto potrebbe avvenire a! settimo giorno, al¬ 
la prima biopsia. È impossibile dire dopo cin¬ 
que ore se U trapianto è andato bene: i traboc¬ 
chetti sono infiniti, rigetto, malattia dei reni, 
ipertensione arteriosa e molte altre. Stiamo at¬ 
tenti ai facili ottimismi, ha messo in guardia il 
cardiochirurgo. 


A Milano l’ultimo 
intervento 


In 


1 


* 

ìci: 


«OK» 



MILANO - Luigi Savaris, 47 anni, è 11 quinto 
italiano dal «cuore nuovo»: il trapianto è inizia¬ 
to ieri alle 11,30 al padiglione «De Gasperi» di 
Niguarda. Alle 14,50 l’équipe del prof. Alessan¬ 
dro Pellegrini ha lasciato la camera operatoria. 
La prognosi per Savaris è favorevole anche se, 
come ha precisato il primario della cardiochi¬ 
rurgia, in questi casi la situazione clinica può 
essere valutata strio «giorno dopo giorno». 

A donare i) cuore a Luigi Savaris sono stati I 
genitori di Fabio Genrasoni, 21 anni, di Villa¬ 
santa. O giovane, appassionato di alpinismo e 
di sport, venerdì pomeriggio era stato vittima 
di un tragico incidente mentre si allenava in 
una palestra di Sesto San Giovanni Si stava 
esercitando alle sbarre parallele quando è ca¬ 
duto battendo la testa sul pavimento (il mate¬ 
rassi no di protezione a (erra era fuori posto). 

Alle 17 di venerdì Fabio Genrasoni era stato 
dichiarato morto ed era scattato rallarme. La 
famiglia ha autorizzato respianto del cuore e 
dei reni di Fabio. 

Il ricevente. Luigi Savaris, era ric o verato a 
Niguarda da tre settimane: solo nelle ultime 
ore paziente e famiglia sono stati avvertiti deh 
(Imminente operazione. Da cinque anni soffri¬ 
va di cardiopatite dila teleria, al punto che or¬ 
mai le cure normali erano diventate inutili. La 
soia possibilità di sopravvivere, per Savaris, era 
costituita dal trapianto. 

Le dodici ore «di sicurezza», dopoia morte del 
donatore, erano scadute alle 5 n ieri mattina, 
lattaria I medici, dopo la «valutazione mori» 
m e trica » sul cuore di Fabio Gervasoni, hanno 
dato rOK finale alle 11 .M. 
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24 NOVEMBRE 1985 


Movimento '85 


Spontanea 
sarà lei, 


signora Falcucci 


•SU spontaneo » è un Invito che 
di solito si rivolge a chi, dovendo 
dire qualcosa, si mostra In ditti- 
coltà o per timidezza o perché la 
persona che ha di fronte gli /acu¬ 
te particolare timore. Ma si trat¬ 
ta di un Invito assurdo, perché 
nel momento stesso In cui viene 
espresso, toglie ogni spontaneità 
a chi stava parlando. Come si fa 
ad essere spontanei su suggeri¬ 
mento altrui? È11 modello di co¬ 
municazione più diffuso tra In¬ 
segnanti e alunni, o. In genere, 
tra persone o gruppi di persone 
tra 1 quali esista una forte dispa¬ 
rità di potere. 


Nell'incontro tra gli studenti e 
11 ministro Falcucci trasmesso In 
diretta dal Tgl la settimana 
scorsa, abbiamo assistito ad un 
tipo di comunicazione *da ma¬ 
nuale» che, In ogni suo aspetto, 
sembrava uscita da uno dei libri 
degli psicologi americani che 
hanno teorizzato e classificato 
tutti gli terrori » classici del modo 
di comunicare. Pur avendo di 
fronte una signora che assom¬ 
mava In sé le vesti di professo- 
ressa, di preside e persino di mi¬ 
nistro, gli studenti hanno dimo¬ 
strato che c'è una bella differen¬ 
za tra aver da dire qualcosa e 


a ver qualcosa da dire. DI cose da 
dire ne avevano tante e non c'era 
alcun bisogno che 11 si Invitasse 
alla spontaneità. 

Svegli di testa e sciolti di lin¬ 
gua, mostravano chiaramente 
che, se c'era una disparità di po¬ 
tere psicologico rispetto alla pro¬ 
pria Interlocutrice, questo era 
completamente a loro favore. 
Era la Falcucci, Invece, che ave¬ 
va tutta l’aria di una a cui aveva¬ 
no appena detto tSU spontanea», 
chissà, qualche collega di gover¬ 
no, o l'Angelo custode al quale si 
era certamente raccomandata 
prima di offrirsi In pasto a tanto 
balda e ribalda gioventù. Ma se 11 
potere psicologico era del giova¬ 
ni, quello Istituzionale era tutto 
del ministro, e In questo l'onore¬ 
vole professoressa è stata bravis¬ 
sima nell'usare tutti 1 modelli di 
chi, anche attraverso la comuni¬ 
cazione verbale, vuol far sentire 
11 peso del suo ruolo e spiazzare 
l'Interlocutore In modo più o me¬ 
no sotterraneo. 

Ma andiamo con ordine. Uno 
di questi modelli viene definito 
In psicologia 11 tdopplo legame». 
Si tratta di un messaggio In cui, 
mentre si fa un'affermazione, si 
cerca, contemporaneamente, di 
Invalidarla con comportamenti 


o dichiarazioni dì segno opposto. 
Eccone un bell'esempio: 

Studente (rivolto al compa¬ 
gni): •Vorrei Invitare tutti a non 
farsi strumentalizzare...». 

Falcucci: •Bravo, bravo... da 
quelli che hanno pagato 1 viaggi 
per farvi venire a Roma...». 

Stesso studente: *Non dobbia¬ 
mo mischiarci con 1 partiti...». 

Falcucci (con un empito di te¬ 
nerezza, un po' preside, un po' 
mamma): tBravlsslmo...». 

Un attimo dopo, però, 11 mini¬ 
stro, parlando del ritardo della 
riforma: «La colpa è del partiti: 
Pel, PII, Msl che hanno rimanda¬ 
to In commissione 11 provvedi¬ 
mento...». Come dire, I partiti 
non son cose da ragazzi, ma solo 
da ministri In difficoltà. 

Il secondo comportamento 
che vai la pena di esaminare è 
quello che noi psicologi definia¬ 
mo trlsposta tangenziale». SI 
tratta di una risposta In cui, per 
sottrarsi al tema di fondo della 
domanda, l'Interlocutore sceglie 
un aspetto assolutamente mar¬ 
ginale della domanda stessa e ri¬ 
sponde su quello come se fosse 11 
più Importante. DI risposte tan¬ 
genziàli la Falcucci ne ha date 
moltissime. Ma basta esaminare 
quella sulle condizioni delle aule 


e degl! Istituti scolastici. Al ra¬ 
gazzi che le ricordavano le situa¬ 
zioni disastrate delle proprie 
scuole, anche dal punto di vista 
solo strutturale, li ministro ha 
risposto con tenera condiscen¬ 
denza: «Afa l'edilizia scolastica 
non è di mia competenza!». È co¬ 
me se. In un ristorante che, per 
propria ammissione, si Impegna 
a fornirmi un pasto completo, si 
rifiutassero di darmi 11 pane e al¬ 
le mie proteste rispondessero: 
•Ma lei lo sa bene che 11 pane lo 
fanno 1 /ornai/». 

Il capolavoro del ministro, pe¬ 
rò, è stato quello che In psicolo¬ 
gia si definisce •mistificazione» o 
falsa attribuzione. È una prassi 
con la quale apparentemente si 
dà un giudizio di conferma sul¬ 
l'altro, ma solo per trame un 
personale vantaggio. È stato alla 
fine dell’Incontro, parlando con 1 
giornalisti, che la signora Fal- 
cuccl ha giocato da par suo que- 
sfultlma carta. Alla domanda su 
come era andato 11 •round», lei, 
rapita, ha risposto più o meno 
cosi: Questi ragazzi sono molto 
Intelligenti e maturi; ve lo avevo 
detto lo che la scuola funziona? 

Gianna Schelotto 

psicologa 


UN FATTO / Fantasiosa invasione di monumenti, busti, strutture-giocattolo 


Nostro servizio 

PARIGI — Una delle statue 
più «recenti» di Parigi era, fi¬ 
no a qualche tempo fa, una 
testa di Apolllnaire scolpita 
da Picasso attorno agli anni 
Venti: si trova in un giardi¬ 
netto di pochi metri quadra¬ 
ti, su un fianco della chiesa 
di Salnt-Germaln-des-Près,. 
con un palo di panchine ver¬ 
di e due «clochards» del quar¬ 
tiere che vi hanno preso di¬ 
mora da tempo Immemora¬ 
bile. 

Il gusto, anzi la cultura 
della statuaria pubblica, che 
era stata uno del vanti di Pa¬ 
rigi. s’era fermata li o aveva 
tirato avanti, stentatamente, 
fino alla seconda guerra 
mondiale. Poi non c’era stato 
praticamente più nulla non 
tanto perché fossero manca¬ 
ti gli scultori o perché si fos¬ 
se inaridita una passione ma 
più semplicemente perché le 
ambizioni della classe politi¬ 
ca e l’urgente necessità di 
modernizzare e ripulire una 
città che sentiva il vecchiu¬ 
me più che l’antico, avevano 
mutato gli orientamenti del¬ 
le amministrazioni. 

Malraux, negli anni Ses¬ 
santa, fece lavorare migliala 
di imbianchini per ridare 
una apparente giovinezza a 
facciate annerite dal tempo e 
dalla storia. Pompldou, dieci 
anni dopo, si lanciò nel grat¬ 
tacieli, nel moderno, nelle 
strade a scorrimento veloce 
lasciando tra ? e braccia del 
suo successore Glscard d’E- 
stalng la pesante eredità di 
portare a termine quello che 
egli aveva appena avuto il 
tempo di cominciare, come il 
Beaubourg e il centro cultu¬ 
rale che oggi porta giusta¬ 
mente il suo nome, come le 
Halles, come 11 riassetto del 
Maral s. 

Ma le statue erano sempre 
quelle: Balzac di Rodin, di 
cui nessuno s’accorge, a me¬ 
tà del boulevard Raspali, la 
statua equestre del mare¬ 
sciallo Foch davanti ali’Eco- 
le militai re, la «Marsigliese» 
sull’Arco di Trionfo, la «Dan¬ 
za» di Carpeaux sul frontone 
dell’Opéra, 1 sedici nudi fem¬ 
minili di Malllol alle Tulle- 
ries o il glorioso «Rol solell» 
al centro della place des VI- 
ctolres, per non citare che al¬ 
cuni del «pezzi» più noti di 
uno sterminato universo di 
pietra, di bronzo o di marmo 
che Parigi deve essenzial¬ 
mente al XIX secolo, al Se¬ 
condo Impero, e In parte an¬ 
che alla Terza Repubblica. 

E Improvvisamente arrivò 
Lang. Ministro socialista 
agli Affari culturali dopo 
avere diretto il celebre Tnp 
(Teatro nazionale popolare) 
che fu di Jean Vilar, al Tro- 
cadero, Jack Lang decise, tre 
anni fa, di rilanciare la gran¬ 
de tradizione della statuaria 
pubblica, di ringiovanire un 
patrimonio certamente In¬ 
tatto ma che 11 tempo e le 
abitudini avevano sottratto 
all’attenzione degli «utenti». 
E ora. a tre anni di distanza, 
Parigi si arricchisce quasi 
ogni giorno di un monumen¬ 
to nuovo, di una nuova sta¬ 
tua, di fontane, di busti, tal¬ 
volta di «cose» che stanno tra 
la struttura architettonica, 
, la statuaria e 11 giocandone, 
come I due giganteschi e ma¬ 



lfa arredo urbano voluto dal 
ministro deila Cultura Lang 
Il ritorno del «caso Dreyfus» 
I gollisti rifiutano Léon Blum 
Marianne come Catherine Deneuve 



demlsslml orologi che tap¬ 
pano le due estremità del 
non meno Immenso cilindro 
di cemento posto a tettoia 
d’ingresso della stazione di 
Cergy Pontolse. 

Ma restiamo alle statue: in 
questa nuova «collezione» 
che appartiene a tutti i pari¬ 
gini, metterei al primo posto 
•L’homme aux semelles de- 
vant» di Ipousteguy, un fan¬ 
tasioso e favoloso omaggio 
di bronzo ad Arthur Rim- 
baud, eretto sulla piazza del¬ 
l’Arsenale; la statua di Léon 
Blum, del giovane scultore 
Garel, polemicamente re¬ 
spinta dal municipio di Pari¬ 
gi dalla piazzetta omonima e 


provvisoriamente collocata 
nei giardini del Museo Ro¬ 
dio; la statua di Mendès- 
France nei giardini del Lus¬ 
semburgo e quella di Geor¬ 
ges Bemanos di fronte alla 
Closerie des Llllas, dove 1 ta¬ 
volini hanno ancora una tar¬ 
ghetta d’ottone a ricordo del 
più celebri frequentatori del 
caffè come Apolllnaire, Le¬ 
nin, Picasso, Matlsse, tanto 
per non fare nomi. 

Naturalmente tutto oò 
non si realizza senza polemi¬ 
che, senza battaglie dette «di 
principio» che nascondono 
spesso — come quella susci¬ 
tata dal gollisti di Parigi 
contro la statua di Léon 


Statuomania 

per 

le strade 
di Parigi 



Nelle foto grani», le due colonne «Uà Gare Seint-Lazare dello 
scultore Arman, una pila di orologi e un cumulo di valìgie; nella 
foto piccole, uno dei due giganteschi orologi all'ingresso dalla 
stazione di Cergy Pontoise, nella «banBeue» parigina 


Blum — meschine rivincite 
politiche Su questo terreno 
li caso più clamoroso riguar¬ 
da la statua che 11 ministro 
della Cultura aveva ordinato 
a Tim (Il celebre disegnatore 
Mittelberg) per onorare la 
memoria di quel capitano 
Dreyfus che alla fine del se¬ 
colo scorso, accusato di spio¬ 
naggio, era stato degradato 
pubblicamente sulla piazza 
della Ecole militalre, depor¬ 
tato alla Cayenna, e soltanto 
otto anni dopo riconosciuto 
innocente e riabilitato. «L’af- 
falre Dreyfus», che aveva 
spaccato in due la Francia e 
provocato il famoso «faccu- 
se» di Zola, s’era sviluppato 


nel torbido sottofondo razzi¬ 
sta e nazionalista di un paese 
ancora umiliato dalla disfat¬ 
ta militare di Sedan che vo¬ 
leva e aveva trovato il suo 
capro espiatorio nell’ebreo 
Dreyfus. 

Quando II ministro Lang 
ha proposto che la statua 
realizzata da Tim venisse 
collocata nello stesso cortile 
dell’Ecole militalre dove 
Dreyfus era stato degradato 
e dove un altro capitano ave¬ 
va spezzato la sua spada In 
segno di eterno disonore, la 
Francia è stata sull’orlo di 
un secondo «caso Dreyfus». 
L’esercito, per bocca del mi¬ 
nistro della Difesa Hemu 


(poi dimessosi in seguito allo 
scandalo Greenpeace), ha ri¬ 
fiutato la collocazione della 
statua all’Ecole militalre col 
pretesto che si trattava di 
«un luogo chiuso al pubbli¬ 
co». E Dreyfus finirà dunque 
nei giardini del Politecnico 
con in pugno quella spada 
spezzata che forse ricordava 
a certuni, troppo crudelmen¬ 
te è direttamente, a quali 
bassezze morali può condur¬ 
re il razzismo. 

Ma come dimenticare, In 
questo rapido itenerarlo del¬ 
la nuova statuaria parigina, 
le due colonne di Arman — 
quella formata da decine di 
grossi orologi e l’altra da un 
cumulo di valigie — che so¬ 
no al centro delle due piaz¬ 
zette antistanti la Gare 
SaJnt-Lazare simbolizzanti 
la doppia ossessione di tutti I 
viaggiatori, l’ora e il baga¬ 
glio, il quando e il come di 
ogni partenza? E la colonna 
policroma aita trenta metri 

— la colonna dal cento volti 

— Ideata da Dubuffet, re¬ 
spinta da decine di piazze 
parigine e finalmente realiz¬ 
zata per l’Ile Saint-Ger- 
maln? E11 favoloso e gigan¬ 
tesco centauro di bronzo do¬ 
rato che César sta ultimando 
In onore di Picasso e che sarà 
collocato al piedi del gratta¬ 
cielo di Montpamasse? 

Indipendentemente dal ri¬ 
sultati estetici, che richiede¬ 
rebbero un altro discorso, 
Lang ha resuscitato il defun¬ 
to mecenatismo di Stato col 
doppio obiettivo di rendere 
un omaggio duraturo a tante 
figure del passato più o me¬ 
no recente della vita cultura¬ 
le e politica francese e di da¬ 
re un pubblico permanente 
alla scultura contempora¬ 
nea. 

Bastava pensarci c reperi¬ 
re coraggiosamente I mezzi 
finanziari necessari nel bi¬ 
lancio non indifferente ma 
pur sempre limitato del mi¬ 
nistero della Cultura: grazie 
al quale, tra l’altro, non solo 
Parigi può esibire nuovi mo¬ 
numenti ma anche Marian¬ 
ne, simbolo della Francia re¬ 
pubblicana, può mutare vol¬ 
to e adattarsi ai gusti del 
tempo. 

È di questi giorni infatti il 
risultato di un originale con¬ 
corso per un nuovo busto 
della «Républlque» (In passa¬ 
to aveva trionfato quello di 
Brigitte Bardot) destinato ad 
ornare I municipi di centi¬ 
naia di città e villaggi fran¬ 
cesi. Esposti al pubblico di 
una centralissima stazione 
della metropolitana, i dieci 
progetti prescelti sono stati 
•esaminati» da centinaia di 
migliala di parigini che, alla 
fine, hanno deciso a larga 
maggioranza per un volto 
femminile nel quale sembra¬ 
vano riunite le qualità di 
Marianne: forza di carattere, 
bellezza e intelligenza. Era il 
volto della celebre attrice 
Catherine Deneuve che, ri¬ 
prodotto In centinaia di 
esemplari, diventerà quello 
della Marianne del Duemila, 
della Repubblica francese 
proiettata nelle speranze e 
nelle ambizioni future della 
Francia d’oggi. Ma quanti, al 
momento della scelta, se ne 
erano accorti? 

Augusto Pancaldi 


BOBO / di Sergio Stoino 
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ALL’UNITA’ 

I semi gettati 

sono pronti 

per un nuovo raccolto 

Cara Unità, 

dopo aver visto in Tv la cronaca dei «ragaz¬ 
zi dcll’85» a Roma ed avere letto l'Unità del¬ 
l’indomani, vorrei dire due parole anch’io, or¬ 
mai quasi cinquantenne. 

Sicuramente come me tanti padri hanno 
cercato di insegnare ai figli come dare il loro 
apporto per cambiare in meglio il nostro Pae¬ 
se. Ma vi confesso che fino a ieri ero rimasto 
un poco deluso. Forse — dicevo tra me — non 
siamo stati capaci di trasmettere alle nostre 
figlie tutta la ricchezza delle nostre esperien¬ 
ze e delle lotte vissute. 

Ma la minore delie mie figlie, appena di¬ 
plomata maestra e ora disoccupata, avendo 
guardato la Tv e letto l’indomani l’articolo di 
Macatuso mi ha detto: «Che peccato babbo 
che io non vada più a scuola: stai certo che 
sarei stata anch’io a Roma con loro». Ed io le 
ho risposto: «E come se tu ci fossi stata, per¬ 
ché finalmente i semi che in tempi diversi 
abbiamo gettato, cominciano a dare i frutti». 

Credevamo che questi semi fossero sepolti 
sotto la melma e spesso l’immondizia di quelli 
che ci hanno governato; ma ci siamo sbagliati 
e invece sono pronti per un nuovo raccolto. 

ALDO SAINATI 
(Livorno) 


Quei «fuoricorso» 
su cui si infierisce 

Spett. Unità. 

per quanto riguarda le tasse degli universi¬ 
tari fuori corso, ora il governo prevede facili¬ 
tazioni per gli studenti lavoratori. 

E chi per esempio, è appena rimasto disoc¬ 
cupato ma è stato ritardato nel corso di studi 

3 uando lavorava? E chi ha una famiglia — se 
onna, soprattutto — e non lavora fuori casa 
ma il tempo del lavoro lo impegna ugualmen¬ 
te in casa e può studiare solo in qualche raro 
ritaglio di tempo? 

E chi magari è stato vittima per qualche 
anno dì una malattia e ora riprende a studia¬ 
re con qualche ritardo? 

LETTERA FIRMATA 
da cinque universitari fuori corso (Bologna) 

La torre, la scala 
e la morale della favola 

Cara Unità, 

ho letto una volta una novella, mi pare po¬ 
lacca, che vi riassumo come la ricordo. 

C’era una grande piazza nella quale stava¬ 
no pigiati tanti poveri cristi, uomini, donne e 
bambini. Nel centro della piazza era una 
grande torre, sulla cui cima ricchi, baroni, re, 
ministri ccc. bevevano c mangiavano e non 
sentivano i lamenti della gente giù in piazza. 

Allora uno di quelli giù si armò di una 
sciabola e incominciò a salire le scale della 
torre per uccidere quegli scrocconi. Ma a un 
quarto della scala comparve un diavolo che 
gli disse: «Se vuoi salire, devi darmi le tue 
orecchie». E quello gliele diede. 

A metà scala, apparve un altro diavolo e 
pretese gli occhi. Tenace, quello sali ancora, 
ma a tre quarti della torre un altro diavolo gli 
chiese il cuore. Arrivato in cima, prima che 
varcasse la porta, un ultimo diavolo si fece 
consegnare il cervello. 

Alla fine, entrato lui con la sciabola sulla 
terrazza della torre, quelli che facevano festa 
gli chiesero: «Chi sei tu?». E lui rispose: «So¬ 
no uno come voi», c si sedette con gli altri 
senza poter più sentire i lamenti della gente, 
né soffrire con loro, né vedere e capire il per¬ 
ché. 

Morale della favola: la soluzione non sta 
nel salire la scala ma nell’unirsi tutti per ab¬ 
battere la torre. 

GINO GIBALDI 
(Milano) 


Il sogno e la realtà 

Spett. direttore, 

mi sono tolto lo sfizio di fare un po’ di conti 
e ho scoperto che a un lavoratore che, per 
esempio, abbia una retribuzione annuale lor¬ 
da di 13 milioni e cui vengano trattenute 
200.000 lire mensili di contributi, alla fine di 
40 anni di contribuzioni impiegate all’inte- 
resse medio del 10 per cento spetterebbe la 
cifra di 138 milioni all’anno di pensione, qua¬ 
le interesse di un capitale, suo, di un miliardo 
e trecentottantasctte milioni. 

Insomma, a gente che ha lavorato 40 anni, 
supertassata, non si può ora venire a dire: 
l’Inps non ha più soldi. Il deficit Inps è deficit 
di tutto lo Stato italiano e non dei lavoratori 
dipendenti. 

CORRADO CONTI 
(Imola - Bologna) 

Hanno risparmiato energia: 
invece di venire premiati 
sono multati (e che spese...) 

Caro direttore, 

il condono edilizio, nelle sue finalità e nelle 
sue linee generali, mirava a colpire chi del 
territorio na fatto scempio: furbi appoggiati 
dal potere locale, palazzinari d’alto Bordo 
(insospettabili) i cui capitali hanno un sapore 
di dubbia provenienza ccc. Attraverso questa 
operazione. Io Stato punisce l’abuso (ammes¬ 
so e non concesso: si vedrà chi poi sarà a 
pagare) e ricava fior di miliardi 

Ciò che mi dà fastidio è che con questa 
legge si è fatto di tutt’erba un fascio, e questo 
è ingiusto, secondo me. 

Sin dal 1971. per esempio, anno dei primi 
insediamenti di edilizia economica popolare a 
Venezia Campalto, sì i croato un contenzioso 
tra l’ente gestore del patrimonio pubblico e 
l’inquilinato a causa di enormi carenze strut¬ 
turali presenti negli alloggi. 

Si aveva che durante l’mverno, con l’eroga¬ 
zione del calore prodotto da una apposita 
centrale, questo se ne andava: una parte, pri¬ 
ma ancora che giungesse nelle case, attraver¬ 
so la rote di distribuzione carente tecnica¬ 
mente (lanl’è vero che fu rifatta ex novo) e 
un’altra parte attraverso le fessure dei serra¬ 
menti, provocando enormi sprechi di combu¬ 
stibile con grossi oneri da addebitare alTiqui- 
linata 

Un piano di intervento di manutenzione, 
elaborato con una commissione mista 
(IACP-Inquilinato) saltò per mancanza di 
fondi. Vista la latitanza dell’Ente, chi ha po¬ 
tuto ha posto rimedio facendosi applicare le 
doppie finestre in tutte le aperture presentì 
negli alloggi, ivi compresi I poggioli; questo 
per trattenere il calore ed ottenere un rispar¬ 
mio energetico che ci avrebbe fatto rispar¬ 
miare anche in termini economici. 

La legge sul condono edilizio ci penalizza: 


arriviamo all’assurdo. Si dovrebbe, per questi 
piccoli abusi evitare agli inquilini ulteriori 
spese per accedere al cosiddetto condono. 

BRUNO COLECCHIA 
Comitato inquilini «CEP» di Venezia Campaito 

Alla velocità della luce: 
la prova orale 
4 anni dopo quella scritta 

Egregio direttore, 

sono un giovane di 23 anni e presumo di 
avere una «fortuna» che pochi miei coetanei 
hanno; lavoro. Ormai infatti il lavoro non è 
un diritto-dovere, è una conquista. Ma ricor¬ 
derò sempre i terribili giorni successivi al di¬ 
ploma di perito elettrotecnico: il desiderio di 
trovare un impiego, l’esperienza richiesta dal¬ 
le aziende, i dinieghi ricevuti, i concorsi ai 
quali partecipai... 

Era il lontano dicembre 1981; l’Ente Na¬ 
zionale per l’Energia Elettrica diede il via ad 
un concorso bandito nel luglio dello stesso 
anno. Le prospettive erano allettanti: 34 posti 
di perito elettrotecnico, ripartiti nelle provin¬ 
ce lombarde. Per chi scrive, tentativo (del 
resto motivato dalla preparazione scolastica 
allora «fresca») e una speranza d’impiego. 

La prova scritta fu espletata presso i locali 
dell’Università Cattolica di Milano e per me 
ed alcuni colleghi di sventura andò bene, tan¬ 
to da attendere con ansia la prova orale. 

Prima di proseguire gradirei una prova di 
fede del lettore: infatti, per quanto assurdo 
possa sembrare, la prova orale fu effettuata 
nell’ottobre 198S1 Sì, proprio quattro anni 
dopo la prova scritta. 

Il risultato? Non saprei: nel frattempo mi 
ero trovato un altro lavoro. 

S.T. 

(Milano) 


Ma non dice 

qual è l’Italia che donne 

Cara Unità, 

uno spot televisivo dice: «La Repubblica 
sveglia l’Italia». Lo spot pubblicitario non 
dice, né fa capire, quale Italia svegli. 

L’Italia che dorme non è certo rltalia che 
lavora, che sciopera per l’occupazione, contro 
i tagli alla scala mobile, la malìa, la camorra, 
il terrorismo. Questa Italia è già sveglia e sa 
che c’i un’altra Italia: succube dei giornali 
cosiddetti «indipendenti», governata da forze 
politiche conservatrici che operano per inte¬ 
ressi padronali, di parte; che risente dei limiti 
del sistema capitalistico e speculativo. 

Dell’Italia da svegliare non fanno parte gli 
studenti, che a migliaia sono scesi in piazza 
per smentire la sen. Falcucci e l’apparato bu¬ 
rocratico del ministero della Pubblica Istru¬ 
zione; per dire, con chiarezza di linguaggio 
quali sono t mali della scuola del governo 
pentapartito; per denunciare la mancanza dì 
lavoro per i giovani e di garanzie per un futu¬ 
ro democratico e di pace. 

I giovani dell’85 si che svegliano ITtalia, 
perché loro dicono qual ft ITtalia che dorme. 

TONINO PETROCELLI 
(berma) 


Carobaseball 

Egregio direttore, 

il Consiglio della federazione italiana Ba¬ 
seball ha deliberato un aumento smisurato 
delle nuove tasse federali per il 1986: dal 400 
all’800 per cento. 

Ad esempio, nel nostro caso, nel 1985 oc¬ 
correvano 90.000 lire; nel 1986 ne occorre¬ 
ranno 730.000. Per una squadra giovanile 
(dai 9 ai 16 anni) ne occorrevano 43.000 e ne 
occorreranno 260.000. 

Una parte dell’aumento è dovuta all’istitu¬ 
zione di una nuova tassa, denominata «tassa 
gara». Speriamo che serva almeno ad avere 
— al contrario del passato — la presenza 
degli arbitri in tutte le partite. 

Crediamo che questo non sia il sistema mi- 

? Iiore per pubblicizzare il baseball, il quale in 
talia è costituito anche da molte piccole so¬ 
cietà puramente dilettantistiche, che non 
avendo «sponsor» vivono soprattutto con le 
quote sociali che ogni componente sborsa d! 
tasca propria. 

£ cosa certa che sono le piccole società 
come la nostra, che riescono a far conoscere 
ai giovanissimi il baseball. Ma con questi 
provvedimenti le si costringe a ridurre drasti¬ 
camente la loro attività, se non a sparire com¬ 
pletamente. 

RICCARDO NEGRINI 
presidente deU’«0!tretonente Baseball Club» 
(Parma) 


Bisogna vederci dietro 
anche le aziende agricole 

Signor direttore, 

la presente per intervenire nella polemica 
innescata da alcuni parlamentari (mi sia per¬ 
messo chiamarli conservatori) e giornali più o 
meno specializzati, in merito al contributo 
erogato o erogando da parte della Regione 
Emilia Romagna alla Lega delle cooperative 
per l’acquisto degli impianti e del marchio ex 
Arrigom di Cesena. 

I soprannominati sostengono che il contri¬ 
buto è eccessivo rispetto ai posti di lavoro che 
verranno creati, o meglio ripristinati. 

Purtroppo costoro dimenticano che i posti 
di lavoro non riguardano solo gli operai e le 
maestranze che troveranno occupazione negli 
stabilimenti di trasformazione dei prodotti 
agricoli, ma anche coloro, e sono in misura 
largamente superiore, che vengono salva- 
guardati nelle aziende agricole riuscendo a 

f ;arantire uno sbocco al loro prodotto orto- 
rutticela 

Infatti sono di quasi tutti gli anni le este¬ 
nuanti trattative tra associazioni di produtto¬ 
ri e industriali conservieri per stabilire sia 3 
quantitativo da ritirare sia il prezzo da corri¬ 
spondere (sempre alquanto basso riferito ai 
costi). E spesso gli accordi raggiunti vengono 
disattesi, con pretesti a volte assurdi da parte 
degli industriali 

Acquisendo quegli impianti alla coop era - 
rione, verrebbero diminuiti questi rischi per i 
produttori agricoli 

£ ora di cessare le basse speculazioni di 
carattere politico contro le cooperative! 

GIANNI ALBERTI 
(Casanova Lemme - Savana) 


«Aiutatemi» 

Cara Unirà, 

sono una ragazza della Rdt (Repubblica 
democratica tedesca), ho 15 anni, vado anco¬ 
ra a scuola. Mi piace molto la lingua italiana 
ma non ho amici italiani con cui corrisponde¬ 
re, anche per esercitarmi. Aiutatemi. 

NICO LETTE HANSEN 
6.502 Gcrs, Jcnscr Str. 1 (Rdt) 
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Ritrovata a Oxford 
una poesia medita 
di Shakespeare? 

LONDRA — Un giovane studioso americano dell'Università di 
Oxford afferma di aver ritrovato una poesia di William Shake* 
tpeare finora sconosciuta. Lo ha rivelato ieri, in esclusiva, il 
settimanale «Sunday Times», li testo di 90 righe, in nove *stan. 
ce», fa parte di un'antologia poetica del rinascimento inglese 
custodita dal 175$ in una biblioteca di Oxford. La scoperta è 
tuta fatu dieci giorni fa da Gary Taylor, uno speclalisU di 32 
anni che nonoaUnte la giovane eU è considerato uno dei più 
profondi conoscitori dello stile di Shakespeare nel mondo. Tay» 
lor ha curato per l'Università di Oxford una nuova edizione 
critica integrale dell'opera dei poeta, che ha richiesto otto anni 
di ricerche costate oltre due miliardi e meno di lire iUliane. La 
poesia ritrovaU comincia con l versi; «Shall 1 die? Shall I fly / 
Lovers’ batta and deceits, sorrow breedlng?» (Morirò? Sfuggirò 
alle lusinghe e alte delusioni degli amanti, fonti di dolore?). 
Analizzando ogni parola con un elaboratore Taylor ha accertato 
che quasi cento frasi presenUno fortissime analogie con altre 
opere di Shakespeare. L’antologia di cui Taylor ha ritrovato il 
manoscritto fu compliaU verso il 1630, venti anni dopo la morte 
di Shakespeare, da uno scrivano che ne fece un solo esemplare 
per conto di qualche mecenate appassionato di poesia di cui si é 
perduta la memoria. Nell'indice, viene indicata come opera di 
Shakespeare. Se l’ipotesi di Taylor è fondata questo sarebbe il 
secondo lavoro inedito di William Shakespeare ad essere scoper¬ 
to dopo il diciassettesimo secolo. Negli ultimi trecento anni 
un’ottantina di testi anonimi sono stati attribuiti a lui, ma 
soltanto uno è stato riconosciuto come autentico. 



Colombia, solo ora 
pronto un piano 
per l’evacuazione 

BOGOTÀ — Compiuta la sua opera devastatrice nel giro di un 
paio d’ore, il Nevado del Ruiz sembra essersi assopito. Un sottile 
pennacchio di fumo bianco t l'unico indice di una attività non 
ancora del tutto cessata: potrebbe scatenarsi ancora da un mo¬ 
mento all’altro, come sostiene il padre della vulcanologia, il 
francese Haraund Tazieff, ma non è da escludere che, come nei 
suoi due casi precedenti, del cratere Arenas non si parlerà più 
per secoli. Soltanto due eruzioni furono in tutti i tempi più letali 
di questa ultima del massiccio vulcanico della Cordigliera cen¬ 
trale delie Ande, quella del Krakatoa (Indonesia) nel 1883 con 36 
miia morti e quella dei Mount Pelee (Martinica) nei 1902. li 
governo ha già varato, con l'approvazione anche dei partiti di 
opposizione, un piano di emergenza economica con lo stanzia¬ 
mento dei primi contributi per la ricostruzione e l’assistenza a 
coloro che hanno perduto tutto. Si tratta però di poca cosa, 
sufficiente solo a riparare i danni più immediati, come ponti, 
strade, acquedotti. Nei prossimi giorni il governo di Belisario 
Betancour, già sotto pressione perla recente tragica conclusione 
deli'assalto ai palazzo di Giustìzia di Bogotà da parte di guerri¬ 
glieri di «M-19», sarà chiamato a giustificare la sua azione per 
non aver tenuto in debito conto diversi avvertimenti di organi 
tecnici sul pericolo imminente di una eruzione del Nevado del 
Ruiz. Sarà un’impresa ardua perché la documentazione d’accu¬ 
sa, piuttosto voluminosa e concreta, appare difficile da smantel¬ 
lare. Stranamente però, dopo la tragedia dei Nevado del Ruiz, 
sono stati fatti giungere in Colombia i sismologhi più quotati di 
tutto il mondo e sono stati messi a loro disposizione tutti i mezzi 
più avanzati per avere il costante controllo del polso del vulcano. 
Solo adesso un avvertimento di questi esperti farebbe scattare 
l'operazione di evacuazione che non c'è stata il 13 novembre e la 
cu! mancanza è stata pagata con la morte di 25 miia persone. 


Vespasiani di Parigi, 
fine ingloriosa: sono 
andati ai ferrivecchi 

PARIGI — Pur non famosi come certi locali o bistrot, comunque 
contavano un numero non inferiore di frequentatori, e se pro¬ 
prio non rappresentavano un simbolo dei paesaggio parigino 
come la Torre Eiffel, certo erano parte integrante di esso. Stia¬ 
mo parlando deile «pissotieres», come venivano confidenzial¬ 
mente chiamati nella capitale francese quei vespasiani di me¬ 
tano, in stile art deco, ricoperti di manifesti, che sorgevano negli 
angoli di molte strade. Sono stati dimenticati in fretta, anche se 
hanno svolto un onorato servizio per 140 anni, dai 1841, quando 
it governatore Claude Rambuteau ne aveva deciso i’instailazio- 
ne, fino al 1981, allorché furono sostituiti dai moderni «saniset- 
tes». Questa settimana sono infatti stati messi all’asta gii uitimi 
72 esemplari dei tradizionali gabbioni metallici, ma gli unici ad 
interessarsene, anziché i collezionisti o gii antiquari, sono stati 
i ferrivecchi, che per appena 21.300 franchi (poco più di 4 milio¬ 
ni di lire) si sono assicurati tutta la partita. I nuovi servizi 
pubblici possono essere utilizzati da entrambi i sessi, vengono 
puliti automaticamente dopo l’uso, e vi si accede infilando un 
franco in una gettoniera. Chi si serve di queste cabine non è 
disturbato dal frastuono del traffico, ma può ascoltare una mu¬ 
sica di sottofondo. Per i nostalgici è comunque possibile ancora 
ricordare il tempo perduto all’angolo tra avenue de Versailles e 
rue Mirabeau, nel lussuoso 16® Arrondlssement. Qui un vecchio 
vespasiano è stato conservato per ragioni «storiche» mentre nel 
pressi del carcere della Sante la stessa decisione è stata presa per 
motivi «di sicurezza». Le autorità temono infatti che una moder¬ 
na toiiet potrebbe servire da nascondiglio per eventuali evasi, 
mentre con gli orinatoi vecchio modello, in cui rimangono sco¬ 
perti i piedi e la testa, non si corrono rischi. 


Cardili invade l’Urss 
Milioni di vestiti 
tagliati con il laser 

STRASBURGO — Reduce dalia recente «conquista» della Cina, 
lo stilista Pierre Cardin sta per lanciarsi anche sul mercato 
sovietico, dove l’industria della moda e dell’abbigliamento è at¬ 
tualmente in fase di notevole rilancio. Un mercato di circa 25 
milioni di dollari si sta per aprire quindi al grande creatore di 
moda che venderà, nel giro di un paio d’anni a donne e uomini 
sovietici vestiti da lui ideati, e fabbricati su licenza in Unione 
Sovietica con l’aiuto delle più moderne tecnologie. C’è il laser, 
infatti, nell’immediato futuro anche del mondo della moda. 
Prendendo a modello il sistema usato da una delie maggiori 
fabbriche di abbigliamento francese, la «Vestra», e con la consu¬ 
lenza di quest’ultima, le autorità moscovite pensano infatti di 
poter tradurre le idee di Cardin in capi di abbigliamento in 
modo veloce e quindi con la possibilità di soddisfare rapidamen¬ 
te sia la richiesta dei sovietici, desiderosi di vestirsi «alla france¬ 
se», sia l’esigenza deU’imprenditoria di Stato, la cui ferma inten¬ 
zione — come ha dichiarato il vice-ministro dell’Industria legge¬ 
ra, I. E. Gritsenko — è modernizzarsi e migliorare la qualità dei 
propri prodotti. A tal fine in questi giorni Gritsenko sta facendo, 
assieme a Cardin, un viaggio attraverso le maggiori aziende 
francesi del settore, ed è rimasto affascinato dalle tecnologie 
usate dalla «Vestra». Si tratta di questo: il cliente si rivolge a un 
dettagliante, spiegando che tipo di abito vuole, li dettagliante 
trasmette la richieste con l dati riguardanti la persona da vesti¬ 
re al fabbricante. Questi dati sonoTnseriti in un computer che in 
tre minuti esegue con un raggio laser il taglio dell’indumento. Il 
modello di base così eseguito sarà perfezionato poi rapidamente. 
La fabbrica garantisce cosi in non più di cinque giorni la conse¬ 
gna del vestito. 


Ucciso venerdì notte il titolare di una piccola impresa edile 


Due omicidi in 48 ore 


MILANO « I fari della 
BMW color canna di fucile 
tagliano li buio di San Siro. 
Venerdì notte, le 23 circa. 
Una voce anonima al 113: 
•Andate in via Centauro, 
c’è un uomo morto in una 
macchina*. I poliziotti rin¬ 
tracciano la BMW, fari ac¬ 
cesi ma motore spento, 
porte chiuse. Piove. Al vo¬ 
lante, la testa inclinata sul 
sedile, Maurizio Cattaneo, 
36 anni, ucciso mezz’ora 
prima a bruciapelo con 
una pistola automatica. 
Gli hanno sparato in fac¬ 
cia, due colpi in bocca, uno 
allo zigomo sinistro. Il kil¬ 
ler si trovava dunque fuori 
dall’auto. Assassino e vitti¬ 
ma si conoscevano. Catta¬ 
neo, titolare di una piccola 
Impresa edile legata al 
mondo del subappalti, non 
si aspettava certamente 
l’agguato mortale: aveva 
appena acceso la sigaretta, 
quando è stato ammazza¬ 
to. Anche Felice Guerriero, 
l’assistente della Polstrada 
ucciso nemmeno 48 ore 
prima in via Tacito, men¬ 
tre rincasava, ignorava 
che qualcuno voleva fargli 
la pelle. 

Guerriero era a capo del 
consiglio d’ammlnlstra- 
zione di una cooperativa 
che ha costruito, con 11 fi¬ 
nanziamento della Regio¬ 
ne e della Cariplo, 52 ap¬ 
partamenti a Quinto Ro- 


Riappare a Milano 
la mafia del cemento 

Questo nuovo delitto sembra collegato allessassimo dell’a¬ 
gente della Polstrada Guerriero, presidente di una cooperativa 



MILANO — Nella foto. Felice 
Guerriero, l'agente delia poli¬ 
zia stradala uccìso l'altro 
giorno, lari notte, il tacendo 
misterioso delitto 


mano. A Senago stava per 
costruire altri palazzi e vil¬ 
le a schiera. La chiave del 
due delitti? «Stiamo inda¬ 
gando nelle attività edili¬ 
zie. Per ora non possiamo 
nè confermare nè esclude¬ 
re che 1 due omicidi siano 
collegati tra loro*. Sia pure 
con la cautela d’obbllgo, 
tanto più che le Indagini 
stanno solo muovendo i 
primi passi, viene confer¬ 
mata l’ombra di uno o più 
racket del cemento che 
mietono vittime che non si 
aspettano di morire, ma 
unite da strane circostanze 
che si ripetono: gllappetl- 
tosl affari nel settore edile 
si macchiano di sangue, 
lupara e pistole uccidono 
scanditi dal fantasmi di 
una rievocazione mitologi¬ 
ca: in via Centauro è stato 
ucciso Cattaneo, e «Cen¬ 
tauro* è il nome delia coo¬ 
perativa che aveva lancia¬ 


to Guerriero In un mondo 
diverso dalla routine di 
agente della polizia strada¬ 
le, tanto che 11 poliziotto 
meditava di lasciare il ser¬ 
vizio l’anno prossimo per 
dedicarsi ad altri progetti: 
l’apertura di un supermar¬ 
ket proprio nel palazzi del¬ 
la «Centauro*, a Quinto 
Romano, e anche un’Im¬ 
presa di pulizie. 

Ora la sezione omicidi 
della squadra mobile sta 
vagliando, assieme alle te¬ 
stimonianze del familiari 
di Maurizio Cattaneo (ieri 
mattina sono stati interro¬ 
gati la moglie e il fratello 
della vittima), I rapporti 
d’affari coltivati nel recen¬ 
te passato dal costruttore, 1 
cantieri In cui la sua ditta 
ha lavorato, gli eventuali 
concorrenti, perfino gli 
impegni andati In fumo. 
Nessun indizio viene tra¬ 
scurato, nessuna pista, 


nella speranza che si apra 
uno spiraglio. Per ora le 
due morti rimangono al¬ 
trettanti misteri irrisolti. 

Erano circa tre anni che 
a Milano non si registrava¬ 
no, almeno ufficialmente, 
regolamenti di conti ricon¬ 
ducibili al giro d’affari dei 
cemento. Da quando è en¬ 
trata in auge la legge La 
Torre, l’obbligo dette cer¬ 
tificazioni antimafia ha 
fatto sparire numerose 
piccole aziende che bruli¬ 
cavano sul mercato, ma — 
a parte il calo attribuibile 
alla crisi del settore — 
molti nuovi nomi e volti 
puliti sono comparsi negli 
elenchi della camera di 
commercio. 

Il mattone fa gola, la 
concorrenza è forte. Nell'e¬ 
state del 1982, poco prima 
che la legge antimafia in¬ 
nescasse le polemiche da 
parte delle associazioni del 
costruttori sufia rigidità 
del controlli, un Impresa¬ 
rio edite era stato ucciso e 
il suo corpo dato alle fiam¬ 
me sulle rive dell’Adda, vi¬ 
cino a Lodi. La vittima 
aveva precedenti penali, la 
sua morte era stata provo¬ 
cata da un diverbio per 
motivi di affari (la contesa 
su un appalto) con un ex 
socio dai passato «sospet¬ 
to». 


Giovanni Laccabò 


Oggi a «Domenica in» Bob Slatzer, per quattro giorni marito della diva 


«Marilyn non è morta nel suo letto» 

«E In Usa hanno censurato il mio film-verità» 

Parla II giornalista-scrittore che ha dedicato la sua vita alla ricostruzione del «giallo» - Chiamato 
come consulente per un documentario della Abc, ha visto buttare via le interviste che aveva raccolto 



ROMA — «Marilyn Monroe 
non è morta nel suo letto, im- 
bottita di barbiturici, vestite 
solo di poche gocce di Chanel 
N. 5 e con la mano proteste ver* 
ao il telefono. Marilyn, tra*por* 
tata con un'ambulanza al Santa 
Monica Hospital, ormai ciano* 
tica e in «tato comatoso, è mor¬ 
te in una sala di rianimazione*. 
Bob Slatzer, che da quel 5 ago¬ 
sto 1962 dedica la aua vite al 
•caso Marilyn*, adesso ha I te* 
«timoni. Li ha fatti «deporre* 
davanti alle telecamere della 
Abc: tono la governante di Ma¬ 
rilyn la signor* Murray, e il 
proprietario della società am¬ 
bulanze di Lo* Angeles, il si¬ 
gnor Li boeri tx, che uopo quella 
notte in cui ha portato Marilyn 
moribonda ali oepedaie e l’ha 
riportata a casa cadavere, ha 
voluto uscire da questa «porca 
storia e si è fatto addirittura 
cambiare nome, adesso è il «si¬ 
gnor Lieb*. 

Sì sono derisi a parlare 23 
anni dopo, ma né noi né gli 
americani vedremo mai in tv 
queste interviste. La Abc, che 
aveva commissionato lo sperisi 
televisivo ad uno dei suoi 
•team» migliori, vincitore di 
numerosi premi, e che aveva 
voluto l'inchiesta per mandarla 
in onda in uno dei programmi 
di punta, Twenty-Twenty, di 
fronte a 50 milioni di telespet¬ 
tatori, ha «cestinato* tutto e ha 
•dimissionato* Q giornalista 
che ha curato il servizio. E ieri 
anche l’alta Corte californiana 
ha rifiutato di riaprire il caso. 

E questo il racconto di Sla- 
teer, americano sessantenne, 
vestito da yacht-man e appena 
sbarcato a Roma da un aereo 
proveniente da Loa Angeles: la 
Abc lo aveva voluto come con¬ 
sulente per lo «special» perché 
da oltre vent’annì indaga, E 


perché è auto, anche se solo 

K r 4 giorni, il marito di Mari- 
t Monroe. Bob Slatzer, gior¬ 
nalista, scrittore, s cenegg i ato- 
re, è spesso dimenticato dalle 
biografie sulla diva. E spiega 
perché. 

«Ho incontrato Norma Jean 
Baker nel ’46, negli studi della 
20th Century Fox: lei non ri 
chiamava ancora Marilyn 
Monroe, era una modella, io ero 
un giornalista a caccia di inter¬ 
viste con gli attori. Entrò nella 
aala d'aspetto con un grosso al¬ 
bum di fotografie, male ri rup¬ 
pe un tacco, inciampò a la ca¬ 
scarono tutte per terra. Ci sia¬ 
mo conosciuti raccogliendo le 
sue foto, te aera eravamo a cena 
insieme, il 4 ottobre del ’52, a 


Città del Messico, ri siamo spo¬ 
sati. Ma è successo un putife¬ 
rio. David Zanuck, il magnate 
della 20th Century Fox, aveva 
puntato un milione di dollari di 
allora su di lei, e te presentava 
come una ragazza senza legami, 
che nei week-end ri ritirava a 
casa a cucinare da sola aspet¬ 
tando te telefonata dell’uomo 
ideale. D nostro matrimonio 
scompigliava tutti i piani. Per¬ 
ciò non venne mai registrato e 
vennero fatti sparire tutti i do¬ 
cumenti». 

Un investigatore americano 
dice di aver trovato la prove di 
questo matrimonio, mentre 
molti testimoniano comunque 
'dett’amicizte tra Slatzer a te 


Monroe. Slatzer nel *74 ha pub¬ 
blicato un libro sulla «vita e la 
curiosa morte» di Marilyn e da 
allora te sua credibilità come 
detective su questo caso sem¬ 
bra che ria cresciuta. «Nel *52- 
'53 io e Marilyn avevamo ini¬ 
ziato a scrivere insieme te sua 
autobiografia, ma agli editori 
non interessava te storia di una 
ragazza così giovane. Nel ’62 
avevamo ripreso quel lavoro, 
così io mi sono trovato vicino a 
tutte quelle persone che sono 
poi stete chiamate a testimo¬ 
niare sulla aua morte. AUora mi 
dicevano di essere a oonoacenzs 
di cosa che non mi potevano 
ancore dire. Adesso incora in- 
dano a parlare...». 

Bob Slatzer è «tato chiamato 


in Italia da Mino Damato per 
Domenica in (in onda oggi po¬ 
meriggio elle 13,30 su Raiuno) 
perché il caso di questo pro¬ 
gramma censurato continua a 
far parlare l’America. Martedì 
prossimo negli Usa andrà in on¬ 
da un altro documentario (dì 
cui oggi vedremo in tv alcune 
scene presentate da Slateer) 
curato dagli inglesi della Ebe 
sei meri prima di quello Usa, 
■rifiutato» dalle major televisi¬ 
ve americane e trasmesso ora 
dalle tv indipendenti del cir¬ 
cuito Metromedia. Le tesi so¬ 
stenute nei due documentari 
sono molto simili, anche se 
quello Usa poteva vantare più 
testimoni (tra i quali te signora 
Murray, finalmente decisa a 
parlare). Ma perché queste 
censura, motivata solo con una 
presunta «inattendibilità* del- 
l'inchiesta? Molti te mettono in 
relazione con i legami tra i diri¬ 
genti della Abc e la famiglia 
Kennedy («Ma anch'io ho vota¬ 
to John Kennedy come presi¬ 
dente» protesta Slatzer, rife¬ 
rendosi alla ben nota storia d’a¬ 
more che Marilyn ebbe con en¬ 
trambi i fratelli Kennedy), cer¬ 
to fa scalpore te serie di coinci¬ 
denze rivelate in questi dossier. 
Si parte infatti, oltre che del 
diario «scomparso» di Marilyn, 
di alcuni nastri di telefonate e 
di convenazioni intime di cui 
era entrato in posses s o Jiramy 
Hoffa, il capo dei sindacato, e 
scomparsi insieme a lui E ri 
parte anche di Bob Kennedy: il 
documentario della Bfac mostra 
te immagini della tua morta, 
avvenuta proprio il giorno in 
cui — dopo funghe trattative 
— doveva entrare in p assess e 
di quella registrazioni. 

SWa Grirambofà 



I Magi tornano agli Uffizi 

FIRENZE—L’Adorazione dei Magi di Filippo Lippi (Prato 1457- 
Firenze 1504) dopo un meticoloso restauro è tornata ieri agii 
Uffìzi. L’intervento di restauro, eseguito da Alfio Del Serra con 
la direzione di storici dell'arte della Galleria, è dovuto alta Cassa 
di Risparmio e Depositi di Prato. Dipinta nel 1496, la pala si 
trovava, in origine, sull’altare maggiore della chiesa di S. Dona¬ 
to a Scopeto, distrutta nel 1529 nell'imminenza dell’assedio di 
Firenze. 



Bob Kennedy, uomo-chiave net «giallo* Marilyn 


il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Botano 

3 S 

Verona 

5 y 

Trieste 

e 9 

Venezie 

5 9 

Metano 

2 8 

Torino 

O 9 

Cuneo 

-1 8 

Genova 

4 7 

Bologna 

3 4 

Firenze 

B IO 

Pica 

8 12 

Ancona 

9 11 

Perugie 

6 8 

Patera 

4 13 

L'Aquila 

ONP 

Roma U. 

7 14 

Roma F. 

9 14 

Campofe. 

3 8 

Beri 

8 14 
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4 14 

Rotante 

8 9 

S.M.L. 

12 18 

Reggio C. 

IO 17 

Riessine 

12 17 

Palermo 

11 16 

Celante 

6 17 

Alghero 

7 11 

Ca gli srl 

3 18 
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Le indagini deviate sulla strage 


Arrestato 
anche un ex 
maresciallo 
dei carabinieri 


L’accusa dei giudici di Firenze: corruzione, 
come per il maggiore del Sismi Francatila 


ROMA — L’Inchiesta si al¬ 
larga. Dopo gli arresti del 
maggiore del carabinieri An¬ 
tonio Francavilla (da un 
paio di mesi in servizio al Si¬ 
smi) e del suo confidente 
Franco Bucclarelll, è finito 
in carcere anche un mare¬ 
sciallo maggiore del carabi¬ 
nieri da poco in pensione. 
Per ora se ne conosce solo il 
cognome: Guelfi. E stato ar¬ 
restato Ieri mattina da uo¬ 
mini della Criminalpol del 
Lazio, dopo essere stato In¬ 
terrogato dal giudice Vigna, 
e subito tradotto al carcere 
di Motepulctano, dove in 
nottata era stato trasferito 
anche il suo superiore. Sa¬ 
rebbe stato proprio Franca¬ 
villa a tirare in causa 11 Guel¬ 
fi. 

11 terzetto è accusato, per 
ora, di corruzione: 1 carabi¬ 
nieri avrebbero insabbiato, 
dietro congruo compenso, 
un rapporto redatto da essi 
stessi, quando erano In servi¬ 
zio a Napoli, sul conto del 
clan camorristico di Giusep¬ 
pe Misso, boss del Rione Sa¬ 
nità. 

Ad emettere gli ordini di 
cattura sono stati 1 sostituti 
procuratori fiorentini Pier¬ 
luigi Vigna e Gabriele Che¬ 
lazzi, titolari dell'inchiesta 
sulla strage del 23 dicembre 
scorso sul rapido Napoll-Ml- 
Iano. Ieri mattina il procura¬ 
tore della Repubblica di Fi¬ 
renze, Raffaello Cantagalll, 
ha confermato ufficialmente 
arresto e accusa (corruzione, 
appunto) del maggiore 
Francavilla e d) Bucclarelll, 
Al maresciallo non ha invece 
accennato. «Non c'è alcuna 
connessione diretta fra 1 fatti 
addebitati e la strage del tre¬ 
no», ha precisato Cantagalll, 
lasciando intendere che, nel 
prossimi giorni, gli atti della 
vicenda potrebbero anche 
essere trasmessi, per compe¬ 
tenza, alla magistratura na¬ 
poletana. 

Al maggiore Francavilla 1 

S udici fiorentini sono giunti 
dagando attorno al clan di 
Misso. Il camorrista è già in 
carcere per associazione sov¬ 
versiva e banda armata nel¬ 
l’ambito di un’inchiesta con¬ 
dotta a Napoli sui collega¬ 
menti tra camorra ed ever¬ 
sione nera. Ma è stato rag¬ 
giunto (assieme ad altre 11 
persone, tra cui il deputato 
missino di Napoli Massimo 
Abatangelo e il mafioso Pip¬ 
po Calò) anche da una comu¬ 


nicazione giudiziaria per la 
strage deU’antlvigilia di Na¬ 
tale. » 

Vigna e Chelazzl, scavan¬ 
do negli ambienti camorri¬ 
stici, avrebbero puntato la 
loro attenzione su un parti¬ 
colare personaggio, Franco 
Bucclarelll, 46 anni, di 
Ischia, soprannominato 
«l’avvocato», 11 quale, pur la¬ 
vorando a fianco di una ban¬ 
da camorristica (quella di 
Valentino Glonta di Torre 
Annunziata) e pur essendo 
oggetto di Indagini e denun¬ 
ce della Criminalpol, sem¬ 
brava godere di particolari 
protezioni. Bucclarelll, si è 
saputo in seguito, era in ef¬ 
fetti anche il principale con¬ 
fidente del capo della sezione 
anticrimine del gruppo «Na¬ 
poli Primo» del carabln'eri, il 
maggiore Antonio Franca¬ 
villa. 

Franco Bucclarelll è stato 
arrestato ad Ischia su ordine 
di Vigna e Chelazzl (in base a 
quali fatti non si sa) li 18 no¬ 
vembre scorso, e subito con¬ 
dotto a Firenze dov’è da allo¬ 
ra rinchiuso e sorvegliato 
notte e giorno In un luogo si¬ 
curo. Il confidente avrebbe 
raccontato non solo della 
sua attività d’informatore 
del maggiore Francavilla» 
ma anche riferita un episo¬ 
dio di corruzione. Giuseppe 
Misso, il boss della camorra, 
avrebbe versato 100 milioni 
all’ufficiale per ottenere l'in- 
sabblamento di un rapporto 
redatto dallo stesso Franca¬ 
villa. 

Cosa diceva questo rap¬ 
porto? Le notizie sono vaghe: 
poteva essere un’Indagine 
«normale* sul clan di Misso. 
Ma secondo Indiscrezioni la 
tesi di fondo era particolar¬ 
mente scottante: vi si sareb¬ 
be affermato che la strage di 
Natale era stata compiuta da 
neofascisti su Incarico della 
camorra. Interessata ad al¬ 
lentare la morsa stretta con¬ 
tro l’organizzazione crimina¬ 
le dalle forze dell’ordine. 

Il maggiore, arrestato di 
conseguenza, ha trascorso 
due giorni di Interrogatori 
nella sede della Questura di 
Roma. Negando, sembra, 
ogni addebito, e tirando in 
balio il maresciallo maggio¬ 
re arrestato Ieri. Francavilla 
e Guelfi, secondo Indiscre¬ 
zioni, potrebbero essere mes¬ 
si a confronto quanto prima 
nel carcere di Montepulcia¬ 
no. 


Condannati per calunnia 
4 agenti ps di Milano 

MILANO — Quattro poliziotti della sezione narcotici dell* que¬ 
stura di Milano sono stati condannati per calunnia dalla quarta 
sezione penale del tribunale perché ric o nosci u ti colpevoli cU aver 
dato una falsa versione della coorte di Giancarlo Ronconi, di 24 
anni, ucciso da un agente il 7 agosto 1982 a Quarto Omaro, duran¬ 
te un controllo. I poliziotti avevano «attenuto che il giovane, non 
«ok> si era rifiutato dì obbedire alTah, ma aveva anche minacciato 
gii agenti con una pistola. Nel capo d imputazione à detto che una 
pistola Baratta calibro 22 con matricola a brasa era «tata «artificio» 
semente» messa sul luogo dell’omicidio per avvalorare te v ersione 
delia polizia. Nel cono del p roc es so queste accusa non è state 
dimostrata, ma è stato accertato comunque che a giovane Ronconi 
non era armato e non aveva minacciato nessuno nel momento in 
c\ù era «tato fermato. U tribunale ha cosi inflitto 3 anni di reclusio¬ 
ne e 5 anni di interdizione dai pubblici uffici ai maresciallo Bruno 
Sirifu; due anni e sei mesi e tre anni di interdizione all’appuntato 
Pompeo Reale e agli agenti Anton» Cecero a Angelo Di Caglia. Q 
processo per te morta a» Ronconi « era concluso u 10 gennaio 1984 
con te condanna di Cecero a 8 ami per omicidio colposo, con 
quella di Strimi a 10 mesi per falso la rapporto a con quatte di 
Ratte a 6 rosai per falsa tastùsontensa. 
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Viaggio nel paese più disastrato dal terremoto di 5 anni fa 

Sant' Angelo, ricostruire 
all’ombra della camorra 

Ma c 9 è chi giura: «È tutto pulito» 

Voci diverse in un’assemblea - Tante denunce sulla mano della criminalità ma le 
accuse più gravi si fanno nei corridoi - Dove crollò ('ospedale, e morirono a centinaia 


Dal nostro Inviato 
SANT'ANGELO — La cam¬ 
pagna è bellissima se si sale 
lungo la statale orantlna, fi¬ 
no a raggiungere Sella di 
Conza, per poi scendere a 
tuffo In Basilicata da Pesco 
Pagano. È come inseguire, 
cinque anni dopo, la lunga 
frattura sotterranea che pro¬ 
vocò danni e distruzioni Im¬ 
mani, cancellando Interi 
paesi e massacrando mi¬ 
gliala di persone. Ricordate 
Calabrltto, S.Angelo del 
Lombardi, Llonl, Torello, 
Lavlono, Cali tri e Teodora? 
Ieri, qui si è ricordato, pian¬ 
to, celebrato. CI sono stati 
convegni, Incontri di ammi¬ 
nistratori, lunghe processio¬ 
ni nel cimiteri con le donne 
vestite di nero. E si sono te¬ 
nuti discorsi, commemora¬ 
zioni, si è pregato e si sono 
Inaugurati monumenti. Il ri¬ 
spetto per quel morti è sacro¬ 
santo e nessuno dimentica: 
dalla Campania alla Basili¬ 
cata. Chi ha visto le fosse co¬ 
muni di quel giorni e chi ha 
perduto parenti, amici e ca¬ 
sa, non può davvero dimen¬ 
ticare. Ma è maturata, pro¬ 
prio qui, da quel novembre 
1980, la voglia di capire e di 
chiedere rispetto anche per 1 
vivi, per chi è rimasto. Ecco: 
sono arrivato a S. Angelo del 
Lombardi proprio per ascol¬ 
tare e cercare di capire. Sta¬ 
mane, nella nuova sede del- 
l’Inps, c’è un convegno In¬ 
detto dalla Cisl campana sul 
seguente tema: «Contro la 
camorra per la ricostruzione 
e lo sviluppo*. CI sono Don 
Riboldl. 11 vescovo di Acenra, 

10 scomodo simbolo della 
chiesa che lotta contro la 
malavita organizzata, 11 
compagno Lucio Fierro, del¬ 
la federazione comunista di 
Avellino, il sindaco di San¬ 
t'Angelo dottoressa Repole, 

11 presidente del consiglio re¬ 
gionale della Campania, il 
rappresentante del sindaca¬ 
to unitario di polizia (il 
Slulp), 11 procuratore della 
Repubblica, un folto gruppo 
di preti e suore, un mare di 
ragazzi delle scuole medie e 
degli Istituti professionali, 11 
direttore di una fondazione 
cattolica che dirige una rivi¬ 
sta di ricerca e sociologia che 
si chiama «Osservatorio sul¬ 
la camorra*. Si, proprio così: 
In una zona ad alto rischio 
sismico, il termine «osserva¬ 
torio* viene utilizzato per In¬ 
dicare lo studio e la ricerca 
sulla criminalità. E dal rap¬ 
presentante di questa pub¬ 
blicazione, verranno fuori. 
In pubblico, nomi e cognomi 
di malavitosi, di aziende ca¬ 
morrista, di sperperi e rube¬ 
rie. Il compagno che viene 
con me fino a Sant’Angelo 
mi dice, prima di entrare nel¬ 
la sala dell’incontro: «Bada, 
sarà un convegno che qual¬ 
cuno ha promosso proprio 
per gettare fumo negli occhi 
e per far vedere che non si ha 
paura a parlare di queste co¬ 
se. Il partito ha già fatto due 
convegni del genere. TI se¬ 
gnalo, come molto Impor¬ 
tante, quello organizzato In 
seguito alle coraggiose In¬ 
chieste del giornalino locale 
di Llonl "Altre Idee". Ma ve¬ 
di, Il procuratore della Re¬ 
pubblica continua ad Insi¬ 
stere che va tutto bene e che 
gli amministratori fanno e 
hanno fatto 11 loro dovere. 
Sai, è proprio chi gestisce 11 
potere e manovra li sottogo¬ 
verno che cerca di coprire 
malefatte e sperperi. Invi¬ 
tando alla limpidezza e alla 
trasparenza. Del resto — 
continua — vorrei ricordarti 
quella battuta che tutti attri¬ 
buiscono a De Mita, quando 
alcuni xlndacl de, preoccu¬ 
pati dal punto di vista eletto¬ 
rale. spiegarono che nelle zo¬ 
ne terremotate, nel giorni 
della tragedia, I comunisti 
erano I più attivi e disinte¬ 
ressati e che la gente si rivol¬ 
geva a loro con grande fidu¬ 
cia. Il segretario aveva rispo¬ 
sto: «Lasciate pure che 11 Pel 
gestisca 11 momento delle co¬ 
perte e del soccorsi. No! ge¬ 
stiremo quello della rico¬ 
struzione e del miliardi"*. 

Il compagno forse ha ra¬ 
gione, ma io voglio vedere e 
sentire ugualmente. Si arri¬ 
va a Sant'Angelo, accompa¬ 
gnati da folate di vento geli¬ 
do e da raffiche di pioggia. 
Salendo dalla vallata per 
una stradina accidentata, 
ogni tanto Incontriamo 
gruppetti di contadini con 
stivaloni di gomma e socchi 
In spalla o sulla testa. Vanno 
In giro, sotto le querce, a rac¬ 
cogliere ghiande. Ricordate 
Sant'Angelo? Il terremoto 
fece crollare l’oepedalee tra 
le macerie morirono almeno 
cinquecento persone. Fece U 
giro del mondo quella incre¬ 
dibile foto del gran palazzo 
In cemento armato, venuto 
giù come un castello di carte, 


con tutti gli ammalati den¬ 
tro. Sotto le macerie di alcu¬ 
ni circoli giovanili, nel cen¬ 
tro del paese, rimasero uccisi 
decine di ragazzi. Ed è pro¬ 
prio tra loro che si ebbe 11 
maggior numero di vittime. 
Anche a Sant'Angelo si ve¬ 
dono, In alto, I prefabbricati. 
Non sono tanti. Il paese ap« 

K are come un cantiere in no- 
ivole attività. SI è ricostrui¬ 
to: non cl sono dubbi. Il sin¬ 
daco Repole (capelli biondi, 
aria professorale, ma decisa) 
lo dice con orgoglio, al con¬ 
vegno. Parla e lancia freccia¬ 
te «a sinistra» Invitando a 
non «alimentare la cultura 
del sospetto*. Poi aggiunge 


che 11 palazzo del comune è 
aperto a tutti per verificare. 
Ma lo studioso della camorra 
che dirige «L’osservatorio*, ì 
preciso e documentato. Leg¬ 
ge una circolare del prefetto 
di Napoli di qualche anno fa, 
nella quale si parlava di co¬ 
muni che dovevano essere, 
nell'ammintstrare 1 miliardi 
del terremoto, «case di ve¬ 
tro». Il professore spiega in¬ 
vece, carte alla mano, che 
nella maggior parte dei co¬ 
muni ancora oggi è impossi- 
ble ogni controllo e che si pa¬ 
gano fatture e contratti di 
miliardi, in gran segreto. Do¬ 
cumenti, «giustificativi» — 


dice — sono sempre sotto 
chiave e mal disponibili. Il 
resoconto del convegno or¬ 
ganizzato dalla Cisl qui a 
Sant’Angelo, non ha senso. 
Ma lo hanno, Invece, frasi e 
parole, dubbi e perplessità 
che si possono cogliere al vo¬ 
lo in sala, o negli stessi Inter¬ 
venti degli oratori ufficiali. 
Ecco: il rappresentante del 
sindacato unitario di polizia 
dice che *lTrplnla è nell’oc¬ 
chio della camorra». Qualcu¬ 
no aggiunge senza mezzi ter¬ 
mini che «l'emergenza è or¬ 
mai diventata una Industria 
ad alto tasso di reddito». 

Anche nel grande corri¬ 
doio a fianco della sala con- 



Vademecum per i sindaci: 
come gestire l’emergenza 

a» _a * _ * - * 


Dal noatro corrlapondanto 

AVELLINO — Come si può fronteggiare un'e¬ 
mergenza improvvisa e organizzare 1 primi soc¬ 
corsi? Come ci si può difendere da un'alluvione, 
un terremoto, un incendio o da una delle tante 
calamità naturali che fanno deU’Italia uno del 
paesi più esposti a pericoli di questo tipo? E 
quali misure d’urgenza sono applicabili in cir¬ 
costanze simili? Di piccole guide di protezione 
civile, veri e propri -manuali di sopravviven¬ 
za», ne circolano molte in Italia, continuamen¬ 
te aggiornate dopo ogni nuova catastrofe. Ce lo 
insegnano le esperienze del Friuli, deU'Irpinia, 
di Pozzuoli, dell'Abruzzo. Ma come può e deve 
Intervenire, in caso di calamità, una ammini¬ 
strazione pubblica o un ente locale? Oggi c’è 
una valida guida al riguardo, un vademecum 
con l’indicazione dettagliata delle misure da 
adottare, le ordinanze da emanare, le normati¬ 
ve da seguire. Un esempio? Ecco come un sin¬ 
daco, dopo un terremoto, può dirigere i primi 
interventi di protezione civile. Il primo passo è 
l’immediata comunicazione al prefetto delle 
azioni da Intraprendere, specificando la natu¬ 
ra. la localizzazione e la gravità del fenomeno 
in corso o, quando è possibile, previsto; bisogna 
poi attivare gli uffici comunali, fare la ricogni¬ 
zione delle aree colpite, attivare 1 sistemi d’al¬ 
larme, e quindi costituire squadre locali di in¬ 


tervento e mobilitare 1 mezzi e il personale di¬ 
sponibile. Si passa poi, se la situazione è parti¬ 
colarmente grave, allo sgombero e all’evacua¬ 
zione della popolazione, al prelievo e alla distri¬ 
buzione di generi di prima necessità, all’attiva¬ 
zione dei servizi sanitari, al controllo del traffi¬ 
co e all'organizzazione delle prime forme di 
soccorso, lutto questo, e altro, viene illustrato 
nel vademecum per la gestione delle emergen¬ 
ze, presentato Ieri a Sant’Angelo dei Lombardi 
dal Movimento federativo democratico, alla 
presenza di dirigenti nazionali della protezione 
civile e del segretario nazionale del Msd Fran¬ 
cesco Carotai. Il vademecum, nato anche dalle 
esperienze del terremoto di cinque anni fa in 
Irpinla, è stato scritto da tecnici del ministero 
della Protezione civile e da operatori del Msd su 
incarico della commissione nazionale della 
protezione civile, per colmare lacune antiche e 
individuare, ha detto Caroleo, lo specifico con¬ 
tributo che esso può rappresentare per 1 sindaci 
di tutte le città italiane soggette a rischio sismi¬ 
co. industriale e idrogeologico. All'incontro di 
Sant'Angelo hanno partecipato numerosi sin¬ 
daci deU’Irpinia, dell’Alto Seie e della Basilica¬ 
ta. E proprio U sindaco è infatti 11 primo desti¬ 
natario del vademecum, nella sua qualità di 
organo locale di protezione civile. 

Paolo Speranza 


vegno^l discute e cl si acca¬ 
lora. Uno ricorda, dati alla 
mano, che ad Avellino, negli 
ultimi cinque anni, sono sta¬ 
ti aperti decine di nuovi 
sportelli bancari anche di 
grandi Istituti di credito del 
nord. Niente di Irregolare, 
naturalmente. Ma significa¬ 
tivo lo è. Sono arrivati, In 
massa, anche grandi finan¬ 
ziari e che concedono fidi e 
prestiti di ogni genere e tipo 
e che corteggiano In tutti t 
modi 1 terremotati. «Già, ad 
Avellino la gente del prefab¬ 
bricati dice che piove den¬ 
tro», spiega un signore di¬ 
stinto. «Lo hanno raccontato 
i comunisti in consiglio co- 
munale», conclude. Si di¬ 
mentica di dire che 11 consi¬ 
glio comunale era riunito, 
proprio per motivi di emer¬ 
genza, in una scuola della 
città. In sala, intanto, 11 rap¬ 
presentante dell' «Osservato- 
rio sulla camorra» rincara la 
dose e fa nomi e cognomi. 
Ricorda come migliala di 
tonnellate di cemento siano 
state acquistate da un'azien¬ 
da di proprietà di un noto ca¬ 
morrista. «Quello che è più 
grave — aggiunge — è che 
alcuni di questi Individui so¬ 
no riusciti a farsi eleggere 
direttamente a cariche pub¬ 
bliche. SI à vista — continua 


l’oratore — anche l’ascesa 
rapidissima di molti loschi 
personaggi che ora mano¬ 
vrano vaste aree di burocra¬ 
zia clientelare». Altri, sempre 
In sala, raccontano a bassa 
voce cose gravissime che for¬ 
se sarebbe meglio denuncia¬ 
re In pubblico. 

Il governo, come si sa, ha 
Investito centinaia di miliar¬ 
di per favorire lo sviluppo in¬ 
dustriale delle zone terremo¬ 
tate del sud. Ebbene, cl sono 
aziende «decotte* al nord e 
con gli operai a cassa Inte¬ 
grazione, che sono riuscite a 
rastrellare ingenti finanzia¬ 
menti qui in Campania per 
lmplantere Industrie che. 
forse, reggeranno appena un 
anno o due. C’è stato — rac¬ 
contano ancora — un signo¬ 
re che è riuscito ad ottenere 
molti miliardi per impianta¬ 
re una industria di barche a 
vela.-. In mezzo al monti del- 
lTrplnla. Altri casi e altre no¬ 
tizie? Eccole. È uscita la leg¬ 
ge per aiutare le cooperati¬ 
ve? Ebbene, sono state subi¬ 
to costituite almeno duecen¬ 
to strane cooperative nelle 
quali 1 soci sarebbero sempre 
gli stessi. Invece, stentano a 
tirare avanti, la cooperativa 
mensa e ristorante «La mi¬ 
mosa», di Llonl che ebbe In 
regalo prefabbricato e at¬ 


trezzature modernissime 
dalle cooperative toscane. 
Stessa situazione per la coo¬ 
perativa costituita, sempre a 
Llonl, da un coraggiosissimo 
gruppo di ragazzi che si oc¬ 
cupano di artigianato. Nella 
sala del convegno. Don Ri¬ 
boldl ascolta in silenzio e 
continua a sfogliare bolletti¬ 
ni, notiziari e carte. Esce solo 
un momento per parlare con 
un gruppo di ragazzi e torna 
alla presidenza mentre lo 
studioso della camorra con¬ 
tinua a spiegare situazioni e 
a lanciare accuse pesanti e 
sempre documentate. Il rap¬ 
presentante regionale si le¬ 
va, poco dopo, a difendere la 
«pulizia morale delle genti ir- 
pine», mai messa in dlscus 
sione da nessuno. Lascio 11 
convegno e Sant’Angelo. Im 
hocco di nuovo l’Ofantlna e 
attraverso ancora Llonl. È 
uscito un po' di sole e la gen¬ 
te fa capolino tra 1 prefabbri¬ 
cati «leggeri». La strada sale 
verso Sella di Conza e Pesco 
Pagano. Già, Conza: eccola 
la sotto, nella valle color 
marrone scuro. La terra col¬ 
tivata arriva fino a pochi 
metri dal paese: Il paese è 
fatto di prefabbricati, ovvia¬ 
mente. L’altro, quello vero, 
non c’è più. 

Wladimiro Settimelli 


Al Nord stagione aperta in anticipo. I prezzi non saranno però una gradita sorpresa 

Neve tanta, sci pronti: ma H portafogli? 

L’innevamento è sufficiente In molte località, specie in Piemonte - Ma in caso di problemi entrano in funzione i «cannoni» 
Le previsioni per Natale sono soddisfacenti ma sciare costerà ovunque più caro, in media dal 5 al 10 per cento in più 


MILANO — Notizie buone e 
cattive per gli appassionati 
dello sci. Cominciamo con le 
buone: quest'anno la neve ha 
fatto precocemente la sua 
comparsa, permettendo di 
anticipare notevolmente ri¬ 
spetto alla tradizione l’aper¬ 
tura della stagione. Mentre 
In pianura 1 cittadini si am¬ 
mosciano sotto la pioggia 
torrenziale, sull’arco alpino 1 
«gatti» stanno preparando le 
piste. Particolarmente favo¬ 
revole la situazione del Pie¬ 
monte: a Bardonecchla l'a¬ 
zienda autonoma il soggior¬ 
no dirama bollettini trionfa¬ 
ti. 

Le notizie buone sono 
esaurite: veniamo alle catti¬ 
ve, che sono cattive davvero. 
Sedersi su una seggiovia o 
farsi trainare da un piattello 
costa sempre più caro: I prez¬ 


zi già esorbitanti degli im¬ 
pianti di risalita sono au¬ 
mentati quasi ovunque, in 
percentuali variabili tra 11 5 
ed il 10 % a seconda delle lo¬ 
calità. Le società si difendo¬ 
no dalla facile accusa di eso¬ 
sità affermando che gli au¬ 
menti sono stati contenuti al 
di sotto del tasso di inflazio¬ 
ne. Anche 1 prezzi degli al¬ 
berghi sono lievitati. 

Enon i finita qui; se le Al¬ 
pi sono imbiancate nella zo¬ 
na del Piemonte, del Trenti¬ 
no, della Lombardia, del Ve¬ 
neto, la Val d’Aosta è rima¬ 
sta tagliata fuori dalla man¬ 
na caduta dal cielo. 

Questi sono 1 dati generati: 
vediamo ora quale è la situa¬ 
zione In alcune delle stazioni 
alpine più rinomate: 
SESTRIERE —La stagione è 
già partita In grande stile: i 


primi impianti sono stati 
aperti il 9 novembre, con un 
discreto afflusso di sciatori. 
L’innevamento è buono, e 11 
manto bianco ha già rag¬ 
giunto lo spessore di un me¬ 
tro. Le prenotazioni per Na¬ 
tale stanno andando «abba¬ 
stanza bene». Gli aumenti 
sono stati relativamente mo¬ 
derati: non superano U 5%. 
BARDONECCHIA — Oli Im¬ 
pianti aprono domani: en¬ 
treranno in funzione solo 
quelli del comprensorio del 
Colomlon, In attesa dell’8 di¬ 
cembre, data canonica delli- 
nlzio di stagione. Per Natale 
Ci praticamente 11 «tutto 
esauriti», nonostante gli au¬ 
menti del 10%.- 
COURMAYEUR — Sorrisi ti¬ 
rati alle falde del Monte 
Bianco: sulle piste la neve 
non supera 1 20 centimetri. 


anche se non si abbandona 
la speranza di riuscire ad 
aprire gli impianti 11 30 no¬ 
vembre. Per Natale comun¬ 
que U paese è quasi comple¬ 
to. Aumenti Intorno al 10%. 
CERVINIA — Per ora si scia 
solo sul ghiaccialo: a Cervi¬ 
nia cl sono 10 centimetri di 
neve, che arrivano «ben» a 30 
a Plateau Rosa. Per Natale i 
tutto prenotato, e c'è solo 
qualche posticino per sog¬ 
giorni di almeno 10*15 gior¬ 
ni. Aumenti del prezzi attor¬ 
no al 5-6%. 

ALAGNA — SI scia alla sta¬ 
zione Intermedia delia funi¬ 
via di Punta Indren, grazie 
al 60 centimetri di neve fari¬ 
nosa. L’apertura della sta¬ 
gione avverrà ufficialmente 
U 30 novembre. Delle tre sta¬ 
zioni del Monterosaskl (com¬ 
prensorio che comprende 


Alagna, Gressoney e Ayas- 
Champoluc) & quella che si 
trova nella situazione più ro¬ 
sea. 

PONTE DI LEGNO — Sono 
già aperti tutti gli Impianti: 
l'innevamento è ottimo, per¬ 
chè si va dal 40 centimetri 
che cl sono in paese al metro 
e più di Passo Paradiso. In¬ 
sieme a Foppolo, all’Aprica, 
ai Plani di Bobbio è una delle 
poche località della Lombar¬ 
dia sulle cui piste gli sciatori 
possono già scorazzare a pie¬ 
no ritmo: persino a Bormio 
sarà necessario attendere fi¬ 
no al 6 dicembre. 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
—Si aprono oggi gli impian¬ 
ti della zona dello Spinale e 
del Cinque Laghi: In paese cl 
sono 50 centimetri di neve, in 
alto si arriva a 70. Per quan¬ 
to riguarda Natale si sta an¬ 


dando verso il «tutto esaurì 
to». anche se 1 prezzi sono au¬ 
mentati del 9%. 
VALGARDENA — Nono¬ 
stante Il fatto che la neve 
non manchi e che cl siano 
ben 25 chilometri di piste In¬ 
nevate a colpi di cannone^ la 
stagione si aprirà 116 dicem¬ 
bre. Le prenotazioni natali¬ 
zie stanno andando benone 
sla Selva, sia a Santa Cristi¬ 
na: di posti ne sono rimasti 
pochissimi. 

CORTINA D’AMPEZZO — 
La situazione della cosiddet¬ 
ta «perla delle Dolomiti* 
questa: In paese la neve è po¬ 
china pochina, e sulle piste 
non si superano ! 40 centime¬ 
tri. Tuttavia si oda già al 
Passo Falzarego, dove tra 
l’aUro sono in funzione 1 
cannoni. 

Marina Morpurgo 


Si chiama «sindrome 
del topolino» il male 
oscuro del maschio ’80 

Impotenza e caduta del desiderio - Crisi di identità * Una inda¬ 
gine Aled - Il 46 per cento Insoddisfatto del rapporti coniugali 


Indipendente, Il 36 confusa e solo 11 4% «di¬ 
pendente »: e, pour cause. Il 79% considera 
non più valido U detto «l'uomo e cacciatore*, 
e, pour cause, oltre 11 60% giudica non buono, 
Inutile, o fastidioso o esagerato 11 movimento 
femminista. 

Disturbi sessuali nella e da un po'di tem¬ 
po ha preso l’abitudine di ricorrere, più a 
so che nel passato, alle cure deWOndml 
Ne parla 11 dottor Gianfranco D’Otta' 
l’andrologo dell’AIed. Del3594casi esamina¬ 
ti dal 1979 al 30 giugno '85, ben fi 43,7% é 
ricorso al medico per «inadeguatezza sessua¬ 
le»; e Più inadeguau degli ami sembrano es¬ 
sere t laureati, gU Impiegati, gli Insegnanti, f 
disoccupati: miracolosamente virili e potenti 
risultano gli operai 

Che significato don a questi dati? H qua¬ 
dro delle cifre non i affatto catastrofico, ma 


le relazioni degli specialisti intervenuti al 
convegno che l'Àlea ha organizzato Ieri a Ro- 


ROMA — Maschio In crisi, forse, ma non 
troppo. Lo rivela l'indagine che l’Aied (Asso¬ 
ciazione italiana per l'educazione demo¬ 
grafica) ha svolto in cinque mesi di lavoro— 
maggio-settembre •SS — con la sommini¬ 
strazione di 25mìla questionari rigorosa¬ 
mente anonimi, distribuiti su tutto fi territo¬ 
rio nazionale e raccolti da una equipe forma¬ 
ta dal 4 rilevatori centrali e 100 periferici, in 
(asce di età tra 118 e 155 anni (e oltre). Inter¬ 
rogati celibi, coniugati, separati, divorziati, 
vedovi, conviventi; li 16 % con licenza eie- 
media Inferii 


mentore, il 99 con 


inferiore, il 37 con 



iDlento. disoccupato* è 
(anche il nuovissimo casalingo): U&%laro- 
ra. il 31 no. 

_Quafe quadro? Poco più della metà è sod¬ 
disfatto del lavoro, Il 46 non dialoga quasi 
mal con la moglle/partner, U 39 ha relazioni 
extraconiugali, u 43% si sentepoco compre¬ 


so dalla partner/mogUe fi 62% piange (nel 
49% a causa di un litigio in casa), li 79% 4 
depresso (poco o tanto) durante la giornata , 
(Il 32% per nolo, ansio. Insicurezza, sfiducia 
generalizzata, fi 18 per mancanza di affetto), 
Il 33 ha poche (o nessuna) amicizia. Il 69% è 
disponibile nel confronti del figli, li 49% non 
aiuta la donna In casa. Il 43% non i contento 
della propria rito sessuale, il 46 i Insoddi¬ 
sfatto del rapporto sessuale con la moglie, (a 
nel 46% del cast la moglie non è soddisfatto 
del rapporti sessuali con lui) 

Ancora. D 63% vede film a luce rossa e il 
48% si prasturba, U 67% è fedele alla moglie 
e S più grande Invidia del maschio •m ri¬ 
guarda non a successo con le donne (appena 
li 10%) ma 11 prestigio sociale o economico 
il 18% vorrebbe però essere un gran 



Vero, la donna è diventata per lui «Inquie¬ 
tante. O 88% del maschio post-moderno la 
considera esigente, fi 14 intraprendente. Il 31 



rigirato fino in fondo il coltello nellaplaga. 

viene fuori. In sostanza, che i scattata per 
Il maschio *80 una situazione a rischio, la 
«sindromedel topolino«. una malattia sociale 
dal drammatici risvolti personali, che vanno 
dalla Impotenza olla caduta del desiderio 
sessuale, alla Insicurezza, olla solitudine. 

Le cause? Sempre a sentire gli specialisti, 
sono tonte, vicine e lontane, contingenti e 
cosmiche. «Il narcisismo nel quale l’uomo sii 
sempre specchiato, è caduto» — ha detto la 
una affascinante relazione Jole Saldato Ver- 



è crollato fi mito della sua Illimitata potei 
fisica, ni può essere Peter Ben, fi bimbo vi¬ 
stato che si rifiuto di crescere perché le don¬ 
na non lo culla più. Fino ad oggi la cultura 



del desiderio sessuale e l'Impotenza nascon¬ 


dono la paura di misurarsi, la paura di «non 
essere all’altezza ». la sua ex corazza, quello 
che gli ha permesso sino a Ieri dominio e 
potere, supremazia sessuale e privilegio so¬ 
dale, sii trasformata in trappola; il suo alibi 
i diventato la sua condanna. 

Preso nel suol stessi lacci, é prigioniero e 
anche un po' etranger; la sua crisi — dice 
Claudio Calvaruso, presidente della fonda¬ 
zione Labos — nasce dal fatto che mentre la 
donna è avanzata verso I valori post-mate¬ 
rialisti, lui — un po’conservatore e un bel po' 
egoista —ha preferito attardarsi nel suo po¬ 
tere, nel suo privilegio e nella sua carriera; 
cosi ha perso l’autobus ed i rimasto prigio¬ 
niero dentro 11 sorpassato sistema materiali¬ 
sta e consumistico, fuori da quel «mondi vita¬ 
li * f quali possono riscattare la solitudine e 
l’Infelicità umano, ridare senso al rapporto 
Interpersonale a ricostruire una nuova Men¬ 
titi all’ex sesso forte. 

Unte fosche anche da parte di Laura Re¬ 
ta quale ha docu- 
Usce* 


mJddf, matrlmonaUsto, .. 
meritato che 11 maschio «pm 


la separa¬ 


zione obtorto collo, ha gravi difficoltà ad or¬ 
ganizsarsi la vita da solo, non i affatto sma¬ 
nioso di avere l figli con si e appena può 
cerca di risposarsi, di riguadagnarsi (como¬ 
diti, casa accudita, cibi cotti, tranquilliti 
sessuale) U paradiso perduto (le dorme invece 
tendono a non rinnovare le gioie del matri¬ 
monio) Scettica e spietata. Natali* 
giornalista e scrittrice, rompe Macon 
Se l’uomo i in crisi, non lo si nota molto, direi 
per niente. «Anzi, l’immagine maschile è oggi 
vincente più che mal*. Rcagan e Gortmcfov si 
Incontrano e decidono I destini del mondo? 
he Uno signore Invece «baciano bambini 
bandicappati e bevono UthÓK Immagine vin¬ 
cente, gli uomini hanno fi potere e anche I 
Vidlescmo anche coccolati dalle donne (oggi 

Q 
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Caso «Panorama», assemblee 
di giornalisti a Roma e Milano 

— Due assemblee di giornalisti si terranno nella prossima 
ina — una martedì a Roma, l’altra venerdì a Milano — in 

-ti>!__.i.i__ 1:1_. 


ROMA- 

seguito airimpoeizicme deUa libertà vigilata a Claudio Rinaldi e 
Antonio Cariucci, direttore e redattore di «Panorama». Luno-e 
l’altro sono accusati di aver pubblicato una circolare «riservata» di 
Palazzo Chigi contenente Istruzioniper gli agenti Bei servìzi segreti 
interrogati dai giudici. Le due manifestazioni si tengono per inizia* 
tiva del giornalisti che hanno lanciato, dopo le decisioni della 
magistratura, un appello in difesa della libertà di stampa, primo 
firmatario Piero Agostini, negli anni scorsi segretario nazionale 
della Federazione della stampa. All’appello — che nelle redazioni 
età raccogliendo le firme di decine di giornalisti — hanno aderito, 
tra gli altri,. ‘ 

deU’«UnUà»,_ 

e Mauro Paiasan; 



È morto l’ultimo superstite 
della spedizione di Fiume 

COSENZA — Si è spento, ieri, a Rossano Calabro, l’ultimo super- 
etite della spedizione di Fiume, attuata da Gabriele D’Annunzio 
nel settembre 1919. Si tratta di Roberto Cimadorì che ha trascorso 
quasi tutta la vita a Trieste. 

Arrestato in Spagna italiano 
ricercato dall’Interpol 

BARCELLONA — Il cittadino italiano Ugo Zanchin è stato arre¬ 
stato a Barcellona mentre si accingeva a rapinare una gioielleria: i 
poliziotti lo hanno sorpreso in un androne con unapistolapronta 
a sparare. Zanchin, 32 anni di età, è stato portato ai commissaria¬ 
to, dove si è scoperto che, oltre ad essere già ricercato dalla polizia 
spagnola per un tentato omicidio del 24 maggio scorso a Barcello¬ 
na, e ricercato anche dall’Interpol per delitti quali sequestri e 
aggressioni perpetrati in vari paeshja sua cattura era stata richie- 



i Spagna. 

La accoltella e poi le passa 
sopra con l’automobile 

PALERMO — I carabinieri di Bagheria sono sulle tracce dell’uo¬ 
mo che venerdì sera ha selvaggiamente aggredito una ragazza di 17 
anni, Giuseppa Mistretta, lasciandola Bemisvenuta nei pressi del¬ 
l’autostrada all’altezza dì Casteldaccìa. Pare che l’uomo abbia 
agito al termine di una violenta discussione con Giuseppa Mistret¬ 
ta, la quale gli chiedeva di riconoscere il figlio nato due mesi fa 
dalla loro relazione. Le condizioni della giovane sono, intanto, 
migliorate. Le coltellate hanno provocato ferite superficiali. Nella 
colluttazione con il suo aggressore la giovane donna ha pure per¬ 
duto due denti. Le ferite più gravi sono state riportate dalla Mi¬ 
stretta nella zona addominale e ciò in quanto l’aggressore sarebbe 
passato sul corpo esanime della giovane con le ruote di un’autovet¬ 
tura, con la quale è poi fuggito. 

Laurea honoris causa 
a Carlo Rubbia a Udine 

UDINE — Il Premio Nobel per la fisica, Carlo Rubbia. è stato 
insignito a Udine — durante la cerimonia di apertura dell’anno 
accademico 1985-86 — della laurea honoris causa in Scienze del¬ 
l’Informazione. E stato lo stesso rettore dell'Università, Franco 
Frilli. a consegnare la pergamena al prof. Rubbia, nato 51 anni fa 
a Gorizia, che proprio a Udine aveva svolto i suoi studi liceali. 
Rubbia. nel ringraziare «per l'alto riconoscimento», ha svolto an¬ 
che un breve intervento. In particolare si è soffermato sui «perico¬ 
li» che l'umanità corre sulla strada dell’innovazione tecnologica e 
della creazione delle intelligenze artificiali. 

Rai» Il Pri agli alleati: non 
abbiamo firmato spartizioni 

ROMA—Si annuncia una settimana di grandi incertezze e proba¬ 
bili, aspre tensioni per la Rat II 12 dicembre, contestualmente, il 
consiglio d’amministrazione dovrebbe eleggere presidente Pierre 
Canuti, l’assemblea dei soci nominare direttore generale Biagio 
Agnes. Sulla strada della duplice scadenza c’è il nuovo statuto Hai, 
non operante perché bloccato dal mancato parere della commis¬ 
tione ai vigilanza. Senza lo statuto — però — non si può ratificare 
la nomina di Agnes. Mercoledì si vedrà se la situazione potrà 
essere risolta: lo scontro è tra De e Pai, i cui esponenti reclamano 
un comitato di direttori da affiancare ad Agnes. Ma nelle ultime 
ore ha trovato conferme ulteriori che esiste ormai un braccio di 
ferro anche sulla vicepresidenza che, in virtù dei patti spartitori 
vigenti, toccherebbe ancora una volta al Padi. La cosa non piace 
aiutto — secondo indiscrezioni — a Camiti, mentre una nota 
sembra confermare il clima di turbolenza che avvolge i problemi 
Rau non esistono patti del genere, se ci sono ti Pri non ne sa niente 


né ti ha sottoscritti, dice la nota, che diffida gli alleati dp «mosse, 
giochi o condizionamenti per strappare qualche margine in piu per 
questa o quella forza politica». 

Il ministro Vizzini comunica: 
«Psdi forte a Linguaglossa» 

ROMA — L’ufficio stampa del ministro per gli affari regionali ha 
fatto sapere ai giornali, cor» una nota su carta intestata, dello 
nuova composizione del consiglio comunale ; di Linguaglossa, un 
paesino aggrappato alle pendici dell'Etna, in provmcia di Cata¬ 
nia. Come mai il ministero per gli -affari regionali• si occupa di 
così distanti -affari di campanile-* Non occorre leggere tutte e 
venticinque le righe che il toterte ufficio dedica alla vicenda. Il 
fatto i — spiega subito l’ufficio stampa — che -un quinto del 
consiglio comunale di Linguaglossa è passato, sindaco compreso, 
al Podi-. Che è, come si sa, il partito del ministro ut canea, Carlo 
Vizzini. Questi, ci informa la nota, dell operazione, che porta u 
Psdi di Linguaglossa, per la •confluenza- di un lista cuneo, a 
divenire —- si precisa — «fi secondo partito con un numero di 
consiglieri pan a quelli del Pei- ha saputo^ propria subito, in 


quello storico 20 novembre, per effetto di una lettera inviata dagli 
interessati allo stesso ministro. Ma il giovane ministro del rivolgi¬ 
mentopolitico in quel di Linguaglossa, sapeva * *“ **’■'* * 

cosa di più, ed in anticipo. La lettera viene —oc 
dell’UfJicio — «dopo un incontro avvenuto a 
scorsi » (ni gli on. Vizzini e Madaudo, gU ex •cri 
ci- e fi commissario Psdi di Catania, Pacioni.. 

ree ». .I • ____ f_ )_»■ JZ 


mentojpolitico i 

cosai’ " —’ *■ 

de -- ”«■ • * " < cristiano demòcrqti- 

li. Incontro decisivo . 
Tantoché — si allega là Tetterà di adesione — aUafinei consi¬ 
glieri pentiti hanno «chiesto di appartenere (stc) al Psdi-. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Oggi il papa apre la riunione straordinaria dei vescovi: la posta è l’eredità del concilio 

Nella Chiesa scontro aperto 

Due partiti si fronteggiano nel sinodo 

Restaurare, come chiede i! campione della corrente moderata, il cardinale Ratzinger; oppure progredire sulla via delle riforme, come sostengono 
personalità come il cardinale Kfinig? Per la prima volta il contrasto su scelte decisive avviene dentro la gerarchia e in forme spesso pubbliche 

Venti anni dopo 
il Vaticano II 


di GIUSEPPE CHIARANTE 


È naturale che la convoca¬ 
zione dell'assemblea straordi¬ 
naria del Sinodo del vescovi — 
che al riunisce proprio oggi a 
Roma, quasi esattamente nel 
ventesimo anniversario delle 
conclusioni del Concilio Vati¬ 
cano II — richiami immedia¬ 
tamente l’attenzione su ciò 
che questi venti anni hanno 
rappresentato per la Chiesa 
cattolica e per 11 mondo. Il bi¬ 
lancio dell’esperienza po¬ 
stconciliare è, del resto, il te¬ 
ma specifico di questo Sinodo: 
ed è un tema sui quale già da 
tempo si sono manifestate, co¬ 
sì nelle gerarchle ecclesiasti¬ 
che come nel laicato cattolico, 
valutazioni divergenti e anche 
molto distanti, che hanno as¬ 
sunto il rilievo e il significato 
di diversi orientamenti politi¬ 
ci e culturali. 

Sono note per esemplo le 
posizioni — autorevolmente 
rappresentate ai vertici della 
Chiesa, e non solo da persona¬ 
lità di torte spicco come il 
cardinale Ratzinger — che 
hanno mostrato di guardare 
con allarme alle divisioni e al¬ 
le differenziazioni prodotte 
dagli sviluppi dell'esperienza 
conciliare e che non hanno esi¬ 
tato a parlare di •reustaura- 
alone»: o che auspicano, co¬ 
munque, un'interpretazione 
più limitata e riduttiva delle 
novità conciliari Ma è non 
meno noto che altre tendenze, 
fortemente presenti nella ri¬ 
cerca teologica, nelle espe¬ 
rienze pastorali, nell’azione 
dell’episcopato di molti paesi, 
vedono in una vigorosa riaf¬ 
fermazione delle indicazioni 
del Concilio la via maestra 
per la Chiesa alle soglie del 
terzo Millennio. È significati¬ 
vo che proprio alla vigilia del 
Sinodo siano stati pubblicati 
su un quotidiano cattolico 1 ri¬ 
sultati di un’indagine condotta 
dalla Dosa fra il clero italiano 
(che in passato non era davve¬ 
ro sulle posizioni più aperte e 
innovative, f, tale sondaggio ha 
messo in luce che la grande 
maggioranza è nettamente fa¬ 
vorevole alle aperture conci¬ 
liari e giudica molto positiva- 
mente gli effetti che esse han¬ 
no prodotto. 

Quali sono le ragioni del 
confronto ed anzi del contra¬ 
sto cosi esplicito che nella 
Chiesa cattolica si è aperto — 
dopo quasi due decenni — sul 
Concilio e sulle sue conse¬ 
guenze? A parte i fattori sog¬ 
gettivi e personali, che ovvia¬ 
mente hanno il loro peso (tan¬ 
to più in una struttura forte¬ 
mente gerarcbizzata come è 

J ii ella ecclesiastica) e a parte 
' mutamento del clima politi¬ 
co e culturale (dominato venti 
anni fa dall'ottimismo storico 
e dalla fiducia nel dialogo e 
nel progresso che fu tipico del 
primi acni 60 ; e reso invece 
così inquieto, negli ultimi 
tempi, dalla caduta di molte 
speranze e dal prevalete di in¬ 
certezza e preoccupazione per 
il futuro dell’umanità) occorre 
soprattutto considerare i pro¬ 
cessi oggettivi di diversifi¬ 
cazione che hanno caratteriz¬ 
zato, in rapporto ai diversi 
aspetti della realtà contempo¬ 
ranea, l’esperienza della Chie¬ 
sa negli ultimi due decenni 
E un fatto che questi ven- 
t’annl sono stati contrassegna¬ 
ti, in varie parti del mondo, 
dal riproporsi di un’inattesa 
vitalità e vivacità della pre¬ 
senza delle Istituzioni e dei 
movimenti di ispirazione reli¬ 
giosa, anche e soprattutto di 
quelli cristianie cattolici Pur 
di fronte all 'incalzare dei pro¬ 
cessi di secolarizzazione, tale 
presenza (che naturalmente i 
<U vario segno, culturale e po¬ 
litico) non è affatto apparsa in 
rapido declino, come prevede¬ 
vano certi schemi interpreta¬ 
tivi dì tipo deterministico. AI 
contrario essa ha potuto trar¬ 
re vantaggio nei paesi indu¬ 
strializzati, dalla crisi di mol¬ 
te tradizionali ideologie pro¬ 
gressiste e dal logoramento 
del miti del consumismo; 
mentre nei paesi in via di svi¬ 
luppo è proprio attraverso 
movimenti ed esperienze di 
ispirazione religiosa che lo 
molti casi ha trovato espres¬ 
sione (siperni al ruolo del cat¬ 
tolicesimo popolare In Ameri- 
ca latina) l’asplraziooe di ri¬ 
scatto eòi liberazioae di popo¬ 
li e masse oppressi Più In ge- 
oernie, l’apertura al mondo 
contemporaneo operata dal 
Coocilio ha consentito ai cat¬ 
tolicesimo un 'eccezionale 

espansione, al di là dei confini 
dell’Europa, particolarmente 
in Africa e nei subcontinente 
latino-americano: nei2000più 
di due terzi di tutti i cattolici 
apparterranno ai paesi e ai ! 
popoli dà Terzo mondo. 

Ma quest’apertura e 
st'allargamento hanno i 


significato il passaggio da una 
cultura abbastanza compatta 
e fortemente eurocentrica e 
da un’esperienza nella quale il 
cattolicesimo appariva quasi 
identificato — si ricordi Pio 
XII — con la civiltà e con la 
società euroccidentale, a una 
fase nuova, caratterizzata 
dall'incontro con più culture, 
dal moltiplicarsi delle espe¬ 
rienzesociali e politiche, dalla 
differenziazione dei modi e 
dei contenuti della stessa azio¬ 
ne pastorale in rapporto alle 
diverse realtà etniche o socia¬ 
li. Si è accentuata — spesso 
anche in uno stesso paese — la 
divaricazione delle posizioni 
politiche presenti net mondo 
cattolico: basta pensare — 
per fare un esempio — al di¬ 
battito che si è aperto sulla 
Teologia della liberazione e 
sull’esperienza della »Chiesa 
dei poveri» in America latina; 
o, al contrario, all’appoggio 
dato da importanti settori del¬ 
la Chiesa a regimi conservato- 
ri e anche reazionari. 

È questo più complesso in¬ 
treccio e intersecarsi di orien¬ 
tamenti di culture, di espe¬ 
rienze che da molti cattolici , 


CITTÀ DEL VATICANO — Restaurare o progredire, 
magari con rinnovato vigore come molti chiedono, sulla 
via delle riforme Innovative aperta dal Concilio Vaticano 
II, voluto da Giovanni XXIII per introdurre nella realtà 
ecclesiale uno stile più pastorale, più aperto alle Istanze 
della storia? 

Questo è l’interrogativo al quale dovranno rispondere 1 
165 padri sinodali, riuniti da oggi in Vaticano sotto la 
presidenza del papa, per un bilancio di questi venti anni 
e sullo sfondo delle polemiche registratesi In questo arco 
di tempo e divenute acute proprio alla viglila di questo 
Sinodo straordinario. Anzi, lo scontro in atto nella Chie¬ 
sa è 11 fatto nuovo. SI tratta di un dibattito che, negli anni 
Sessanta, vedeva, da una parte, le avanguardie progres¬ 
siste o Chiesa del dissenso (comunità e gruppi di base, 
preti, teologi) e, dall'altra, la Chiesa Istituzionale, che, 
sebbene scossa dal Concilio, continuava a portare nel suo 
corpo elefantiaco le strutture e la mentalità della tradi¬ 
zione pre-conclliare. Due Chiese parallele che sembrava 
dovessero rimanere Impermeabili, senza poterei Intende¬ 
re ed Incontrare. Invece, c’è stata, gradualmente, una 
sorta di contaminazione che ha dato luogo ad un proces¬ 
so di osmosi, In questi anni, per cui il grande dibattito si 
è ora trasferito all’interno della Chiesa istituzionale, de¬ 
gli ordini religiosi, delle associazioni e dei movimenti 
laicali. Le comunità di base non hanno rinunciato alla 
loro battaglia di avanguardia, come dimostra 11 loro do¬ 
cumento diffuso alla vigilia del Sinodo, ma ciò che allar¬ 
ma 1 conservatori, 1 neointegralisti è che 11 vento del 
Concilio soffia nel corpo della struttura ecclesiale fino a 
scuotere la stessa Curia ed 1 prelati che ne fanno parte e 
che, di solito, si mostrano coriacei a tutto ciò che sa di 
innovazione. Lo stesso Giovanni Paolo II, ritenuto da 
taluni un «restauratore* per certi suoi gesti, in verità 
assai discutibili, ha dovuto ricordare il 21 scorso alla 
Curia che essa deve operare non solo alle sue dipendenze 
ma anche «In uno stretto collegamento con le conferenze 
episcopali*. La Curia deve, quindi, tenere nel debito con¬ 
to le istanze delle Chiese locali. 

Ciò, però, non sminuisce 11 fatto che, negli ultimi due o 



tre anni, si siano registrati episodi qualificanti in senso 
conservatore. Basti ricordare il documento del 3 settem¬ 
bre 1984 contro la teologia della liberazione che ha pro¬ 
vocato reazioni anche a livello politico e diplomatico per 
1 giudizi che conteneva sulla situazione latino-america¬ 
na e sul paesi del socialismo reale. I casi dei teologi Léo¬ 
nard Boff e Gustav Gutterrez sono stati emblematici del¬ 
lo scontro In atto nella Chiesa tra due linee. Cosi, nell’in¬ 
tento di frenare o di correggere quelle che vengono rite¬ 
nute «spinte audaci» o «Interpretazioni sbagliate o forza¬ 
te» del Concilio, sul piano teologico ed ecclesiologico, il 
Cardinal Joseph Ratzinger ha parlato apertamente di 
«restaurazione». Una parola che Giovanni Paolo II non 
ha mal usato, ma non ha neppure smentito o corretto le 
clamorose dichiarazioni dell’attuale prefetto della Con¬ 
gregazione per la dottrina della fede. 

Vedendo nella infelice e comunque allarmante espres¬ 
sione usata da Ratzinger l’iceberg di una sorda e pene¬ 
trante azione restauratrice delle forze conservatrici e an- 
tlconclllarl, il teologo Hans Kung è sceso in campo attac¬ 
cando apertamente Ratzinger ed il papa accusandoli di 
aver paura del Concilio. Ma a difesa di Ratzinger e del 
papa e intervenuto un altro teologo autorevole, lo svizze¬ 
ro Hans Urs von Balthasar. In questa polemica si è inse¬ 
rita pure la rivista dei gesuiti «Civiltà Cattolica» prenden¬ 
do posizione netta a favore delle riforme conciliari, di¬ 
cendo che vanno attuate pienamente, e, In polemica con 
quanti ritengono dì avere dalla loro parte 11 papa di cui 
strumentalizzano ed enfatizzano alcuni suol discorsi sul¬ 
la «nuova cristianità», la rivista ha osservato che non 
serve la Chiesa che si trincera dietro «rinfalliblllsmo» che 
sa di «servilismo» e di «cortigianeria» o fa della «papola- 
trla» un proprio atteggiamento che, però, è fuori della 
storia. Il Concilio Vaticano II, In effetti, non ha messo In 
discussione il primato pontificio affermato dal Vaticano 
I, ma, in quanto vi ha innestato la dottrina del popolo di 
Dio e della collegialità episcopale, ha restituito pari di¬ 
gnità a tutti 1 cristiani pur nella distinzione e nella diffe- 



Nelle due 


Sto piccole Jo»ph Un 


alto) e Freni KOnifl (in 


basso), due protagonisti del sinodo. 




anche 


viene oggi inteso come un fat¬ 
tore di divisione, di confusio¬ 
ne, di pericolo: se ne addebita 
la responsabilità alle aperture 
conciliari e si chiede perciò di 
•rimettere ordine», di compie¬ 
re un passo indietro verso il 
passato. Da parte di altri (ec¬ 
co il •woytjlismo», che va mol¬ 
to sovente al di là delle posi¬ 
zioni dello stesso pontefice) ci 
si affida piuttosto all’immagi¬ 
ne dì una Chiesa che, pur mo¬ 
dernizzandosi, sì rinserri però 
nell’autosufficienza delle pro¬ 
prie certezze e proponga la 
sua •verità» come unica rispo¬ 
sta ai problemi dell’uomo del 
nostro tempo. Altri ancora ri¬ 
tengono, invece, che proprio 
nell'apertura al confronto con 
•altre culture e con altre posi¬ 
zioni e nel coraggio di •conta¬ 
minarsi» con i mille laceranti 
problemi della nostra epoca, 
sta la ricchezza e la vitalità 
delle scelte conciliari: appun¬ 
to in questo senso sembra si 
siano espressi —a favore cioè 
dì una naffermarione e di una 
piena attuazione delle novità 
del Concilio — i documenti 
della maggioranza degli epi¬ 
scopati nazionali inviati a Ro¬ 
ma in vista del Sinodo straor¬ 
dinario che sì apre oggi 
Naturalmente i diffìcile 
prevedere (e comunque non 
compete a noi tarlo) quale po¬ 
trà essere il punto di arrivo 
del confronto che si sviluppe¬ 
rà nel Sinodo. Gli accenni sin 
qui fatti alla complessa espe¬ 
rienza di questo ventennio e al 
molti fermenti che oggi carat¬ 
terizzano la presenza del cat¬ 
tolicesimo nel mondo, bastano 
però a spiegare le ragioni del¬ 
l’interesse con a quale anche 
■una forza politica laica quale 
noi slamo guarda al dibattito 
in corso. Vi è, nel nostro tem¬ 
po, un’indubbia vitalità del fe¬ 
nomeno e dei movimenti ad 
ispirazione religiosa, quale in 
passato non era stata previ¬ 
sta. E un fatto al quale occor¬ 
re dedicare maggiore atten¬ 
zione. Anche da come si orien¬ 
teranno grandi masse di cat¬ 
tolici dipenderà in notevole 
misura—soprattutto in Ame¬ 
rica latina, ma anche in certi 
paesi dell’Africa e nella stessa 
Europa cattolica — l'evolu¬ 
zione culturale, sodale e poli¬ 
tica del prossimi * 


Ma a decidere sarà 
solo il pontefice 


CITTÀ DEL VATICANO — IJ Sinodo dei vesco¬ 
vi fu istituito il 15 settembre 1965 da Paolo VI 
con -Motu Proprio Apostolica SoUicitudo» con 
l’intento di rendere più collegiale il governo 
della Chiesa che si incentra sul pontefice, il 
quale riassume in se il potere legislativo, esecu¬ 
tivo e giudiziario. Un potere assoluto che, dopo 
il Concilio Vaticano II, va sempre più condiviso 
anche se ogni decisione spetta al papa. L’assem¬ 
blea dei vescovi, che viene di solito convocata 
dal papa ogni tre anni (salvo sinodi straordina¬ 
ri come quello che comincia oggi), ha il compito 
di -prestare aiuto con il proprio consiglio aJ 
Romano Pontefice nella salvaguardia e nell’in- 
elemento della fede e dei costumi, nell’osser¬ 
vanza e nel consolidamento della disciplina ec¬ 
clesiastica e, inoltre, per studiare i problemi 
riguardanti rattivitt della Chiesa nel mondo-. 

Spetta, quindi, a) Sinodo discutere quelle 
questioni proposte ed esprimere pareri con una 
votazione. Ma, in quanto il potere del Sinodo è 
solo consultivo, esso non ha il potere di dirime- 
re le questioni in discussione o di emanare de¬ 
creti. Spetta solo al Romano Pontefice la pote¬ 
stà deliberativa. 

Il Sinodo può riunirsi in assemblea ordinaria 


e straordinaria. La prima assemblea generale 
avvenne il 29 settembre 1967 e ri occupò della 
revisione del codice di diritto canonico, dei se¬ 
minari, della riforma liturgica e dei matrimoni 
misti. Paolo VI, accogliendo i voti di quell’as- 
semblea, istituì il Consiglio della Segreteria Ge¬ 
nerale del Sinodo dei Vescovi, composto di 15 
membri, di cui 12 eletti direttamente dall’as¬ 
semblea sinodale e 3 nominati direttamente 
dal papa. Il mandato ad essi affidato ha il perio¬ 
do di tempo che intercorre tra l'un* e l’altra 
assemblea generale. 

Finora si sono avuti otto Sinodi, di cui sei 
ordinari e due straordinari, compreso quello 
attuale. Si è avuto, poi, un Sinodo speciale nel 
1980 ma riguardava solo vescovi olandesi. 

Il Sinodo è, quindi, un organismo, ormai, 
permanente della Chiesa destinato ad incidere 
sempre più sulle scelte pontificie perché è 
espressione delle Conferenze episcopali e delle 
Chiese locali. Infatti, sono stati al centro dei 
favori sinodali i problemi più scottanti della 
Chiesa e le proposte delle assemblee episcopali 
sono divenuti veri e propri documenti pontifi¬ 
ci. Cosi, come avverrà dopo questo Sinodo 
straordinario. 

•I S. 


renza degli uffici, del ruoli, del carismi. È questo l’altro 
fatto nuovo su cui si discute animatamente nella Chiesa 
e In tutto il mondo cattolico e cristiano. 

Impostando un nuovo ed aperto rapporto tra la Chiesa 
ed il mondo, il Concilio ha dato luogo ad un dialogo con 
le diverse realtà e culture, con le altre religioni. Un dialo¬ 
go rivolto non a convertire in nome «dell’unica verità» 
perché 1 «reprobi», gli «infedeli» facessero ritorno «nell’u¬ 
nica Chiesa» come si diceva fino a Pio XIL Ma un dialogo 
rivolto a comprendere anche le ragioni degli altri per cui 
la verità è qualche cosa, come diceva Giovanni XXm 
nella «pacem in terrls», che cerchiamo insieme cogliendo 
1 «segni del tempi» nella storia degli uomini che muta 
continuamente. Ebbene, proprio su questo importante 
terreno, si sono verificati ritorni indietro fino a demoniz¬ 
zare, anziché comprenderli, fenomeni come il secolari¬ 
smo, l’ateismo, la laicità degli Stati e della pratica politi¬ 
ca dei cittadini rispetto alle loro fedi religiose. Di qui 
certe nostalgie per un ordine sociale cristiano, ormai irri¬ 
petibile, per una Europa che, se conserva tradizioni e 
tratti di Ispirazione cristiana, la sua unità non è più fon¬ 
data sul ruolo ed il magistero del sommo pontefice. In un 
mondo caratterizzato da una pluralità di presenze e di 
voci suona fuori tempo l’affermazione di chi pensa che 
«solo la Chiesa è maestra di civiltà e garante dell’ordine 
sociale». Ecco perché il solo usare la parola «restaurazio¬ 
ne» — ha osservato polemicamente il Cardinal Franz 
Kònlg, Invitato spedale al Sinodo, «dà tanto il senso di 
una nostalgia del passato». 

In conclusione, la Chiesa pre-conclliare guardava con 
timore ogni novità della storia, mentre il Concilio, ribal¬ 
tando questa impostazione, ha aperto alla storia, al dia¬ 
logo con l cristiani separati, con i non cristiani, con i non 
credenti. Spetta, ora, al Sinodo dire come questo dialogo 
va portato avanti mantenendo la scelta di fondo verso la 
storia. 

Alceste Santini 


Deficit di 87 miliardi per la S. Sede 


CITTÀ DEL VATICANO — È di 87 
miliardi e 338 milioni di lire 11 disa¬ 
vanzo nel bilancio della Santa Sede 
per l’anno in corso, almeno fino ad 
oggi, ciò «considerando la limitata 
disponibilità del cespiti patrimonia¬ 
li*. Lo rende noto un comunicato dif¬ 
fuso al termine della riunione plena¬ 
ria del collegio cardinalizio che ha 
ascoltato una relazione del card. 
Giuseppe Caprio, presidente della 
prefettura degli affari economici del¬ 
la Santa Sede. «Nel 1964—è detto nel 
comunicato—la Santa Sede ha avu¬ 
to spese per lire 116.750 milioni ed 


entrate di esercizio per Ure 72252 mi¬ 
lioni, con un disavanzo di Ure 44.498 
milioni, a cui si devono aggiungere 
Ure 14.510 milioni di disavanzo della 
Radio vaticana*. Il comunicato In¬ 
forma poi che questo disavanzo «è 
stato coperto In parte grazie all’obo¬ 
lo di San Pietro, che nel 1984 è am¬ 
montato a quasi 26 miliardi, come 
già reso noto nel mano scorso, e «per 
la rimanente parte facendo ricorso 
al limitati accantonamenti patrimo¬ 
niali». L’avanzo di esercizio del go¬ 
vernatorato dello stato della Città 
del Vaticano è stato di 496 mUlonl». 


H bilancio della Santa Sede per U 
1985 presenta, almeno fino ad oggi, 
un disavanzo di 24 miliardi di lire in 
più rispetto a quello che era stato 
previsto nel novembre dello scorso 
anno quando fu comunicata la cifra 
di 63 miliardi di lire, 18 del quali do¬ 
vuti alle spese per la Radio vaticana. 
Il comunicato ufficiale diramato al 
termine deUa riunione plenaria del 
collegio cardinalizio Informa che 
nella riunione del consiglio del quin¬ 
dici cardinali per lo «studio dei pro¬ 
blemi organizzativi ed economie) 
della Santa Sede, era stata rilevata la 


difficoltà di comprimere sostanzial¬ 
mente le spese del vari organismi 
della curia romana senza correre il 
rischio di compromettere l’efficienza 
della sua attività di servizio al Santo 
Padre nella sua missione pastorale 
universale». «Una particolare atten¬ 
zione» ha dedicato Io stesso consiglio 
alla Radio vaticana, alla sua struttu¬ 
ra, al funzionamento, alle necessità 
economiche per il mantenimento e 
potenziamento degù impianti. 0 
consiglio ha inoltre esaminato «l’ur¬ 
genza di p roce d e r e alla ristruttura- 
sione delle tipografie vaticane, già 
oggetto di accurato studio». 



Asili nido, assistenza inabili 
Quel che fanno i Comuni italiani 

In testa il 
centro nord 
Ma qualcosa 
sì muove 

Una ricerca della Fondazione 
Cespe e dell’Istituto di studi 
delle Regioni - «È possibile 
una migliore organizzazione 
della finanza locale» - Riforme 
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ROMA — I bilanci dei 
enti locali possono coni 
nuare a essere strumento 
di governo delle città o 
debbono rassegnarsi a di¬ 
ventare occasioni di pura 
erogazione finanziarla? 
L’interrogativo è tutt’altro 
che retorico se si pensa agli 
ultimi provvedimenti di fi¬ 
nanza locale e alle restri¬ 
zioni di autonomia che Co¬ 
muni e Province hanno su¬ 
bito negli ultimi anni. La 
risposta del movimento 
autonomistico è fin troppo 
ovvia. Ma come interes¬ 
sante segnale di novità, si è 
fatta strada da qualche 
tempo una coscienza più 
netta del bisogno di mag¬ 
giore efficienza e produtti¬ 
vità del settore pubblico. 
La fondazione Cespe (il 
centro di studi di politica 
economica) e l’Istituto di 
studi delle Regioni hanno 
presentato Ieri, nella sede 
del Cnr a Roma, 1 risultati 
di una ricerca che mira 
proprio a fotografare la 
realtà di partenza del go¬ 
verno locale e a delincarne 
le direttrici di uno sviluppo 
quantitativo e qualitativo. 
•Ha poco senso — ha ri¬ 
marcato li presidente del 
Cespe, Silvano Andrianl, 
aprendo 1 lavori che sono 
siati poi chiusi m serata da 
Massimo Severo Giannini 

— parlare di contrapposi¬ 
zione tra Stato e mercato. 
La distinzione va fatta tut¬ 
ta all’interno delio Stato, 
tra settori pubblici effi¬ 
cienti e meno efficienti» 

Ecco allora che assume 
un valore rilevante lo stu¬ 
dio presentato Ieri che ana¬ 
lizza due settori (asili nido 
e assistenza agli Inabili) 1 
quali pur non avendo certo 
un carattere omnicom¬ 
prensivo, rappresentano 
sempre un «test» significa¬ 
tivo e attendibile. E soprat¬ 
tutto mettono in campo 
analisi e metodologie che 
erano rimaste finora nel 
casseto delle elaborazioni 
teoriche. 

Sorvoliamo sul criteri 
adottati! per determinare l 
parametri di valutazione e 
vediamo 1 risultati. 

ASILI NIDO — Nella fa¬ 
scia migliore (alta dotazio¬ 
ne di strutture e elevata 
qualità del servizio) trovia¬ 
mo otto regioni: Lombar¬ 
dia, Emilia Romagna, To¬ 
scana, Marche, Umbria, 
Lazio, Piemonte, Valle 
d’Aosta. Nella seconda fa¬ 
scia (alta dotazione ma In¬ 
sufficiente qualità) trovia¬ 
mo la zona veneta (Friuli, 
Veneto, Trentino Alto Adi¬ 
ge) con valori leggermente 
al di sotto della soglia di 
sufficienza e poi l’Abruzzo 
e la Basilicata. Poche 
strutture ma ricerca di un 
servizio qualitativamente 
valido sono le caratteristi¬ 
che dell’intervento ammi¬ 
nistrativo in Liguria, Moli¬ 
se e Campania, mentre 
grosse carenze quantitati¬ 
ve e qualitative si registra¬ 
no in Calabria, Sterna, Pu¬ 
glia e Sardegna. 

ASSISTENZA AGLI 
INABILI — I ricercatori 
hanno seguito un criterio 
sostanzialmente diversa 
•L’assistenza domiciliare 

— hanno affermato Ma¬ 
riella Volpe e Vincenzo VI- 
sco Comandlnl, autori del¬ 
lo studio— dorrebbe avere 
una funzione sostitutiva 
del vecchio servizio di rico¬ 
vero. Più che la qualità 


ra e propria, è stato dun¬ 
que misurato il grado di 
Innovazione, cioè la •cultu¬ 
ra assistenziale» delle varie 
amministrazioni». Ecco t 
risultati: Umbria, Lom¬ 
bardia, Emilia Romagna, 
Friuli, Liguria, Puglia so¬ 
no le più dotate e ano stes¬ 
so tempo innovative. Dota¬ 
te ma «tradizionali» (cioè 
ricorre maggiormente la 

E retica del ricovero in cen- 
i spedalizzati piuttosto 
che l’assistenza domicilia¬ 
re), 11 Trentino, 11 Veneta 
la Toscana, U Piemonte, le 
Marche. Poco dotate ma 
tutte protese verso 1 mo¬ 
derni sistemi di assistenza 
la Campania, la Sardegna, 
U Molise, la Sicilia, la Ed¬ 
ucata. Fanalini di coda il 
Lazio e l’Abruzzo, con po¬ 
che strutture di tipo tradi¬ 
zionale. La Valle d’Aosta e 
la Calabria si trovano in 
una singolare condizione 
di «media» assoluta. Non si. 
dlscostano minimamente, 
dagli standard convenzio¬ 
nali qualitativi e quantità- 
tiri. 

Fin qui 1 risultati, quasi 
deUe graduatorie, che han¬ 
no un interesse più di cu¬ 
riosità che scientifica sog¬ 
gette come sono a una con¬ 
tinua evoluzione. L’ele¬ 
mento più valido resta pe¬ 
rò la metodologia di rileva¬ 
zione e l’idea stessa di vo-. 
ler misurare in termini 
concreti e non rituali la 
produttività della pubblica 
amministrazione. Ma dal¬ 
la ricerca sono emerse an-. 
che altre interessanti indi¬ 
cazioni sul grado attuale di 
produttività degli enti lo¬ 
cali. Primo: molti Comuni 
si collocano nettamente al 
di sotto della soglia mini¬ 
ma di efficienza calcolata 
sui singoli servizi. Ancora: 

1 costi unitari sono più alti 
là dove c’è una maggiore 
disponibilità finanziaria 
dell’ente. Infine: 1 costi 
medi unitari tendono a di¬ 
minuire e l’efficienza a 
creare nel servizi dove è 
previsto un contributo 
dell’utenza al costo totale. 

•Tutto ciò — ha detto 
ancora Andrianl — fa pen¬ 
sare che cl siano degli spa¬ 
zi per una più razionale or¬ 
ganizzazione della finanza 
locale, e per una conse¬ 
guente politica tariffarla 
del Comuni 

In che modo? Si può cal¬ 
colare uno zoccolo di tra¬ 
sferimento statale uguale 
per tutti I comuni omolo¬ 
ghi m base alle caratteri¬ 
stiche demografiche, so¬ 
ciali ed economiche. Que¬ 
sto zoccolo dorrebbe fi¬ 
nanziare lo standard mini¬ 
mo di spesa, cioè il servizio 
a livello del costo minimo. 
Ciò che eccede è lo spazio 
di autonomia Impostura, 
che a questo punto diventa 
uno strumento per finan¬ 
ziare servizi aggiuntivi o 
per finanziare proprie 
inefficienze di cui com’i 
ovvio, l’amministratore ri¬ 
spondepoliticamente». 

Questo progetto di rifor¬ 
ma della finanza locale 
prevede. In aggiunta al fi*, 
nanziamenta un fondo pe- 
requatlvo inversamente, 
proporzionale al reddito 
prò capite, per non 
lizzare le zone meno 
e di conseguenza meno fa-! 
vorite dureventuale 


di Imposizioni locali. 
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ROMA — Una legge Inutile, 
Ingiusta, pericolosa: In que¬ 
st! tre aggettivi si riassume II 
giudìzio delle donne comu¬ 
niste sulla Finanziarla. Inu¬ 
tile, perché le •economlet che 
riuscirebbe a rastrellare so¬ 
no risibili, ottomila miliardi 
di lire, una goccia nel grande 
mare del disavanzo finanzia¬ 
rlo pubblico (si pensi che sol¬ 
tanto di Interessi passivi, nel 
1986, lo Stato dovrà pagare 
70.000 miliardi); Ingiusta, 
perché comunque una gran¬ 
dinata di balzelli, di grava¬ 
mi, di piccole e grandi maz¬ 
zate si abbatterebbe sul cit¬ 
tadini che vivono col reddito 
del proprio lavoro; e Infine 
pericolosa, perché — senza 
dirlo apertamente — mira a 
smantellare l valori della 
•cittadinanza sociale», ricac¬ 
ciando indietro sla I diritti 
del singoli sla le conquiste 
della solidarietà civile. 

Mentre nel paese prosegue 
la raccolta di migliala di fir¬ 
me In calce alla •Lettera 
aperta • delle donne al Parla¬ 
mento, e mentre si prepara 
la manifestazione di sabato 
prossimo a Roma, al Senato 
(fino a Ieri In commissione, 
dalla entrante settimana In 
aula) si lavora per cambiare 
radicalmente la legge. Ersi¬ 
lia Salvato e Gigli a Tedesco, 
senatrici del Pel, sono parti¬ 
colarmente Impegnate nel 
confronto. Esse confermano 
Il duro giudizio e lo accom¬ 
pagnano con motivazioni ta¬ 
glienti. 

Dice Ersilia Salvato: »J 
passi Indietro sarebbero gra¬ 
vissimi, un colpo non soltan¬ 
to al principi della solidarie¬ 
tà ma al concetto stesso di 
democrazia c al posto che, In 
una democrazia, spetta alla 
singola persona. A questo si 
aggiunge II tentativo dì ri¬ 
condurre la donna a un ruo¬ 
lo antico, distante dal pro¬ 
cesso produttivo e Inchioda¬ 
to a una schiavitù domestica 
che compensi le carenze 
esterne ». 

•Ed è per questo — osserva 
da parte sua Glglla Tedesco, 
vicepresidente del Senato — 
che c'è un forte Imbarazzo 
anche tra le altre forze politi¬ 
che e specie fra le donne enei 
settori più sensibili e attenti; 
perché si rimettono In di¬ 
scussione acquisizioni cultu¬ 
rali e conquiste concrete che 
sono frutto di lunghe batta¬ 
glie unitarie. La maternità, i 
servizi, la salute, la parità 
nella famiglia: cl sono voluti 
anni per affermare questi di¬ 
ritti. E ora, surrettiziamente, 
dovrebbe bastare un tratto 
di penna per cancellarli?». 

— Cerchiamo di vedere più 
da vicino i contenuti della 
legge e le vostre proposte di 
modifica. Partiamo dai ser¬ 
vizi, che si prevedono più 
ridotti e più costosi, ciò che 
sta suscitando la protesta 
ovunque. 

Risponde Salvato: •Benis¬ 
simo. GII emendamenti del 
Pel chiedono che siano resti¬ 
tuiti agli enti locali 1 1.500 
miliardi loro sottratti. Ma 11 
gruppo interparlamentare 
delle donne elette nelle liste 
del Pel ha avanzato una pro¬ 
posta specifica: un finanzia¬ 
mento aggiuntivo di 700 mi¬ 
liardi da destinare diretta¬ 
mente al comuni perché fac¬ 
ciano Interventi nel campi 
della maternità e Infanzia, 
del diritto allo studio, del¬ 
l'assistenza ad anziani, han¬ 
dicappati, tossicodipendenti. 
Questo significa consultori, 
scuole materne, trasporti, 
mense, assistenza domicilia¬ 
re. Sì, una direzione esatta¬ 
mente contraria a quella che 
Il governo vorrebbe seguire. 
Altro che tornare Indietro». 
— Ma qualcuno ha osserva¬ 
to che in molte regioni non 
sono stati spesi neppure i 
soldi che c’erano. 

•Noi Io abbiamo osservato 
e denunciato. SI tratta di al¬ 
cune regioni meridionali, 
governate In un determinato 
modo e da determinante for¬ 
ze politiche. Ad esemplo la 
Campania, che ha 60 miliar¬ 
di di residui passivi. È Intol¬ 
lerabile. E per questo abbia¬ 
mo chiesto che se dopo un 
anno le somme Inutilizzate 
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E molti sono i conti da rifare 
Lo diranno operaie e collettivi, 
amministratrici e intellettuali 
con la manifestazione di sabato 
a Roma. Primo obiettivo, 
il diritto al lavoro. Perché 
è necessario contrastare la 
«riforma a rovescio» di un 
pezzo dello stato sociale 
prevista dalla «finanziaria» 
7 milioni di donne anziane 
sarebbero le prime e principali 

vittime dei colpi 
alla scala mobile-pensioni 


«Perché 700 
miliardi 


in piu per 
nuovi servizi 

sociali» 


Ersilia Salvato e Giglia Tedesco 
illustrano la campagna 
delle elette nelle liste 
del Partito comunista 
per capovolgere la logica dei 
documenti finanziari del governo 


superano 11 30 per cento di 
quelle messe a disposizione. 
Il governo nomini un com¬ 
missario “ad acta", appunto 
coi compito di provvedere. 
Ma i anche per questo che la 
nostra proposta di finanzia¬ 
mento aggiuntivo riguarda 
direttamente l comuni». 

— Sanità, ticket, assegni 
familiari, anche questa è 
una grossa partita. Quali 
sono, in linea generale, le 
vostre richieste? 

Ancora Ersilia Salvato: 
•La nostra convinzione i che 
la spesa sanitaria sla sotto- 
stimata. In ogni caso dieta- 


Tonti i sì 
alle proposte 
e alle lotte 
sostenute 
dalle donne 


Finanziaria 1986: 

le donne fanno 
i conti al governo 


La legge finanziarla ha iniziato al 
Senato II suo tormentato cammino. 
Nel paese si fanno più forti ed estese le 
proteste, le proposte di modifica, le 
prese di posizione. Gli studenti per pri¬ 
mi hanno dato vita a un movimento 
vasto ed unitario per il diritto al sape¬ 
re e alla qualificazione della scuola. 
Hanno aperto una speranza che va ben 
oltre la legge finanziaria. Mentre scri¬ 
vo, stanno arrivando centinaia di ade¬ 
sioni alla petizione e alla manifesta¬ 
zione indetta dalle donne comuniste e 
dal gruppo interparlamentare per il 
SD novembre a Roma: Consigli di fab¬ 
brica, donne di altri partiti democrati¬ 
ci, di associazioni di massa, ammini¬ 
stratrici, intellettuali, collettivi fem¬ 
minili e femministi. «Le donne fanno i 
conti al governo»: con questa parola 
d’ordine si aprirà la manifestazione. E 
molti sono i conti da rifare. Si è detto 
— e giustamente — che questa legge è 
inutile e ingiusta: non risana il debito 
pubblico, non avvia nuove scelte in di¬ 
rezione dello sviluppo e dell’occupa¬ 
zione, non propone misure incisive per 
una nuova giustizia fiscale, colpisce 
gli strati piu deboli della popolazione. 
Dà un colpo alla solidarietà, come 

S rincinio informatore della società e 
eli’inìziativa dello Stato. Ma non ba¬ 
sta dire che è inutile e ingiusta. Essa 
contiene principi e misure che supera¬ 
no in negativo le leggi finanziane de¬ 
gli ultimi anni. 

Non proponendo alcuna, pur parzia¬ 
le, misura per l'occupazione invita 
migliaia e migliaia di donne e di giova¬ 


ni alla rinuncia. Donne e giovani che 
dicono e dimostrano di non voler ri¬ 
nunciare, che affollano le liste di collo¬ 
camento, che chiedono più semplice- 
mente di esercitare un diritto — il la¬ 
voro — di poter pensare al futuro. Per 
le donne il lavoro significa oggi aspira¬ 
zione alla parità e alla libertà nella 
società e nella famiglia. Accantonare 
o rinviare ad un nebuloso domani pre¬ 
cise azioni in questa direzione signifi¬ 
ca accantonare una grande potenziale 
risorsa per la ricchezza, lo sviluppo, il 
progresso del paese. 

Sta qui la prima grande critica alla 
linea di questa legge finanziaria che 
viene dalle donne. La legge finanziaria 
al contrario usa con mano ferma la 
scure. Non per tagliare le spese elien- 
telar!, gli sprechi insopportabili su cui 
è cresciuto il corpo malato dello Stato 
assistenziale italiano. Ma per tagliare 
quelle conquiste e quei diritti sociali, 
civili e di libertà che hanno fatto vive¬ 
re pezzi di stato sociale avanzato nel 
nostro paese e fatto crescere movi¬ 
menti e culture. In maniera palese o 
strisciante si tenta la «riforma a rove¬ 
scio» di questo pezzo di stato sociale e 
se ne intacca la sostanza. 

Mi riferisco alla messa in discussio¬ 
ne dell’universalità dei diritti alla sa¬ 
lute e all’istruzione, ma anche a qual¬ 
cosa di più: si intaccano conquiste im- 

K rtantf, tese alla socializzazione di 
sogni emergenti e all’esercizio di 
nuovi diritti essenziali: quelli legati al¬ 
la persona e alla vita quotidiana. I di¬ 
ritti dell’infanzia, dei portatori di han¬ 


dicap, per esempio: 1 diritti alla pre¬ 
venzione, alla cultura, all’affermazio¬ 
ne positiva della libertà e responsabi¬ 
lità dell’individuo in molti campi. Tra 
gli altri il diritto alla procreazione co¬ 
me scelta. Quante lotte, quante con¬ 
quiste, quante difficoltà incontrate 
sulla nostra strada; per nostra, intendo 
soprattutto delle donne. Oggi, in que¬ 
sta legge finanziaria, la risposta a que¬ 
sti bisogni è considerata spesa impro¬ 
duttiva e superflua. Meglio togliere 
fondi ai Comuni e delegare queste pre¬ 
stazioni ai privati (per chi ha le possi¬ 
bilità...) e alla famiglia (per chi non ce 
l’ha...). 

Convegni, statistiche, ci dicono che 
la famiglia nel nostro paese si è velo¬ 
cemente e profondamente trasforma¬ 
ta. Resiste e si rafforza come centro di 
solidarietà e di affetti, e insieme cre¬ 
scono al suo interno le singole aspira¬ 
zioni alla libertà. 

Perché volerla ricondurre forzosa¬ 
mente e innaturalmente al ruolo di 
supplente delle deficienze della socie¬ 
tà e dello Stato? Perché fare della don¬ 
na la prima vittima? E questa ultima 
concezione quella che sta dietro l’in¬ 
troduzione del reddito familiare come 
parametro su cui legittimare o meno 
l’accesso alle prestazioni pubbliche. 
Non la famiglia perciò come scelta so¬ 
lidale «dei singoli». Ma come vincolo 
«sui singoli», sui loro diritti. Innanzi¬ 
tutto una famiglia premiata (400.000 
lire circa di detrazione fiscale per il 
coniuge a carico) se assicura al suo 
interno una casalinga a tempo pieno, o 


meglio una donna che faccia un lavoro 
precario o nero. 

Questa è la critica di fondo delle 
donne all’impianto della legge finan¬ 
ziaria *86: penalizza il diritto al lavoro 
delle donne e disegna una famiglia ba¬ 
sata sul ruolo subalterno femminile. 
Ne conseguono altre misure: la decur¬ 
tazione dell’Indennità di maternità, i 
tickets sulle prestazioni sanitarie ri¬ 
guardanti contraccezione, gravidanza 
e parto, la riduzione di quattro punti 
della fiscalizzazione degli oneri sociali 
per la forza lavoro femminile, la se- 
mestralizzazione della scala mobile 
per le pensioni (7 milioni sono donne 
anziane). Una legge più che inutile e 
ingiusta allora. Una legge che contie¬ 
ne elementi pericolosi di «Controrifor¬ 
ma» e di «discriminazione verso le don¬ 
ne». 

Ci si allarma, e giustamente, per i 
conti in rosso dello Stato. Ma per far 
tornare i conti non si può scegliere di 
far tornare indietro il processo di 
emancipazione-liberazione delle don¬ 
ne. In questa legge finanziaria si può 
agire su molti capitoli di spesa, inutili 
o dannosi. Perché si tagliano risorse 
vitali ai Comuni e non si riducono le 
spese per il riarmo? «Meno spese mili¬ 
tari, più spese sociali», è un’altra paro¬ 
la d’ordine delia manifestazione del 30 
novembre. Certo non siamo ai livelli 
degli Stati Uniti. Ma possiamo fare la 
nostra piccola parte. È una speranza 
delle donne, è una speranza di tutti. 

Lalla Trupla 





mo: el sono sprechi. Ineffi¬ 
cienze, situazioni di privile¬ 
gio? Discutiamone, andiamo 
fino In fondo, cambiamo ciò 
che va cambiato. Ma cl rifiu¬ 
tiamo di riconoscere ad una 
legge ordinarla di spesa U 
compito di riformare un set¬ 
tore cosi delicato. Questa 
non i solo materia finanzia¬ 
ria. Va stralciata. Cori come 
va 5tra/c/ata la questione de¬ 
gli assegni familiari. Ma in 
base a quali criteri — giuri¬ 
dici, sociali, d'altra natura — 
si decide che va tolto l’asse¬ 
gno per Il primo figlio, o per I 
genitori a carico? Ma che 


razza di logica è? Sì, i indi¬ 
spensabile la riforma com¬ 
plessiva degli assegni fami¬ 
liari. Ma allora facciamola /». 
— Dietro questa materia 
c’è la questione spinosa del 
reddito familiare. Assume¬ 
re quale base della valuta¬ 
zione dei bisogni e delle 
prestazioni ti reddito fami¬ 
liare e non quello indivi¬ 
duale è cosa che voi consi¬ 
derate di enorme gravita, 
un arretramento che colpi-, 
sce In particolare le don* 

Glglla Tedesco: •SI, una 
scelta gravissima. Cl sono 


diritti Inalienabili, che non 
possono che essere riferiti al 
soggetto: 11 diritto alla salu te 
e ali'istruzione, per esemplo . 
Sono diritti di ciascuno, e 
vanno valutati sulla base del 
reddito personale, non fami¬ 
liare. il tentativo è di scari¬ 
care sulla famiglia tutta una 
serie di oneri. Per esemplo 
l’assistenza. Un anziano, un 
malato, un handicappato? Cl 
pensi la famiglia (e dentro la 
famiglia, ovviamente, el 
pensi la donna). Ma al di li 
del pasticci e delle incertezze 
che accompagnano t para- 


Sostengono la piattaforma delle donne comuniste sulla legge 
fin anzia ria e aderiscono alla manifestazione de] 30 novembre: 

Collettivo di redazione de «ti Paese delle Donne» pagine 
autogestite su Paese Sera (Rosy Ciardulk>, Mirella Converso, 
Lucia Corto, Gabriella Detesta, Isabella Guacco Grazia 
Leonardi, Gioia Longo, Valeria Moretti, Marina Pi vetta, Carla 
Rodotà, Sesa Tato, Maura Vagli). Aderiscono inoltre: Natalia 
Glnzburg, scrittrice; Caria Ra vaioli, giornalista e scrittrice; 

Cecilia Assanti, membro del Consìglio superiore della 
magistratura; Marisa Fabbri, attrice; Laura Li Ili, giornalista; 
Rita Levi Montatemi, scienziata; Maria Vittoria Baltestrero, 
docente di diritto del lavoro; Valeria Fazio, magistrato dei 
lavoro; Mara Vecchio, Cgil Liguria; la De; il Fri; rappresentanti 
dei movimenti cattolici; coordinamento genitori democratici; 

le operaie dell’arsenale della Marina militare di Talsano 
(provincia di Taranto); Valeria Galliano, sindaco di AJpignano 
(Torino); Carla Tu nini, vicerindaco di Avigliana (Torino); 
Mariangela Rosolen, vìcesindaco di Orbassano (Torino); Tullia 
Musatti, ricercatrice istituto di psicologia del Cnr di Roma; Udì 
di Taranto; Patrizia Guidetti, assessore alla sanità della 
provìncia di Modena; Stefania Vecchi, ginecologa; Lalla Serri, 
psicoioga; Sandra Forghieri, assessore alla pubblica istruzione 
di Modena; Mariangela Bastia», a s s es sor e alla sanità e servizi 
sociali di Modena; Paola Manzini, consigliere provinciale; 
Adriana Zini, consigliere provinciale; Renata Bergonzoni, 
avvocato; Bianca DeUari Colombini, avvocato; Maria Morelli, 
ricercatrice della cooperativa «Le Neve»; Ug betta Galli, 
segretario provinciale Filtra di Modena; BiriMimma, Cgil 
Modena; Liliana Albedini, sindaco di tignola; Rosanna Galli, 
Udì Modena; Carla Sgarbi, vicepresidente deir Alleanza 
— ope ra tive; Franca Ferrari, operatrice culturale del Comune 
di Fiorano; Palma Costi, sindaco di Camposanto; Antonia 
Bertoni, as sessore alla pubblica istruzione comune di Sassuolo; 
Milena Castellassi, as sessore alla sanità a Carpi; Gigliola 
Rivetti, assessore alla pubblica Istruzione e cultura a Càrpi; 

Paola Cigarinl, consigliere indipendente al comune di 
Modena; Maria Lea Cavana, consigliere indipendente al 
comune di Modena. 


metri cui si rifà la maggio¬ 
ranza, si arriverebbe all’as¬ 
surdo di penalizzare proprio 
la famiglia che dà prova di 
solidarietà. Basta che un 
pensionato sociale viva con 
la famiglia di un figlio nella 
quale cl sia un reddito di set¬ 
te milioni l'anno, ed ecco che 
su di lui si abbatte la man¬ 
naia del ticket. O basta che 
un handicappato grave viva 
in una famiglia dove el sla 
un reddito di dieci milioni 
annui, ed ecco che perde li 
diritto alla sua misera pen¬ 
sione. Solo nel casi di indi- 


Coordinamento 
nazionale donne Dp 

Abbiamo detto molte volte 
negli ultimi anni che come don¬ 
ne eravamo le prime ad essere 
sacrificate sull altare della ri- 
strutturazione capitalistica in 
atto, che volevano annientare 
tutte le nostre faticose conqui¬ 
ste. 

Ora tutto dò Io troviamo 
scritto e bene articolato nella 
legge finanziaria. Contro que¬ 
sta dobbiamo tornare a far ri¬ 
sentire la nostra voglia di una 
sorietà a misura di donna; è per 
questo che come compagne di 
Democrazia proletaria aderia¬ 
mo alla manifestazione del 30 
contro la legge finanziaria, per¬ 
ché ria un primo momento per 
proseguire le mobilitazione di 
tutte Te donne in ogni pasto di 
lavoro, in ogni atto e quartiere 
cui nostri valori e bisogni. 

Lidia Menapace 


del Coordinamento elette 
nelle liste del Pei alla Regio¬ 
ne Lazio 

Unitamente al decreto di 
agosto sulla spesa sodale e alla 
noto aggiuntiva di Gori^ la fi- 
nanziana quest’anno delineo 
con evidenza un disegno politi¬ 
co sodale e culturale che tono 


genza assoluta Interviene la 
mano pubblica, non per fare 
tutela sociale e neppure assi¬ 
stenza ma soltanto carità. E 
che altro potrebbe produrre 
questa stretta se non lo svili¬ 
mento della solidarietà, fino 
all'espulsione dalla famiglia 
del soggetto debole e al suo 
ricovero coatto Ui Istituto? E 
sarebbe questo, poi, lì rispar¬ 
mio?». 

— C'è pei, eloquentissima, 
la faccenda dei ticket sulla 
maternità. 

•^Laddove è ricomparsa 
la vecchia idea di considera - 


convinta di dover contrastare 
per molte buone ragioni: non 
avvia ti risanamento del bilan¬ 
cio dello Stato, calpesta le au¬ 
tonomie. tende a cancellare i 
«peni» di Stato sodale conqui¬ 
stati per tornare a forme dì 
umiliante assistenzialiamo. 

Easa è dunque segno di una 
ipotesi csntmfistica di Stato e 
neoco r porativa di società. Mu¬ 
ta in peggio unilateralmente e 
in modo non contrattato ti pat¬ 
to sodale in un ponto essenzia¬ 
le: dove la Costituzione affida 
alla Repubblica il compito di 
«rimuovere gli ostacoli» che de¬ 
limitano ti pieno sviluppo delia 
persona; la finanziaria non solo 
non ti rimuove, bensì ti aggrava. 

In particolare, dal punto di 
vista delle donne, non solo l’o¬ 
diosa equiparazione della ma¬ 
ternità alla malattia, ma per 
tutto rimpianto della legge (se- 
mestralizzazione scala mobile 
pensionati, taglio ai aerviri, at¬ 
tacco al diritto allo studio, red¬ 
dito familiare) che riduce le 
possibilità occupazionali nel 
settore pubblico, riduce i reddi¬ 
ti personali, seanca i servizi sul¬ 
le donne, non facendo conto al¬ 
cuno dei livelli di professionali¬ 
tà oggi richiesti. Questa legge 
dunque, non solo è neocentrefi- 
stica, non solo è strumento di 
una vendetta toriate «classista» 
ma è anche una legge cerasta». 
E questo se non lo diciamo noi 
donne non io dice nessuno. Ec¬ 
co perché è giusto tendere viri* 
bile, chiara a dichiarata la no¬ 


ne la maternità una malattia 
piuttosto che un evento di 
valore sociale. Silenziosa¬ 
mente, la legge tentava di ri¬ 
durre dalì'80al 70% l'inden¬ 
nità, gravandola dunque di 
maggiori trattenute. È ovvio 
che abbiamo chiesto 11 ripri¬ 
stino del livello più alto e l'e¬ 
senzione da tutti I ticket». 

— Dunque, per tornare al 
reddito, insisterete per 
escludere i riferimenti al 
cumulo familiare? 
Risponde Salvato: •Esat¬ 
tamente. Il Pel e 11 Gruppo 
delle donne Insisteranno con 
vigore. Se poi la maggioran¬ 


za si Irrigidirà e lo stralcio 
non passerà, allora 11 Gruppo 
delle donne presenterà un 
emendamento che stabilisce 
che non si possano colpire I 
redditi Individuali inferiori 
al 15 milioni annui. È un red¬ 
dito che comprende dieci mi¬ 
lioni di cittadini, ovvero 
quella fascia media fra I ric¬ 
chi e 1 miseri che si vorrebbe 
bastonare: cittadini — ricor¬ 
diamocelo — che già pagano 
le tasse (per altro calcolate In 
base al reddito Individuale) 
proprio per vedersi ricono¬ 
sciuto Il diritto all’assisten¬ 
za, alla previdenza, e così 
via». 

— C’è poi tutto il capitolo 
del lavoro, particolarmente 
importante in un momen¬ 
to di attacco ai livelli di oc¬ 
cupazione femminile, at¬ 
tacco che passa anche at¬ 
traverso la «chiamata no¬ 
minativa». 

•E anche qui proposte pre¬ 
cise: lo stanziamento di 50 
miliardi per l’Istituzione di 
centri di parità e per un pro¬ 
gramma di azioni positive 
per l’occupazione femminile; 
la concessione di contributi 
alle imprese che, a parità di 
qualifica, nelle assunzioni ri¬ 
spettino la proporzione fra 
uomini e donne esistente 
nelle Uste di collocamento; lì 
mantenimento del livelli di 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali per le Imprese che oc¬ 
cupano donne». 

— Ha fatto impressione la 
vostra richiesta di sottrarre 
mille miliardi al bilancio 
della Difesa e di trasferirli 
ai servizi... 

•Nessun automatismo, è 
chiaro, ma soprattutto la vo¬ 
lontà dlraccogllere un biso¬ 
gno profondo, che è poi quel¬ 
lo che viene dalla gente, dal¬ 
le stesse manifestazioni stu¬ 
dentesche di questi giorni. 
Diciamolo: quella spesa è in 
larghissima parte sottratta 
al controllo del Parlamento, 
e sulla sua reale efficacia cl 
sono riserve e dubbi, non sol¬ 
tanto da parte nostra. Sicu¬ 
rezza si, ma anche crescita 
civile e sociale». 

— Ma qual è la «lettura 
femminile» della finanzia¬ 
ria? Quanto c’è di «femmi¬ 
nile» nelle vostre richieste, 
e quanto di genericamente 
«sociale»? 

Ancora Glglla Tedesco: 
•Aveva ragione Togliatti, la 
crisi non soltanto colpisce 1 
soggetti più deboli ma tende 
a ridurre gli spazi di libertà. 
E rischia di riportare In cam¬ 
po pregiudizi, ruoli, percorsi 
ormai rifiutati. Prendiamo U 
diritto allo studio: c'è una so¬ 
la, fra le ragazze di questi 
cortei, che non consideri 11 
suo diritto allo studio come 
un tatto naturale, scontato. 
Incontestabile? Bene, la fi¬ 
nanziaria costringe a rifare 1 
conti e rimette In campo vec¬ 
chie, odiose domande: stu¬ 
diano tutti? studia solo 11 fi¬ 
glio maschio? la cultura è un 
lusso? Ecco, basta questo per 
capire». 

Conclude Ersilia Salvato: 
•Ma anche un’altra cosa. La 
nostra ambizione è di dimo¬ 
strare che liberazione e svi¬ 
luppo non sono due cose di¬ 
stinte, che la liberazione non 
è un fatto di gruppi ristretti o 
rampanti, che una nuova 
Identità delle donne è possi¬ 
bile costruirla, e non al livel¬ 
lo più basso. Per questo 11 
Gruppo delle donne vuole 
misurarsi con la politica 
complessiva. Estiamo dimo¬ 
strando che 1 risultati si pos¬ 
sono raggiungere. Ad esem¬ 
plo abbiamo approvato in 
commissione un emenda¬ 
mento che consente agli enti 
locali di valersi del cassinte¬ 
grati per opere di pubblica 
utilità, versando loro soltan¬ 
to la differenza tra l’assegno 
dell’Inps e 11 salario o stipen¬ 
dio percepito prima. Qui 
dentro cl sono parecchie co¬ 
se: 11 lavoro, la socialità, l’uso 
oculato delle risorse, un no 
alla tendenza alla privatizza¬ 
zione. Ed è soltanto un picco¬ 
lo esemplo». 

Eugenio Manca 


stai avversione alte finanziaria. 

Laura Balbo 

docente di sociologia, depu¬ 
tato della Sinistra indipen¬ 
dente 

Nei giorni scorsi, dopo 3 se¬ 
minario tenuto a Frattocchte 
sulle questioni delio Stato so¬ 
ciale, ri tono avute iniziative a 
livello locale ed è emerso 0 for¬ 
te interesse, politico e cultura¬ 
le, che questi temi hanno per 3 
partito e per te sua elaborazio¬ 
ne attuale. 

Val la pena di ricordare an¬ 
che che da diversi meri Pei e 
Sinistra indipendente hanno 
presentato una proposta per la 
Coetituxiona di una Commis¬ 
siona parlamentare di inchiesta 
sullo stato sodale: testimo¬ 
nianza deilo sf e ra impegno ad 
approfondire e sviluppare 
un «tenxiont non di breve pe¬ 
riodo, a capire, in altre parole, 
che cosa intendiamo oggi per 
stato sociale, e in quale dilezio¬ 
ne ri muoviamo. 

Proprio nella fase di dibatti¬ 
to sulla finanziaria mi sembra 
importante sottolineare questa 
proposte: significa che ri vuote 
aere respiro ad una ricerca, og¬ 
gi indispensabile, sfuggendo 
all’altemativa — ette i tempi e i 
vincoli del dibattito aulii fi¬ 
nanziaria impongono — tre chi 
tutto sommato è disposto a «sa¬ 
crificare», molto o poco, e chi. 


in questa fase, sento come prin¬ 
cipale responsabilità e impegno 
quello di difenderlo, questo 
•rato sodate. 

Dobbiamo trovare Ì tempi e i 
modi per riappropriarci di que¬ 
sta questione in tutta la sua 
comòlessito e nel contesto del 
rapidi mutamenti strutturali • 
culturali di cui è parte. 

Alte donne, lo penso, questo 
compito com p or ta e intere— 

particolarmente. 

Giancarla 

Codrignani 

deputato della Sinistra indi¬ 
pendente 

Per la difesa ritolta spende¬ 
rà nel 1996 solo 18.000 miliardi. 

Il governo è convinto di ave¬ 
re contenuto la spasa, dato che 
ha rinunciato agli aumenti ec¬ 
cezionalmente alti degli ultimi 
anni; tuttavia starno ancora al 
di sopra del tasso di inflazione 
programmato. 

La donne hanno un'idea ben 
precisa di dò che è difensivo, 
anche se non hanno mai avuto 
voce in questo capitolo. E oggi 
diamo che non sono disposte a 
smantellare le «loro» difese: 
pr o ponendo un taglio di mille 
miliardi al bilancio militare da 
trasferire agli enti locali per 
mantenere in vita i servisi so¬ 
ciali su cui già pesa la scura del 
governo, intendono rifiutare 
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l’Unità 



Il tempo è inclemente, pio* 
ve quasi dappertutto, eppure 
le iniziative capillari, di mas* 
sa, di raccolta di adesioni, in 
tutte le città e le regioni italia* 
ne si svolgono febbrilmente 
per preparare la manifestazio¬ 
ne delle donne il 30 novembre 
a Roma. È scattato una specie 
di tam tam fra le donne comu¬ 
niste, ma non solo fra loro, 
dalle Alpi alle isole, contro 
questa legge finanziaria defi¬ 
nita nel manifesto dalle don¬ 
ne piemontesi «una mamma 
cattiva». La cattiveria sta nel- 
l’aver partorito una mostruo¬ 
sità di misure inique, a senso 
unico e profondamente «anti¬ 
donna». Questo le donne Io 
hanno avvertito e lo avverto¬ 
no profondamente. Ne è una 
riprova la facilità con cui, nel¬ 
le mille iniziative di raccolta 
delle firme, donne di diverse 
generazioni, categorie sociali, 
esperienze e culture politiche 
diverse appongono non fretto¬ 
losamente, ma con curiosità, 
voglia di capire, cambiare le 
cose, la loro firma. Nei quar¬ 
tieri, ai mercati, davanti ai 
luoghi di lavoro, agli uffici po¬ 
stali dove la coda dei pensio¬ 
nati e delle pensionate è lun¬ 
ghissima, davanti alle scuole 
si snodano i «banchetti» per la 
raccolta, i capannelli per capi¬ 
re e informarsi si fanno fitti, 
fitti. A Riva Trigoso il tempo è 
gelido, le compagne racconta¬ 
no che non avevano molta 
speranza di raccogliere in 
piazza le firme, eppure, con i 
nasi rossi e tra Io stupore di se 
stesse, in mezz’ora duecento 
firme; a Genova firmano in 
molte soprattutto anziane e 
lavoratrici; in Emilia il lavoro 
è mirato, sorretto dal contri¬ 
buto e dall’impegno di tutte le 
nostre donne elette e soprat¬ 
tutto dalla tenace caparbietà 
di non mollare quei pezzi di 
«stato sociale» qui più signifi¬ 
cativi che altrove; a Roma e 
nel Lazio il lavoro « intensissi¬ 
mo, le donne promuovono ini¬ 
ziative dappertutto, la lettera 
aperta al Parlamento italiano 
è Io strumento per raccogliere 
le firme e le adesioni alla ma¬ 
nifestazione. Le compagne 
sanno che a loro spetta un 
ruolo eccezionale: diecimila 
donne da Roma e il Lazio non 
è un obiettivo facile, tuttavia 
l’entusiasmo è grande e si la¬ 
vora, perché a Roma il peso 
delle giunte pentapartito fa 
già sentire i contraccolpi sulle 
conquiste delle donne ottenu¬ 
te con tante lotte in tutti que¬ 
sti anni. Un'anziana compa¬ 
gna risolutamente prende la 
petizione e dice «io delle donne 
mi fido, vedrai quante ne por¬ 
to in piazza». 

Nelle Marche, in quasi tutte 
le province, la raccolta delle 
firme è terminata; ad Ancona 
si é cercato di coinvolgere l’u¬ 
niversità di Economia e com¬ 
mercio e Sociologia in una 
grande iniziativa con Massi¬ 
mo Paci e Gìglia Tedesco per 
fare non solo l’analisi delle co¬ 
se che non vanno, ma per ca¬ 
pire quali possono essere le 
proposte per avere uno «stato 
sempre più sociale». La rispon¬ 
denza è stata grande, hanno 
firmato in tanti: docenti, stu¬ 
denti, donne e uomini. In 
Campania la tensione è gran¬ 
de; si lavora per cambiare la 
finanziaria, ma anche per fa¬ 
re con le donne un pezzo im¬ 
portante della marcia per il la¬ 
voro e k> sviluppo che si terrà il 
10 dicembre. 

Cosi in Calabria, In Puglia, 
in Basilicata, dove centinaia 
di piccole iniziative si snodano 
nei piccoli paesi, cosi come 
nelle aree urbane, per fare 
emergere e pesare la voce delle 


un'economia che, anche quan¬ 
do subisce il rigore della crisi, 
non può essere un'economia di 
guerra. Infatti il governo di un 
paese che rifiuta la guerra come 
mezzo di risoluzione dei con¬ 
flitti, non può mettersi a «silu¬ 
rare» le conquiste aociali del 
proprio popolo. 

Fiorenza Bassoli 

sindaco di Sesto San Gio¬ 
vanni 

Lo legge finanziaria '86 pe¬ 
nalizza fortemente i Comuni, 
soprattutto quelli che in questi 
anni hanno sviluppato una po¬ 
litica nel settore dei servizi Bo¬ 
riali Sesto S. Giovanni già lo 
scorso anno ha ricevuto dei tra¬ 
sferimenti finanziari dallo Sta¬ 
to aumentati solo in misura del 
2% a fronte di un’inflazione 
che sì è aggirata attorno al 
9-10 %. Quest’anno si ipotizza 
un ulteriore taglio che, per il 
nostro Comune, sarà all incirca 
di 3 miliardi in meno di trasfe¬ 
rimenti da parie dello Stato, ri¬ 
spetto allo scorso anno, che non 
verranno del tutto compensati 
da questa tassazione che i Co¬ 
muni imporranno ai cittadini 

S er recuperare i sòldi che lo 
tato non trasferisce. 

Questa situazione quindi 
non solo mette in pericolo con¬ 
creto servìzi in direzione degli 


Vedrai quante 
il 30 saremo 
in piazza» 


a partire dalla finanziaria, il 
proprio futuro. È un segnale 
importante che dice ancora 
una volta ai profeti del «riflus¬ 
so» le donne ci sono, vogliono 
pesare, qui ed oggi, nelle scelte 
più generali del paese. Le don¬ 
ne fanno 1 conti al governo af¬ 
fermando che per far quadra¬ 
re il «dare» e l’«avere* occorre 
cambiare politica partendo 
dai reali bisogni dei cittadini e 
promuovendo scelte di svilup¬ 
po e civiltà per vivere meglio. 
Venerdì 29 consegneremo le 
firme al capigruppo delle for¬ 
ze politiche, ai presidenti della 
Camera e del Senato, al presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri. Sabato 30, Treni speciali, 
pullman pieni di donne arri¬ 
veranno a Roma da tutta Ita¬ 
lia, perché le idee e le proposte 
delle donne cambino la politi¬ 
ca e la propria vita. 

Grazia Labate 


donne, qui più colpite dalla 
mancanza di servizi sociali, di 
lavoro, e per di più costrette a 
vivere in un clima dove illega¬ 
lità e strapoteri restringono 
sempre di più spazi di demo¬ 
crazia e partecipazione. Le fir¬ 
me sono tantissime, il bisogno 
di partecipare è grande e così 
a Messina si lavora chiedendo 
alle donne anche una piccola 
sottascrizione per arrivare a 
Roma il 30 novembre in tante. 
In Sardegna, ad Arborea, oggi 
si tiene la manifestazione re¬ 
gionale di tutte le elette del 
Pei aperta a tutte le donne e 
alla stampa per fare il punto 
sulle proposte delle donne per 
cambiare la finanziaria. Qui 
la parola d’ordine «No alle spe¬ 
se militari, SI alle spese socia¬ 
li» è molto convincente, data 
la folta presenza di zone mili¬ 
tarizzate nell’Isola. E un cre¬ 
scendo di voci, di iniziative, 
per contare, cambiare, anche 


SICILIA 


Una nuova unità, presenza e forza delle donne prende cor¬ 
po In Sicilia attorno alla battaglia contro la legge finanziarla 
e per il lavoro. Un'unica lotta, quella delle donne slciUane per 
determinare un futuro, uno sviluppo diverso da quello fin qui 
voluto e costruito dal governi e dalle classi dominanti. Un’i¬ 
dea Inaccettabile dello sviluppo, che prevede Insieme l’esclu¬ 
sione delle donne e del giovani dpi lavoro e la negazione di 
quel diritti individuali e sociali per 1 quali le donne si sono 
battute in questi anni. Cosi le donne comuniste, le lavoratrici 
di Cgil, Clsl e UH, le ragazze e le studentesse, 1 coordinamenti 
e 1 centri delle donne si ritrovano attorno ad obiettivi sempli¬ 
ci e concreti che saranno al centro dello sciopero generale del 
22 a Palermo, della manifestazione nazionale del 30 a Roma, 
della Marcia del lavoro che partirà da Palermo 113 dicembre. 
Opporsi al cieco smantellamento dello stato sociale, rivendi¬ 
care interventi dello Stato e della Regione per l’avvio di un 
plano formativo, per nuovi momenti di gestione del mercato 
del lavoro, per la creazione di nuove occasioni di lavoro, 
significa lottare per uno Stato più sociale e solidale efficiente 
e trasparente. Un’idea dello sviluppo e dello Stato che assu¬ 
me al centro quelle risorse, finalità, finora Ignorate: le donne, 
I giovani, 1 loro saperi, i loro lavori, l’ambiente e 1 beni cultu¬ 
rali. Non c’è un altro modo per vincere la sfida della Innova¬ 
zione. Perché questo progetto sla credibile è necessario bat¬ 
tersi oggi per superare le più vistose Ingiustizie e disparità: 
prima fra tutte quella che vede In Sicilia una grande maggio¬ 
ranza di donne fra coloro che chiedono di lavorare e. una 
vergognosa minoranza delle stesse donne fra coloro che lo 
ottengono. Ma ancora, preparare il futuro significa realizza¬ 
re finalmente l’attivazione di quel servizi sociali alla persona 
strappati, in tanti anni di lotta, solo sulla carta. Perché ciò 
costituisce per le donne siciliane un concreto passo avanti 
verso la liberazione ed emancipazione, per la Sicilia tutta. 
Raggiungere livelli minimi di civiltà, creando insieme nuove 
occasioni di lavoro stabile e qualificato per 1 d migliala di 
donne e di uomini. La richiesta quindi di quote riservate alle 
donne, negli avviamenti al lavoro, al contratti di formazione 
e lavoro, di azioni positive dirette a qualificare nuova mano 
d’opera femminile e a difendere quella esistente, nel rigoroso 
rispetto deUa legge di parità, negli avviamenti numerici, del- 








Tv 

• ■ ■ V 


*%. 


la attivazione del servizi sociali, assistenziali e sanitari finan¬ 
ziati trova naturalmente unite le donne. Cosi come viene 
dalle stesse la domanda di nuovi sfinimenti di potere e di 
partecipazione quali le istituzioni di parità. Per questo le 
donne chiedono che la riforma del meccanismi e delie regole 
del mercato del lavoro preveda l’istituzione del consigliere di 
parità nelle commissioni di collocamento, l’Istituzione del 
Centri di parità in ogni comune, l’istituzione della commis¬ 
sione regionale delle uguali opportunità. Un Importante ter¬ 
reno unitario quello che si apre in questa fase per le donne In 
Sicilia, ma insieme un filo che le lega alle battaglie del movi¬ 
mento sindaca siciliano e delle migliaia di ragazze e studenti 
che hanno animato queste settimane di lotta. 

Adriana Laudani 

deputato all’Assemblea regionale siciliana 

CAMPANIA 


Nella realtà della Campania si Intrecciano fortemente op¬ 
posizione alla legge finanziarla e lotta per un nuovo sviluppo: 
infatti la raccolta delle firme In calce alla petizione ottiene 
molU consensi tra le donne, però essa si accompagna con la 
richiesta esplicita della possibilità di un lavoro. Per questo 
noi donne comuniste, proseguendo un lavoro unitario inizia¬ 
to la scorsa primavera con le donne delle Acii, della Lega 
delle Cooperative, del Coordinamento femminile Cgil, del 
Comitato donne campane contro la camorra, abbiamo In¬ 
trecciato l'impegno contro la finanziaria all’iniziativa sui te¬ 
mi del lavoro. Abbiamo unitariamente definito una piatta¬ 
forma che pone al centro le questioni dello sviluppo, le politi¬ 
che attive per l’occupazione femminile, la qualificazione e 
riqualificazione professionale, la riorganizzazione del servizi 
socio-assistenziali, della imprenditorialità femminile (chie¬ 
dendo anche una modifica del decreto De Vito), la richiesta di 
un ruolo attivo delle Regioni e degli Enti Locali. Su questa 
piattaforma si sta verificando l’adesione ed 11 contributo di 
altre organizzazioni femminili, delle donne del partiti e dei 
sindacati, di singole donne lavoratrici, disoccupate, studen¬ 
tesse, intellettuali, per costruire insieme un Comi tato perma¬ 
nente, sede di elaborazione e di confronto, strumento di ver¬ 
tenze ed iniziative, per far pesare le ragioni deUe donne nelle 
politiche locali e nazionali, per chiedere ed ottenere dalle 
forze sociali e politiche maggiore attenzione e coerenza. 


handicappati, anziani e donne 
ma impedisce anche una politi¬ 
ca che occorre sviluppare con 
più forza, data la gravità del 
problema, verso settori come 
quello della droga 

Chiara Valentini 

giornalista 

Aderisco alla proposta delle 
donne comuniste di modificare 
tutte le norme della finanziaria 
che colpiscono l’autonomia del¬ 
le donne e tendono a scaricare 
sulle loro spalle pesi ancora 
maggiori di quelli che già oggi 
devono sopporta». 

In particolare, aderisco con 
entusiasmo all'idea di chiedere 
una riduzione delle spese mili¬ 
tari per destinarie a quei servizi 
che i neoreaganiani di casa no¬ 
stra sognano di vedere sparire. 

Nel clima di speranza per la 
paca che ha attraversato il 
mondo dopo il vertice di Gine- 


Patrizia Din! 

vi c ep r esi d ente della presta» 
eia di Pisa 

Dì Croate al movimento stu¬ 
dentesco che chiede il rispetto 
del diritto allo studio e alla for¬ 


mazione il governo risponde 
con l’aumento delle tasse scola¬ 
stiche e il diniego di finanzia¬ 
menti e di provvedimenti sul¬ 
l’edilizia scolastica. Gli enti lo¬ 
cali hanno svolto un ruolo di 
supplenza dei compiti e dei do¬ 
veri dello Stata Oggi è necessa¬ 
rio che la legge finanziaria pre¬ 
veda fondi sufficienti e il rior¬ 
dino istituzionale indispensabi¬ 
le per rispondere alle giuste eai- 

S enze poste dal movimento stu- 
entesco e dalle autonomie lo¬ 
cali. 

Lucia Moi 

consigliere regionale dei Pei 
in Sardegna 

Mentre in altre patti d'Italia 
un determinato livello di servi¬ 
zi esiste e ri sta puntando ad un 
salto di qualità, in gran parte 
della Sardegna, in tutte le sue 
aree interne, manca una qual¬ 
siasi rete di servizi. 

Inoltre solo i Comuni in que¬ 
sti ultimi anni, impostando 
programmi di opere pubbliche, 
hanno saputo dare qualche ri¬ 
sposta. sia pure in termini di 
precarietà, al fenomeno gravis¬ 
simo della disoccupazione. 

Se passerà fl programma po¬ 
litico rappresentato dalla fi¬ 
nanziaria, la Sardegna, i suoi 
piccoli Comuni, le sue zane in¬ 
tente, vedranno annullati per 


[ sempre gli Impegni, anche cul- 
[ turali, oltre che politici, che 
hanno messo in campo negli ul¬ 
timi anni per trovare le vie che 
ci contentano di uscire dall’ar¬ 
retratezza. Per questo è impor¬ 
tante non solo firmare l’appello 
lanciato dalle donne comuniste 
ma aderire alla manifestazione 
del 30 novembre a Roma. 

AureUana 

Alberici 

responsabile nazionale del¬ 
la sezione scuola del Pei 

Il grave attacco portato con 
la legge finanziaria al diritto al¬ 
lo studio e alla qualità dell'i¬ 
struzione pubblica ha visto 
scendere in tutte le piazze d’I¬ 
talia m igliaia di studenti. L’ini¬ 
ziativa ai oggi costituisce un ul¬ 
teriore importante momento di 
latta, contro il tentativo di 
smantellare Io stato sociale e 
un processo di crescita cultura¬ 
le complessiva del paese. Il pro¬ 
cesso ai scolarizzazione che ha 
visto in questi anni sempre più 
presenti le donne nei percorsi 
scotastki, può ricevere un duro 
colpo non solo sul piano quan¬ 
titativo, ma su quello della qua¬ 
lità perché non qualificare la 
acuoia pubLi sca, vuol dire pena¬ 
lizzare di più chi ancora oggi, 
coma le donne, percorrono nel¬ 


le scuole i livelli di istruzione 
più dequalificati e obsoleti. 
Una qualità culturale e profes¬ 
sionale più elevata per le donne 
è una condizione indispensabi¬ 
le di sviluppo del paese, è una 
condizione di reale libertà e li¬ 
berazione delle donne. 

Coordinamento 
delle donne 
dell’Alta Irpinia 

Cinque anni dopo il terremo¬ 
to e in presenza di una legge 
finanziaria che rischia di pena¬ 
lizzare fortemente 3 Mezzo¬ 
giorno e che colpisce 3 diritto 
di maternità, le donne dell'Alta 
Irpinia hanno rivolto un appel¬ 
lo alle popolazioni della zona, ai 
sindacati, ai partiti politici, alle 
amministrazioni locali per ri¬ 
trovarsi in una pubblica mani¬ 
festazione 3 24 novembre alle 
ore 9.30 davanti all’ospedale di 
Bisaccia. Un luogo che ha un 
valore emblematico (si aprì do¬ 
po 3 terremoto, 3 29 vi nacque 
un bambino) e dove oggi si ve¬ 
rifica un fatto che, come donne, 
riteniamo «scandaloso*. Il re¬ 
parto di ostetricia e ginecolo¬ 
gia, pronto da anni e perfetta- 
.mente attrezzato, non funziona 
per insufficienza di personale, 
con la duplice conseguenza di 


gravissimi disagi e rischi mor¬ 
tali per le donne (devono fare 
circa 100 chilometri per rag¬ 
giungere 3 più vicino ospedale) 
e qualche affare in più per le 
strutture sanitarie private di 
Avellino. 

Gravi sono le responsabilità 
del Comitato di gestione della 
Usi n. 2 che non dà seguito agli 
avvisi pubblici né pro vv e d e a 
bandirne di nuovi, lasciando 
deperire la struttura. 

Il Coordinamento delle don¬ 
ne dell’Alta Irpinia chiede che 
si attivino tutti i meccanismi 
legislativi e politici per garanti¬ 
re a questa zona una elementa¬ 
re esigenza di civiltà. 

(Fino a questo momento 
hanno aderito all’iniziativa le ■ 
amministrazioni comunali di 
Lacedonia e di Seni'Andre* di 
Conza e la Cgfi-Funziooe pub¬ 
blica). 

Anni Cordolo 

presidente nazionale del- 

l’Arri Donna 

Ho almeno tre ragioni per 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne sulla legge finanziaria: 1) la 


la maternità; 2) questa leggo 
pone lo Stato nelle condizioni 
di estere 3 soggetto «forte» che 


getta agii inizi del secolo. Le comi 


esperienza e coscienza, che Impone di rldlsegnare lo «specifi¬ 
co femminile*. Il rapporto con questa giovani donne è entu¬ 
siasmante, ma Impone di riflettere e tuttavia l’Iniziativa di 


siasmanta, ma Impone di riflett 
protesta contro la finanziarla coi 


tuttavia l’Iniziativa di 
Igénze cosi Immediata 


gite esigenze cosi 
firme finora racc 


scana sono proprio di giovani studentesse. Ma, In generale, la 
petizione è anche l’occasione per fare 11 punto sulla difficile 
questione dello stato sociale in rapporto al processo di parità 
delle donne nel lavoro. A Pisa è stato il Centro donna a pro¬ 
muovere un dibattito sull’occupazione femminile e gli attac¬ 
chi diretti e indiretti alle donne contenuti nella finanziarla. A 
Firenze la tavola rotonda organizzata dal coordinamento 


donne della Cgil sul tema del 


opportunità nel lavoro 




no In primo luogo che si pensi di accantonare una conquista 
storica come l’Indennità di maternità. L’obiettivo, si dice, è 
politico: al di là delle poche lire che si rastrellerebbero cosi, si 
vuole scardinare l’idea della solidarietà sociale. Oggi da di¬ 
verse parti si sostiene che 11 processo di emancipazione fem¬ 
minile è cosi avanzato da non aver più bisogno né di leggi 
specifiche (la legislazione paritaria), né di garanzie sociali 
più ampie; anzi questo sarebbe quasi di impaccio, eppure I 
dati di una realtà avanzata come la Toscana parlano diversa- 
mente. Alla Piaggio, per tare l’esemplo più Impressionante, 11 
miglialo di donne assunte tra U *79 e 1*81 in seguito alla 
pressione politica del movimento delle donne si è ridotto In S 
anni a poco meno della metà. Fra prepensionamento e Cassa 
Integrazione l’Introduzione della chiamata nominativa, al di 
fuori di ogni controllo sociale, è risultata anche In Toscana 
fortemente discriminante verso le donne. È vero che non si 
può più parlare, come si faceva una volta, solamente di «de¬ 
bolezza femminile* sul mercato del lavoro, e forse neanche 
più di «mano d’opera* di riserva*: ma rimane un problema di 
«differenze anche femminili», da affermare se non da proteg¬ 
gere, e che è Indispensabile se si Intacca 11 sistema di garanzia 
sociale che negli anni 60 e 70 ha sorretto 1 processi di Inseri¬ 
mento sociale delle donne. É importante sottolineare che 
proprio partendo dall’esperienza delle donne si va lentamen¬ 
te costruendo un ragionamento unitario. Alla tavola rotonda 
di Firenze, già ricordata, 1 rappresentanti liberali e democri¬ 
stiani hanno dovuto riconoscere 11 pericolo della politica di 
«deregulation* per le donne. Ad Arezzo le donne comuniste e 
socialiste stanno costruendo una piattaforma unitaria sul 
temi del lavoro, con l’obiettivo di rideflnlre i contenuti di una 
occupazione negli anni 80, che sla e maschile e femminile. 
Nelle assemblee di questi giorni sono frequenti le preoccupa¬ 
zioni delle donne In merito al servizi sociali e al riflesso che 
su questi avrebbero 1 tagli della finanziaria. In Toscana, spe¬ 
cie negli ultimi anni, gli Enti locali hanno messo a punto una 
strategia di riqualificazione del servizi sugli asili nidi; ad 
esempio la Regione Toscana ha approntato una nuova legge 
per inserire 1 nidi in un sistema Integrato di formazione per 
la fascia della prima infanzia. L’aumento addirittura spropo¬ 
sitato delle tariffe del nidi provocherebbe 11 blocco della do¬ 
manda, che si avviava a divenire generalizzata, e 11 riporte¬ 
rebbe Inesorabilmente ad un’ottica puramente assistenziale. 
In altri versanti, quali la sanità, 1 dati parlano crudi: 1 cittadi¬ 
ni toscani pagherebbero 280 miliardi l’anno in più mntre le 
Usi avrebbero 400 miliardi In meno per gestire 1 servizi. An¬ 
che qui, dal loro punto di vista le donne hanno molto da dire: 
la realizzazione del progetto matemo-lnfantlle della Regione 
Toscana è un obiettivo politico di questa legislatura. VI è 
stato un primo Importante atto unitario In Consiglio Regio¬ 
nale: la richiesta di un ampio arco di forze politiche di stral¬ 
ciare dalla finanziaria quelle norme sulla sanità sociale che 
siano In contrasto col plano sanitario regionale. MolU spazi 
si sono dunque aperti In questo mese d’inlzlaUve diffuse delle 
donne: all’assemblea regionale che le elette toscane terranno 
U 28 novembre a Firenze si concluderà la raccoltà delle firme 
sulla petizione, e 1130 novembre a Roma cercheranno di far 
contare il loro punto di vista. 

Grazia Zuffa 

responsabile femminile 
del Pei in Toscana 




PIEMONTE 


Noi, donne meridionali, slamo convinte che la battaglia 
per 11 lavoro è una battaglia per la dignità umana, per la 
libertà, per la democrazia. Per quesU motivi aderiamo all’inl- 
ziatlva del Comitato del giovani per il lavoro e slamo al fian¬ 
co del giovani oggi come slamo stata al loro fianco nella lotta 
contro la mafia e la camorra. 

Il 10 dicembre maineremo con 1 giovani per 11 lavoro per — 
l’Individuazione di poliUche attive per l’incenUva 2 lone del¬ 
l’occupazione femminile; — l’atUvazlone del centri di parità 
e la nomina del Consigliere di parità presso le Commissioni 
regionali per l’Impiego; —11 rispetto delle quote di disoccupa¬ 
zione femminile negli awiamenU al lavoro e per 1 contratU di 
formazione-lavoro; — una riqualificazione del sistema di 
formazione professionale; — una riorganizzazione del servizi 
socio-assistenziali che abbia tra gli obietUvl prioritari quello 
di Incrementare l’occupazione femmlnUe; — l’assistenza, la 
formazione, l’incenUvazlone dell'imprenditorialità femmini¬ 
le e per ottenere una seria modifica, per quanto riguarda il 
Mezzogiorno, del decreto De Vito; — un ruolo atUvo delle 
Regioni e degli EnU locali neUa promozione di inlziaUve e di 
studi per incentivare l’occupazione femminile. 

Su questa piattaforma abbiamo chiesto l’adesione delle 
organizzazioni femminili delle lavoratrici, deUe disoccupate, 
delle studentesse, di tutte le donne. Invitiamo a promuovere 
comitati unitari per far pesare le ragioni deUe donne nelle 
politiche locali e nazionali. 

A partire dal nostri bisogni, a partire dalle nostre aspira¬ 
zioni, lottiamo per U lavoro, costruiamoci U futuro. 

Roberta Calbi 

responsabile femminile del Pei in Campania 

TOSCANA 


Nei cortei degli studenti che in questi giorni sfilano In 
Toscana, come nel resto d’Italia, le ragazze la fanno da pa¬ 
drone. E se hanno una memoria confusa del movimento del 
*68, ancora di più ce l’hanno della protesta femminista che di 
n a poco segui. Nella fantasia delle ragazze d’oggi l’angelo del 
ciclostile ah la stessa risonanza emotiva e la stessa distanza 
politica delle mondine in lotta della Val Padana o delle sufra- 


ripiana la spesa pubblica — 
spesso oggetto di uso clientela¬ 
re e di potere — penalizzando 
le figure aociali considerate de¬ 
boli e improduttive; 3) rispetto 
alle reiterate difese della vita e 
al suo valore, la legge finanzia¬ 
ria sembra andare in tutt’altra 
direzione, quindi anche per 
questo è necessario cambiaria. 

I Centri di 
liberazione 
ragazze Fgci 

Una legge cosi non farebbe 
che peggiorare le condizioni 
delle ragazze e delle donne oggi 
in Italia. 

Ancora una volta chi ci go¬ 
verna si è dimostrato essere ne¬ 
mico delle donne e dei giovani. 

Contro questa lene ingiusta 
e per riaffermare Q diritto al sa¬ 
pere in questi giorni sono scese 
in piazza migliaia di ragazze • 
riprendersi la parola. 

L'iniziativa delle donne co¬ 
muniste del 30 novembre trova 
tutto 3 nostro consenso e ed es¬ 
sa noi rasane della Fgci aderia¬ 
mo condividendo quei conte¬ 
nuti e quelle esigenze. Partea- 

G iremo anche alla marcia per 3 
voto che partirà Q 3 dicembre 
da Torino e Palermo per con¬ 
cluderai 3 10 a Napoli con i 
contenuti nostri di r atine ebe 


Elisabetta Donlnl, docente al dipartimento di Meccanica 
Agricola dell’Università di Torino, si dice d’accordo In tota 
sulla piattaforma delle donne comuniste, tanto che 11 per li 
non avrebbe nuUa da aggiungere; Maria Gallo, dirigente pro¬ 
vinciale delle Adi, ritiene che si è fatto bene nel fare 1 conti 
allo Stato, farli dalla parte delle donne, ma si lamenta che 
slamo rimaste In poche; altre compagne, le più «storiche* del 
Movimento, pur condividendone 1 contenuti esprimono per¬ 
plessità nelle capacità mobilltatrlcl e unificanti della mani¬ 
festazione. e allora a che punto slamo? Direi che slamo a 
metà. A metà tra raccoglimento positivo, quasi di soddisfa¬ 
zione deUa petizione (ad esemplo tra le lavoratrici tessili della 
Martex di Biella o della Pozzi di Gattinara o le pensionate 
vercellesi, le dipendenti dell’Ollvettl e della Sip di Torino, le 
lavoratrici In disoccupazione speciale della Fldass di Serra- 
valle Scrivla o della Martinetti di Acqui Terme, le casalinghe 
sul mercati) e la decisione convinta ad esserci, a farsi le due 
notti in treno con le mille difficoltà logistiche e familiari. 
Eppure si è scoperto qualcosa: le stesse lavoratrici e delegate. 
In piazza martedì per lo sciopero regionale indetto dalle 
OO.SS alle quali estendevamo l’Invito a venire a Roma, indi¬ 
viduavano con stupore nella «tassa sulla maternità* e nel 
dimezzamento delle agevolazioni fiscali per la manodopera 
femminile una specie di ferita in più e gratuita alle tante 
speranze e alla tanta fatica delle donne. 

Sul fronte dell’informazione, oltre al lavoro tradizionale, 
staremo ciclicamente su una tv locale a colloquio con le don¬ 
ne torinesi per la preparazione della manifestazione; le prime 
a mettersi in contatto sono state un gruppo di pensionate di 
Pozzostrada che da tempo lavorano ad un progetto anziani 
per U quartiere, che U taglio ulteriore delle risorse agli ETg-t.il. 
potrebbe consegnare al libro del sogni. Ma dai sogni alla 
realtà, 1 segni del feeling politico tra questa finanziarla e le 
nuove giunte pentapartito si sono già avvertiti: tra 1 primi 
atti della giunta regionale c’è stato 11 taglio del fonai per 
gllasill nido, un miliardo e trecento milioni per la gestione *85 
che 1 comuni piemontesi avranno in meno rispetto a quanto 
aveva previsto a bilancio la giunta di sinistra. 

Dal consenso, alla mobilitazione per la petizione, all’impe¬ 
gno per esserci venerdì 29 al treno speciale che partirà da 
Torino. E tutto il nostro lavoro degli ultimi dieci gloriti. 

Magda Negri 

responsabile femminile del Pei In Piemonte 


lottano per 3 lavoro. 

Chiara Saraceno 

Ciò die mi sembra più inac¬ 
cettabile della lem finanziaria 
è il fatto di considerare la rifor¬ 
ma dello auto sodale una sem¬ 
plice operazione contabile, ove 
al discorso dei tagli di spesa a 
deD’aumeato del costo dei ser¬ 
vìzi non corrisponde alcun pro¬ 
getto di riforma sostanziale dei 
servizi stessi e neppure di redi- 
stribuzkme delle risorse. In 
particolare poi reputo estrema¬ 
mente pericolosa la dirisiooa 
dei cittadini in faeoe rigida¬ 
mente definite, sia per quanto 
riguarda l’accesso a servizi es¬ 
senziali quali la sanità, che per 
quanto riguarda la contribuzio¬ 
ne. Con dò contemporanea¬ 
mente si rischia di creare dei 
servizi separati per i poveri e di 
gravare dì costi insostenibili fa¬ 
miglie che si trovano poco al di¬ 
sopra delle soglie cosi stabilite, 
in particolare per la prima • la 
asconda fascia. 

Queste scelte sono tra l’altro 
in co ntrast o con 3 prindpio 
delta gradualità degli inte r ran ¬ 
ti u ggen ti dalla Commis si on e 
sulla povertà, alfine di meglio 
comaponoere ai rnsogm osgn 
individui • delle fasuglta e di 
evitare di mettere ia moto cidi 
vistasi di povertà. 
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SUDAFRICA Non conosce limiti la repressione scatenata dal regime razzista di Pretoria 


Almeno 44 uccisi in sette giorni 

Nelson Mandela riportato ieri in carcere 

TVe neri hanno perso la vita nelle ultime ore, dopo i massacri di Mamelodi (13 morti) e di Queenstown (17 morti) - Il leader dell’Anc 
ha lasciato l’ospedale perché «è finito il periodo post-operatorio» - Tuttavia continuano a circolare voci su una sua liberazione 



Alle urne nel 
paese più 
povero del 
Centro America 
Non è ancora 
chiaro però 
come 

verrà eletto 
il nuovo 
presidente 


JOHANNESBURG — Anco¬ 
ra sangue In Sudafrlca, dopo 
11 feroce massacro di Marne- 
lodi nel quale 13 neri sono 
stati uccisi ed altre centinaia 
feriti. Nelle ultime ore, la po¬ 
lizia ha annunciato la morte 
di altri tre neri, in due diver¬ 
se località: a Randfonteln, 
una trentina di chilometri a 
ovest di Johannesburg, dove 
due neri sono stati ritrovati 
cadaveri al termine di vio¬ 
lenti incidenti, e ad Au- 
dtshoorn, 375 chilometri a 
est di Città del Capo, dove un 
altro nero è stato ucciso a 
coltellate. Come si vede, la 
violenza è più che mai diffu¬ 
sa a macchia d'olio e la re¬ 
pressione colpisce indiscri¬ 
minatamente, da un capo 
all'altro del Paese. 

In queste condizioni, le 
stragi si sommano alle stragi 
ed il bilancio si fa sempre più 
pesante. Con I tre morti delle 
ultime ore, il totale (finora 
accertato) da domenica scor¬ 
sa, cioè in una sola settima¬ 
na, è di 44 neri uccisi, con 
due punte agghiaccianti a 



CITTA DEL CAPO — Wlnnia Mandela fra gli avvocati Itmail Ayob • George Bizos mentre 
entrano venerdì nel Volkshospital. dove hanno potuto incontrare Nelaon Mandela 


Mamelodi (13 morti) e a 
Queenstown (17 morti). E 
questo senza considerare 1 
feriti e gii arrestati: nella so¬ 
la Mamelodi sono stati, co¬ 
me si sa, centinaia in due 
giorni, e almeno cento sono 
quelli colpiti da proiettili di 
arma da fuoco. Nel fine setti¬ 
mana, almeno otto località 
sono state teatro di manife¬ 
stazioni e di scontri con la 
polizia razzista. 

Intanto, a ulteriore smen¬ 
tita delle voci su un possibile 
rilascio di Nelson Mandela, 11 
leader dell'Ano è stato tra¬ 
sferito ieri dal «Volkshospi¬ 
tal», dove era ricoverato, al 
carcere di massima sicurez¬ 
za di Polismor, vicino a Città 
del Capo. Un portavoce del 
servizio sudafricano delle 
prigioni, a Pretoria, ha con¬ 
fermato che «il periodo post¬ 
operatorio di Nelson Mande¬ 
la è finito». Nelson Mandela, 
che ha 67 anni e sconta una 
condanna all’ergastolo per 
la sua attività di leader del 
movimento di liberazione 
della popolazione nera, è sta¬ 


to operato alla prostata il 3 
novembre. Venerdì Mandela 
aveva potuto essere visitato 
in ospedale dalla moglie 
Winnie e da due avvocati: 
questo fatto, insieme al pro¬ 
lungarsi della degenza in 
ospedale malgrado l’espo¬ 
nente dell'Anc fosse ormai 
ristabilito, aveva alimentato 
le voci (smentite dal gover¬ 
no) di un suo imminente ri¬ 
lascio. 

Il trasferimento nel peni¬ 
tenziario sembra smentire 
definitivamente queste voci, 
ma nei circoli dirigenti del- 
l’Anc si ritiene che una scar¬ 
cerazione sia ancora possibi¬ 
le. Una fonte dell'Anc a Lu- 
saka ha detto: «Penso che il 
governo sudafricano voglia 
sbarazzarsi di Mandela, sba¬ 
razzarsene nel senso che è 
diventato motivo di imba¬ 
razzo. Devono tuttavia tro¬ 
vare una scusa per lasciarlo 
andare e salvare al tempo 
stesso la faccia». Come si sa, 
per la liberazione di Mandela 
si sono svolte in varie parti 
del Paese manifestazioni po¬ 
polari duramente represse 
dalla polizia. 


UBANO 


Battaglia anche ieri a Beirut 
molti morti, edifici in fiamme 

La tregua è stata rispettata fino alle 13, poi in varie zone si è ripreso a combattere 
La milizia drusa padrona del centro - Una quindicina di bambini fra le vittime 


BEIRUT — La capitale libanese ha vis¬ 
suto un'altra giornata di guerra, mal¬ 
grado Il cessate il fuoco tra drusi e sciiti 
entrato in vigore alle 17 di venerdì. Po¬ 
co dopo le 13 di Ieri, sono ripresi 1 com¬ 
battimenti fra le opposte fazioni in va¬ 
rie zone della città, e gli scontri si son 
via via estesi nelle ore successive, pur 
senza raggiungere l’ampiezza e l'inten¬ 
sità del due giorni precedenti. Alle 14,30 
si è riunito 11 «comitato di sicurezza», 
composto da esponenti delle diverse mi¬ 
lizie affiancato da ufficiali siriani, per 
cercare di mettere fine alle violazioni 
della tregua. Nella tarda serata, il lea¬ 
der di «Amai» Beni e 11 numero due del 
drusi Hamade si sono accordati per 
chiedere alle proprie milizie di cessare il 
fuoco. 

Nella notte e per buona parte della 
mattinata il cessate 11 fuoco era stato 
sostanzialmente rispettato, anche se 
fra mezzanotte e le tre si erano sentite 
sporadiche sparatorie ed esplosioni Iso¬ 
late. Ieri mattina 1 drusi del Partito so¬ 
cialista progressista apparivano padro¬ 
ni del centro della città, nella via Ver¬ 


dun la loro bandiera rossa sventolava 
sulla caserma delle «forze di sicurezza» 
(gendarmeria) al posto della bandiera 
nazionale. La strada, nella quale si tro¬ 
va l’ufficio dell’Ansa, appariva letteral¬ 
mente tappezzata di vetri e detriti e si 
vedevano miliziani che distribuivano 
armi al sostenitori del Psp alla luce del 
sole. 

Tutta la centralissima zona di Ham- 
rea e Verdun appariva semideserta, e 1 
pochi negozi di viveri aperti erano presi 
d'assalto. Molte famiglie hanno cercato 
ieri mattina di lasciare la città, in dire¬ 
zione del sud o delle vicine alture dello 
Chouf. Del tutto provvisorio il bilancio 
delle vittime: le radio hanno indicato In 
almeno 401 morti e 200 i feriti delle 36 
ore di battaglia senza quartiere che ha 
Infuriato giovedì e venerdì, ma in molte 
zone 1 corpi dei caduti non erano stati 
ancora recuperati. Secondo la polizia, 
fra 1 morti ci sono anche una quindici¬ 
na di bambini, rimasti per lo più vitti¬ 
me degli incendi che 1 pompieri non 
erano lngrado di spegnere a causa della 
violenza degli scontri. Cè stata anche 
una ondata di rapimenti «incrociati»; 


almeno 300 fra drusi e sciiti manche¬ 
rebbero all'appello, e 1 dirigenti del Psp 
e di «Amai» trattavano in fine mattina¬ 
ta per ottenere il rilascio. Ma intanto 
nelle strade si riprendeva a sparare. 

Gli scontri sono iniziati poco dopo le 
13 nella popolare zona di Mazraa e fin 
dall'inizio sono stati impiegati anche 1 
carri armati. Il centro è rimasto dappri¬ 
ma tranquillo, anche se si percepiva 
nell’aria una grande tensione. Poi la 
battaglia si è estesa alla zona dell’hotel 
Beau Rlvage e dell'Unesco (verso il ma¬ 
re) e al quartiere di Clemenceau, non 
lontano dall’ambasciata italiana (un 
addetto alla sicurezza della sede diplo¬ 
matica, raggiunto per telefono dall’An¬ 
sa, ha dichiarato: «Sentiamo soprattut¬ 
to raffiche di armi automatiche, ma a 
volte sparano anche 1 mortai»). Dopo le 
15 alcune cannonate sono cadute sulla 
via Hamra, ed anche nella zona della 
via Verdun si cominciavano a sentire 
raffiche di armi automatiche. Sono 
scoppiati nuovi incendi in diversi edifi¬ 
ci. A tarda sera, dopo l'accordo di tre¬ 
gua raggiunto fra drusi e «Amai», 1 
combattimenti sono andati via via spe¬ 
gnendosi. 



BEIRUT — Un miliziano druso • un fotoreporter trascinano il 
cadavere di un automobilista ucciso da un colpo vagante da¬ 
vanti ali'hotel Commodore 


_ ARAM BRETAGNA __ 

Compromesso in extremis per evitare 
la bancarotta al Comune di Liverpool 

La maggioranza consiliare laburista accetta di ristrutturare 11 bilancio restando 
sotto il tetto previsto dalla legge - Forse arriveranno prestiti da banche svizzere 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La bancarotta 
del Comune di Liverpool può 
essere evitata? È possibile 
superare la paralisi totale 
del servizi urbani, a partire 
da lunedì? Una formula di 
compromesso In extremis 
sembra offrire la via d’uscita 
dal dissesto finanziarlo che 
minaccia direttamente II la¬ 
voro di 31 mila dipendenti 
comunali al quali sono state 
corrisposte le ultime buste 
paga giovedì scorso. 

Da un Iato, la maggioran¬ 
za consiliare laburista ha ac¬ 
cettato Ieri l'altro notte di ri¬ 
strutturare 11 bilancio, ridu- 
cendo 11 deficit, così da riac¬ 
quistare fiducia presso gli 
Istituti di eredita Dall'altro, 
si parla dell'intervento di in 
un consorzio di banche sviz¬ 
zere che sarebbe disposto ad 
avanzare un prestito a medio 
termine sulle quote di capi¬ 
talizzazione del bilancia II 
trasferimento delle aliquote 
di spesa corrente al capitolo 
di capitali deve essere appro¬ 
vato dal ministero dell’Am¬ 
biente-enti locali. L’ultima 
parola passa quindi al gover¬ 
no che deve ora dimostrare 
di sapere andare Incontro al¬ 
la crisi di Liverpool con spi¬ 
rito di responsabilità met¬ 
tendo da parte l’intranslgen- 
sa e le strumentalizzazioni 
Indebita 

1500 delegati laburisti del 
comitato cittadino hanno 
approvato la modifica di bi¬ 


lancio accettando 11 tetto di 
spesa previsto dalla legge. 
Viene dunque a termine il 
confronto ad oltranza col go¬ 
verno Incominciato otto me¬ 
si fa quando il Consiglio co¬ 
munale aveva rifiutato di 
aderire al limiti legali recla¬ 
mando un aumento straor¬ 
dinario delie erogazioni e 
contributi centrali di fronte 
al «caso spedale» di Liver¬ 
pool, quinta città britannica 


per popolazione, una delle 
prime per disoccupazione e 
problemi sociali. Di fronte 
airinflesstbllità del governo, 
11 pericoloso braccio di ferro 
rischiava adesso di provoca¬ 
re non solo la perdita di 31 
mila posti di lavoro e 11 bloc¬ 
co dei servizi cittadini ma 
avrebbe anche dato 11 via al¬ 
la sospensione legale del 48 
consiglieri laburisti e all'in¬ 
tervento Immediato del 


commissari nominati dal 
governo e di un «piano d’e¬ 
mergenza» già approntato 
per salvare dal caos un cen¬ 
tro di 750 mila abitanti. 

n leader laburista Kln- 
nock ha preso atto del ravve¬ 
dimento a cui sono giunti 1 
dirigenti di Liverpool e ora 11 
stimola a far presto per met¬ 
tere in atto la proposta di 
compromesso assicurando 11 
futuro del loro concittadini. 
La corrente trotzkista Mili- 
tant che ha fin qui dominato 
11 consiglio comunale è stata 
costretta a far marcia indie¬ 
tro perché si £ finalmente ac¬ 
corta del disastro a cui espo¬ 
neva l’Intera città con la sua 
linea del «tanto peggio, tanto 
meglio*. 

Ma l’orientamento massi¬ 
malista non £ ancora debel¬ 
lato. Klnnock pare Intenzio¬ 
nato a procedere comunque 
all'espulsione dal partito de¬ 
gli esponenti di Milltant co¬ 
me «nucleo estraneo», un 
gruppo settario di Infiltrati 
che non corrisponde alla li¬ 
nea politica e all’orienta¬ 
mento ideale del partito. A 
Liverpool, gli indiziati sono 
tre: il vice-leader consiliare 
Derek Hatton e il capo della 
federazione laburista locale, 
Tony Mulhearn, entrambi 
trotzkisti, oltre all'assessore 
alle Finanze, Tony Byrne, 
che fa parte dell’ala sinistra 

E lù estrema. La direzione la- 
urista (Nec) si riunisce mer¬ 
coledì prossimo per un esa¬ 
me della situazione. 

Antonio Broncia 


PALESTINESI 

L’esecutivo 
dell’Olp 
approva la 
dichiarazione 
del Cairo 

BAGHDAD — I vertici del- 
l’Olp, riuniti nella capitale 
irakena sotto la presidenza 
di Yasser Arafat, hanno ap¬ 
provato alla unanimità la 
«dichiarazione del Cairo» del 
7 novembre scorso, con la 
quale il leader palestinese ha 
formalmente ribadito la 
condanna di ogni atto di ter¬ 
rorismo e limitato le attività 
militari palestinesi alla sola 
•Palestina occupata» (inten¬ 
dendo con questo termine 
sia i territori occupati nel 
1967 di Cisgiordania e Gaza 
sia lo stesso territorio di 
Israele, come ha successiva¬ 
mente precisato lo stesso 
Arafat in una Intervista). 
L’approvazione £ venuta dal 
Comitato esecutivo dell’OIp 
e dai massimi esponenti di 
Al Fatah, la organizzazione 
maggioritaria guidata da 
Arafat 

- Alla riunione dell’esecuti¬ 
vo — la prima dopo 11 rald 
Israeliano su Tunisi e la vi¬ 
cenda deir«Achille Lauro» — 
non era presente 11 capo del 
Flp, Abu Abbas. Dopo l’ap¬ 
provazione della «dichiara¬ 
zione del Cairo», l’esecutivo 
allargato ha affrontato la di¬ 
scussione sulla risoluzione 
242 dell'Onu, delia quale re 
Hussein di Giordania ha sol¬ 
lecitato ad Arafat l’approva- 
zlona Tre giorni fa era stato 
ribadito il rifiuto del palesti¬ 
nesi a riconoscere quella ri¬ 
soluzione senza controparti¬ 
te; ma successivamente, 
sembra su pressione giorda¬ 
na (ed anche egiziana), la 
questione è stata ripresa in 
esame. 


ULSTER 

I protestanti 
manifestano 

contro 
l’accordo 
a Belfast 

BELFAST — I protestanti 
deU’UIster hanno inscenato 
ieri la più grande manifesta¬ 
zione che si sia mai svolta a 
Belfast per dire no all’accor¬ 
do concluso fra Londra e Du¬ 
blino che dà alla Repubblica 
irlandese un ruolo consulti¬ 
vo neH’ammlnistrazione del¬ 
la loro provincia. 

Decine di migliala di per¬ 
sone (70mila secondo la poli¬ 
zia, oltre lOOmila secondo gli 
organizzatori) hanno mar¬ 
ciato verso la piazza del Mu¬ 
nicipio dove £ stato dato alle 
fiamme un ritratto del primo 
ministro britannico Marga¬ 
ret Thatcher. Un supermer¬ 
cato £ stato devastata sette 
feriti sono stati ricoverati in 
ospedale e una quarantina di 
manifestanti sono stati arre¬ 
stati. 

«Temevamo incidenti an- 
che peggiori», ha ammesso 
un ufficiale della polizia. 
Centinaia di agenti presidia¬ 
vano 1 punti nevralgici della 
città, dove 1 dimostranti so¬ 
no affluiti da tutte le sei con¬ 
tee deU'UIster con treni spe¬ 
ciali, colonne di auto e pul¬ 
lman. Tutti i negozi erano 
chiusi, le partite di calcio 
erano state annullata 
«La signora di ferro (Mar¬ 
garet Thatcher) £ avvertita, 

II fuoco deU'UIster la fonde¬ 
rà», gridava la folla. 115 de- 
putaU protestanti deU'UIster 
nel parlamento britannico 
hanno firmato un documen¬ 
to In cui si Impegnano a dare 
le dimissioni U primo gen¬ 
naio per dissociarsi dall'ac¬ 
cordo. 


Brevi 


Scrittore iraniano morto in esilio 

PARIGI — È mono in esfto • Parigi dopo una brava malattia, a noto scrittora 
Golamhossain Saedi Tra i fondatori dsT Ursone degl scrittori e poeti iraniani, 
pati lunghi anni <S carcera sono lo sci*, ad è poi stato nuovamente costrano 

aTeeSo dai ragima intey ais t a . 

Sotto controllo il telefono di Walesa 

VARSAVIA — £ stato ufToatmanta co m u nicato a Ledi Walesa che dal 1* 
ottobre a suo telefono è stato posto sotto controBo, nel quado di un’inchiesta 
aula «o rganiz za zione di adoni Magato . 

Collaudato missile «Cruise» nel Pacifico 

WASHINGTON — Un missile «Tomahawk-Cruise». privo di testata, è stato 
lanciato da ma uniti dato VH Itone em»icane nel Pacifico ad ha raggiunto un 
i mp re c aselo obiet ti vo n*i du e » di Mojsve. in Cafifomia. 

Tecnologia militare giapponese agli Usa 

TOKIO — Dopo due anni d renativi Astato raggiunto un accordo in base al 
quale rAmerica potrt utSave, per scopi dttsnsìvi. la sofisticata tecnologia 
m*tara g ia pponese. L’accordo sarà firmato ai premi di dteembre. 

Montazeri succederà a Khomeini 

TEHERAN — Una apposita «ssaembtse dagl esperti» ha ufficialmente deai* 
«piato raratoseli Mont a tati a successore decimarti Khomeini quale scapo 
•pàrituda» dela Rapubbica islamica. La nomina ara snesa da tempo. 

Ancora attentati in Cile 

SANTIAGO — Tra an ima ti d u ern i sono «tati compiuti nato capitale 
ci ane, uno dei quei con t ro le casa dal*avvocato dal ministero degl Inumi. 
Ambrogio Rodiguez. Gf attentati hanno causato danni, ma nessuna vìttima. 


HONDURAS 


Oggi si vota per 
una democrazia 
solo di facciata 


Dal nostro inviato 

TEGUCIGALPA — Esatta¬ 
mente un mese fa, giovedì 24 
ottobre, il Congresso nazio¬ 
nale honduregno visse una 
delle sue giornate più calde. 
Narrano le cronache di come 
li presidente deila Repubbli¬ 
ca in carica, Roberto Suazo 
Cordoba, tentasse di far ap¬ 
provare una mozione che, 
trasformando il Parlamento 
in ‘assemblea costituente », 
cancellava l’appuntamento 
elettorale del 24 novembre, 
di fatto garantendo la sua 
permanenza ai potere oltre 1 
termini statutari. E di come, 
altresì, un deputato dell’op¬ 
posizione, velocemente rag¬ 
giunto il tavolo della presi¬ 
denza, provvedesse a strap¬ 
pare detta mozione dalle 
mani del mandatario ridu- 
cendola spettacolarmente a 
pezzettini. Né, si dice, i co¬ 
riandoli della proposta «sua- 
zlsta » furono le uniche cose 
che, quel giorno volarono 
nell’augusta aula del Con¬ 
gresso. Pugni, Insulti, calci, 
oltre a calamai, cartelle e, 
pare, qualche scarpa, solca¬ 
rono ripetutamente l’aria 
non di rado giungendo a ber¬ 
saglio. Furono ore caotiche e 
tese. 

E tuttavia, narrano quelle 
stesse cronache, non fu tan¬ 
to bailamme a convincere 
Suazo della Impraticabilità 
del suo ‘golpe civile ». Piutto¬ 
sto due telefonate ricevute 
quello stesso giorno. La pri¬ 
ma del capo delle forze ar¬ 
mate Valter Lopez Reyes, la 
seconda dell’ambasciatore 
statunitense John Ferch. 
Entrambi gli fecero presente 
il loro vivo desiderio che il 
processo elettorale seguisse 
regolarmente 11 suo corso. E 
così ovviamente è stato. Oggi 
l’Honduras va alle urne. Un 
milione e 900 mila elettori, 
poco meno della metà della 
popolazione dovranno sce¬ 
gliere l’uomo che governerà 
11 paese per 1 prossimi 4 anni 
e rinnovare II Parlamento e 1 
Consigli municipali. La de¬ 
mocrazia più dipendente, 
più povera e più confusa del 
Centro America torna a cele¬ 
brare il suo rito civile. Degli 
uomini chiamati a rappre¬ 
sentarla, 11 vescovo di Tegu- 
clgalpa, monsignor Hector 
Henrlque Santos, dice:‘Han¬ 
no un'idea distorta della po¬ 
litica, basata sulle calunnie, 
sulla diffamazione, sulle in¬ 
sinuazioni e sulla vendetta 
personale ». 

Difficile dargli torto. Oli 
antecedenti della campagna 
elettorale, ed II suo svolgi¬ 
mento, non sono stati che 
una lunga testimonianza di 
mediocrità e di personali¬ 
smi, specchio fedele della in¬ 
consistenza e della storica 
debolezza di quella classe po¬ 
litica che. nell’80, dopo nove 
anni di dittatura, era stata 
chiamata a dare un volto in¬ 
temazionalmente presenta¬ 
bile ad un paese sottoposto 
di fatto ad un regime milita¬ 
re ferreo ed a uno stato di 
semi-occupazione da parte 
degli Usa. Una sorta al eti¬ 
chetta di qualità sopra un 
prodotto altamente adulte¬ 
rato, una « democrazia• nella 
cui composizione mancava¬ 
no—e mancano — due ele¬ 
menti Indispensabili’ la so¬ 
vranità e la liberti. Oggi, 
cinque anni dopo, quelTeti- 
chetta appare anche peggio¬ 
re del prodotto. 

Suazo Cordoba lascia 
un’eredità disastrosa. Il suo 
partito, il liberale — una for¬ 
za tradizionalmente antimi¬ 
litarista e riformista la cui 
vittoria, nellVl, aveva pure 
suscitato qualche speranza 
— si presenta alle elezioni 
sfascia to dalle lotte di potere 
Interne, con quattro candi¬ 
dati: Oscar Meja Ariil&no, 
scialbo ultra settantenne, 
erede ufficiale del presidente 
(il che, date le circostanze, i 
più un handicap che un van¬ 
taggio). José Azcona Hoyo, 
oppositore di Suazo, oggi In 
coalizione con l’AIipo, Alian- 
sa liberal del pueblo, corren¬ 
te moderatamente progres¬ 
sista del partito. Carlos Ro¬ 
berto Rema, della corrente 
dissidente del M-Lider, mo¬ 
vimento liberale democrati¬ 
co e rivoluzionarlo, di Ispira¬ 
zione socialdemocratica, l’u¬ 
nico che, con la Democrazia 
cristiana, si sia pronunciato 
per la difesa del diritti uma¬ 
ni e contro la presenza mili¬ 
tane nord-americana. Ed in¬ 
fine, U presidente del Con¬ 
gresso Efraln Bu Ginn, altro 
vecchio ‘sussista* trasfor¬ 
mato Ut ribelle dalla delusio¬ 
ne per la mancata designa¬ 
tone a candidato ufficiale. 



Una litigiosissima polve¬ 
rizzazione che potrebbe fa¬ 
vorire l tradizionali avversa¬ 
ri dei Partito nazionalista, 
vecchio ‘braccio politico» 
dèlie passate dittature mili¬ 
tari. Anche 1 nazionalisti 
presentano tre candidati, ma 
uno solo gode dell’appoggio 
del partito: Rafael Leonardo 
Callejas, giovane ultra-rea¬ 
zionario che ha saputo In¬ 
dossare 1 moderni panni del¬ 
ia ‘Chicago boy», appoggiato 
e finanziato dalla setta anti¬ 
comunista «Afoon» ex mem¬ 
bro deli’Aproh, associazione 
per II progresso dell’Hondu- 
ras, una sorta di P2 legale ed 
ufficialmente riconosciuta, 
fondata dal deposto capo di 
stato maggiore Gustavo Al - 
varez Martlnez. 

La Democrazia cristiana 
ed 11 Plnu, Partito di innova¬ 
zione nazionale e di unità, 
un movimento centrista, 
presentano un candidato a 
testa, ma le loro possibilità 
non sembrano andare oltre 11 
5 per cento del voti. 

Il fatto più singolare, tut¬ 
tavia —* altro regalo che Sua¬ 
zo lascia alla democrazia 
honduregna *— è che ancora 
non è chiaro *comc» verrà 
eletto li nuovo presidente. 
Nel maggio scorso, al termi¬ 
ne dì una lunghissima e pa¬ 
ralizzante crisi istituzionale 
(provocata dalla protervia 
con cui Suazo tentava di im¬ 
porre candidati di suo gradi¬ 
mento)! partiti addivennero, 
ovviamente con la mediazio¬ 
ne dei militari, ad un accor¬ 
do poi concretizzatosi in una 
•legge elettorale». Le elezio¬ 
ni, diceva In sostanza questa 
legge, fungeranno anche da 
•primarie» nel seno di cia¬ 
scuna forza politica, sicché 
risulterà eletto li primo dei 
candidati del partito che, nel 
suo complesso, raccoglierà 
più voti. Tutti d’accordo, fi¬ 
no a quando 11 Partito nazio¬ 
nalista non si è reso conto 
che la maggiore frammenta¬ 
tone del suo storico avver¬ 
sario liberale poteva favorir¬ 
lo. Ed ha «scoperto * un pale¬ 
se contrasto tra la legge elet¬ 
torale e la Costituzione, la 
quale, non potendo evidente¬ 
mente prevedere la presen¬ 
tazione di più di un candida¬ 
to per partito, semplicemen¬ 
te afferma che «verrà nomi¬ 
nato presidente il candidato 
che ottiene la maggioranza 
relativa del roti». L’ipotesi 
più probabile, secondo I son¬ 
daggi, è che il nazionalista 
Callejas si piazzi al primo po¬ 
sto, ma che sia 11 Partito libe¬ 
rale con Azcona favorito, ad 
ottenere nel suo complesso 
la maggioranza. Un pastic¬ 
cio. E fino ad oggi, tutti gli 
appelli rivolti al tribunale 
elettorale affinché chiarisca 
il rebus sono caduti nel vuo¬ 
to. 

Questa é la superficie, la 
patina trasparente, rissosa e 
grottesca sotto la quale si 
muove la realtà vera e tragi¬ 
ca dell’Honduras. Una realtà 
fatta di miseria e di violenza 
Istituzionale, di umiliante 
subordinazione agli in tenessi 
Usa. L’Honduras é il paese 
latino-americano più povero 
dopo Haiti. Il 45 per cento 
della popolazione é analfa¬ 
beta, n 72.5 per cento dell’in¬ 
fanzia soffre di denutrizione 
cronica, il 40 per cento degli 
uomini In età da lavoro è di¬ 


soccupato ed u 69,2percento 
vive al di sotto del livelli mi¬ 
nimi di sussistenza. L’econo¬ 
mia afflitta da una storica 
dipendenza, dal debito este¬ 
ro e dal deterioramento delle 
ragioni di scambio, è entrata 
in una crisi irreversibile. 

Da tre anni, di manovra 
militare In manovra milita¬ 
re, gli Usa mantengono nel 
paese dal 5 al 10 mila soldati, 
più un numero imprecisato 
di assessori. Alla frontiera 
sud, ufficialmente t.scono¬ 
sciuti» ma regolarmente fo¬ 
raggiati ed addestrati, si 
mantengono ISmlIa •con¬ 
tras» antlsandlnlsti armati, 
un numero quasi pari agU ef¬ 
fettivi di tutte le forze arma¬ 
te honduregne. •Ormai — di¬ 
ce amaramente un ufficiale 
— slamo una piccola mino¬ 
ranza nel nostro paese». 

Sul plano Interno tutta la 
vita Istituzionale e quotidia¬ 
na è regolata secondo J det¬ 
tami della «sicurezza nazio¬ 
nale», definiti dal generale 
Gustavo AI varez nel 1981. 
•Laddove — dice II dottor 
Ramon Custodlo, presidente 
del Comitato perla difesa del 
diritti umani — per sicurez¬ 
za nazionale si Intende evi - 
den temen te quella darli Usa, 
secondo la dottrina Keagan: 
creare In Centro America un 
Indistruttibile bastione, o 
meglio, una base di attacco, 
antlsandlnlsta ed anticomu¬ 
nista. Qui, rispetto al Salva¬ 
dor o al Guatemala, tranne 
brevi ed Insignificanti pa¬ 
rentesi. non ci sono mal stati 
episodi di ribellione armata. 
La militarizzazione del paese 
ha avuto, ed ha, una funzio¬ 
ne esclusivamente preventi¬ 
va, ma con effetti analoghi 
anche se In forma quantna¬ 
tivamente più ridotta, a 
quelli del Salvador e del 
Guatemala: morti, desapare¬ 
cidos, torture, abusi, restri¬ 
zioni delia libertà individua¬ 
le». 

Neppure il golpe Interno 
alle gerarchle militari con II 
quale, il 81 marzo dellV4, è 
stato deposto 11 capo delle 
forze armate (e capo di stato 
ombra) Gustavo Alvares 
Martlnez sembra aver so¬ 
stanzialmente modificato la 
situazione. Valter Lopez 
Reyes, il «moderato» capo 
dell’aviazione che l’ha sosti¬ 
tuito, ha mediato fra U ma¬ 
lessere de! giovani ufficiali 
In cerca di una vera identità 
nazionale ed il vecchio cor¬ 
po, violento e corrotto dell’e¬ 
sercito. I risultati sono stati 
deludenti L’identità nazio¬ 
nale è stata barattata con 
una semplice richiesta di più 
aiuti economici agli Usa e 
con una mediocre revisione 
degli accordi militari del 
1954 (di cui, peraltro. Il Con¬ 
gresso é stato avvisato a cose 
ratte). Gli assassini 1, i seque¬ 
stri, le torture e le detenzioni 
illegali sono continuati. 

Così la •portaerei terrestre 
Uss-Honduras» naviga velo¬ 
ce verso le sue seconde ele¬ 
zioni presidenziali. Sulla tol¬ 
da 1 nove candidati si Inse- 
guono litigando ed insultan¬ 
dosi. Ma nessuno di loro 
prenderà mal U timone. Il 
porto della democrazia é lon¬ 
tano. Tanto lontano che nes¬ 
suno, ancora, riesce ad Intra¬ 
vederlo. 

Maialino CeveMni 
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ROMA — li dibattito congressuale per la egli è già comincia* 
to. I metalmeccanici della Flom, ad esemplo, stanno tenendo, 
proprio In questi giorni, decine e decine di assemblee di fab¬ 
brica mentre per dicembre sono annunciati 1 Congressi di 
Milano, Bari, Napoli, Brescia, Torino, Taranto, Firenze, Bo¬ 
logna, Roma. Il Congresso nazionale avrà luogo a Napoli a 
metà febbraio '89 forse In una sede Inusitata: la nave Achille 
Lauro. Incontro Sergio Oaravlnl, segretario generale della 
Flom, appena ritornato dalla Fiat di Modena ed alla viglila di 
altra assemblee. 

— Che impressioni hai ricavato da queste prime discussio¬ 
ni? 

«Le assemblee congressuali registrano una grande parteci¬ 
pazione. Essa va molto al di là del numero del nostri iscritti. 
C'è 11 mugugno, c’è la critica, c’è la preoccupazione per come 
vanno le trattative con la Conflndustria. Questi atteggia¬ 
menti non si traducono però in assenza dal sindacato, bensì 
In una più ampia partecipazione*. 

— Le assemblee eleggono i delegati per il Congresso nazio¬ 
nale della Flom. Quali sono i punti sul quali si soffermano 
gli interventi? 

•C’è un Interrogativo fondamentale: come riguadagnare 
un ruolo, un potere contrattuale? La verifica critica, ma an¬ 
che l’Impegno riguarda tre punti di difficoltà: 11 rapporto con 
1 tecnici, Il rapporto con le piccole aziende, 11 rapporto con i 
non occupati a cominciare dal cassintegrati*. 

— C'è già una prima «lettura» del dibattito nella Cgil: da una 
parte ci sarebbero i rinnovatori e dall’altra, per dirla in 
modo schematico, i conservatori. È cosi? 

«MI rifaccio sempre a queste prime assemblee congressua¬ 
li. E allora devo dire che quel che emerge è un Intreccio tra 
vecchio e nuovo. L’Innovazione tecnologica spesso sta accan¬ 
to ad un lavoro manuale appesantito dalle ristrutturazioni. 
Sono stati raggiunti accordi m una serie di Imprese accolti 
criticamente dal tecnici perché, anche se sono stati acquisiti 
consistenti miglioramenti salariali, non si è riusciti a dare 
una risposta aa altre esigenze poste da queste fasce di lavora¬ 
tori. Ed esistono Imprese — pensa alla Fiat — dove non è 
stata data una lira d’aumento ad operai che hanno salari 
ancora fermi a 850 mila lire mensili. La situazione è comples¬ 
sa, non si può semplificarle; per questo diventa più ardua la 
capacità del sindacato di rappresentare tutti. Questo dicono 
le assemblee. Viene infine rivendicata una verifica della inte¬ 
ra politica Industriale del sindacato. La Flom va al congresso 
anche attraverso seminari di studio, proprio per offrire un 
quadro completo, settore per settore*. 

— C’è in questo primo dibattito un aspetto di grande rilievo: 


Una intervista a Sergio Garavini, segretario della Fiom-Cgil 


Metalmeccanici, ora tre tessere 
ma per poter ricostruire l’unità 
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la democrazia sindacale. La Fiom ha concordato un «patto» 
con la Firn e la Uilm. Qualcuno ha scritto «Firn addio», altri 
l’hanno interpretato come un tentativo per salvare l’ultimo 
bastione unitario del sindacalismo Italiano, i consigli di fab¬ 
brica. Come stanno le cose? 

•Entrambe le versioni sono vere. La Firn è finita, ma biso¬ 
gna saper aprire un capitolo nuovo. Il "patto” è una premes¬ 
sa per costruire un programma politico-sindacale, economi¬ 
co e ri vendicativo che leghi ! tre sindacati, apra una prospet¬ 
tiva più salda per l’unità. È la base per passare dal divorzio ad 
un ricollegamento più generate. La Firn del resto è morta 
aU'interno, ma rimane all'estero. Non è una battuta di spiri¬ 
to. L’adesione alla Fem (la Federazione dei metalmeccanici 
europei) e alla Ftsm (l'organizzazione internazionale) rimane 
come Firn». 

— il patto Fim-Fiom-Uilm affronta il problema dei Consigli 
di fabbrica. In che modo? 

«Intanto devo dire che non si tratta di un patto dogmatico; 
possono esserci e già cl sono variati applicative. C’è un Impe¬ 
gno prioritario e rilevante a rinnovare 1 consigli che sono In 
carica da più di due anni, 1 delegati nel luoghi di lavoro, ad 
ogni modo, verranno eletti unitariamente, su scheda bianca, 
dopo la presentazione di candidature da parte di Fiom, Firn e 
Uilm, area per area. C’è un meccanismo di garanzia — 11 
cosiddetto ripescaggio — per salvaguardare la presenza di 
tutte le organizzazioni». 

— Altre norme riguardano la democrazia interna? 

«Il consiglio di fabbrica, ad esempio, avrà a disposizione 11 


60% delle ore di permesso previste dal contratto, l'altro 40% 
verrà diviso tra le tre organizzazioni sindacali a seconda del 
numero degli iscritti. Le dieci ore di assemblea annue saran¬ 
no cosi programmate: sette unitariamente e tre per ciascuna 
organizzazione. È stato definito Inoltre un complesso di nor¬ 
me tra cui quelle relative all’effettuazione del referendum». 

— C’è poi il capitolo, delicato del tesserato. La Firn ha una 
gloriosa tradizione di tessere unitarie. Ora si ritorna a tre 
tessere? 

•Devi sapere che per le aziende — quelle che effettuano 
automaticamente la trattenuta sulla busta paga per l’Iscri¬ 
zione al sindacato — compariva e compare ancora oggi solo 
la sigla Firn. Subito dopo questo tesseramento targato Firn, 
avveniva la cosiddetta scelta confederale, cioè c’era chi sce¬ 
glieva la Cgll, chi la Cisl, chi la UH. È rimasto però nella 
categoria un grosso nucleo di “tesserati unitari”, solo Firn, 
circa un quarto del totale. Il patto prevede una campagna 
entro il febbraio del 1986 per completare la scelta confedera¬ 
le. Queste scelte confederali alla fine del 1986 verranno tra¬ 
dotte in vere e proprie deleghe. L’azienda cioè non effettuerà 
più le trattenute per le tessere sotto 11 capitolo “Firn”, ma 
sotto tre distinti capitoli, sigla per sigla». 

— E il divorzio sarà completo, con evidenti effetti anche 
finanziari. Questo «patto» non è però già disatteso, in alcuni 
casi, come a Brescia? 

«A Brescia la Fim-Clsl e la Uilm-UU hanno voluto nomina¬ 
re le rappresentanze sindacali Cisl e UH (le famose Ras, al 
posto del Consiglio unitario, ndr) non previste dal "patto” ma 
c’è un Impegno delle segreterie nazionali per cercare di far 
rispettare gli accordi. Voglio aggiungere che questo atto fina¬ 
le -- questo ricominciare da tre con le tessere — non è stata 
una richiesta della Fiom-Cgil, ma della Flm-Cisl. Noi avrem¬ 
mo preferito che si ricorresse alla scelta a favore di una o 
un’altra Confederazione dopo l’Iscrizione alla Firn. Questo 
avrebbe sottolineato la volontà di mantenere una Intesa poli¬ 
tica significativa». 

— E quali impressioni trai dall’andamento del tesseramento 
con questa impostazione confederale? E vero che la Fiom 
raccoglie maggiori adesioni? 

•Posso dire cne c’è un dato soddisfacente e uno lnsoddlsfa- 
cente. Potrei dire che è molto soddisfacente. In quasi tutte le 
situazioni, per le adesioni alla Flom; non lo considero però 
soddisfacente per le adesioni al sindacato. Non è vero che c’è 
un calo degli iscritti supcriore alla diminuzione dell’occupa¬ 
zione nell’ultimo anno. E vero però che non c’è un recluta¬ 
mento». 


Bruno Ugolini 


Orario, anche la Confagricoltura 
adesso è disposta a trattare 

É un altro degli effetti della «quasi-intesa» per il pubblico impiego - Lunedì forse si sigla l’accordo a Palazzo 
Vidoni - Da martedì il congresso della Uil - Convegno Conflndustria a Torino: novità da Lucchini? 


ROMA — L’«effetto-pubblI- 
co Impiego* continua a farsi 
sentire. L'ipotesi d’intesa che 
si sta delincando fra sinda¬ 
cati e governo (quella che di¬ 
segnerà la nuova scala mobi¬ 
le dei nuovi orari per quasi 
quattro milioni di dipenden¬ 
ti pubblici) è riuscita a sbloc¬ 
care anche la trattativa con 
la Confagricoltura. Anche 
con la Confagricoltura per¬ 
ché l’altro giorno la notizia 
che le «parti* a Palazzo Vldo- 
ni erano vicine «al traguar¬ 
do» aveva già rimesso in mo¬ 
to il meccanismo del nego¬ 
ziato con la Conflndustria. 
Sla pure a «livello Informa¬ 
le», come dicono le cronache 
sindacali. 


E dopo la Conflndustria 
anche la Confagricoltura de¬ 
ve avere avuto timore di «re¬ 
stare spiazzata» da un’even¬ 
tuale intesa sindacati e go¬ 
verno. Tant’è che nella riu¬ 
nione di Ieri l’associazione di 
Stefano Walner ha subito 
fatto sparire dal confronto 
con Cgll-Cisl-Ull le «pregiu¬ 
diziali» sull’orario. 

Ora 1 rappresentanti del 
proprietari agricoli e del la¬ 
voratori possono cominciare 
a discutere di nuovi turni, di 
nuova organizzazione del la¬ 
voro. E una volta iniziato la 
soluzione non dovrebbe esse¬ 
re tanto lontana. Dice Paolo 
Sartori, segretario Cisl: «Gli 
imprenditori ci hanno chie¬ 


sto di collegare la discussio¬ 
ne sull’orario al riesame del¬ 
le festività, del permessi, del¬ 
la cassa integrazione, alla re- 
dlstrlbuzlone annua dell’o¬ 
rario». Un metodo di discus¬ 
sione che il sindacato accet¬ 
ta. Certo distanze esistono 
ancora, ma — sono sempre 
te parole del segretario Cisl 
che ha seguito questa tratta¬ 
tiva — «quando si entra nel 
merito, un via d’uscita si tro¬ 
va». Se sull’orario la situa¬ 
zione si è sbloccata, la Con» 
fagricoltura sulla scala mo¬ 
bile resta ancora sulle sue 
posizioni iniziali. Resta an¬ 
corata a quel progetto di di¬ 
videre 1 lavoratori su tre «fa¬ 
sce» salariali più una quarta 
per 1 dipendenti assunti con 


•salario d’ingresso»), che as¬ 
solutamente non place ai 
sindacati. Perché si tratta di 
una divisione troppo som¬ 
marla — in una fascia an¬ 
drebbero sommate figure di 
lavoratori molto differenti 
— che andrebbe a scapito del 
riconoscimento della profes¬ 
sionalità. Anche sul tema 
della «busta-paga» riforma¬ 
ta, però, qualche novità si at¬ 
tende dal prossimi incontri 
slndacatl-Confagricoltura. 

Comunque sia, è indubbio 
che la «svolta» nelle trattati¬ 
ve sul pubblico Impiego — 
trattative che sono andate 
avanti anche Ieri in un in¬ 
contro tutto «tecnico» e che 
potrebbero concludersi addi¬ 


rittura domani sera, con la 
sigla di un documento — è 
riuscita a rimettere in moto 
la situazione. 

Le novità lnsomma si ma¬ 
nifestano in tutti gli altri «ta¬ 
voli» di negoziato. Degli in¬ 
contri informali tra 1 diri¬ 
genti delle associazioni im¬ 
prenditoriali — sia pubbli¬ 
che che private — e le dele¬ 
gazioni sindacali si è già par¬ 
lato nei giorni scorsi. A cosa 
potrà portare questo lavoro 
di «diplomazia» sindacale? 
Qualcosa di più, sicuramen¬ 
te si saprà nella prossima 
settimana. In un modo o 
nell’altro questa sorta di 
«trattative riservate» uscirà 
allo scoperto. Gli appunta¬ 
menti sono a Firenze, ai con¬ 


gresso della Uil — in pro¬ 
gramma da martedì a sabato 
— dove assieme al segretari 
delle altre confederazioni so¬ 
no stati invitati Lucchini, 
Prodi e lo stesso Craxl; e a 
Torino, dove l’associazione 
degli industriali privati ha 
organizzato per il fine-settl- 
mana un «mega-convegno» 
(anche qui «aperto» al contri¬ 
buto delle «controparti»). 

Dal discorsi di Firenze e 
Torino sarà possibile capire, 
insomma, se la Confindu- 
stria ha «imparato la lezio¬ 
ne». Qualche «timido segnale 
di disgelo» lo ha lanciato Ieri 
lo stesso Lucchini, che ad 
Arezzo, ad un convegno della 
sua organizzazione, se n’è 
uscito con: «L’accordo è an¬ 
cora possibile». .Ma non ha 
detto di più. Qualcosa lo ha 
aggiunto sempre ieri il vice 
di Lucchini, Patrucco. Par¬ 
lando a Milano, il numero 
due della Conflndustria ha 
cercato di mettere le mani 
avanti: «Noi della Conflndu¬ 
stria non possiamo accettare 
tout court l’accordo per i di¬ 
pendenti pubblici: perché 
noi abbiamo la contrattazio¬ 
ne integrativa che nel pub¬ 
blico manca e che cl fa lievi¬ 
tare ulteriormente i costi». 
La Conflndustria, insomma, 
è ancora alle «scaramucce»? 

Stefano Bocconetti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Tutte le forze 
politiche della Regione Pie¬ 
monte sono ormai d’accor¬ 
do sul ricorso al prepensio¬ 
namenti a 50 anni per risol¬ 
vere 11 problema del cassin¬ 
tegrati. L’intesa — come è 
stato annunciato Ieri In un 
convegno promosso dal 
gruppo consiliare del Pei — 
e maturata nella commis¬ 
sione lavoro del Consiglio 
regionale su una proposta 
fortemente rigorosa e selet¬ 
tiva: 11 provvedimento de¬ 
v’essere straordinario e 
temporaneo; dev’essercl 
uno scambio tra uscita di 
prepenslonatl, rientro di 
cassintegrati e assunzioni 
di giovani; l’onere non de¬ 
v’essere solo a carico del- 
l’Inps ma anche delle 
aziende. 

Venerdì, durante le trat- 


Fiat, prepensionati a 50 anni 
ma se i cassintegrati rientrano 


tative Fiat, si era registrata 
un’intesa altrettanto una¬ 
nime. Senza prepensiona¬ 
menti, hanno detto l’azien¬ 
da ed 1 sindacalisti Cgil, 
Cisl ed U11, non si risolve 
nulla. Non basterebbero al¬ 
tri strumenti: mobilità, ri¬ 
duzioni d’orario, part-time, 
contratti di solidarietà, ecc. 
Cadono dunque le riserve 
ideologiche sui prepensio¬ 
namenti nutrite da alcune 
forze politiche e slndacaU. 
E cadono di fronte all’evi¬ 
denza dei fatti. 


Si prenda il caso della 
Fiat (ma discorso analogo 
si potrebbe fare per altre 
industrie). Oltre a 7.000 
cassintegrati a zero ore, la 
Fiat-Auto ha nelle sue fab¬ 
briche altri 7-8 mila lavora¬ 
tori eccedenti, perchè ogni 
anno vende 300 mila auto 
in meno di quelle che po¬ 
trebbe fare. E una realtà 
che ben conoscono gli ope¬ 
rai di Mirafiori, molti del 
quali hanno subito lo scor¬ 
so anno 30 settimane di 
cassa Integrazione ordina¬ 


ria. 

In futuro la situazione 
non potrà che aggravarsi, 
per almeno tre motivi. Il 
primo è che difficilmente il 
mercato dell’auto avrà 
espansioni significative: la 
Fiat prevede di continuare 
a vendere 1.200.000 auto 
contro 1.500.000 che po¬ 
trebbe fare. Il secondo mo¬ 
tivo è che gU accordi inter¬ 
nazionali, che saranno ine- 
vitablll (malgrado 11 falli¬ 
mento delle trattative Fiat- 
Ford), ridurranno pesante¬ 


mente l’occupazione. 

L'impatto delle nuove 
tecnologie sull’occupazione 
è 11 terzo motivo. La «fab¬ 
brica automatica» verso cui 
si va rimarrà il perno dello 
sviluppo, ma non sarà più 
come in passato una solu¬ 
zione per la disoccupazione 
di massa. Alla Fiat inizia 
solo ora l’introduzione del¬ 
l’automazione d’ufficio e 
del monitoraggio dei flussi 
aziendali; procede l’auto¬ 
mazione dello stabilimento 


di Tennoll che creerà gros¬ 
si problemi alla Meccanica 
di Mirafiori; già si parla di 
automatizzare anche i 
montaggi finali delle auto 
sul nuovi modelli (come la 
«Due») che entreranno in 
produzione. 

I prepensionamenti oc¬ 
corrono per eliminare le at¬ 
tuali «sacche» di inoccupati. 
Ma in futuro che si potrà 
fare? La soluzione non sta 
in un illusorio sviluppo del¬ 
le esistenti attività produt¬ 
tive (che comunque vanno 
difese) ma, come ha indica¬ 
to il convegno del Pel pie¬ 
montese, in un ammoder¬ 
namento complessivo deUa 
società e non solo delle sin¬ 
gole imprese. 

Michele Costa 


Anno nero per l’Alfa 
«Ma questa crisi 
non è inevitabile» 


MILANO — Il 1985 doveva 
essere per l’Alfa Romeo l’an¬ 
no del pareggio di bilancio, 
del risanamento finanziario 
e produttivo, del rilancio del¬ 
la propria immagine attra¬ 
verso una nuova gamma di 
vetture. I fatti dicono che so¬ 
lo un obiettivo è stato rag¬ 
giunto, quello del lancio di 
nuovi modelli. Tutti gli altri 
sono di là da venire. Anzi: 
quest’anno l’Alfa tocca il 
punto più basso per vendite e 
per produzione (chiuderà 
con 160 mila vetture costrui¬ 
te e con una quota di merca¬ 
to di poco superiore al 6 per 
cento); l’indebitamento sem¬ 
bra essere vicino al 1.500 mi¬ 
liardi; 11 deficit è un «oggetto 
misterioso», ma ancrresso 
un altro record negativo (si 
parla di 300 miliardi). In 
queste condizioni, l’Alfa Ro¬ 
meo ha un futuro? La do¬ 
manda si ripete da anni, anzi 
ricorre a scadenze fisse. Fi¬ 
nora Il gruppo dirigente del¬ 
la casa automobilistica di 
Arese e II suo unico azioni¬ 
sta, Tiri, hanno risposto alla 
crisi del settore «ritirandosi»: 
meno produzione, meno oc¬ 
cupati, più produttività, ma 
anche più debiti e più deficit 
E la stessa logica che ha 
seguito la Fiat sia pure con 
risultati diversi di bilancio. E 
una strada ancora percorri¬ 
bile? Si salva così l’Alfa Ro¬ 
meo e l’Industria automobi¬ 
listica italiana? Il Pel dice: 
sicuramente no. L'altro gior¬ 
no in una conferenza stampa 
a Roma, ieri in un convegno 
appositamente organizzato 
sulle prospettive dell’Alfa 
Romeo, 1 comunisti hanno 
detto che cercare di fronteg¬ 
giare la nuova sfida che vie¬ 
ne dal mercato dell’auto ri¬ 
ducendo la base produttiva è 
un suicidio per un settore 


maturo, ma non obsoleto e 
un danno economico grave 
per l'intero Paese. «Viviamo 
— ha detto Alfredo Reichlln, 
responsabile del dipartimen¬ 
to economico e della direzio¬ 
ne nazionale de) Pel — una 
stridente e assurda contrad¬ 
dizione. Il deficit commer¬ 
ciale per il settore del mezzi 
di trasporto cresce, la capa¬ 
cità produttiva del settore è 
sovradimensionata rispetto 
alla produzione annuale. 
Slamo il solo Paese indu¬ 
strializzato che sta cambian¬ 
do in peggio le sue ragioni di 
scambio con l’estero, che si 
attesta nelle fasce più basse, 
nonostante l’aumento della 
domanda interna. Possiamo 
accettare che la domanda 
italiana finanzi la produzio¬ 
ne e l’occupazione estere? 
Possiamo accettare che l’of¬ 
ferta italiana non risponda 

f >lù non per il prezzo, ma per 
a qualità del prodotto alla 
domanda del mercato? E in 
questo contesto che si collo¬ 
ca il caso Alfa Romeo. È per 
questo non consideriamo 
inevitabile la crisi e la deca¬ 
denza di questa azienda». 

Che fare dunque? Eugenio 
Peggio, vice presidente della 
commissione bilancio e par¬ 
tecipazioni statali della Ca¬ 
mera, ha così sintetizzato le 
richieste dei comunisti all’u¬ 
nico azionista dell’Alfa, l’Iri, 
e al nuovo gruppo dirigente 
dell’azienda: 1) un impegno 
ad allargare la produzione. Il 
piano presentato dallTri, che 
prevede un ulteriore abbas¬ 
samento dei volumi produt¬ 
tivi a 220/230 mila vettue al¬ 
l’anno, è inaccettabile e cl si 
augura che 1 nuovi dirigenti 
dell’Alfa rivedano queste po¬ 
sizioni; 2) un impegno finan¬ 
ziario non esiguo dell’Iri e 
dello Stato per ricapitalizza¬ 
re l’azienda e per l’innova¬ 


zione sul prodotto; 3) rappor¬ 
ti Alfa-Fiat reciprocamente 
vantaggiosi; 4) il risanamen¬ 
to finanziario del gruppo an¬ 
che con l’apporto di capitale 
privato, con soluzioni simUl 
a quelle trovate per la Slp- 
Stet. 

Tutto questo ha certo un 
costo, ma costa anche la 
scelta di rinunciare allo svi¬ 
luppo. Vincenzo Barbato, se¬ 
gretario della sezione del Pel 
dell’Alfasud, ha ricordato 
come nelle fabbriche campa¬ 
ne si sia recuperato in pro¬ 
duttività e in efficienza, ma 
la situazione sul plano del¬ 
l’occupazione, dell’utUizzo 
degli Impianti è oggi estre¬ 
mamente grave», /limando 
Cai amici, segretario della se¬ 
zione del Pcl deU’Alfa di Are¬ 
se, ha insistito sulla necessi¬ 
tà di reperire le risorse suffi¬ 
cienti da parte dellTri. At¬ 
tenzione! hanno avvertito 1 
sindacalisti: sull’Alfa Romeo 
occorre intervenire subito. A 
gennaio la Firn avrà 11 primo 
incontro con 11 nuovo gruppo 
dirigente (Ettore Massacesi, 
presidente e Giuseppe Tra¬ 
montana, amministratore 
delegato erano presenti al 
convegno). « Viri non ha in 
testa un’opzione chla- 
ra. Bisogna far cambiare 
Idea alrazionlsta», ha soste¬ 
nuto Angelo Airoldl. segre¬ 
tario nazionale della Fiom. Il 
prossimo mese l’Irl Incontre¬ 
rà Cgll, Cisl e Uil. «Già In 
questa occasione — ha detto 
Antonio Pizzlnato, segreta¬ 
rio confederale della Cgll — 
potremo verificare le dispo¬ 
nibilità delle partecipazioni 
statali. Ma gli obiettivi che cl 
prefiggiamo richiedono una 
forte battaglia politica e 
nuove relazioni Industriali 
nel gruppo». 

Bianca Mazzoni 


La borsa 


Mediobanca più privata 
vivacizza il mercato 

Una settimana di rialzi per la Merchant bank e per le Generali 


MILANO — Settimana di tutto rilievo alla Bor¬ 
sa valori (che nell’ultima seduta ha forse mostra¬ 
to anche un certo gradimento per le conclusioni 
di Ginevra, analogamente a Wall Street). Un ini¬ 
zio così vivace deU’ultimo mese borsistico in un 
anno tutto d’oro per il mercato azionario, lo ri 
deve in buona parte a Mediobanca alla magìa 
delle privatizzazioni, e cioè ai propositi di un 
allargamento più consistente ai privati delle 
quote di partecipazione al controllo. (Ma una 
parola la airà anche il Parlamento martedì). 

In Borsa come ri sa bastano i propositi, e ne 
avanza, per innescare correnti di acquisto che 
hanno fatto lievitare Mediobanca oltre le nomi¬ 
la lire e insieme un altro titolo maggiore come le 
Generali, tornate ad essere «regine» della Bona, 
forse per il fatto che un corposo pacchetto di 
esse, ora in portafoglio a Mediobanca, potrebbe 
finire, ri presume, nelle mani dei vecchi e nuovi 
soci. Poiché i mutamenti nelle compagini aziona¬ 
rie possono richiedere a dei soci la necessità di 
arrotondare la propria partecipazione in questa 
o quella società, la Borsa spera sempre che ciò sia 
fatto attraverso il ricorso al mercato. E scommet¬ 
te. E per questo sostanziale incentivo che la Bor¬ 
sa ha potuto mietere nuovi record». E poi queste 
novità annunciate per Mediobanca riguardano 
in sostanza tutti i maggiori titoli del listino per Q 
ruolo di ago della bilancia che questa «merchant 
bank» ha finora svolto nei confronti dei principa¬ 
li eruppi quotati. 

E vero, c’è stata anche qualche battuta di asse- 
stamento, che nulla toghe alla positività delle 
cinque sedute che segnano un aumento dell'indi¬ 
ce dì oltre il 4 per cento rispetto a venerdì (ripor¬ 
ti). E con gli scambi che hanno avuto punte di 
200 miliardi in una sola seduta. 


Questo moto ascensionale va al di là delle più 
rosee aspettative da parte dei gruppi che dalla 
Borsa attingono ingenti capitali di rischio, evi¬ 
tando il ricorso alle forche caudine del prestito 
bancario. 

I fondi spiegano in gran parte un fenomeno 
rialzista cosi prolungato, ma non lo esauriscono. 
Ordini di acquisto arrivano agli agenti da tutta 
Italia. Eppure questo progresso sembra aumen¬ 
tare il nervosismo e le preoccupazioni degli ope¬ 
ratori. Il mercato ha la memoria dell’elefante e il 
crack dell'81 non i poi cosi lontano. 

II rialzo intanto ha trascinato verso nuovi mas¬ 
simi quasi tutti ì maggiori titoli- Mediobanca non 
è sola. Le Fiat sono salite oltre le 5000 lire. Alla 
•performance» delle Generali fa riscontro la vola¬ 
ta della Ras, che il mercato giudica sottocapita- 
lizzata. Gemina e Snia Bdp, quest'ultima spe¬ 
cialmente (della sfera Fiat) registra un nuovo 
massimo dì 4940 liree un vivace movimento ri va¬ 
lutativo che finirà per farle doppiare la quotazio¬ 
ne. Anche la vecchia Bastogi (su cui il mercato da 
tempo aveva finito di scommettere) ha superato 
inopinatamente le 500 lire e sembra avviata a 
impensate fortune. 

GU aumenti di capitale come quelli di PirelU 
spa (140 miliardi) e Agricola Finanziaria di Fer¬ 
rimi (621 miliardi) sembrano avere trovato 
adesso il migliore dei mercati poesìbili, e questo 
accende nei gruppi sempre più vasti appetiti. Chi 
di loro in questo momento non approfitterebbe 
della Borsa? Eppure tutti invocano un assesta¬ 
mento anche profondo come il contadino la piog¬ 
gia sul campo riarso. Ci sono è vero anche titoli in 
offerta, fra questi, fino all’altro giorno, anche il 
Montedison e per cospicue partite, venditori 
probabilmente alcuni fondi esteri. 

r. g. 


Brevi 


Scendono i Cct 

ROMA — Scendono <S dieci c e nte si m i i tassi cf interrisse che saranno pagati, 
nel prossimo mese tS giugno, sulle cedole semest ati di otto emissioni di 
certificati ck credito del Tesoro (Cct). La de cisi one '» stata presa dai miniatro 
dei Tesoro Goria. 

Scioperano dirigenti d'aziende 

ROMA — I dirigerti delle aziende industriali private, a partecipazione statale 
e pubbfiche effettueranno una giornata di sciopero lunedi 2 dwemb re . I 
dngenti scioperano contro «a minacciato a ss oggettamento dela categoria 
afla normativa deB Inps e contro la consaguenta soppressione del proprio 
ordinamento previdenziale incentrato nel regime Inpda». 

La vendita Recoaro 

ROMA — n ministero delle Partecip az ioni statai è al lavoro per valutare la 
poss&Sti di cedere la Recovo dei gruppo E firn afla Credo di proprietà del 
(Zuppo olandese Bota B ministro Oarida ha dato incarico ai tecnici <S stvxSve 
la quasoone. 

Cala il prezzo dal patrono 

BRUXELLES — B bo*ettino petr oifs ro dato c om m issi ona europea che ìndfce 
la situazione do prezzi in data 12 no vem br e segna una (Sminuitone dar 1.60 
par cento rispetto aZa settimana prece dente. 

L'Iri a Mediobanca 

ROMA — «Non vi àrteune nuova po si ziona dcTIri naia vicenda Medwbancee 
così r istituto pubblio ha precisato dopo che un giornale romano aveva senno 
che rm. egualmente «Ssposto a far scendere al 40-45 par canto la quota 
azionaria Ottenuta dada sue banche, avrebbe deciso di non s c e nde re sotto si 
50 per canto. 

Agitazione di ferrovieri autonomi 

ROMA — Uno sciopero di 24 ore di tutto i per s o na le di stazione dal 
compart i me n to foravìa» «fi Roma è stato deciso dal sindacato au t onomo 
Saps. L'azione sedacele tei inizio afte ore 21 del 29 nove mbre • terminerà 
«4e stessa ora dii giamo 30 novemb re . 

Leggi anti-trust 

WASHINGTON — La com mi s ai ons economica dar am m in is tr a zione Use ri 
appresta a presentare ri preside n te Resgen un progetto per la revi si one 
dar attuale legislanone anti-trust. La revisione sarebbe c on siderata necessa¬ 
ria par rendere comp e titi va l'economia statunitense sui marcati mtemazionaG. 

Montedison in attivo 

MILANO — Nel 19BO la Montedison ora sur orlo dela bancarotta: quest'an¬ 
no fl gruppo Chiuderà a Mencio «con un attivo significativo» ha detto ri 
presidente deUa Montedison Mario Schimbsmi ad un convegno aS'Unr.ersità 
Bocconi di Mriano. 


Casse risparmio 
nel mirino 
di Goria e Dini 


Sciopero 
vigili 
Disagi 
nei voli 


LUCCA — Il ministro del 
Tesoro Giovanni Goria ed 11 
direttore della Banca d’Ita¬ 
lia Lamberto Dinl sono In¬ 
tervenuti alla maturazione 
del centro servizi della Cas¬ 
sa di risparmio cogliendo 
l’occasione per interventi 
polemici. Il ministro Goria 
se l’è presa con la «fessaggi¬ 
ne* di chi chiede l’equipara¬ 
zione fiscale di tutti 1 redditi 
di capitale, compresi quelli 
pagati per il debito dello 
Stato, ritenendo evidente¬ 
mente più «lnteUlgente» al¬ 
lettare i risparmiatori con 
redditi esentasse per impie¬ 
gare poi H loro capitale, nel 
modo più improduttivo. Go¬ 
ria è poi passato a criticare 
le banche la cui «politica di 
raccolta non è lungimirante 
perché non tiene presente 
gli interessi collettivi»: non 
na detto quali interessi, se di 
aumentare 11 debito pubbli¬ 
co o di investire di piu, limi¬ 
tandosi a chiedere una uti¬ 
lizzazione migliore delle 
tecnologie. 

Il dr. Dini ha detto che 
nelle casse di risparmio non 
c’è aumento di produttività. 
Tuttavia ha esaltato la co¬ 
pertura data dalla Banca 


d’Italia alla cosiddetta au- 
toriforma statutaria che ha 
creato confusione e ritardi 
(soltanto un terzo delle cas¬ 
se ha adottato nuovi statu¬ 
ti). Oggi la riforma è final¬ 
mente in discussione In Par¬ 
lamento, per Iniziativa del 
Pel, ed tl governatore della 
Banca d’Italia Ciampi si è 
detto favorevole alla legge¬ 
quadra Dinl, tuttavia, ritie¬ 
ne che debba restare l’attua¬ 
le differenza fra «casse enti* 
e «casse associazioni» men¬ 
tre l’amministrazione do¬ 
vrebbe essere divisa fra 
•consiglio di sorveglianza» e 
•comitato di amministra¬ 
zione». Su questi punti la 
commissione Finanze della 
Camera ha tn corso audizio¬ 
ni di esperti. 

La manifestazione odier¬ 
na è stata preceduta, vener¬ 
dì, da un convegno a Via¬ 
reggio sull’occupazione nel¬ 
le banche. La esclusione dei 
rappresentanti della Fisac- 
Cgii dalla discussione ha 
suscitato vivaci proteste ri¬ 
ducendo, fra l’altra l lavori 
ad un monologo sull’assen¬ 
za di prospettive di nuove 
assunzioni e la esigenza di 
«flessibilità». 


ROMA — Mercoledì 27 no¬ 
vembre e martedì 3 dicem¬ 
bre ci saranno disagi nel 
voli. Probabilmente molti 
scali rimarranno fermi per 
uno sciopero dei vigili del 
fuoco aderenti aCgll-Cisl e 
UiL In entrambe le date 
l’agitazione sarà di sei ore 
e venti minuti, dalle 8 alle 
14 e 20 il 27 novembre e 
dalle 13 e 40 alle 20 il 3 di¬ 
cembre. Saranno garantiti 
esclusivamente i soccorsi 
urgenti. 

Tra i motivi dello sciope¬ 
ro due soprattutto vengo¬ 
no messi in evidenza dalle 
organizzazioni sindacali: 
la riforma del corpo e l’am¬ 
pliamento degli organici. 
«Questa agitazione — spie¬ 
gano 1 sindacati — creerà 
qualche disagio soprattut¬ 
to negli aeroporti eppure 
l’obiettivo è proprio quello 
di rendere più efficace il 
servizio di protezione civile 
e di prevenzione». Per spie¬ 
gare i motivi di questa agi¬ 
tazione Cgil, Cisl e Uil han¬ 
no indetto una conferenza 
stampa per venerdì 29 no¬ 
vembre. 


La flotta 
ha una 
nuova 

ammiraglia 

GENOVA — Giornata di fe¬ 
sta, Ieri, nel porto di Genova 
per l’inaugurazione della 
•Costa Riviera», U nuovo 
transatlantico che con le sue 
32 mila tonnellate di stazza 
può vantare U titolo di am¬ 
miraglia della flotta passeg¬ 
geri italiana. Alle 11.30 la 
madrina Giuliana Campi 
Cauvln ha tagliato con l’ac¬ 
cetta d’argento 11 nastro che 
ha fatto Infrangere una bot¬ 
tiglia di spumante «Cinzano 
Azzurra» contro la fiancata 
della splendida nave. Alla 
cerimonia ha partecipato 11 
ministro della Marina mer¬ 
cantile Gianuario Carta. Nel 
pomeriggio migliala d! per¬ 
sone hanno potuto visitare 
la nave ancorata ai ponte 
Andrea Doria della Stazione 
marittima. 

Lunga 214 metri, «Costa 
Riviera» Imbarcherà 1200 
passeggeri e 450 uomini di 
equipaggio (di cui circa 200 
stranieri). Inizierà in dicem¬ 
bre una serie di crociere net 
CaraibL 
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^ Tanti motivi per 
| abbonarsi e tanti 
■MÉ nuovi abbonati JMi 

Sono arrivati i primi rinnovi e soprattutto centinaia 
di nuovi abbonamenti -1 vantaggi che offre la Campagna 1986 



La Campagna è partita 
da poco ma una prima va¬ 
lutazione possiamo già 
farla: siamo partiti bene. 
E non solo perché i rinno¬ 
vi affluiscono ai nostri uf¬ 
fici con l’abituale tempe¬ 
stività, ma soprattutto 
per il gran numero di nuo¬ 
vi abbonamenti che ci 
vengono segnalati. E que¬ 
sto l’elemento principale 
e decisivo per raggiunge¬ 
re l’obiettivo che ci siamo 
proposti di conseguire in 
tre anni: 100.000 abbonati. 

Le prime notizie ci giun¬ 
gono da Bologna, Reggio 
Emilia e Milano: cifre in¬ 
teressanti, ma soprattutto 
iniziative che meritano di 
essere segnalate e, pensia¬ 
mo, anche imitate. 

La sezione Busi del 
Quartiere San Vitale di 
Bologna, per esempio, ci 
invia 79 nuovi abbonati 
semestrali Per sei mesi i 
nuovi lettori bolognesi ri¬ 
ceveranno il nostro quoti¬ 
diano per posta e se il ser¬ 
vizio si mostrerà efficien¬ 
te (faremo un'attenta ve¬ 
rifica) rinnoveranno per 
altri sei mesi e entreranno 


a far parte, definitiva¬ 
mente, del numero dei no¬ 
stri abbonati. Se il servi¬ 
zio, al contrario, non fun¬ 
zionerà adeguatamente, 
metteremo in atto tutti i 
provvedimenti e le misure 
tecniche necessarie per 
soddisfare le giuste esi¬ 
genze dei nostri lettori: 
avere ogni giorno, presto, 
il loro giornale a casa. Da 
Reggio Emilia, intanto, ci 
hanno spedito i primi 119 
nominativi dell’86, di que¬ 
sti ben 25 sono nuovi abbo¬ 
nati. 

Altre notizie ci vengono 
da Milano: il compagno 
Benetti, responsabile del¬ 
la locale Associazione 
Amici dell’Unità, ci ha co¬ 
municato il suo program¬ 
ma per il 1986: conquista¬ 
re 2.000 nuovi abbonati. 
Dietro questa cifra, di per 
sé rilevante, c’è un grande 
lavoro che ha già portato i 
primi 120 nuovi abbona¬ 
menti, ben 100 in luoghi di 
lavoro. 

Sempre a Milano, le se¬ 
zioni «Ragionieri» e «Cla- 
piz* hanno organizzato un 
nuovo servizio di portatu¬ 


ra che, nell’ambito di zone 
ben delimitate, assicura 
la consegna del giornale 
nelle primissime ore del 
mattino. Questa iniziativa 
di cui in seguito parlere¬ 
mo più diffusamente, ha 
già portato 33 nuovi abbo¬ 
namenti. Sempre nel ca¬ 
poluogo lombardo, inol¬ 
tre, si sta lavorando per 
aumentare il numero dei 
recapiti nelle fabbriche, 
negli uffici, negli Enti 
pubblici. Ad ogni recapito 
corrisponde un numero 
notevole di copie in abbo¬ 
namento (anche decine). 
Attualmente sono 46 i re¬ 
capiti di questo genere, 
l’obiettivo è di portarli a 
100 . 

Ci segnalano, infine, al¬ 
tri due dati dalla Toscana: 
dalla Federazione di Pisa 
sono arrivati 8 nuovi ab¬ 
bonamenti da destinare a 
sezioni siciliane; dalla Fe¬ 
derazione di Viareggio ci 
scrivono che a Massarosa 
e Seravezza hanno rinno¬ 
vato tutti gli abbonamenti 
ai locali pubblici diciotto, 
e ne hanno avviati sette 
nuovi 
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La cooperativa 
Gli abbonati soci fondatori 
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Con la Campagna Abbonamenti 1986 anti¬ 
cipiamo anche le linee della costituenda 
cooperativa soci dell’«UnÌtà* che avrà nel¬ 
le sue file, quali soci fondatori di tatto, pro¬ 
prio i lettori più fedeli ed affezionati, gli 
abbonati. Tutti gli abbonati a 5/6/7 numeri 
annuali o semestrali avranno diritto a rice¬ 
vere, gratuitamente, una quota sociale del¬ 
la cooperativa del valore di Lit. 10 mila: 
basterà restituire allMJnità», compilato, il 
modulo che riceveranno direttamente a ca¬ 
sa pochi giorni dopo aver sottoscritto il lo¬ 
ro abbonamento e, naturalmente, chi lo de¬ 
sidera potrà sottoscrivere altre quote so¬ 
ciali. Perché una Cooperativa soci 
deH’«Unità»? Per almeno quattro fonda- 
mentali ragioni 

• Per radicare la nostra voce di progres¬ 
so, di rinnovamento, tra i cittadini, i lavo¬ 
ratori, i tecnici e gli operatori economici e 
culturali. 

• Perché il lettore possa sempre meglio 


identificarsi e contribuire, dando voce, vol¬ 
to, indirizzo e fattori organizzativi, al mi- 

? ;lloramento dell’Unità e di Rinascita, in- 
ervenendo cosi nelle scelte, sulla fattura e 
nella diffusione del quotidiano e del setti¬ 
manale. 

• Per realizzare per la prima volta in Ita¬ 
lia un giornale d mformazione che sia di 
proprietà dei lettori, i quali presso sedi de¬ 
centrate e nella propria provincia possano 
diventare portatori dei loro problemi e del¬ 
le loro aspirazioni, potendo così meglio in¬ 
tervenire anche sui programmi e sui risul¬ 
tati. 

• L’obiettivo fondamentale che ci propo¬ 
niamo è che migliaia di soci, lettori, abbo¬ 
nati, sostenitori e sottoscrittori dell’ Unità 
diventino protagonisti attivi del futuro del 
nostro giornale. 
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TARIFFE 1986 CON DOMENICA 


W * 'jUJL v *■ ' 




6 mesi 

hit 


3 mesi 

tot 


1 mesa 
fate 

19.000 


7 numeri 194.000 98.000 so.ooo 35.000 19.000 

6 numeri 170.000 86.000 44.000 30.000 16.500 

5 numeri 14 4.000 73.000 37.000 — _ — 

4 numeri 126.000 64.000 — — — 

3 numeri 100.000 51.000 — — — 

2 numeri 73.000 37.000 — — — 

1 numero 45.000 23.000 — — — 


I vantaggi per chi si abbona 


Hi: 


¥ 


TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 


6 mese 
bte 


3 mesi 
«tre 


1 mese 
lire 


IL RISPARMIO 
L’abbonato spende 57 mila lire in meno 
rispetto all’acquisto in edicola se sì 
abbona con la formula dei sette giorni di 
invio; 48 mila lire in meno se 
l’abbonamento prevede sei giorni di 
invio con la copia domenicale e 45 mila 
lire senza il giornale della domenica. 

L’OMAGGIO 
A tutti gli abbonati annuali o semestrali 
a 5/6/7 giorni in regalo l’ulUrao libro di 
Fortebraccio con le illustrazioni di 
Sergio Staino. 


mente una quota sociale della 
cooperativa del valore di Lit 10.000 (per 
riceverla basterà inviare all’Unità il 
modulo compilato che invieremo a tutti 
gli abbonati). 

IL CONCORSO 

Centotrenta premi distribuiti in sei 
estrazioni tra tutti gli abbonati annuali o 
semestrali a 5/6/7 numeri 

I VIAGGI 

Tesser ina sconto Unità Vacanze, anche 
questa sempre per annuali o semestrali 
a 5/6/7 numeri 


ha. galleria dì 

F'O ACCIO 

PrefeizJnr* di NataòJfa Qinzburg 

Illustrazioni di Sergio Staino 


6 numeri 155.000 78.000 40.000 29.000 15.000 

5 numeri 130.000 66.000 34.000 — _ 

4 numeri 110.000 se.ooo — — — 

3 numeri 84.000 43.000 — — _ 

2 numeri 58.000 30.000 — — _ 

1 numero 29.000 15.000 — — — 


TARIFFE SOSTENITORE 

Uffa 1.000.000; fir* 500.000; Kr« 300.000 


SJf&Pw 


LA COOPERATIVA E inoltre per chi si abbona per la prima 
Sempre agli abbonati annuali e se- volta e lo fa entro novembre: il giornale 
mestrali a 5/6/7 numeri a casa gratuita- | gratis per tatto il mese di dicembre. 

Come ci si abbona 

Per rinnovare o sottoscrivere l’abbonamento ci sì può servire 
del conto corrente postale numero 430207 intestato aH’-Unità», 
viale Fulvio Testi 75,20162 Milano, oppure di un assegno bancario, del vaglia 
postale o ancora versando l’importo presso gli uffici propaganda 
delle sezioni e delle Federazioni del Pel 



\ Il concorso 
\ a premi 

Una ragione in più per abbonarsi nel 
corso di quella che si profila come la più 
grande campagna abbonamenti del no¬ 
stro giornale: il concorso a premi. 

Da gennaio a maggio tra tutti i nostri 
abbonati (sempre a 5/6/7 numeri annua¬ 
li o semestrali, e questo è un altro motivo 
in più, per chi ha scelto altre formulò di 
abbonamento, per aumentare i propri 
giorni di invio e il periodo di abbonamen¬ 
to) estrazione di 20 premi, ogni mese, per 
un totale di 100 premi. 

Partecipare è semplice: basterà essere 
in regola con l’abbonamento. Per chi fa¬ 
rà un nuovo abbonamento è un invito ad 
anticipare la decisione al mese di gen¬ 
naio per partecipare a tutte le estrazioni; 
per chi rinnova, un invito ad essere tem¬ 
pestivo. A settembre, infine, grande 
estrazione finale con 30 premi. 

Per ogni estrazione un’auto come pri¬ 
mo premio (una Ford Fiesta) e il SUPER- 
PREMIO FORO al termine della Festa 
nazionale dell’ Unità con l’estrazione fi¬ 
nale. Gli altri premi li elencheremo det¬ 
tagliatamente nelle prossime settimane. 
Per ora qualche anticipazione: Tv color, 
videoregistratori, viaggi nelle capitali 
europee (Londra, Parigi, Praga, Vienna) 
e soggiorni in splendide località turisti¬ 
che. Tanti motivi in più per abbonarsi 


Nvm Feste SO. Un equipog grame ni 0 di serie esogeroto (per¬ 
fino lo S” morrò) tutto compreso ... e quel die conto, tutto 
risparmilo. • Poggiatesta regolabili • Jeigivet/o posteriore 


•lunotto termico • Cinture di sicurezza inerziali *Fori ologeni 
• Orologio digisaie • Sedile posteriore 0 ribotromenfo hozio- 
noto (Hi-Fi) • Console (Hi-Fi) «Predisposizione impionfo rodio, 
con ontenno e 4 altoparlanti (Hi-fi)... e poi c’è Best» SO Ghia, 
lo versione più equipoggioto che ci sio. 

3 ondi di garanzie: una lunga protezione e tonte rotture 
ehmmote. 

Versioni: Saper • Hi-Fi - Ghie • XR2. 

Motori, lenirne e Diesel 


BENZINA E Di!SU 


Nuovo fiesta SO Covoffi ol galoppo. Consumi domati. E prezzi 
mansueti, che rendono tutti fefici. 

IVI '«dna. H prtm Mb wm 
fìnto SO S*fé» tanto, chiavi 
m mn, è « 1». 8543.900. 

IH ferina H frano irlo nuoto 
fìnto $0 i-h hnà. chiavi in 
MN 4 è lit. *5* 000. 


f*C (*• 1 mvm • tnvMy 

Tecnologia e temperamento. 
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MILANO — Continente 
sommerso, oscuro, magma¬ 
tico. Tlmberland e Moncler 
per 11 partito degli Indiffe¬ 
renti, del senza slancio, del 
piedi per terra. Rivoltarsi? 
No grazie. Questi 1 commenti 
a tentoni sul giovani. Questi 
fino a qualche giorno fa. Poi 
bravi, bravissimi. Vogliono 
solo studiare. Non Intendono 
cambiare 11 mondo, non han¬ 
no modelli di società da pro¬ 
porre o nemici da distrugge¬ 
re. Eccezionali. Pazienza se 
qualcuno ha 1 capelli tinti di 
arancione, la testa rasata, 11 
codino lungo lungo. Una ge¬ 
nerazione che mette bene In 
vista le proprie sovversioni, 
ma di abbigliamento. Che 
non investe in Buoni del Te¬ 
soro ma risparmia per la mo¬ 
tocicletta e la cuffia stereo. 
Miraggio o miracolo, abbia¬ 
mo incontrato la generazio¬ 
ne Insieme apocalittica e In¬ 
tegrata. La politica l’accol¬ 
gono eoa un clima freddo, 
quasi polare. Comunque, 
state tranquilli, non farebbe¬ 
ro male a una mosca. 

Abbiamo detto: commenti 
a tentoni. Ispirati al figlio, 
all’amico del nipote, al cugt- 
netto di secondo grado. Af¬ 
fetto tanto, scientificità po¬ 
ca. Eppure ricerche serie ce 
ne sono. Ce ne sono da alcuni 
anni. Non si tratterà di ipo¬ 
tesi di ferro o di interpreta¬ 
zioni esatte al cento per cen¬ 
to, ma queste Ipotesi e queste 
Interpretazioni aiutano, co¬ 
munque, ad andare un po’ 
più In là dell’Immagine ste¬ 
reotipata che cl costruiamo 
di loro. Tra le ricerche, quel¬ 
la recentissima, promossa 
dallo Iard, lì tempo del gio¬ 
vani, e pubblicata dal Muli¬ 
no, a cura di Alessandro Ca¬ 
valli. 

Assieme a Cavalli, che in¬ 
segna sociologia alla Facoltà 
di Economia e commercio 
all’università di Pavia, cer¬ 
chiamo di leggere alcuni 
modi di vita di questa gene¬ 
razione. Specificamente, 11 
modo di porsi di onesta ge¬ 
nerazione nei confronti del 
tempo. Anche se cl tiene su¬ 
bito a dire che «esistono trop¬ 
pe disomogeneità — per 
esemplo la rappresentazione 
strutturata o destrutturata 
del tempo della propria vita 
— per ridurle a diagnosi net¬ 
te e chiare. 


— Nel «Tempo dei giovani* 
avete intervistato, a Mila¬ 
no, giovani tra I sedici e i 
ventisei anni. Soltanto gio¬ 
vani maschi. Come mai? 
«All’Inizio intendevamo 
affrontare il tema “tempo" 
con i ragazzi e le ragazze. Poi 
cl slamo convinti che non 
era possibile con lo stesso 
apparato di categorie. Dopo 1 
maschi, adesso sarà la volta 
delle femmine». 

— In questo Ottantadnque 
pare che le ragazze siano 
meno separate, più inte¬ 
grate. A loro agio. Convinte 
di sé. Risultato del femmi- 
' nismo, giovani donne po¬ 
stfemministe? 

«Dalle prime risposte sem¬ 
bra che cl sla una enorme di¬ 
stanza dal femminismo. Di¬ 
cono: è stato un movimento 
importante. Aggiungono: 
perciò non bisogna esagera¬ 
re». 

— Torniamo ai ragazzi 
dell’85. Questo movimento 
ha spostato la vostra ricer¬ 
ca? 

«Certo, la parte empirica 
del nostro lavoro era Iniziata 
nell'Ottanta, con una gene¬ 
razione diversa dall’attuale. 
Noi coglievamo la coda del 
*77. Giovani che avevano at¬ 
traversato momenti di esal¬ 
tazione, di delusione, poi 
magari di ripensamento. 
Che non rinnegavano ma 
neppure riproponevano quel 
genere di organizzazione». 

— Nel Settantasette si sco¬ 
pre in maniera radicale la 
violenza dell’emarginazio¬ 
ne. La generazione attuale 
è giù politica, meno radica- 

■Queste sono le prime 
esperienze di una generazio¬ 
ne assolutamente vergine di 
politica. Non solo perché 
senza padri né maestri, ma 
soprattutto perché si ritrova 
senza fratelli maggiori». 

- Sono Importanti I fratel¬ 
li maggiori? 

«Sono decisivi. Ma 11 ha 
bruciati l’esperienza del Ses¬ 
santotto. del Settantasette, 
del terrorismo. Fratelli reti¬ 
centi, muU. Sentono di non 
aver nulla da trasmettere». 
— Nessuna continuità con 
il Sessantotto? 

«Ne hanno raccolto l'ele¬ 
mento antlburoratlco. A 
questi ragazzi non piacciono 
le spiegazioni totalizzanti e 



lizzanti e 


Ma questa 
laurea è 
tutta da 
strappare 


L’ESAME — Nove esami di 
cllnica psichiatrica In una 
mattinata grigia. Spaventa¬ 
ti, gll studenti tentano di far 
vedere che hanno letto un li¬ 
bro. Qualcuno di loro dimo¬ 
stra di esserci riuscito. Penso 
al giorno In cui qualcuno che 
sta male si Incontrerà con 
uno di loro. Cerco di Imma¬ 
ginare che paura avranno al¬ 
lora, da medici, se sarà slmi¬ 
le a questa, se sapranno a chi 
chiedere aiuto a loro volta, se 
tenteranno di dare risposte, 
come ora, dicendo la prima 
cosa che viene loro In mente. 
Al poveri di cultura e di soldi 
che piegheranno la testa di 
fronte al loro errori. Al ricchi 
che alzeranno 11 sopracciglio 
ripiegando In fretta da un al¬ 
tro. al disordine In cui tutto 
questo cresce. Al disordine 
cui tutto questo porta. 

IL PUNTO DI VISTA DEL¬ 
LO STUDENTE — Le lezioni 
di cllnica psichiatrica si 
svolgono all’interno dì un 
corso semestrale. Superata, 
per giusti motivi di ordine 
etico, l’abitudine di portare I 
malati a lezione (qualcuno 
del lettori ricorderii Family 
Life, un film che ebbe a suo 
tempo un discreto successo) 
Impossibile l’ingresso mas¬ 
siccio degli studenti nelle 
corsie, negli ambulatori, o 
nel day-ospitai ospedalieri. 
Inaccettabile da parte degli 
universitari l’Idea per cui le 
strutture territoriali possono 
dare un contributo alla di¬ 
dattica, la situazione che si i 
andata creando negli anni é 
quella di un Insegnamento 
che non prevede l’Incontro 
con II paziente, la discussio¬ 
ne del caso, l'esperienza del¬ 
la cllnica. In psichiatrica ed 
In oculistica. In ginecologia 
ed In pediatria. In otorino ed 
In neurologia. In chirurgia 
ed In medicina, la laurea si 


prende, anche con 110 e lode, 
senza aver incontrato un 
malato. Con alcune eccezio¬ 
ni, ma con un problema che 
resta comunque assai grave. 

UN PROBLEMA PIÙ GE¬ 
NERALE — L’assurdità con 
cui cl si confronta non fini¬ 
sce qui. Si rende conto qual¬ 
cuno del fatto per cui la lau¬ 
rea è ancora oggi laurea in 
medicina e chirurgia ? Accet¬ 
terebbe mal qualcuno di far¬ 
si operare da un laureato di 
oggi? L’ordine degli studi e 
l’elenco delle /Unzioni rese 
possibili dalla laurea furono 
definiti In un tempo In cui lo 
studente si preparava a fare 
Il medico condotto In una so¬ 
cietà profondamente diversa 
da quella di oggi. Non esiste 
paese del mondo moderno, 
ad est o ad ovest, tranne U 
nostro, che non abbia tenta¬ 
to di adeguare l’organizza¬ 
zione degli studi al cambia¬ 
mento In cui U mondo della 
medicina i stato Impetuosa¬ 
mente sospinto nel XX seco¬ 
lo. Ma II problema proposto 
dalla nostra università i un 
problema ancora più genera¬ 
le perché, con l’eccezione 
parziale di alcune facoltà 
scientifiche su cui più diret¬ 
tamente al i esercitata la 
pressione dell'Industria (in¬ 
gegneria, fisica. In parte mi¬ 
nore biologia o geologia), 
mancanza o carenza gra re di 
Indicazioni per un adegua¬ 
mento del corsi di laurea alle 
novità del mondo In cui vi¬ 
viamo riguarda le facoltà 
tradizionali e molte delle più 
affollate. Sa fare qualcosa di 
utile per sé o per gli altri co¬ 
lui che si laurea In legge? Ha 
competenze udii all’Insegna¬ 
mento colui che esce dalla 
facoltà di Iettar»? Esiste an¬ 
cora Il filosofo? Può esercita¬ 
re una professione del tipo di 


Chi sono i giovani dell’85? «Una generazione politicamente vergine, ma capace di denunciare 
il mondo adulto. Competitiva ma con una solidarietà di gruppo. Il loro movimento è un 
“media event”, ma la loro cultura va oltre i media»: parla il sociologo Alessandro Cavalli 

I neorealisti 


non coltivano alcuna fiducia 
messianica. Possiedono una 
freschezza per molti versi sl¬ 
mile a quella del movimento 
americano per 1 diritti civili». 
— Il movimento america¬ 
no di «Fragole e sangue» 
che toma dopo 15 anni? 

«Ma è ripreso in maniera 
del tutto nuova. Quest'anno, 
mi hanno raccontato, al è 
avuto nelle università un 
gran numero di occupazioni 
per protestare contro la poli¬ 
tica del Sudafrlca». 

— Dunque, circola un ele¬ 
mento antiburocratico. E 
la disoccupazione, il rap¬ 
porto studio-lavoro, è per 
loro un problema? 

«Lo spettro cè l’hanno da¬ 
vanti, ma il nodo è troppo 
complesso perché riescano 
ad analizzarlo. D’altronde, 
questi giovani si muovono 
come se la questione fosse 
solo quella di una offerta di 
lavoro più qualificata e non 
quella di una domanda trop- 


quella prevista per lui dal 
servizi, lo studente che si 
laurea In psicologia? È un 
nodo Importante, da scio¬ 
gliere qui per ehi si occupa di 
occupazione giovanile, per¬ 
ché un raccordo fra questa 
università e questo mondo 
del lavoro viene stabilito sol¬ 


tanto attraverso tre strade 


assai discutibili: una forma 


zlonepubblica post universi 
tarla, estremamente seleni 
va ma Indispensabile per le 
carriere forti (magistrato, 
notalo, chirurgo, ecc.), una 
formazione privata a paga¬ 
mento o per cooptazione ne¬ 
cessaria per le nuove carrie¬ 
re (psicoterapeuta, giornali 
sta ecc.), ola utilizzazione di 


retta del titolo conseguito 
all’interno di una nicchia, U 
•posto* In cui non sarà neces 
serio esercitare le competen 
ze da esso previste. Accordo 
tacito e fortissimo sul pezzo 


po ristretta». 

— Hai detto: una genera¬ 
zione vergine di politica. È 
un guaio o un vantaggio? 
■Un vantaggio. Ragazzi 
completamente sprovveduti 
hanno la capacità di stupirsi 
di fronte a ciò che per 1 politi¬ 
camente scaltriti non produ¬ 
ce alcuna meraviglia». 

— Così svelano che il re è 
nudo? 

«Gli si ripete che devono 
studiare, che devono dimo¬ 
strarsi rigorosi, seri. Dopodi¬ 
ché 1 muri delle aule cadono 
a pezzi, gli insegnanti sono 
ignoranti. Da una preceden¬ 
te ricerca (“Giovani oggi", 
editore II Mulino) risultava 
che il 36% del ragazzi ha di¬ 
chiarato di percepire gli in¬ 
segnanti come degli incom¬ 
petenti. Il 53% sostiene che 

S U insegnanti hanno la ten¬ 
enza a non considerare le 
esigenze e U punto di vista 
degù studenti. Ingomma, 
questa generazione scopre le 
contraddizioni degù adulti. 


di carta, sul suo valore, sul 
suol limiti In cui si legge 
gran parte dell’Inefficienza 
che rende giustamente fa 
mosa da noi ed altrove la no¬ 


stra pubblica amministra 
alone: Ivi compresa, ovvia 
mente, quella che al occupa 
dell’università. 


UN TRIANGOLO 


NALE — Mostruosità del ge¬ 
nere si reggono solo su so¬ 
stanziose convergenze di In¬ 
teressi SI parte nel caso spe¬ 
cifico dalie conveniente più 
o meno confessatili di un 


gruppo di potere, 1 professori 
ordinari, che filtra gli accessi 
del nuovi sulla base di proce¬ 
dure slmili a quelle richieste 
dalla affiliazioni nelle logge 
massoniche, più che a quelle 
previste da un pubblico con¬ 
corso. Tumore bene inserito 
nella società che lo 


metastaticamente 




Gli rinfaccia di non avere 
coerenza tra valori e com¬ 
portamenti, tra discorsi e 
fatti». 

— Adulti che predicano be¬ 
ne e razzolano male. Ditta- 
via dei quindicenni hanno 
protestato contro la Finan¬ 
ziaria. Contro II tentativo 
di ricostruire una scuola 
•elettiva e per il diritto allo 
studio. 

«Secondo me la Finanzia¬ 
ria è l’appiccicaticcio del 
movimento. Magari in que¬ 
sto modo ritengono di tro¬ 
varsi delle alleanze, ma 11 te¬ 
ma mi sembra comunque 
poco avvertito. Pagare cen¬ 
tomila lire In più di tasse sco¬ 
lastiche non e gran cosa: un 
pieno di benzina, non mi 
sembra In fondo che aia un 
attacco al diritto allo studio. 
La Finanziarla gli faceva di¬ 
ventare politico 11 discorso e 
perciò se la sono acchiappa¬ 
ta». 

— Nella manifestazione 
c’era un cartello: vogliamo 
emergere. Questa sarà una 
generazione tutta di yup¬ 
pie*, tutta: mamma, da 
grande farò 11 manager? 
«Non c’è egualitarismo in 
questo tipo di ethos giovani¬ 
le. Hanno una forte competi¬ 
tività. La solidarietà riguar¬ 
da problemi reali: palestre, 
laboratori. A Milano, dopo la 
scintilla del II Artistico, 
ognuno si è rintracciato le 
carenze nel proprio istituto. 
Poi 11 salto. Il movimento ha 
capito che la controparte era 
politica. Il ministero, non l’i¬ 
stituto o il preside dell’istitu¬ 
to. Arrivano a Roma In due¬ 
centomila. Senza un filo di 
organizzazione». 

—• Hanno accusato il Pel, la 
Fgci di aver fornito l’orga¬ 
nizzazione. La Falcucci ha 
.detto: «Sono ragazzi tra¬ 
sportati». Senza dubbio. Da 
Caltanissetta un mezzo di 
trasporto serve. A piedi ci 
vorrebbe troppo tempo. 

«A organizzare la manife¬ 
stazione sono stati 1 media. A 
Caltanissetta come a Trieste 
la questione era unicamente 
quella di conoscere l’ora e 11 
giorno fissati per la manife¬ 
stazione». 

— Allora duecentomila a 
Roma rappresentano un 
«media event»? Più vanno 
davanti alle telecamere e 
più te telecamere li ripren¬ 
dono. Peccato solo che non 
si facciano pagare. In Ame¬ 
rica lo pretendono. 
«Stampa e televisione han¬ 
no funzionato da strumento 
del movimento. Il movimen¬ 
to, per parte sua, cl ha messo 
dentro delle concrete "do- 
leances”». 

— Ma le domande sociali 
sono uguali a Caltanissetta 
come a Trieste? Se a Calta¬ 
nissetta riempi le scuole di 
software, che vantaggio ne 
trai? 

•In Italia si è verificato — 
e da anni — un grosso pro¬ 
cesso di unificatone cultu¬ 
rale. D’altronde la scuola, 
oggi, è solo una delle fonti su 
cui si fonda la cultura di 
questa generazione. I mes¬ 
saggi li colgono un po' do¬ 
vunque. E sono messaggi 
omogeneizzanti». 

— Fra i messaggi c’è anche 


— Fra i messaggi c’è anche 
quello, che segnala una 
profonda ritrosia, nel con- 


| nelle sedi politiche In grado 
di metterlo In discussione, 
un gruppo del genere tende 
soprattutto a restare uguale 
a se stesso nel tempo ed è ga¬ 
ranzia viva ed operante del- 
rimposslbllltA di cambiare. 
Nessuna disciplina Inutile si 
cancellerà da sola. Un grup¬ 
po di discipline Inutili avver¬ 
serà sempre, se ha il potere 
di farlo, l’Ingresso delle nuo¬ 
ve In grado di prendere 11 lo¬ 
ro posto In facoltà. Affidato 
al professori di ruolo, il cam¬ 
biamento non avverrà mal, 
perché la difesa corporativa 
degli Interessi coincide, in 
un numero troppo grande di 
cast con la difesa di ciò che 
vi idi morto all In temo delle 
università. Con l’alleanza 
subdola ma forte del docenti 
che aspettano di essere coo¬ 
ptati e che sanno di dovere 
accettare, perché ciò avven¬ 
ga, 11 patto di sangue propo¬ 
sto dal più potenti, con l’al¬ 
leanza Inquieta e rassegnata 
(parlo sempre delle grandi 
facoltà) degli studenti cui 
basta II pesto di carta e che 
sembrano ben contenti, 
spesso, di conseguire li loro 
obiettivo nel modo meno fa¬ 
ticoso possibile. 

SI sta rompendo qualcosa 
mUlntemo di questo patto 
infernale? Siete arrivati, vai 
studenti deWSS, a capire U 
modo In cui la mostruosità 
del gioco universitario al ri¬ 
versa infine tutto su di voi? 
Sarete In grado discopriteli 
ghigno dietro al sorriso con 
cui vengono accolte le vostre 
manifestazioni? Saprete es¬ 
tere un po’ meno ingenui di 
quelli del *8? MI rendo conto 
al conoscervi troppo poco 
per sapere, e di voler chiede¬ 
re» voi moltissime altre co¬ 
te. Saprete esigere un dibat¬ 
tito ampio, pubblico, senza 
pregtudwali sul futuro delle 
università dopo aver ottenu¬ 
to U ritiro delle norme infa¬ 
mi sull» tasse scolastiche? 
Chiederete U licenziamento 
del professori che non lavo¬ 
rano, la discussione annuale 
del corsi da aprire oda chiu¬ 
dere, il ricambio del persona¬ 
le docente? Arriverete a met- 


J 


dolo pubblicamente, U grovi¬ 
glio di Interessi e di debole»- 
medi Ignorante che si na¬ 
sconde dietro le azioni con¬ 
crete di coloro che dovrebbe- 
ro occuparsi, nell» universi¬ 
tà e ori governi, del vo str o 
futuro? 


governi, del rostro 


ANCORA OLI RAMI — La 
studentessa spaventata che 
viene chiamata per ultima 
piange già sulla prima do¬ 


ttoriti della politica? 

«Nel confronti di un'Im¬ 
magine bassa della politica. 
Oltre al comportamenti an- 
«burocratici c’è 11 timore 
dell’organizzazione che sof¬ 
foca l'individuo. Perciò pre¬ 
feriscono agire in piccoli 
gruppi, con un rapporto fac¬ 
cia a faccia. 11 gruppo ha una 
forte solidarietà Interna ben¬ 
ché agisca senza scopi collet¬ 
tivi». 

— Non gli interessa cam¬ 
biare il mondo... 

«Ma la quantità di discorsi 
che fanno sul casi del singoli 
componenti gli serve da sup¬ 
porto psicologico. D’altron¬ 
de, per 1 gruppi più spettaco¬ 
lari, l’Identità è legata all'ab¬ 
bigliamento, a ciò che appa¬ 
re. Benché ognuno Interpreti 
poi questa apparenza In for¬ 
ma Individuale». 

— Borchie, spolverino ne¬ 
ro, orecchini sarebbero ele¬ 
menti costituUvi dell’iden¬ 
tità? 

«Piuttosto forme di tra¬ 
sgressione simbolica al codi¬ 
ci comunicativi del mondo 
adulto. Ma la trasgressione 
si ferma 11, non lambisce i 
comportamenti». 

— 1 comportamenti e li 
tempo. Dalla vostra ricerca 
emerge spesso questa sen¬ 
sazione di vita schiacciata 
su) presente. Slmile alla 
metafora di «1984». li pas¬ 
sato è solo un buco di me¬ 
moria, dal momento che 11 
Grande Fratello, con il suo 
controllo, è riuscito ad alie¬ 
nare il senso della durata. 
•I giovani non si sentono 
parte di un destino colletti¬ 
vo, non vedono una conti¬ 
nuità tra passato e futuro. 
Basta riflettere sul muta¬ 
mento delle culture pollUche 
che si trasmettevano per 
aree, zone, condizioni sociali. 
Non è più cosi. Diminuisce 11 
numero degli Iscritti alla 
Fgcl con il padre comuni¬ 
sta». 

— Però alla famiglia resta¬ 
no aggrappati, «11* c’è con- 

•Una volta avevano voglia 
di diventare grandi, giacché 
del grandi Invidiavano 1 pri¬ 
vilegi. Adesso entrare nel 
mondo adulto equivale a 
perdere libertà di movimen¬ 
to, autonomia. L'adulto si 
veste di grigio e accetta di 
stare net ranghi». 

— E per il futuro? 
«Considerano inutile pen¬ 
sarci siccome 11 futuro è poco 
controllabile. Temono an¬ 
che, progettando, di restrln- 

S erio. Dì qui la “sindrome 
eU’esplorazlone" e l’idea di 
tenere gli ori 2 zon« aperti 11 
più a lungo possibile. Non 
hanno ipotesi di risparmio, 
bruciano tutto In fretta». 

— Sono figli del consumo, 
figli di questo tempo? 

«E per molU la risorsa- 
tempo non è scarsa. Soprat¬ 
tutto per quelli che minimiz¬ 
zano il tempo del dovere». 

Lo spiega perfettamente la 
risposta di Gianluca (venU- 
sei anni, impiegato) che 
chiude il libro II tempo del 
giovani: «Al futuro non pen¬ 
so mal... vorrei fare tutto su¬ 
bito. Ho sempre paura di non 

S ter fare quello che voglio. 

>e qualcuno o qualcosa 
possa impedirmelo...». 
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manda. Ho la sensazione 
precisa, visiva, di un cervello 
contratto dolorosamente 
nello sforzo di capire qual¬ 
che cosa che sfugge, qualche 
cosa che attiene al contesto 
In cui l’esame si sta svolgen¬ 
do. Assurdità di una situa¬ 
zione accettata per anni In 
cui si sperimentano acuta¬ 
mente oggi, per caso, la con¬ 
traddittorietà e la violenza. 
Per lei, che deve decidere se 
vale la pena studiare. In que¬ 
sto modo. Per me, che mi 
trovo di fronte alla scelta 
finta, bocciarla o promuo¬ 
verla, sgridarla o consolarla, 
dirle che dovrà da medico 
occuparsi di queste cose o 
dirle che da qualche parte, 
comunque, troverà uno psi¬ 
chiatra a cui chiedere aiuto. 

Novembre gonfio di piog¬ 
gia fuori dalla finestra. Oli 
studenti scrivono le doman¬ 
de sul foglietti di carta. Spa¬ 
ventati e lontani, assistono 
obbedienti al rito che si cele¬ 
bra un’altra volta sulle cene¬ 
ri di quella che avrebbe potu¬ 
to essere l’università. Non si 
può non pensare con rabbia, 
guardandoli, all'Ingiustizia 
di una situazione In cui i lo¬ 
ro, solo loro, la responsabili¬ 
tà di un possibile cambia¬ 
mento. Fólto, firmando, che 
sindaca ti e forze della sini¬ 
stra. Il mio partito stesso non 
hanno saputo cogliete fino 
In fondo. In tutta la loro 
esplosiva corporeità, gli ef¬ 
fetti cruciali della contraddt- 
zkme decisiva del manicai• 
mento di una divisione In 
classi della società. Senta 
rendersi conto del modo in 
cui. In una società come la 
nostra, rtsolamento del gio¬ 
vani e del deboli resta l’arma 
più forte della conservazio¬ 
ne. Pento che a tutto questo 
si dovrebbe reagire. Cheli si¬ 
stema i bloccato, oggi. Intor¬ 
no a regole più fortìdella vo¬ 
lontà del singoli, che non i 
per niente facile raccordare l 
bisogni portati In questi 
glorili sulle piasse ditali» 
con una piattaforma di pro¬ 
poste In grado di risolvere 
una crisi di questa gravità. 
Che i necessario muoversi In 
questa direzJone tuttavia, se 
si ha Intensione di andare ol¬ 
tre le manifestazioni di soli¬ 
darietà alle lotte del giovani 
dellàò. A meno che II discor¬ 
so non sla, ancora una volta, 
quello di utilizzare la loro 
proposta per aumentare 
flussi di denaro e di potere 
che scorrono dà tanto,eensm 
mettere In crisi la malattia 
di fondo, reno l’università. 

Luigi Cenerini 
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Raiuno, ore 14 

Gino 

Paoli 

canta 

Coppi 


Gino Paoli canta dal vivo in tv. E canta una cantone nuova, scritta 
per Coppi. E questo uno dei «piccoli scoop» con cui Damato voleva 
segnare la sua presenza a Domenica in: novità raccolte al volo in 
giro per il mondo, ma anche un cantante amato dal pubblico che si 
esibisce in tv come in un teatro, con le sue novità. Nella scaletta di 
oggi per l’attualità c’è Marilyn Monroe: l’attrice morta nel 1962, 
da piu di vent’anni. fa ancora parlare di sé per un suicidio tinto di 
giallo. A parlarne e in studio il secondo marito di Marilyn, Bob 
Slatzer, che presenterà anche un filmato inedito di pochi minuti 
sull'attrice. Da Santo Domingo arriva invece Oscar De La Renta, 
etilista famoso in America, ma nato povero nella repubblica Domi* 
nìcana: parlerà di suo figlio, trovato piccolissimo tra i rifiuti di 
Santo Domingo e adottato, e dell’orfanotrofio che ha aperto nella 
sua città natale. I falsi in pittura: quelli del passato sono serviti a 
restaurare i quadri sciupati dal tempo; quelli moderni spesso val¬ 
gono fior di milioni perché dipinti da «copisti d’arte». In studio ne 
parleranno il perito del tribunale di Roma e un noto copista. 
Ancora, un servizio sui mancini: lo furono Michelangelo e Leonar¬ 
do Da Vinci, lo sono De Niro, Bob Dylan, Laurence Olivier. Ma chi 
è mancino è davvero più intelligente? 

Canale 5: le donne di Napoli 

Tornano nel salotto domenicale di Maurizio Costanzo le rappre¬ 
sentazioni del «comitato delle madri contro la droga» di Napoli. La 
loro battaglia non si è fermate, anche se l’iniziativa di queste 
donne uscite dai vicoli e scese in piazza non suscita più l’eco dei | 
primi tempi. Anna non ha più il figlio, si è ucciso a 21 anni, queste 
estete durante una crisi di astinenza; Vincenza ha dieci figli, e tre 
sono tossicodipendenti. Sono tornate a Roma perché, già accolte 
dafi’allora presidente Pertini, vogliono tornare in Quirinale per 
parlare dei loro problemi con il presidente Cossiga. À Buona Do - 1 
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Country 5), purché disim¬ 
pegnato. La controprova vie* 
ne dai sostanziate fallimento 
del mega-concerto •Farm 
Aid* organizzato poco più di 
un mese fa, nelrllllnots, da 
Wi/ife Nelson e Nell Young. 
E pensare che, a suonare per 
un giorno Intero di fronte a 
un pubblico di BOmlla perso¬ 
ne, c’erano stelle del calibro 
di John Fogerty, Loretta 
Lynn, Emmylou Harris, Bob 
Dylan. Nonostante ciò, l’Ini¬ 
ziativa a favore del farmers 
americani minacciati dalla 
Nuova Depressione non ha 
avuto nemmeno l’onore di 
una idlretta tv» a diffusione 
nazionale; per non parlare 
della sottoscrizione militan¬ 
te: al termine del concerto, 
l’Incasso non superava gli 
otto milioni di dollari. 

Del resto, anche la ventata 
hollywoodiana del •farm- 
movles* sembra essersi già 
placata. Il fiume dell’ira e Le 
stagioni del cuore hanno 
avuto buone critiche ma me¬ 
diocri risultati commerciali; 
anche peggio è andata a 
Country, nonostante l’ac¬ 
coppiata alla moda Jessica 
Lange-Sam Shepard, che 
non sarà nemmeno distri¬ 
buito In Italia (vedremo, In¬ 
vece, lo struggente Honky 
Tonk Man, diretto e Inter¬ 
pretato da un Cllnt Ea- 
stwood nèl panni di un can¬ 
tante country malato di tu¬ 
bercolosi che va a morire a 
Nashville). Pare Insomma di 
capire che nell’America fiera 
e patriottica degli anni Ot¬ 
tanta ogni critica sociale, 
ogni riferimento al nuovi fe¬ 
nomeni di marglnallzzazlo- 
ne In atto nelle campagne 
siano visti con sospetto e fa¬ 
stidio. 

Anche la musica, In gene¬ 
rale, tace. Per un Nell Young 
che Incide con Wlllle Nelson 
e Waylon Jennlngs un al¬ 
bum significativamente Inti¬ 
tolato Old Ways (dove la no¬ 
stalgia è tenuta sotto con- 
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mal banale o dolciastra), 1 
cowboys conservatori della 
Charlle Daniels Band sfor¬ 
nano un inno, In America, 
che sembra un becero comi¬ 
zio repubblicano in forma di 
canzonetta. 

Eppure cl fu un periodo In 
cui la •Country Music » rap¬ 
presentò un elemento di rot¬ 
tura, di comunicazione po¬ 
polare, di trasmissione di va¬ 
lori non sempre conservatori 
e reazionari. Una guida ra¬ 
gionata alla conoscenza di 
questo tipo di musica arriva 
ora In libreria grazie all’Ini¬ 
ziativa del musicista e stu¬ 
dioso Mariano De Simone, 


Musica 


Da oggi in tournée in Italia i Long Ryders, un gruppo americano che 
ripercorre (e aggiorna) le strade del vecchio country. Ma com’è nato questo 
genere? Ce ne paria un saggio di Mariano De Simone appena uscito in libreria 

I ragazzi di Nashville 


anche colonna sonora delle 
campagne elettorali del go¬ 
vernatore razzista Wallace*, 


non per questo è giusto Iden 
tlflcare 11 country con la re 
torica beceramente patriot 
tlea fustigata da Altman nel 
suo celeberrimo Nashville. 


Scrive In proposito l’auto¬ 


re: *La tanto derisa musica 
•’hlllbllly” degli anni Venti 
aveva connotazioni di classe 
che In America trovano un 
utvalente solo nel jazz e net 
blues. SI trattava dell’unica 


espressione sbianca» funzio¬ 
nale alla classe del poveri 
montanari e del contadini 


dell’area appalachtana. Non 
a caso la sua diffusione verso 


il Sud-Ovest, al seguito delle 
migrazioni, ha creato una al¬ 
trettanto forte tradizione 


| presso le popolazioni rurali e 
il sottoproletariato urbano 
del Tennessee, del Texas, 


dell’Oklahoma, della Cali 
fomla*. 

Giustamente l’autore in 
dlvldua nello sforzo bellico 
compiuto dagli Stati Uniti 
nelle due guerre mondiali 
due momenti importanti 
della diffusione nazionale 
della musica country. Nel 
primo caso, l’incremento 
della meccanizzazione agri¬ 
cola, la diffusione dell’auto¬ 
mobile come mezzo di tra¬ 
sporto, l’imporsi della radio 
provocheranno la fscoperta* 
della musica countru e la 


sua immediata standardlz 


zazlone. Fu la Victor di New 


York — racconta De Simone 


a registrare per prima, nel 


WIN* Nelson 
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Ma ora anche i punk diventano cowboy 


sono in studio anche due bambini: Emanuela ha 6 anni e vive a 
Stromboli, per andare a scuola deve attraversare tutti i giorni il 
mare, ma non sempre è possibile; Cherif, invece, è un bimbo senza 
casa che viene ospitato a turno dai suoi compagni di classe. 

Raidue: Gassman amante pubblico 

Secondo appuntamento con Cinecittà Cinecittà (Raidue, ore 
20.30) varietà della domenica che sta dimostrando che questo 
genere moribondo, dato per morto, può risorgere dalle sue ceneri 
con gusto, qualità e idee. Anche se non freschissime. La dimostra¬ 
zione che il varietà è vivo bì ha anche dall’improvvisa esplosione di 
interesse, e perciò di critiche, intorno a questo programma ed al 
suo mattatore. Queste aera Gassman sarà un «Amante di Venezia», 
con Fanny Ardant: avventura d’amore tra due attori nate sul set, 
e che solo sul set può avere vita. Com’è brutto, infatti, scoprirsi 
senza trucco e con tutti i difetti della realtà, quelli che il cinema 
nasconde. 

Raiuno: un bambino rapito 

A volto coperto, sceneggiato in tre puntate di Raiuno (alle 20.30) 
diretto da Gianfranco Albano con Ray Lovelock, Marlene Jobert 
ed il piccolo Alessandro Lorenti, è la storia di un «kidnapping», il 
rapimento di un bambino: ma tra il piccolo ed il rapitore nasce un 
sentimento d’amicizia. 

Canale 5, di ritorno da Ginevra 

Andreotti è l’ospite di Areìgo Levi a Puntosene (Canale 5, ore 
12.20, replica alle 23.30): il ministro degli Esteri, reduce dall’in¬ 
contro con Reagan a Bruxelles dopo il vertice Reagan-Gorbaciov, 
sarà interrogato da Giuseppe Boffa e da Stefano Silvestri. 

(A cura di Sìlvia Garambois) 


Music, Musica popolare e so¬ 
cietà nella storia degli Stati 
Uniti d’America dalla tradi¬ 
zione inglese a Nashville 
(edizioni Datanews, lire 
20.000) — che sfata qualche 
mito e offre un percorso sto¬ 
rico-culturale denso di sug¬ 
gestioni. 

È quasi superfluo dire che 
per De Simone la musica 
country è un terreno di stu¬ 
dio che non dovrebbe pre¬ 
starsi a facili semplifi¬ 
cazioni. Insomma, se è rem 
che slamo di fronte ad una 
musica che è stata •insieme 
espressione della cultura 
pmletarla e contadina ma 


Va in onda stasera su Raidue 
il film di Giuliana Berlinguer 11 
disertore, già proposto in con¬ 
corso a Venezia ’83 e soltanto 
fugacemente apparso nella pro¬ 
grammazione commerciale. La 
raiuno lo recupera solo ora, e in 
un orario (21,35) che lo pone in 
dirette concorrenza con La do¬ 
menica sportiva. In occasione 
della Mostra veneziana questo 
stesso film fece registrare pare¬ 
ri difformi e, di massima, valu¬ 
tazioni improntate più da per¬ 
plessi interrogativi che da in¬ 
condizionati consensi. In parti¬ 
colare, qualche critico avanzò 
l’ipotesi che II disertore fosse 
soprattutto un lavoro che per 
cifra stilistica e per approccio 
narrativo avesse più i requisiti. 


Bizzarrie del mondo rock. La scena 
punk sviluppatesi a partire dal *77 sul¬ 
la West Coast californiana era caratte¬ 
rizzate da un’estrema durezza, un 
sound adrenalinico e martellante co¬ 
me neanche lo storico punk del cugini 
d’oltremanica era mai stato. Ciò che 
muoveva quelle giovanissime band 
era il bisogno di reagire alla realtà pe¬ 
santemente contraddittoria di una 
metropoli come Los Angeles. Natural¬ 
mente un punk cosi estremo ed icono¬ 
clasta non poteva che morire per auto¬ 
combustione. Ma dalle sue ceneri oggi 
sta nascendo qualcosa di nuovo ed ina¬ 
spettato, una nuova scena che si sta 
allargando a macchia d’olio e che la 
critica ha prontamente ribattezzato 
country-punk, o, più ironicamente, 
cow-punk. Ecco altera nomi come 
Long Ryders (i lunghi cavalieri) o Beat 
Farmers (contadini beat), gruppi che 
sostituiscono alla frontiera urbana 
nuovi scenari, gli ampi spazi dell’Ame¬ 
rica rurale, la periferia. Si sono dedica¬ 
ti al country con la stessa rabbia e pas- 


Film 


Irene 
Papas, 
una madre 
contro 
i fascisti 


sione che dedicavano al punk, e non 
hanno buttato via le chitarre elettri¬ 
che, ma spesso e volentieri le accompa¬ 
gnano a strumenti acustici; banjo, 
mandolini, fisarmoniche. 

Stanco ed inflazionato dall’elettro 
nlea, il rock ha già dato avvisaglie da 
un palo di anni a questa parte dì voler 
tornare a forme più semplici ma più 
immediate della comunicazione musi¬ 
cale; un processo partito col recupero 
della psicnedelia e degli anni Sessanta 
e che £ approdato ora alla logica con¬ 
clusione: la riscoperta della tradizione 
country. Per Tony Kinman, dei Rank 
and File, «Il country, proprio come il 
blues, ha sempre trovato ì modi per 
esprimere veramente le esperienze 
emozionali» cosa che non si può dire 
per il pop commerciale». 

Gli eroi del nuovo country-punk 
americano non sono però le stelle di 
Nashville, del country mieloso ché pia¬ 
ce aU’establishment: il più citato è 
Hank Williams, leggendaria figura 
della musica statunitense degli anni 


Cinquanta, che simboleggiava l’animo 
solitario, struggente, romantico del 
country. Ed accanto a lui altri miti co¬ 
me Gram Parsons, l’ex leader dei 
Byrds tragicamente scomparso più di 
dieci ani fa, o il più attuale John Fo¬ 
gerty, ammirato ora come ai tempi in 
cui guidava i Creedence Clearwater 
Revival. «A me piace ascoltare Fogerty 
alle tre di notte con le lacrime agli oc¬ 
chi. Per me questo è il rock», racconta 
Dave Alvin del Blasters, uno dei grup¬ 
pi di punta della nuova scena, che fon¬ 
de il country al rock’n roti ed al 
rhythm and blues (qualcuno ricorderà 
una loro breve apparizione nel film 
«Strade di fuoco- di Walter Hill). 

Forse, però, 1 più scatenati ed ener¬ 
gici fra tutti sono i Jason and thè Scor- 
chers/che hanno a loro vantaggio il 
poter contare su origini autentica¬ 
mente contadine; il country l’hanno 
succhiato col biberon da bambini, ed è 
per foro spontaneo amalgamarlo a 


contagiosi ritmi rock. Chi invece viene 
dalla città, ed ha un passato decisa¬ 
mente punk, sono i Rank and File ed i 
Long Ryders (da oggi sono in torunée 
in Italia): ma i primi si sono trasferiti a 
New York ed hanno perso molto dell’o- 
riginalità iniziale; 1 secondi si sono fat¬ 
ti ben notare con l’album «Native 
sons», ma si stanno spingendo verso 
forme country sempre più classiche e 
levigate. Non mancano ì soliti tentati¬ 
vi dell'ultima ora di sfruttare commer¬ 
cialmente il fenomeno: ad esemplo, i 
Lone Just ice, con una versione addol¬ 
cita e piena di ovvietà del country- 
punk, di cui Punico elemento interes¬ 
sante è la presenza della cantante Ma¬ 
ria McKee. E ancora una ragazza. An¬ 
nette Zilinkas, fuoriuscita dalle Ban- 
gles, canta nel-Btood on thè Saddie 
(sangue sulla sella). Insomma, il rodeo 



Irene Papas 


le proprietà di uno sceneggiato 
Televisivo, anziché di un lungo- 
metraggio a soggetto vero e 
proprio. Altri recensori, per 
contro, posero altrimenti in 
evidenza certe cadute di tono e 
di ritmo pregiudizievoli per l’e¬ 
sito complessivo della pur ap¬ 
passionate vicenda incentrate 
su fatti dolorosi di un «mondo 
separato» quale la realtà sarda 
nel drammatico scorcio del do¬ 
poguerra del primo conflitto 
mondiale. 

Desunto dal solido romanzo 
omonimo di Giuseppe Dessi, Il 
disertore si dispone strilo 
schermo con severe cadenze 
narrative raccordate ad una vi¬ 
cenda di straziante verità min- 
na. Uno sperduto angolo di 


Sardegna, nel 1922, quando or¬ 
mai il fascismo è dilagante. Nel 
piccolo paese di Cuadu, traspa¬ 
rente specchio della situazione 
nazionale, i padroni (i «primi- 
palea» come sono detti qui) e i 
fascisti da una parte, pastori e 
minatori dall’altra, vivono quei 
nomi oscuri in un clima di 
drammatica attesa. Soltanto 
certuni — il parroco don Coi e, 
massimamente, l’attempata 
contadina Mariangela — si 
tengono ostentatamente in di¬ 
sparte da dò che avviene all’in¬ 
torno. 

Presto, però, attraverso l’in¬ 
treccio di incalzanti flashback, 
si fa luce il dramma di fondo 
che anima e che dà corpo alla 
narrazione. È la disperazione di 


Scegli 
il tuo film 



Programmi Tv 


BABY KILLER (Italia 1, ore 22.30) 

E un horror Usa, firmato da Larry Cohen (nel 1973) e scarsamente 
indicato per le anime sensibili Una coppia di coniugi, con un figlio 
di 11 anni, è in attesa del secondogenito. Ma invece di un bimbo 
viene alla luce un piccolo mostro che fa polpette di media e 
infermieri e si dà alla macchia. Cominria così la caccia al neonato... 
COPACABANA PALACE (Reti-quattro, ore 23.30) • 

Stefano Vanti na, alias Steno, ci racconta tre storielle che hanno 
luogo durante il carnevale di Ria Ne sono protagonisti ladri, ho¬ 
stess e principi in crisi coniugale. Nel parco attori spiccano (si fa 
per dire) Sylva Kosdna, Walter Chiari, Patrio Ferrari e Franco 
rabrm. Datato 1962. 

TOTO EI RE DI ROMA (Raidue, ore 14.45) 

Baste U titola I re di Roma erano sette e Tbtò si fa in quattro per 
barcamenarsi con tutti quanti La ma. a quattro mani, è illustre 
(Steno e Montcelli). Tra i partner ai Tbtò, per la serie «saranno 
famosi», un giovanissimo Alberto Soldi (il film è de) ’52). 
PARTITA D’AZZARDO (Raitre, ore 17.20) 

Per vedere come anche una gentildonna come Mariene Dietrich 
possa andare a cavallo e fare a botte nei saloon. D suo partner è 
altrettanto nobile: James Stewart. D western, diretto con spunti 
da commedia, è di Geo rge M arehtli (1939). 

IL FIDANZATO DI TUTTE (Retequattro, ore 15.15) 

Tale Charles, agente teatrale assai apprezzato dal gentil sesso, vive 
a New York circondato da splendide fanciulle. Per lui cominciano 
i guai quando ai innamora (non sia mai!) di Giulia, una giovane 
cantante. Una com mediola del 1955, diretta da Charles Wahers, 
con due attori canterini del calibro dì Frank Sina tra e Debfaie 
Reynolds. 

IL FIGLIO DI SPARTACUS (Retequattro. ore 17.10) 

Spartaco, si sa, era io schiavo die osò ribellarsi al potere romano, 
più volte immortalato dall’arte (da un film di Stanley Kubrick a 
un balletto di Checiaturian). Qui, più modestamente, ai parla di 
un suo ipotetico erode, tale Rando (non Rambo!), che viene ricooo- 


LJ Raiuno 

9.25 SANTA MESSA • Celebrata da Giovanni Paolo II 
12.00 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attutiti nigori 
12.15 LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoi. Regia di Vito Mkiore 

13- 13.65 TG L UNA - TG1 - NOTIZIE 

13.65 RADiOCORRIERE-TOTO-TV - Con Maria G- Bmi e P. Vteenti 

14- 19.50 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.20-16.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

15.45 DiSCORING '85-’86 - Presenta Anna Pattina* 

18.20 90- MINUTO 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Seria A 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 A VISO COPERTO - Con Marito» Jobert. Ray Lovetock. Han 
Zscbier e AJesramko Lorenti. Regìa di Gianfranco AJbanod* punta¬ 
ta) 

21.65 LA OOMENICA SPORTIVA 

23.10 OMBRE DAL PASSATO - «L'intermadurie», con John Ouuine, 
Chnssie Conara. Regia di Peter Smith 
0.05 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


15-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Pugteto - Pa»evolo 
17.20 PARTITA D’AZZARDO • F9m. Regia <* Gaorge MarshaB, con Ja¬ 
mes Stewart, Mariene Dietrich 
19.00 TG3-SPORT REGIONE 
19.40 ROCKUNE - 8 megBo data hit parade inglese 

20.30 DOMEMCA GOL-A evadi Aldo Bracarti 

21.30 UNA VITA COSÌ - Portoghesi e r architettura 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SEME A 

23.15 COMO) O* AMORE - Fam-documentario 6 Pier Pedo Pasolini 


D Canale 5 


10.30 I TEMERARI DEL WEST - Firn con Robert CUp 
12.00 fUPTIDE - Telefilm 

13.00 GRANO PRIX - Replica 
14.00 DEE JAY TELEV1SION 
16.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 LUCXY LUKE - Cartoni animati 

20.30 DRIVE M - Spettacolo con Enrico Beruschi, G ia ni) a nco D'Angelo, 
Ezio Greggio e Lory Del Santo 

22.30 BABY KILLER - Film con John Ryan 
0.15 CANNON - Telefilm 

1.25 STRatE FORCE - Telefilm 


O Raidue 


(non Rambo!), che viene ricooo- 


urouca UYbZh con stero kmtos e Jacques aerose. 

LE AVVENTURE DI MISTER CORY(Euro Tv, ore 2030) 

Ed eccoci al «sogno americano, del aignor Coiy, un giovane povero 
che, assunto in uh albergo di lusso come sguattero, ei finge un 
riccone per avvicinare due sorelle danarose. Può fario, perché ha la 
bella faccia di bronzo di Tony Curtis, qui diretto dal grande Blake 
Edward* (Hollywood Party, La pantera rosa, Victor-Victoria). 
Era U 1957. 


10.00 OMAGGIO A HAENDEL • Nel terzo cam e rario deNe nas cite 

10.55 MOOA -...» tutto quanto fa costume, sp e ttac olo » cteiw» 

11.45 DUE RULLI 01CONBCTTA- Andy Or* ta ■ dentiate 

11.65 UN ANGOLO DI PARADISO • Firn con SNriey Tempie 
13.00 TG2 - ORE TREDICI: TG2 - CE DA SALVARE 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mao 

14.55 TOTO EI RE Ot ROMA - Firn con Totò. Araldo Tisri e Allerto Sordi 
18 25 TG2 - OMETTA SPORT 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. Patita <S Serie B 
1*25 APPUNTAMENTO Al CMEMA-A ondarAnfcsss 
18.40 TG2 - GOL FLASH 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCOCO - Tftsfim «8 proiettAse 

18.50 TG2 - TELEGIORNALE; T02 - DOM EMC A 8PRBIT 

20.30 CMECfTTA CMC CITTA - con Vittorio Gassman, Jena Satin e 
F anny Ar dant. Re0a di V. De Sesti (2* puntata) 

21.35 X DISERTORE -Fam con «rene Pipe». Onero Anton im i. Regie di 
GiuBana Bvfingu» (1* tempo) 

22.26 TG2-STASERA 

22.35 * DISERTORE-(2-tempo) 

33.1S TG2 - TRENTATRi - Medttns - TG2 STANOTTE 
24.00 OSE: AMMALI DA SALVARE - R mondo dai cestro (2- pale) 

D Raitre 

11.00 190 ANNI DELLA FED. CONSORZI COOP DEL TRENTINO 
12-18 MCONTRO CON TULLIO DE KSCOPO 

12.65 M TOURNEE - Nuove realtà data musica medfarrsnee 

13.51 FREGOLI • Con Ungi Proietti. Lina Poito 


8.30 ALICE -Teleflm 
9.00 FLO-TeieNm 

9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 
10.10 MAMA MALORE-Taiefam 

10.40 A N T EPW MA - Proyi m m i par set» sere 
11.25 SUPERCLASStflCA SHOW • Hit-Parade drts settimana 
12.20 PUNTO 7 - Dteartto di attuasti con Arrigo Levi 
1X30 BUONA DOMENICA - Con Mawioo Costanzo 

14.30 ORAZIO-TataNm 
1X00 M STUDIO 

17.00 FORUM - Con Cstharine Spedi 
DAUE 9 AUE B • Telefilm 

20.30 LE SIGNORE 01HOUYWOOO • Sceneggiato 

22.30 MONTfOR - Servizi gi u r na t u ri ci con Guy BN mo Zucconi 
2X00 PUNTO 7 - Dfesttito di attuaste con Arrigo Lew 
2X00 CMCAGO STORY - Tetofibn 


D Telemontecarlo 


Retequattro 


X30 

1X40 

1X00 

1X00 

1X30 

1X00 

1X50 

1X1B 

17.10 

1X00 

1X30 

2X30 

2X00 

2X30 

1.20 


C A N C A N - Fam-commedte 

I GIGANTI DI ROMA - Firn con X Nerrison 

MATT HOUSTON - TRefikn 

THE MUPPET SHOW 

LAST OF THE W1LDC - D ocu men ta i o 

AMICI FERIA PELLE-Tetoton 

IAOPERS • Tetefim 

X nOANZATO DI TUTTI - F*n con Fra* Sten 

X RODO 01 SPARTACUS - Bm con X Roevee 

RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK - TsNMtt 

W LE DONNE - Spettacolo con X Giordane* A. Lea 

CMEMA E COMPANY 

COPACABANA PALACE - Firn con X Kosdna e W. Chiari 
AGENZIA U.ILC.LE - Tdaftm 


17.30 X MONDO DI DOMANI-Documentario 
1X00 ZUM X DELFMO BIANCO - Canoni 
1X30 VISITE A DOMfCXfO - Telefilm 
19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZK 
19.25 ORXNT EXPRESS - Scenegg ia t o 

2X30 SHAKER - Spet taco lo con Renzo Montagna», Da n iel » Poggi » 
SJvan 

21.46 UN GIOVANE MESPERTO - Sceneggiato (2- pianata) 

□ Euro TV 

11.40 CO MM ERCI O I T URIS M O - Rubrica s e tti m ana^ 

11.65 WEEK-END 

1X00 TUTTI GLI UOM — DI SMXE - Telefilm 
1X55 TUTTOCMCMA 

1X00 L M CRCP MXE HUUt - Tefcrfam con Leu Ferrigno 
1X00 DOTTOR JOHN -Tetsflm 
1X55 WEEK-END 

15.00 I NUOVI ROOKES - Telefilm con Kate Jackson 
1X00 ARABESQUE - Tt b Hm con Ten Mstheson 
1X40 SPECIALE SPETTACOLO 
1X16 SUPERTRANSFORMER 

2X30 LE AVVENTURE DI MBTER CORY - Firn Tony Osti» s Martha 


2X20 SPAZIO 1999 - Tata#*» con Martin 
2X20 TUTTOCMCMA - Rubrica 
2X25 M MWMO PIANO - Annetti 

□ Rete A 


□ Italia 1 

X30 MMBUMBAM 


1X30 X TROVO DM DESSE* 

1X00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
17.00 CARTONI AMMAT1 

1X00 FELICITA^ DOVE SO - Tate * » con Veronica Casso 
2X25 DON FRANCO E DON CKX» NELL'ANNO DELLA CONTESTA¬ 
ZIONE - Firn con F. Franchi * X Ingrassi*. Rew* <* Mwino Water» 
2X30 CURRO JMENEZ-TeMkn 


1922, te canzoni di due au¬ 
tentici musicisti « hlllbtlly* (li 
termine, dispregiativo, si¬ 
gnifica suppergiù «capre di 
montagna»), Eck Robertson 
di A marlllo, Texas, ed Henry 
Gli 11 land, della Virginia, m 
viaggio per suonare ad un 
raduno di veterani, l due si 
presentarono negli strudl 
della Victor vestiti rispetti- 
vaente da cowboy e da solda¬ 
to sudista. Ma l’audizione 
non piacque e solo un anno 
dopo, nel 1923, quando già la 
Okeh di Atlanta aveva Inciso 
due ballate del vecchio Fld- 
diin' John Carson, la Victor 
distribuì 11 disco al Eck Ro~ 
berston contenente Sally 
Goodin* e Ragtime Annle. 
Fu un successo: per la musi¬ 
ca country si era aperto un 
nuovo, redditizio mercato. 

Naturalmente le pagine 
centrali del libro sono riser¬ 
vate alla •capitale del coun¬ 
try*, Nashville, cuore e cer¬ 
vello di una seconda espan¬ 
sione (slamo nel primi anni 
Quaranta, l’Industria bellica 
reclama mano d'opera) con¬ 
nessa • all’urbanizzazione 
verso le grandi acciaierie del 
Nord. Per l’emigrante del 
Sud, la musica della sua ter¬ 
ra diventò un simbolo di ap¬ 
partenenza, un misto di or¬ 
goglio e nostalgia: I dischi di 
Gene Autry, di Roy Rogers, 
di Roy Acuff, di Ernest Tubb 
cominciarono a vendersi a 
migliala di copie, li celebre 
show radiofonico della 


le (ogni sabato sera dalle 
19,30 In poi) diventò un ap¬ 
puntamento segultlsslmo. 

Nel suo viaggio attraveso 1 
generi (e l testi} della musica 
country, De Simone prende 
In rassegna 1 principali com¬ 
positori e cantanti degli anni 
Quaranta e Cinquanta, sen- 


llams, forse U più grande di 
tutti, morto giovane nel 
1953, distrutto dall’alcool e 
dalla droga; ecco Chet 
Atklns, chitarrista eclettico 
che perfezionò la definitiva 
fusione tra pop e country il¬ 
languidendo la matrice rura¬ 
le; ecco Johnny Cash, so¬ 
prannominato tCashvllle», 
dalla voce calda e baritonale, 
assurto a simbolo di ruvido 
individualismo americano 
(ma l suol problemi con la 
giustizia, gonfiati dalla 
stampa, si riducono a due 
notti passate In cella). 

Qualcuno potrà rimprove¬ 
rare a De Simone di aver sa¬ 
crificato argomenti quaii la 
musica •cajun* (quella delle 
comunità francofone della 
Louisiana) o 11 country-rock 
(tipo Alabama oAllman Bro¬ 
thers), ma si tratta di una 
scelta suggerita dall’econo¬ 
mia complessiva del libro. 
All’autore interessava rac¬ 
contare l'evoluzione della 
musica rurale americana 
partendo dalle sue matrici 
più autenticamente popola¬ 
ri: e anche se talvolta la pas¬ 
sione dei musicista prende il 
sopravvento sul rigore del 
saggista, poco male. Di fron¬ 
te alla tanta e cattiva musica 
country che va di moda oggi 
negli Stati Uniti, rimpiange¬ 
re — e rivalutare critica¬ 
mente —gente come Jlmmle 
Rodgers, Hook Williams. 
Buca Owens e Doc Watson è 
U minimo che si possa tare. 


Alba Solaro 


Mariangela, defraudata di un 
figlio morto in guerra e di un 
altro disertore spirato clande¬ 
stinamente tra le sue braccia, 
che si steglia con l’intensità di 
una classica tragedia greca. De¬ 
terminata a non svelare il se¬ 
greto del figlio creduto morto 
sui campi di battaglia, la pove¬ 
ra donna offre tutti i suoi scarsi 
averi per contribuire alla co¬ 
struzione del monumento su 
cui saranno incisi anche i nomi 
di entrambi i figli, benché la 
stessa Mariangela sappia be¬ 
nissimo che quel monumento à 
voluto soprattutto da fascisti e 
padroni per estorcere un qual¬ 
che consenso alla gente del po¬ 
polo. 

Contrappuntato da episodi e 


Michele Anseimi 


scorci rivelatori, R disertore, 
proprio nella sua secchezza e 
semplicità, risulta così un apo¬ 
logo ancora attualissimo sui di¬ 
sastri della guerra • sulla irri¬ 
nunciabile tensione verso la pa¬ 
ce. A dare spessore convincente 
e tesa forza drammatica all’in¬ 
tera vicenda contribuiscono in 
ugual misura tanto il tono au¬ 
stero e sommesso della regìa di 
Giuliana Berlinguer, quanto 
l’appassionato interpretazione 
di Irene Papas —davvero ecce¬ 
zionale nella precisa caratteriz¬ 
zazione di mater dolorosa — 
qui al meglio di ae stessa anche 
dopo tante altre prestigiose 
prove del passato. 

Sauro (torelli 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 8.40. 1X13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57,10.10.10.57.1X67.19.57. 
1X57,21.20.2X20. S N guastate 
sta; 9.30 Sem» Metta; 1X16 Ve¬ 
liera varietà: 11.68 Le piece te re¬ 
cto?: 14.30-16.30 Carabianca ete¬ 
reo; 16.22 Tutto lode» minuto par 
minuto; 20 Amo europeo date met¬ 
rica: 20.30 Urica <8 viaggio a 

Raima». 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 8 30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 1X30. 1X30. 
16.20, 16.23. 1X30, 19.30. 
2X30.8 Gi antri Trenta; X45 Ame¬ 
ricane; 9.35 ■ graeotr. 1X45 Kt 
Frate 2; 1X30-1X30 Domane» 
Sport: 1X22-17.16 S aareoapre i: 
21.30 Lo specchio dal cMo; 2X50 


□ RADIO 3 

GURNAU RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45.1X45.1X40,2X45.6Fre- 
kicào; XS5-X30 Genoano <M «net¬ 
tino; 7.30 Frtnw pagina; X4B Do¬ 
mane* Tre; 12 Uomini » p re to ri; 
IX 30 VwHd ac onosciuto; 14 AMO 
kv* di Rettori»; 18 Concerto sinfo¬ 
nico; 21.10 Terzo Ca n tano i o dite 
nascite di Jl & Bach; 2X30 Robert 
Schumam; 23 B fozz. 
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Primo piano 

Tra molti 
contrasti 
crescono 
le coopera¬ 
tive in 
Spagna 

L’entrata nella Cee 
«Chiediamo difesa 
non assistenza» 


L’ingresso della Spagna 
nella Cee ha Impresso 
un’accelerazione agli sforzi 
delle maggiori cooperative 
di creare una struttura uni* 
tarla di rappresentanza e di 
direzione politica, anche se 
questo secondo obiettivo è 

g iù complicato e lontano. 
:ecentemente si sono riu¬ 
niti a Madrid, In assemblea 
costituente, 1 delegati di 
quasi tutte le formazioni 
cooperative, territoriali, di 
settore e di servizio. Assenti 
soltanto 1 nazionalisti ba¬ 
schi ed 1 produttori di vino 
di Rlojas. Assenze scontate, 
per 1 partecipanti all’as¬ 
semblea. Com’è noto, In 
Spagna esistono associa¬ 
zioni e consorzi di coopera¬ 
tive diversi tra di loro, 11 cui 
carattere è quasi esclusiva¬ 
mente economico e com¬ 
merciale e non di rappre¬ 
sentanza. 

Questo è dovuto alla re¬ 
cente conquista della Spa¬ 
gna alla democrazia, per¬ 
ché durante 11 franchismo 
non esistevano organismi 
di sorta, se non di tipo cor¬ 
porativo e in mano alla 
grande proprietà fondiaria 
ed al regime. Bisogna rico¬ 
noscere che In dieci anni si 
è fatto veramente molto, 
tuttavia, l’opera di unifi¬ 
cazione appare complessa e 
contrastata. 

Non si tratta di mettere 
d’accordo interessi produt¬ 
tivi ed economici diversi, 
dalle cooperative che forni¬ 
scono l mezzi tecnici a quel¬ 
le che trasformano e ven¬ 
dono, a quelle che erogano 
servizi qualificati, tutte fra¬ 
stagliate sul territorio, ma 
di accomunare orienta¬ 
menti e convinzioni politi¬ 
che molto radicati. La 
grande maggioranza del di¬ 
rigenti e del rappresentanti 
delle cooperative agrìcole è 
legata nostalgicamente al 
franchismo e Individua In 
Fraga Iribame, l’antagoni¬ 
sta di Felipe Gonzalez, la 
sua guida. 

Pressoché assenti nelle 
campagne sono 1 socialisti. 
I comunisti sono maggiori¬ 
tari In Estremadura e in al¬ 
cune zone dell’Andalusla, a 
Cordova ed In piccole aree 
della Catalogna. In genera¬ 
le la sinistra è debole e mi¬ 
noritaria nelle campagne 
spagnole, ma ha partecipa¬ 
to alla costruzione del dlse- 

E io unitario con Impegno e 
telllgenza. Nonostante 

a uesta situazione difficile, 
miracolo di dare vita ad 
un organismo unitario è 
avvenuto. Presidente della 
«Comlslon gestora* dell’U- 
nlon naclonal de cooperati¬ 
va» del campo, di cui fa 
parte un rappresentante di 
ciascuna regione, è stato 
eletto 11 valenclano Juan 
Gaya, dirigente della più 
grande cooperativa di ser¬ 
vizi di Spagna, una specie 
di Federconsorzl, mentre 
vice presidente è stato no¬ 
minato Antoni Casanovas, 
responsabile della coopera¬ 
zione agricola catalana, un 
democratico che si è battu¬ 
to strenuamente per co¬ 
struire l’Unione unitaria. Il 
governo ha dato una mano 
a realizzare questo proces¬ 
so, ma 11 peso della destra è 
preponderante e nella stes¬ 
sa assemblea ha fatto sen¬ 
tire la sua voce, rivendican¬ 
do una politica agraria che 
aiuti la cooperatone agri¬ 
cola a crescere e a diventa¬ 
re competitiva In Europa. 

«Non chiediamo assisten¬ 
za, ma un patto finanziario 
— ha detto Gaya al rappre¬ 
sentanti del governo pre¬ 
senti all’assemblea — non 
vogliamo tutela politica, 
ma dignità e fermezza nella 
difesa del nostri Interessi. Il 
governo non pud ignorar¬ 
ci*. L’Unione ha già ottenu¬ 
to Il primo risultato In sede 
europea: è stata ammessa 
come osservatore perma¬ 
nente nel Cogeca, l'organi¬ 
smo che unisce la coopera¬ 
tone agricola comunitaria; 
dal prossimo gennaio sarà 
membro effettivo. Non è 
poco se si pensa che l’Italia 
è rappresentata nel Cogeca 
dalla Federconsorzl mentre 
ne resta esclusa una grande 
fona economica e demo¬ 
cratica come la Lega delle 
Cooperative, ma speriamo 
ancora per poco. 

Agostino Bagnato 


SIENA — Il «Val d'Arbla», 
con 11 riconoscimento di vino 
a Doc, va ad aggiungere un 
nuovo tassello a quel prezio¬ 
so mosaico che è la vitivini¬ 
coltura toscana. Una Doc 
che parte con 1 più favorevoli 
auspici: l’eccezionale qualità 
delle uve che sono state por¬ 
tate in cantina nel corso del¬ 
l'ultima vendemmia. Un 
nuovo vino, bianco e vin san¬ 
to, per una regione che ha fa¬ 
ma di essere terra di vini ros¬ 
si anche se, su 21 denomina¬ 
zioni acLoggl riconosciute, di 
cui tre a Docg (Brunello di 
Montanino, Vino nobile di 
Montepulciano, Chianti), 
ben 14 fanno riferimento ad 
un vino bianco a dimostra¬ 
zione che, in quanto a tipi di 
vini, 1 bianchi sono predomi¬ 
nanti. Anche nel secoli pas¬ 
sati, In particolare nel Medio 
Evo, erano i vini bianchi 
(Vernaccia di Sanglmlgna- 
no, Montecarlo, quelli del 
Val d’Arno superiore e della 
Val di Nlevole) più che l «ver¬ 
migli» ad animare l’attività 
mercantile e ad avere una 
più elevata quotazione sul 
mercati, tant’è che II più an¬ 
tico impiego del termine 
•chianti», ritrovato In un do¬ 
cumento del 1398, faceva ri¬ 
ferimento proprio ad un vino 
bianco. Questo per dire che 
la storia e la realtà presente 
sono a testimoniare la voca¬ 
zione della terra toscana ai 
vini di qualità, siano essi 
bianchi, rossi o rosati. Tor¬ 
nando al «Val d’Arbla» dicia¬ 
mo subito che 11 suo ricono¬ 
scimento ha trovato vari 
ostacoli burocratici tanto da 
rischiare di non partire 
neanche con la vendemmia 
di quest’anno. 

Chiediamo al compagno 
MargheritI, presidente del¬ 
l'Ente nazionale vini e del¬ 
l’Enoteca Italica permanente 
di Siena, le ragioni di questi 
Intralci. Egli cl risponde 
francamente che «In verità 
non si capisce perché un pa¬ 
rere favorevole, espresso più 
di quattro anni fa dal Comi¬ 
tato nazionale per la tutela 
delle denominazioni di origi¬ 
ne, non sia tradotto subito in 
decreto di riconoscimento. 
Comunque con l’iniziativa 
sviluppata dall'Ente vini e 
dalla Camera di commercio 
di Siena, ed anche a seguito 
della nostra personale insi¬ 
stenza, si è potuto arrivare 
ad una circolare del ministe¬ 
ro dell’Agricoltura che ha 
messo In moto, sin da questa 
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Da un*estate di sole 
ma cantina d*eccezione 
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L’atteso Doc - Ha sapore asciutto 
e retrogusto amarognolo - Si accompagna bene ai primi di pesce 


Quel vino diede 
la vittoria 
ai ghibellini 

Un «bianco» e un «santo» nella regione dei «rossi» - Nuovo vanto della 
Toscana • L’impegno della Camera di commercio e dell’Ente vini 





Ogni tipo di vino ha bisogno 
del suo bicchiere: in alto quel¬ 
lo par il «bianco sacco» a sot¬ 
to quello par fi «vino dolca» 


vendemmia, le procedure di 
attuazione del disciplinare 
in attesa di essere pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale. Il vi¬ 
no «Val d'Arbla» — aggiunge 
MargheritI — è stato, non a 
caso, 11 protagonista della 19* 
Settimana dei vini, organiz¬ 
zata dal nostro ente e siamo 
convinti di aver così dato un 
Importante contributo alla 
valorizzazione di un prodot¬ 
to di qualità che interessa 
una vasta zona e numerose 
aziende». 

Tornando alla storia 1 cro¬ 
nisti raccontano che l’Arbla 
vide, nel lontano «settembre 
ancora tiepido d’estate» del 
1260, in quel di Monteapertl, 
le sue acque «colorate in ros¬ 
so» a causa del sangue versa¬ 
to nel duro scontro che deci¬ 
se la supremazìa del potere 
ghibellino su quello guelfo 
con la vittoria del senesi sul 
fiorentini. Si dice anche che 1 


combattenti senesi trovaro¬ 
no buona parte del vigore e 
del coraggio, senza del quali 
non era possibile avere ra¬ 
gione di un nemico fornito di 
truppe ben più numerose, in 
«un po' di pane e un goccio 
d’amore» distribuito prima 
della cruenta battaglia. Quel 
«goccio d’amore» doveva ri¬ 
ferirsi al vini provenienti 
quasi sicuramente da uve 
bianche coltivate nelle vici¬ 
nanze del fiume Arbla che, 
ieri come oggi, segna un pae¬ 
saggio inimitabile qual è 
quello delle colline del 
Chianti classico, del colli se¬ 
nesi, delle crete che arrivano 
fino alla plana di Buoncon- 
vento, al confini con Montai- 
clno. «Val d’Arbla* raccoglie 
così, quasi in un abbraccio, 
due grandi dell’enologia ita¬ 
liana: Chianti classico e Bru¬ 
nello. Nomi che bastano da 
soli a spiegare le ragioni del¬ 


la rinomata fama. In Italia 
ed all'estero, dei vini prodot¬ 
ti dalla viticoltura senese, 
che è tanta parte dell’agri¬ 
coltura, dell’economia, del 
paesaggio, della storia e del¬ 
la cultura di questo Incante¬ 
vole angolo della Toscana. 
C’è qui, è giusto rimarcarlo, 
la presenza attiva delle pub¬ 
bliche istituzioni a sostenere 
l’impegno professionale ed 
imprenditoriale del numero¬ 
si produttori. Per tutte vo¬ 
gliamo citare la Camera di 
commercio che ha già predi¬ 
sposto quanto era necessio 
per far partire con 11 piede 
giusto questo nuovo ricono¬ 
scimento. Il presidente di 
quest’ente, professore Anto¬ 
nio Sciavi, ci dice che «sono 
numerosi 1 produttori inte¬ 
ressati al “Val d’Arbla” in 
quanto esso permette di re¬ 
cuperare 1 quantitativi di 
uve bianche non più consi¬ 


derati dal nuovo disciplinare 
di produzione della Docg 
Chianti. E* una risposta con¬ 
creta alla esigenza, da tutti 
riconosciuta, di affiancare al 
Chianti, controllato e garan¬ 
tito, nuovi vini Doc. C’è da 
dire, inoltre — conclude 
Sciavi —, che 11 «Val d’Arbla» 
è un nome già conosciuto sui 
mercato a seguito delle tante 
iniziative promozionali frut¬ 
to quasi sempre della colla¬ 
borazione fra noi, l’Ente vini 
ed il Consorzio di tutela*. 

Quali sono le principali 
caratteristiche di questi vini. 
Il «bianco», fatto principal¬ 
mente con uve di Trebbiano 
e di Malvasia, è un vino che 
ha trovato 11 consenso di pa¬ 
lati esigenti per la sua deli¬ 
catezza, l'intenso fruttato ed 
il sapore asciutto con retro¬ 
gusto leggermente amaro¬ 
gnolo. Esso accompagna 
magnificamente una varietà 
di piatti: dal salumi al primi 
e, in modo particolare, a 
quelli a base di pesce, sla es¬ 
so di acqua dolce o di mare. 
Il «vin santo» che, per la sua 
purezza, non ha avuto biso¬ 
gno, nel corso di tanti secoli, 
di modificarsi, si ottiene dal¬ 
le stesse uve raccolte ben 
mature e messe ad appassi¬ 
re, dopo accurata cernita, 
per alcuni mesi. Un invec¬ 
chiamento, minimo di tre 
anni, nel classico «caratello» 
(botte Inferiore a due quinta¬ 
li), rende questo vino ambra¬ 
to ne) colore. Intenso nel pro¬ 
fumo, morbido ed armonico 
nel sapore, sia nel tipo secco, 
che.dolce. Vino da medita¬ 
zione e da conversazione che 
si sposa bene con 1 dolci e 
chiude meravigliosamente 
un pranzo od una cena. Pro¬ 
fumo e sapore quindi di 
un’antica civiltà si ritrovano 
In questi delicati prodotti. A 
detta della signora Elisabet¬ 
ta Tognana, proprietaria di 
una grande azienda vitivini¬ 
cola e presidente del Consor¬ 
zio di tutela, il «Val d’Arbla 
risponde bene alla domanda 
attuale di mercato e si ren¬ 
derà, anche per le Iniziative 
del Consorzio che porrà at¬ 
tenta cura nel controllo della 
qualità, sicuramente più 
competitivo». 

Se ciò avverrà, e no! ce lo 
auguriamo, sarà l’economia 
delfiniera zona, che ha nel¬ 
l’agricoltura e nel paesaggio 
le principali risorse, a riceve¬ 
re un forte stimolo per un 
suo ulteriore sviluppo. 

Pasquale Di Lana 


Arrivano dalla Francia a prezzi più che dimezzati e ci fanno una concorrenza sleale 

È scoppiata la guerra delle patate 


PESCARA — Si racconta, che 
ad introdurre in Italia il prezio¬ 
so tubero siano stati dei frati 
dell’ordine dei carmelitani 
scalzi provenienti dalla Spagna 
e dal Portogallo. E poiché il 
primo convento di quell’ordine 
monastico nel nostro paese fu 
fondato alla fine del 1584 a Ge¬ 
nova, da un padre genovese 
proveniente dalla Spagna, è 
molto probabile che proprio lui 
ai sia portato dietro dal paese 
d’origine qualche tubero che fu 
poi piantato nell’immancabile 
orticello del monastero. Da al¬ 
lora ad oggi, questa «illustre 
sconosciuta*, la patata, ha gira¬ 
to tutto il mondo. Infatti, la 
produzione mondiale di patate 
(dati *84 fonte Fao) è <U 3,12 
miliardi di quintali, di cui più 
di un terzo coltivata in Europa. 
Il nostro paese, nel 1984, ha 
prodotto circa 27 milioni di 
quintali di patate, di cui il 50% 
nel Sud (Abruzzo, Campania, 
Calabria), ed occupa il quinto 
posto nella graduatoria tra gli 
stati europei. Ma non siamo un 
paese eccedentario in questo 
settore, anzi, ogni anno, impor¬ 
tiamo circa 6 milioni di quintali 
di patate. 

Possiamo dite che gli italiani 
non sono grandi consumatori di 
patate. Mentre la inedia euro¬ 
pea prò-capite si aggira intorno 
agli 80 chilogrammi l’anno, in 
Italia arriviamo appena a 40 
chilogrammi. E veramente 
troppo poco. Ed ecco perché le 
organizzazioni di categoria e la 
Regione Abruzzo con un docu¬ 
mento. hanno chiesto al Mini¬ 
stero dell'Agricoltura di orga¬ 
nizzare una campagna naziona¬ 
le per invitare gli italiani • 
mangiare più patate. Rispon¬ 
dendo pero in termini moderni 
ai nuovi gusti del consumatore 
die vuole prodotti «pronti* o 


La rivincita 
della nova 


Netta ripresa per le uova sui 
mercati. Secondo lTrvam I 
prezzi all’origine tono aumen¬ 
tati in media di 6-7 tire al pezzo 
e, per la prima volta nella cor- 
renta annata, hanno rag giunto 
livelli au periori a quelli dello 
eterno periodo dell’anno icona 
La campagna 1965 era stata fi¬ 
nora davvero critica per i pro¬ 
duttori che ri tono trovati a 
fronteggiare divene situazioni 
tutte sfavorevoli In primo luo¬ 
go il convulso di uova è da un 

paio di anni stazi o nari o ee non 
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per quanto riguardai! prodotto 
da coramno freaco mentre rato» 
tir am e nto in amato è ancora la 
domanda di nova utilizzata 
daUìoduetria di trasformalo- 








«semi pronti», cioè lavorati dal¬ 
l’industria del settore, sempre 
più in espansione. 

■La patata — dicono rii 
«aperti — per la sua ottima di¬ 
geribilità, per le sue proteine di 
elevata qualità, per u tuo con¬ 
tenuto di vitamine e srii mine¬ 
rali, è un ortaggio che non trova 
praticamente alcuna controin¬ 
dicazione dietetica». Ed allora, 
perché non rallegrare certe die¬ 
te dimagranti con un m ere v i - 
Utto di patate (di pesta 
o gialla non importa), 
anziché cos trin g er e tanti di noi 


In preda alla 
disperazione 
i produttori 
italiani 
La situazione 
nel Facino 
dorè il 
mercato è 
bloccato 
Ma Pandolfi 
sta a guardare 

za sleale da parte francese che 
porta patate nel nastro paese e 
8-9 mila lira il quintale, cioè ad 
un prezzo che è inferiore del 
50% del sdo costo di produzio¬ 
ne, ad esempio, in una delle 
•capitali* italiane della patata, 
il Fucina Di qui 11 blocco dei 
mercato: 1.700.000 quintali di 


in atto rigorosi controlli fito-sa- 
nitari alla frontiera; cosa che il 
ministro Pandolfi si sarebbe 
impegnato a fare, insieme con 
un intervento Aima per togliere 
dal mercato un certo quantita¬ 
tivo di prodotto. Staremo a ve¬ 
dere. Però attenzione, accanto 
alle misure di «emergenza», per 
abbattere i costi di produzione 
è indispensabile una politica ili 
ricerca genetica e di sperimen- 


5.000 produttori in prèda alla 
disperazione solo in questa zo¬ 
na dell’Abruzzo. Ma perché la 


L’ an t e nna parabolica 
patata dal Fucino 


dita? 

La patata è calate e non fa 
ing ra ss ar e: porrebbe es s ere 
questo uno slogan per indurrei 
consumatori a magiare più 
r«m f • po sribBmenti pistèt® 
italiane. Sì, muta italiane, 
perché, come fu perii vino, an¬ 
che per questo prodotto è in at- 


un’spposito regolamento Cee 
(da anni richiesto dai produtto¬ 
ri) Q governo francese intervie¬ 
ne con incentivi vari alla espor¬ 
tazione, anche se tali interventi 
di sostegno sono proibiti dalle 
nonni generali comunitarie. 
Quello che oggi si può fare per 
mitigare quièta concorrenza, in 
attesa del regolamento delle 
patate da con sum o, è mettere 


ne. Inoltre, sopra ttutt o in pri¬ 
mavera e in estate, sui nostri 
mercati è affluito molto pro¬ 
dotto di provenienza estera of¬ 
ferto s pe ss o a prezzi estrema¬ 
mente compet itiv i Infine la 
produzione nazionale si sta 
mantenendo su volumi supe¬ 
riori a quelli dell’anno scoreo: 
dovrebbe ammontare in tutto il 
1965 a sei milioni 264 mila 
quintali, contro i 6,1 milioni del 
1964 (etime Irram). Sotto la 
pressione di questo insieme di 
fattori il mercato i praticamen¬ 
te crollato: nella media del pe¬ 
riodo gennaio-ottobre, infatti, i 
prezzi all’origine sono risultati 
inferiori di ohre il 13% a quelli 
rilevati neflo stesso periodo 
della precedente campagna. 
DaOlnizio di novembre però la 
a t t u a z ione ha incominciato a 
'«ambiare, aia per una certa 


riattivazione della domanda 
(specie da parte dell’industria 
dolciaria) eia anche perché — 
durante la fase sf avore vole de¬ 
gli ararsi meri — i produttori 
hanno eliminato dagli alleva¬ 
menti mohe galline ovaiole, nel 
tentativo (che adesso pare riu¬ 
scito) di frenare l'espansione 
p rodu ttiv a e di adeguare le loro 
offerte alle effettive necessità 
del mercato. In questi ultimi 
giorni in tutte le principali zone 
di produzione le vendite hanno 
avuto uno svolgimento più age¬ 
vole e gli allevatori hanno potu¬ 
to quindi riprendere un po’ di 
fiato. Per recuperare le disav¬ 
venture dei mesi scorai però è 
necessari o che l’attuale ten¬ 
denza positiva di consolidi e 
prosegua almeno per tutto lln- 


Luigi Pagani 


MILANO—Riesce difficile pensare a Milano 
come a una città in grado di produrre un 
vino, dalla coltivazione dell’uva, alia pigiatu¬ 
ra, sino alla vinificazione e alilmbotugila¬ 
mento finale. Il suo dima, la sua dimensione 
di metropoli l’allontanano — forse più spiri¬ 
tualmente che fisicamente — dal pur vicini 
territori pavesi o piacentini, piccole patrie 
del vino. 

Nonostante difficoltà tradizionali, stori¬ 
che o ambientati, oggi anche Milano ha tl suo 
vino: si chiama «Verdea della Tonsa», è bian¬ 
co, giovane (bambino, dicono gli esperti, per 
la sua delicatezza e le sue semplici caratteri- 
etiche or g an o l e t tiche) e viene prodotto da 
uva «verde*», nota soprattutto come uva di 
Natala. D suo «battesimo* ha avuto luogo nel 

S ul scorsi alla Massolenl Arie nei cono 
Inaugurazione de «La Camera delle Me- 


Un programma della Confcoltivatori 

Ambiziosamente 

la Romagna 
provagli 
olivi monocono 

Produrre con logica d’impresa - Un sogno: il 
marchio di qualità per l’olio di Valconca 

Dal nostro corrispondente 

RIMINI — Qual! prospettive ha l’olivicoltura In Roma¬ 
gna? Se lo sono chiesto la scorsa settimana al Centro di 
formazione professionale agricola S.Aqulllna di Rimini 
nel corso di un convegno, pur coscienti del fatto che le 
dimensioni della produzione sono ristrette in 3.000 ettari, 
di cui solo 800 in coltura specializzata e che la forza lavoro 
è quantomeno eterogenea, prevalendo nettamente il part- 
time. È un fatto comunque che 125 mila quintali di olive 
prodotti lo scorso anno in un fazzoletto di Romagna tra 
Mordano, Saludecio, Montegridolfo e Cori ano, comincia¬ 
no ad essere una realtà che richiede maggiore attenzione. 
«Il problema — confida Claudio Menegnelll, della Con- 
fcoltivatori — è che dobbiamo cominciare a produrre se¬ 
condo un concetto d’impresa. Invece di continuare ad usa¬ 
re 1 sistemi colturali ereditati dagli avi, bisogna Introdurre 
1 moderni criteri di coltivazione*. 

La Confcoltivatori una sua proposta ce l’ha ed è precisa. 
L’ha articolata in un progetto organico e vi si dice In so¬ 
stanza che non basta sostituire ai vecchi I nuovi impianti 
per risolvere il problema, ma bisogna lavorare più in pro¬ 
fondo. Innanzitutto, allestendo un servizio d’assistenza 
tecnica ai produttori, quindi dando vita ad un programma 
di attività divulgative rivolte agli olivicoltori, dopo di che 
mettendo anche In piedi del veri e propri corsi di formazio¬ 
ne professionale. Ma soprattutto, infine, il sogno: il mar¬ 
chio di qualità dell’olio delia Valconca, così come si usa 
fare all’estero. «Quando sbarchi all’aeroporto di Atene — 
dicono i confcoltivatori a Rlmlnl — è tutto un gran fru¬ 
sciare di rami d’olivo e di bottiglie d’olio. Perche non do¬ 
vrebbe essere possibile anche qui che, dopotutto, è il com¬ 
prensorio turistico più Importante d’Europa?». 11 disegno è 
ambizioso, ma la voglia di fare non manca. Al momento, 
comunque, ri fantastica sulla soluzione degli allevamenti 
di piante a monocono che, poco lungi dai mare, fan di 
tutto per non sembrare tanti castelli di sabbia. «Altro che 
storie — termina Meneghelli — sarebbe questo il momen¬ 
to giusto per superare un ritardo che è cronico. Dopo l’ec¬ 
cezionale gelata dello scorso anno, l'occasione per intro¬ 
durre I monocono è quella giusta. Mettendo a dimora i 
nuovi impianti con le nuove tecniche colturali è possibile 
posare a dimora una pianta di sedici mesi prodotta in 
seria sicuri che dopo sei anni comlncerà a fruttificare. 
Dunque!». 


Antonio Giunta 


dipendente dall’estero, con 1 e- 
sboreo di centinaia di miliardi 
da parte dei nostri produttori. 
Insomma occorre una organica 
politica di settore coordinata, 
dal governo alle regioni. 

Ma la guerra delle patate 
Europa non è cosa solo dei no¬ 
stri giorni. Gli storici racconta¬ 
no che la guerra di successione 
che infurio dal 1778 al 1780 fra 
Prussia e Austria è nota addi- ■ 
rittura come «guerra delle pata¬ 
te», perché si concluse con il ri¬ 
tiro dei due eserciti, non tanto 
per esaurimento delle munizio¬ 
ni, quanto per esaurimento del¬ 
le patate, che erano già allora 
sostentamento di base della 
truppe di quelle nazioni 

Ma la guerra di oggi è guerra 
modera*, quella cioè dei mer¬ 
cati, dominata dalla logica del¬ 
la sopraffazione dei paesi più 
forti a danno di quelli più debo¬ 
li. 

Attualmente i paesi del 
nord-Europa, per ovvie ragioni, 
sì oppongono al varo di una re- 
Cee per la na¬ 
ta. E allora à il caso di do¬ 


mandarsi: con quanta determi- 
naziooe 0 governo italiano di¬ 
fende i suoi legittimi in teressi 
nazionali? 

G iovanni SantB 


Coniglio 
in mostra 
a Torino, 
una carne 
da dieta 


TORINO — Conigli In mo¬ 
stra per tre giorni a Torino 
Esposizioni. La rassegna, or¬ 
ganizzata con la collabora¬ 
zione della Regione Piemon¬ 
te e dell’Associazione regio¬ 
nale allevatori. Intende valo¬ 
rizzare la qualità, I pregi e 
anche la convenienza del co¬ 
niglio come carne alternati¬ 
va a quella di vitello. 

Negli stand sono esposte le 
razze più pregiate Insieme ad 
alcune centinaia di altri ani¬ 
mali da carne, dal polli al co¬ 
lombi. n consumo di coni¬ 
glio In Italia è in forte espan¬ 
sione: dai 3,7 chilogrammi 
annui pro-caplte del 1981 ri 
era già saliti, due anni dopo, 
a oltre 4 chilogrammi. La 
produzione nazionale sta su¬ 
perando 176 milioni di capi, 
ma non è ancora sufficiente 
a soddisfare 11 fabbisogno. 
Negli ultimi anni ri sono do¬ 
vuti importare mediamente 
200 mila quintali di carni cu¬ 
nicole dal paesi dell’Europa 
orientale. 

La qualità del coniglio Ita¬ 
liano, sostengono gii alleva¬ 
tori, garantisce carni parti¬ 
colarmente apprezzabili an¬ 
che sotto il profilo dietetico. 
La carne di coniglio è Infatti 
ricca di proteine e potassio, e 
praticamente priva, invece, 
di zuccheri e colesterolo. 


Sanremo, 
fiori a 
confronto 
tra Italia 
e Israele 


SANREMO (g.l.) — Prende 
avvio dalla città de) fiori do¬ 
mani la «settimana dell’agri¬ 
coltura israeliana» promossa 
dal ministero dell’Agricoltu¬ 
ra di Israele quale iniziativa 
per fare conoscere, nelle zo¬ 
ne a più alta concentrazione 
di agricoltura spedalizzata e 
tecnologicamente più avan¬ 
zate dei nostro Paese, le ca¬ 
ratteristiche più peculiari 
del settore. 

Si tratta di un Interessante 
scambio di conoscenze tra 
una riviera che per prima, 
importandone le conoscenze 
dalla vicina Costa Azzurra 
francese. Intraprese la via 
della coltivazione del fiori 
come fatto economico ed oc¬ 
cupazionale ed un paese che 
nel settore ri è Inserito nel 
dopoguerra, ma utilizzando 
tecniche avanzate tanto da 
divenire In breve tempo un 
temibile concorrente sul 
mercato intemazionale. 

L’incontro di Sanremo, 
che dà avvio alla settimana 
Israeliana, ha appunto per 
tema la illustrazione delle 
più moderne tecnologie ap¬ 
plicate nel campo della flori¬ 
coltura In Israele. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, che si svolgerà al cine¬ 
ma-teatro Rita, verrà pre¬ 
sentato u volume «La carta 
del fiori» edito a cura della 
Camera di commercio. Indu¬ 
stria ed agricoltura di Impe- 


Anche Milano ha 9 suo 
vino: Verdea della Tonsa 


Così potete ricevere 
«Naturalmente orto» 


raviglte», un* grande mostra di Importanti 
opere e oggetti d’arte che abbracciano oltre 
duemila anni di civiltà e di cultura driTno- 
suo» 

Madrina del «battesimo vinicolo*. Maria 
Luisa Ronchi, sommellère milanese di fama 
intemazionale, e «padrino* Enrico Riccardi, 
il produttore della «Verdea», titolare dell'o- 
monlma azienda agricola di San Colombano 
al Lambro. 


no. Al tempi del Barbarossa, che fece di San 
Colombano un avamposto militare strategi¬ 
co di prlm’otdine, alle donne infedeli veniva 
tosatoli capo, «toosato* per essere più precisi. 
Beco qui n di c he queelo vinello, avendo anch e 
fama d’essere leggermente afrodisiaco, è sta» 
lo accomunato alla civetteria femminile. 


BORDIOHERA — Nu¬ 
merosi lettori ci hanno 
scritto per sapere dove 
poter acquistare la pub- 
bllcazlone «Naturalmen¬ 
te orto*, manuale di orti¬ 
coltura ecologica di Luigi 
Dalna, la cui recensione è 
apparsa sulla pagina 
Agricoltura e Ambiente. 

SI tratta di consigli 
pratici per piccoli e medi 
orticoltori e per chi per la 


prima volta affronta 11 te¬ 
ma della orticoltura si ri¬ 
vela un ottimo compagno 
di viaggio. Eccoli accon¬ 
tentati. «Naturalmente 
orto* prezzo lire &500 
(sconto del 90% po’ gli 
enti locali) lo si può ac¬ 
quistare inviando la som¬ 
ma a mezzo vaglia posta- 
le o assegno bancario a 
Coeditai, via Brigata Li¬ 
guria 105 rosso, 10121 Ge¬ 
nova, teLOlO/533495. 
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Nu: Signorello spiega il nuovo vertice; dal Pei indicazioni per l’Azienda 

Roma sarà più pulita? 

Così, tra mille 
contrasti, la 
lottizzazione 
non è passata 



«Ora Roma può Imboccare 
la strada per essere più pulì* 
ta». Con queste parole il sin* 
daco Nicola Signorello ha 
presentato. Ieri mattina In 
Campidoglio, 1) nuovo presi* 
dente delPaelendamunlcIpa* 
Uzzata della Nettezza Urba- 
na, Francesco Ugolini. Con 
lui 11 prosindaco Severi e 
l’assessore all’ambiente Pao¬ 
la Pampana. «L'apprezza¬ 
mento che ho ricevuto anche 
dal rappresentanti dell’op- 

K osizlone sta a dimostrare — 
a aggiunto il sindaco — che 
abbiamo fatto un buon lavo¬ 
ro. E, d’altra parte, lo stesso 
mi sono trovato più volte 
d’accordo con le proposte 
che dall’opposizione veniva¬ 
no su questi temi». 

Da domani, giorno dell’in¬ 
sediamento. quindi, l’azien¬ 
da esce dall’anarchia. Avrà 
un consiglio di amministra¬ 
zione che tutti hanno ricono¬ 
sciuto composto da membri 
competenti. Avrà un presi¬ 
dente il professor Francesco 
Ugolini che è direttore del la¬ 
boratorio di Igiene del Terri¬ 
torio dell’Istituto superiore 
di sanità, esperto dei proble¬ 
mi dello smaltimento del ri¬ 
fiuti, incaricato più volte 
dalla magistratura per ac¬ 
certamenti di inquinamenti 
ambientali. Ha un nuovo di¬ 
rettore provvisorio, Giam¬ 
maria Baiano, (ma il concor¬ 
so è già stato bandito) In so¬ 
stituzione di Renato Primia- 
ni che si è dimesso in seguito 
alle inchieste giudiziarie de¬ 
gli ultimi giorni. 

Questo II quadro, decisa¬ 
mente positivo. Ma. Insom- 
ms, sono stati necessari ap¬ 
pelli e continue proposte 
dell’opposizione comunista j 
ed una clamorosa azione del¬ 
la magistratura per arrivare 
a questo risultato? Interro¬ 
gativi negati con forza dalle 
affermazioni di Signorello; 
•Questa giunta nel suo pro¬ 
gramma — ha detto 11 sinda¬ 
co — ha posto come prima 
urgenza la pulizia della città 
e ravvio dell’Amnu. La stes¬ 
sa scadenza della prima de¬ 
cade di novembre (slittata di 
poco) era stata fissata prima 
degli eventi straordinari 
dell’ultima settimana. Nes¬ 
suna emergenza esterna, 
quindi. La prova? — aggiun¬ 
ge Signorello —. Nella vicen¬ 
da dell’ex direttore Primla- 
nl«. Il sindaco, in questo mo¬ 
do, ha dato anche la versione 
ufficiale del «caso Primtani», 
al di là del vorticoso succe¬ 
dersi di dichiarazioni e 
smentite seguite dall’accer¬ 
tamento, da parte del magi¬ 
strato, di numerose Indagini 
nelle quali l’ex direttore sa¬ 
rebbe coinvolto: «Abbiamo 
ricevuto —- ha detto Signo¬ 
rello — la lettera di dimissio¬ 
ni durante la giunta di ieri e 
davvero non erano state an¬ 
nunciate. La posslblltà di 


nominare subito un sostitu¬ 
to cl è derivata dal fatto che 
da tempo avevamo pensato 
ad un rafforzamento di que¬ 
sto essenziale ruolo dirigen¬ 
te. Avevo personalmente 
chiesto Indicazioni alla Ci- 
spel e mi era stato consiglia¬ 
to i'ingegner Balano. Cosi 
abbiamo fatto*. 

Tutto cosi semplice? Non 
pochi. In realtà, hanno mor¬ 
morato di una «notte del lun¬ 
ghi coltelli» prima di far di¬ 
gerire a molti componenti 
del pentapartito la soluzione 
finale. E l’immagine di effi¬ 
cienza e compattezza che Si¬ 
gnorello offre della giunta 
capitolina viene contraddet¬ 
ta, proprio in questi giorni, 
dalle dichiarazioni di ben tre 
altri esponenti socialisti 
(Gianfranco Redavld, Anto¬ 
nio Pala e lo stesso prosinda¬ 
co Severi) che parlano più o 
meno esplicitamente di un 
governo «sonnecchiente» e a 
corto di realizzazioni. 

«Abbiamo innovato note¬ 
volmente rispetto ad una 
tradizione consolidata — ha 
affermato 11 sindaco — e su 
questo si è molto discusso. 
Le dichiarazioni soddisfatte 
del cinque capigruppo In 
consiglio comunale non era¬ 
no di circostanza* (anche se 
Signorello, significativa¬ 
mente, si riferisce esclusiva¬ 
mente alle dichiarazioni del 
rappresentanti ufficiali dei 
partiti). «Comunque — ag¬ 
giunge — è Innegabile che 
fissare 1 criteri su cui muo¬ 
versi non è stata un’opera¬ 
zione senza lunghe discus¬ 
sioni*. 

•Non abbiamo mercanteg¬ 
giato 1 nomi — ha aggiuntoli 
prosindaco Severi —. L’ele¬ 
mento di novità è stato quel¬ 
lo di stabilire 1 criteri sul 
quali, con molta determina¬ 
zione, 11 sindaco ha lavorato 
per indicare quei nomi. Sen- i 
za dubbio — ha concluso — | 
tutto questo £ maturato sia 
dalla giunta che dalle solle- , 
citazioni dell’opposizione». 

Questo è, dunque, 11 punto 
di partenza per la nuova 
azienda municipalizzata. 
Occorrerà ora uno studio 
profondo (questo è 11 primo , 
consiglio d’ammlnlstrazlone 
della neonata Amnu) per 
formulare un programma 
non di facciata — come ha 
affermato II professor Ugoll- ; 
ni —. Un programma — lo 
ha ricordato lo stesso Signo¬ 
rello accogliendo una propo¬ 
sta comunista — la cui at- I 
tuazlone andrà verificata (£ 
ancora da decidere come) e 
che dovrà occuparsi — ha ri¬ 
cordato l’assessore Pampa¬ 
na — tra 1 primi problemi di 
quello del personale. Insom- 
ma, una nuova scommessa 
per «Roma pulita». Sarà la 
volta buona? 

Angelo Melone 


Altri trentaelnque netturbini hanno ricevuto Ieri un 
mandato di comparizione per abbandono o Interruzione 
di pubblico servizio nell'ambito dell’inchiesta avviata 
dalla nona sezione penale della pretura sulle carenze e 
sulle disfunzioni del servizio della nettezza urbana a Ro¬ 
ma. I dipendenti comunali incriminati diventano così 
quarantasei. Saranno interrogati tutti entro 1115 dicem¬ 
bre. 

L’inchiesta, stando ad alcune indiscrezioni, avrà ora 
tempi più lunghi, ma è intenzione del magistrato evitare 
che si arrivi alla celebbrazione di un «maxiprocesso» con- 



Nicola Signorello 


Paole Pampana 


Conferenza stampa con sindaco, 
Severi, Pampana e il nuovo 
presidente « «Spesso ero d’accordo 
con le proposte dell’opposizione» 

I criteri della competenza 
Il convegno comunista: come 
usare la «risorsa rifiuti» 



Da quando la magistratura si è mos¬ 
sa, la città è letteralmente pattugliata 
da uomini in tuta blu che svuotano cas¬ 
sonetti, puliscono strade. Anche due 
volte al giorno. Ma quanto durerà que¬ 
sta città cosi pulita? Certo, molto di¬ 
pende da cosa farà la nuova municipa¬ 
lizzata che da venerdì sera ha «conqui¬ 
stato» finalmente 11 suo consiglio di am¬ 
ministrazione. Ma molto dipenderà an¬ 
che dalle scelte più complessive — poli¬ 
tica dello smaltimento del rifiuti —■ 
dell’amministrazione comunale. 

Il Pel ha organizzato Ieri un conve¬ 
gno per affrontare questo tema con 
un’ottica precisa: 1 rifiuti sono anche 
una risorsa. La relazione di Sandro Del 
Fattore lo ha sottolineato più volte: ha 
Indicato che cl si deve riferire alla pia¬ 
nificazione territoriale parlando di la¬ 
vorazione del rifiuti, ha suggerito che 
bisognerà arrivare alla riduzione del ri¬ 
fiuti, che poi dovranno essere smaltiti 
In modo diverso, senza privilegiare un 
sistema o un altro, ma badando sempre 
alla maggiore riutilizzazione delle varie 
materie. 

Discariche, inceneritori, raccolta se¬ 
lezionata: 1 molti interventi si sono sof¬ 
fermati a lungo su questo aspetto (han¬ 
no parlato anche due neoeletti nel con¬ 
siglio di amministrazione dell’Amnu, 
D*Aversa e Spazlanl). Aurelio Mlsitl, 
presidente dell’Acea, affermando che 
non è stato dimostrato che la macromo¬ 
lecola di clorodibenzodiossina (meglio 
conosciuta come diossina) si ricostitui¬ 
sce alle basse temperature del camini 
degli Inceneritori, ha sostenuto che si 
deve utilizzare U più possibile la termo- 


distruzione che ha costi assai bassi. Lo 
stesso Mlsitl ha anche auspicato che 
venga quanto prima Indiviudata una 
nuova discarica nella zona Nord-Est 
della città. 

Il bilàncio energetico deve essere al 

g rimo posto nelle scelte tecnologiche, 
a sottolineato Adolfo Spazlanl. Cosi 
prima di lui Gianni Squltleri della Lega 
ambiente, che ha ricordato come l’ince- 
nerimento di carta e plastica dura In¬ 
sieme producano Inequivocabilmente 
diossina. 

A monte, però, c’è 11 problema della 
raccolta selezionata. Vetro e carta sepa¬ 
rati non risolvono tutte le difficoltà, ma 
certamente sono un contributo notevo¬ 
le nel processo di smaltimento non solo 
in termini ecologici ed economici ma 
anche per la sensibilizzazione dell'opi¬ 
nione pubblica. 

Il Comune nel passato ha affidato ad 
attori famosi spot pubblicitari — ha ri¬ 
cordato Giacomo D’Aversa — per invi¬ 
tare 1 cittadini a tenere la città pulita. E 
si può rifare per coinvolgere di più la 
città. Ora è U momento — ha detto Ro¬ 
sa Filippini — che si parli dell'organiz¬ 
zazione del servizio, perchè l’Amnu 
praticamente ricomincia tutto da capo. 

Da zero, ha precisato ancora D’Aver¬ 
sa. L’azienda è, infatti, in condizioni 
spaventose. Non solo non ha nemmeno 
un sistema computerizzato ma non ha 
11 becco di un quattrino. Signorello si è 
ben guardato durante la conferenza 
stampa che si è tenuta Ieri di parlare di 
quattrini; lo ha fatto invece Domenico 
Berilli, direttore della Sogein, denun¬ 
ciando che le casse comunali sono vuo¬ 


te. Non c’è un soldo, non solo per gli 
Investimenti assolutamente Improro¬ 
gabili nel settore (pensiamo agli Im¬ 
pianti vecchi, alla necessità di nuove di¬ 
scariche, all’&umento dell’organico), 
ma anche per la gestione corrente. Le 
tasse comunali che verranno reperite 
nel prossimo anno non saranno suffi¬ 
cienti, allora perché non chiedere, in 
deroga, del mutui alla Cassa depositi e 
prestiti, ha suggerito? 

Ma 1 soldi non sono tutto. Cl vuole 
anche efficienza, un plano complessivo 
(che ancora non c’e, ha denunciato 
Giancarlo D’Alessandro della Camera 
del lavoro). Perciò è opportuno riquali¬ 
ficare Il personale, ha suggerito Spazia¬ 
ne differenziare gli orari di pulitura 
delle strade e di raccolta tenendo conto 
che Roma è dieci città Insieme, diver¬ 
sificare le varie mansioni del netturbi¬ 
ni, razionalizzandole senza appensan- 
tirie, ha aggiunto D’A versa. Questi so¬ 
no stati 1 suggerimenti, le proposte, ve¬ 
nute dal convegno. Se è vero, come si 
dice sempre più spesso, che 1 rifiuti sa¬ 
ranno U vero problema del futuro, biso¬ 
gna allora affrontare questo tema'con 
un’ottica complessiva e di prospettive, 
ma badando concretamente anche a ciò 
che è necessario fare subito, per rende¬ 
re la città sempre più pulita. Non biso¬ 
gna dimenticare, ha concluso Enzo 
Proietti, che il prossimo 31 dicembre 
chiuderanno gli impianti di smalti¬ 
mento, dunque adesso la parola spetta 
alla commissione all’ambiente del con¬ 
siglio comunale. 

Rosanna Lampugnani 


Incriminati 

altri 35 
netturbini 


tro tutta le persone colpite dal provvedimento giudizia¬ 
rio, e procedere invece a giudizi per ognuno del netturbi¬ 
ni messi sotto accusa per le assenze nei turni di lavoro. 
Nel prossimi giorni i carabinieri presenteranno al preto¬ 
re un rapporto conclusivo sulle loro Indagini. 

Non è escluso che nella vicenda possano rimanere 
coinvolti anche alcuni caplzona per la mancata sorve¬ 
glianza sul rendimento delle squadre. Il pretore ha deci¬ 
so di avviare accertamenti anche sulla composizione di 
un concime organico, il «compost», prodotto dalla Sogein 
e ricavato dalla lavorazione di una parte del rifiuti. 


DI nuovo clima teso nella fabbrica della Tiburtina 

La Pirelli dice: 
«Più produttività» 
Ed è lo scontro 

Aumenti fino al 24% - Rotte le trattative - L’anno scorso si 
scioperò per 11 giorni - «L’azienda sospende chi non si adegua» 


Discariche, inceneritori, rifiuti 
«L’azienda funzionerà così» 


Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «La Pirelli ri¬ 
chiede ancora un ennesimo 
aumento di produttività, 
adducendo motivi di com¬ 
petitività industriale. Ma 1 
lavoratori non possono ac¬ 
cettare, senza che cl siano 
investimenti per 1) futu¬ 
ro...». Così affermano Tren¬ 
tini e Clccotti, due compo¬ 
nenti de) consiglio di fab¬ 
brica della più grande in¬ 
dustria dell’area Tiburtina, 
che occupa 1500 dipenden¬ 
ti. Il clima alla Pirelli si sta 
arroventando nuovamente 
con l’approssimarsi della 
chiusura di fine anno — 
una «ricorrenza» ormai bi¬ 
blica. L’anno scorso gli ope¬ 
rai rimasero In sciopero per 
11 giorni. Il motivo è 11 me¬ 
desimo: l'aumento Indiscri¬ 
minato dei carichi di pro¬ 
duzione. Su questo argo¬ 
mento, vista l'assoluta rigi¬ 
dità dell’azienda, 11 sinda¬ 
cato ha Interrotto ogni 
trattativa. «Non è possibile 
accettare ancora una stret¬ 
ta per il recupero della pro¬ 
duttività — afferma Nando 
Paolaccl, operalo della Pi¬ 
relli e consigliere comunale 
del Pei — le macchine sono 
sempre le stesse, mentre 1 
lavoratori sono sottoposti 
ad aumenti di ritmo Incre¬ 
dibili. Per di più senza un 
minimo di prospettive fu¬ 
ture. Se adesso cl adeguia¬ 
mo la Pirelli tornerà alla 


carica tra 6 mesi o un anno 
con altre richieste. Che ga¬ 
ranzie abbiamo che questo 
non accada e che lo stabili¬ 
mento abbia un domani?» 

Per meglio comprendere 
la complessa storia, biso¬ 
gna tornare Indietro al 
1681, quando alla Pirelli si 
firmò un accordo all’avan¬ 
guardia che predeva la di¬ 
stribuzione dell’orario In 
funzione del carichi di la¬ 
voro variabili durante l’an¬ 
no. A Villa Adriana, il sin¬ 
dacato parlò di un Incre¬ 
mento medio di produzione 
del 40%, attraverso anche 
un nuovo modo di lavorare. 
Non più a «tabelle di cotti¬ 
mo persona» ma a «Isole 
produttive» per un recupe¬ 
ro sia nell’uso delle mac¬ 
chine che delle risorse 
umane. 

Oggi la richiesta di au¬ 
mento della produttività è 
del 24%, per esemplo nel 
reparto del cinturati P3. In¬ 
tanto la Pirelli ha Iniziato a 
«sospendere operai» ogni 
qualvolta un gruppo pro¬ 
duttivo non arriva al livelli 
che l’azienda ha unilateral¬ 
mente deciso. 11 consiglio di 
fabbrica, un anno fa, per gii 
stessi motivi di oggi, pre¬ 
sentò ricorso per l’uso Indi¬ 
scriminato delle sospensio¬ 
ni, ma 11 pretore di Tivoli, 
Giuseppe Saieva dette ra¬ 
gione all’azienda. Così la 
Pirelli ha praticamente 
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mano libera e ha rafforzato 
l’uso delle sospensioni spe¬ 
cie In occasioni di sciopero. 

«Questa è una limitazio¬ 
ne del nostri sacrosanti di¬ 
ritti — affermano due ope¬ 
rai — Ogni qualvolta qual¬ 
che operalo protesta, la Pi¬ 
relli fa partire subito so¬ 
spensioni». Il consiglio di 
fabbrica in più ha da ridire 
anche su come vengono ri¬ 
partite le sospensioni, che 
colpirebbero sempre le 
stesse squadre, e questo fat¬ 
to sta alimentado un evi¬ 
dente clima di malumore 
tra gli operai. Un’altra scel¬ 
ta appare contestabile, 
quella di reimmettere nella 
«produzione» vecchi operai 
esausti, malati o invalidi, 
che finora lavoravano per i 
•servizi» (attualmente dati 
In appalto a ditte esterne). 

«Tolta la maschera pro¬ 
gressista, la Pirelli sembra 
aver scelto la strada dello 
sfruttamento Indiscrimi¬ 
nato del lavoratori — dice 
un altro operalo —. E ha 
deciso di Imporre ritmi e 
orari assurdi proprio nel 
mese di novembre, poiché 
la retribuzione di questo 
mese viene presa a misura 
per la tredicesima. Cl ricat¬ 
ta con sospensioni ogni vol¬ 
ta che cala 11 ritmo di pro¬ 
duzione, Incidendo cosi sul 
nostro salarlo». 

Antonio Ciprlani 
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Stamattina a Caracalla 
tornano i vecchi bolidi 


«Caracalla era il piu bel cir¬ 
cuito automobilistico mai visto. 
Tanto spettacolare quanto dif¬ 
fìcile. Si correva tutto dentro le 
mure, con un tratto dì discesa, 
uno in aalita ed una serie dì 
curve impegnative». E il ricor¬ 
do di Piero Tarulli, per due 
volte fecondo al gran premio di 
Roma; nel *32 su Maserati e nel 
’49 su Ferrari. Ed è proprio su) 
vecchio percorso di Caracalla 
che questa mattina sfrecce ran¬ 


no vecchi bolidi per la seconda 
edizione della rievocazione sto¬ 
rica di Caracalla. 

La manifestazione organiz¬ 
zata dal club Rodolfo Patriarca 
con il patrocinio del Comune di 
Roma, dell’Ept e deU’Automo- 
bil Club. Il «clou» del raduno 
sarà stamattina dalle IO alle 13. 

L’appuntamento è per le 
9,30 in piazza Numa Pompilio. 
Saranno sistemate le vetture in 
ordine di numero. Alle dieci co¬ 


ni inceri la sfilata della seconda 
rievocazione storica. Le vecchie 
glorie effettueranno 5 giri, sen¬ 
za rilevazione di tempo. Alle 
11,30 ci sarà la gara di regolari¬ 
tà per vetture, iniziando dall» 
più veloci e alle 13 spetterà all» 
motociclette. La premiazione 
alle 14. Come si dice in questi 
casi, vinca il migliore— 

Nella foto: un immagino dot 
gran prendo del '29 all» Tro 
Fontano 
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• UNQUA RUSSA GRATIS — 

l'Auociuland lista-O m organizza 
un corso astuto di cinque lezioni 
stile fingua russa. Le lezioni si tengo* 
no ogni mercoledì dalle 18 elle 
19.30 In piazza dola Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 
464570 * 481411. 

• TESSITURA C PATCHWORK 
— i circolo Arci-Donna tManufa¬ 
tta*. in via dei Reti 23/a, organizza 
corsi d tessiture a patchwork. La du¬ 
rata è di tra mesi. Sono aperte le 
iscrizioni. 

• INFORMATICA PER LE 
SCIENZE UMANISTICHE — Per la 
seconda volta l'Università di Roma 
«La Sapienza» organizza un corso di 
perfezionamento «i «Informatica per 


le scienza umanistiche». Lt lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1988 e saranno integrate de eserci¬ 
tazioni pratiche. Per ulteriori infor¬ 
mazioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei: 
4953753. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE, AL MOVI¬ 
MENTO — L’Arci-donna e rUisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti¬ 
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtioo — via 
Ludovico Pasini (Pietralata} nelle se¬ 
guenti fasce orarie: Ore 9,30-10,30; 
10.30-11.30; 14-15. Per informa¬ 
zioni telefonare all'Uisp 57.58.395 • 
67.81.929. 


■ MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRA¬ 
DIZIONI POPOLARI (piazza Marconi. 8). Sono 
in mostra dipinti, pastelli e carboncini del pittore 
llja Glazunov, artista sovietico che, rompendo 
con gli schemi ufficiali, rappresenta una svolta 
significativa e di rinnovamento per l'arte del suo 
paese. Orario: 9-14 giorni feriali, 9-13 festivi; 
lunedi chiuso. Fino all'8 dicembre. 

■ FORO ROMANO (Via di S. Gregorio). «For¬ 
ma la città antica e il suo avvenire», organizzata 
dalla Sovrintendenza Archeologica di Roma in 
collaborazione con la «Caisse nationale des mo- 
numents historiques e des sites» di Parigi. Fino al 
24 novembre. Orario: 9-16.30. Martedì chiuso. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La 
figuratività di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i 
costumi di Medea e di altri film, l'opera letteraria, 
cronistoria e interviste filmate. Fino al 15 dicem¬ 
bre. Oraio: 9-13 - 15,30-19,30. Lunedi chiuso. 

■ ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emorgsnza 
1 13 - Carabinieri 112- Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanza 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente etèrna, notturna, festi¬ 
va) 6263380 • Laboratorio odon¬ 


totecnico BR&C 312651.2.3 - 
Farmacia di turno: zona centro 
1S2t; Salario- Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurefo-Flami- 
nio 1925 - Soccorso atra date Ad 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Aces guasti 5782241 - 5754315 - 
57991- Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bane rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569198. 

La città in cifre 


OGGI 

COMITATO FEOERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO. E convocata per mercole- 
d) 27 novembre elle 17.30. presso 
la sala stampa dada direzione in via 
del Polacchi, la riunione del Comitato 
federala e della Commissione federa¬ 
la di controno con all'ordine del gior¬ 
no: «linea ed impostazione per un 
documento per i problemi del partito 
a Roma». La relazione sarà svolta dai 
compagno Angelo D «netto della se¬ 
cretarla delta federazione romana. 
INIZIATIVE SULLA FINANZIARIA 
IN PREPARAZIONE DELLA MANI¬ 
FESTAZIONE NAZIONALE DEL 
30 NOVEMBRE A ROMA. PONTE 
MAMMOLO, alla 10 in via Palombi™ 
con 3 compagno Fami ano Ciuci an el¬ 
fi; MONTEVERDE VECCHIO-IPPOU- 
TO N1EVO, sto 9 a Porta Porteso 
raccolta firma: DONNA OLIMPIA, el¬ 
le 10 in piazza Donna Olimpia raccol¬ 
ta firme: LAURENTINA, afle 10 rac¬ 
colta fame in piazza Caduti deus 
Montagnola. 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE¬ 
ZIONI Si avvertono le zone e le se¬ 
zioni che nella domata di oggi (do¬ 
menica 24-11) verranno recapitati 
presso i centri Zona i volantini per la 
manifestazione nazionale contro la 
finanziaria indetta dalle donne comu¬ 
niste par 3 30 novembre a Roma. 
INIZIATIVE SUL TESSERAMEN¬ 
TO. NUOVA TUSCOLANA. alle 

9.30 assemblea con 3 compagno 
Sarxfio Morelli, segretario defla fede¬ 
razione romana: AUREUA, eRe 

16.30 festa del tesseramento con la 
compagna GnAa Rodano: PIETRA¬ 
LATA. elle 8.30 uscita di tessera¬ 
mento con 3 compagno Rinaldo 
Scheda; PORTA MEDAGLIA, elle 9 
uscita di tesseramento con 3 compa¬ 
gno Biagio Mmnucci: PORTA MAG¬ 
GIORE. sto 9-30 uscita di tessera¬ 
mento con 3 compagno Romano Vi¬ 
tato: ARDEAT1NA. afta 9.30 assem¬ 
blea su: «Stato organizzativo e politi¬ 
co del Partito», con 3 compagno 
Giorgio Mele; ZONA CASIUNA. ini¬ 
ziativa sul tesseramento: TORRE 
MAURA, elle 9 (M. Pompili); TORRE 
ANGELA. eto 9 (G. CwBo); FINOC- 

t CHIO. aito 9 (F. Vichi); VILLAGGIO 
BREOA. toto 9 (Manca); TORRENO¬ 
VA, alto 9 (La Salvia); DUE LEONI, 
alto 9 (Velari): BORGHESIANA. aOe 9 
(Zott.): LUNGHEZZA, alla 9 (Bozza); 
TORRE SPACCATA, alto 9 (Sdarra); 
CASTELVERDE. aOe 9 (Pulcinelli): 
VILLAGGIO PRENESTINO. alto 9. 
ASSEMBLEE. ROMANINA. alla 10 
assemblea sul condono etfbto con i 
compagni A. Rosa Cavato a Giovan¬ 


ni Mazza. 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI — E convocata per lunedi 25 
novembre elle 16.30 in federazione 
il coordinamento centri anziani sulla 
finanziaria (M. Bartolucci). 
CASTELLL NETTUNO, alle 10.30 
manifestazione pubblica sulla finan¬ 
ziaria (Mattoni); ANZIO, alle 9 Cd 
delle sezioni di Anzio centro. Anzio 
Levinio e Anzio Colonia (Strufaldi). 
PROSINONE. SANTANDREA SUL 
GARIGUANO. alto 9.30 ass. (Cam¬ 
panari); BOVILLE. alle 9.30 asa. 
(Mammone-Spartani), 

LATINA. FONDI, alle 18 ass. pub¬ 
blica (Cervini-Rotunno): LENOLA. al¬ 
le 16.30 ess. 

RIETL LEONESSA, alle 10.30 asa. 
(Ferroni). 

TIVOU. VILLANOVA. alle 10 dibat¬ 
tito pubblico sul tesseramento (Im¬ 
bellone): MENTANA, alle IO Cd (Ci- 

f noni-Bacc belli). 

convocata par lunedi 25-11 alla 
15.30. presso il comitato ragio¬ 
nala, la riunione dai compagni im¬ 
pegnati nell'iniziativa par la paca 
a aolla queatìortl intamazionaB 
(CrucianeMi). 

E convocata par martedì 26 alla 
17 presso il comitato ragionala 
una riunione a cui sono invitati a 
partecipare i responsabili dai di¬ 
partimenti .economici dalla fado¬ 
razioni. I compagni dirigenti dalla 
organizzazioni di massa, i consi¬ 
gliar! regionali che ai occupano 
dai problemi dal lavoro a I diri¬ 
genti delta Fgd su: «Esame dal 
piano De Micheli* relativa sita po¬ 
litica occupazionale a proposta 
del partito par l'occupazione a lo 
sviluppo». Terrà la relaziona in¬ 
troduttive Sabino Voce, respon¬ 
sabile ragionata dei problemi del 
levoro. Partecipa Santino Pic¬ 
chetti. dal gruppo parlamentare 
dal Lazio. Concluderà Angelo 
Fredda responsabile del diparti¬ 
mento economico dal comitato 
ragionala. 

DOMANI 

ASSEMBLEE: TREVI CAMPO 
MARZIO alla 20 assemblea su «Sta¬ 
to ad organizzazione del partito». 
Parteciperà 3 compagno Giovanni 
Berlinguer, segretario ragionato dal 
partito; FLAMINIO, aIto 19 assem¬ 
blea su «Partito a congresso» con 3 
compagno Giorgio Mele; TAXI EST, 
alto 21 assemblea presso Tufeto con 
3 compagno Piero Rossetti. 
RACCOLTA FIRME SULLA PETI¬ 
ZIONE CONTRO LA FINANZIA¬ 
RIA IN PREPARAZIONE DELLA 


VENDITA SPECIALE DI ABBIGLIAMENTO 
IN VIA DI TORRE ARGENTINA, 72 - ROMA 

(da Largo Argentina al Pantheon) 

UOMO • DONNA • BAMBINO 

Cappotti, impermeabili, montoni, giubbotti, abiti, loden, montgome¬ 
ry. piumoni, calzature americane, articoli pelle, maglieria pesante, 
pullover, cashmere, giacche e paletot di cashmere, pelliccerìa. 

A SOTTO COSTO 

GRANDISSIMA QUANTITÀ DI SOPRABITI, IMPERMEABI¬ 
LI. CAPPOTTI, MONTONI, GIUBBOTTI IN PELLE, PIUMO¬ 
NI, MAGLIERIA DI TUTTI I GENERI, MAGLIERIA INTIMA 

Tutta la pregiatissima produzione BASSETTI a prezzi di realizzo 


ORARIO CONTINUATO LUNEDI' MATTINA CHIUSO 


BASSETTI CONFEZIONI srl 


Tri. 6564600 • 6566259 Trias 622694 


Gruppo Bwwtti 


Com. alt. ai 
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Tragedia familiare a Nemi: il delitto scoperto dal Aglio Denuncia dei Verdi e Liga Veneta 


• GRAFICA D'ARTE — Là Scuo¬ 
la Interri azionato d Grafica di Roma 
in collaborazione con 3 Centro Inter¬ 
nazionale di Grafica di Venezia ha av¬ 
viato corsi di Colocafia e Stampa 
d'Arte per ranno 1985-86 per prin¬ 
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rice¬ 
vono in via Modena, 60 3 toner», 
mercoledì e venerdì dato ore 10 alle 
12. Il costo è di 270mila lire, mate¬ 
riali compresi. 

• MUSICA SACRA — Prima 
giornata derVIII Concesso Intena- 
ztonato delia musica sacra. La mani¬ 
festazione si apre elle 10 nella basili¬ 
ca di S. Maria Maggiore, dove ci sarà 
una Messa solenne con musiche di 
Giovanni Pierluigi da Patoatiina, Lo¬ 
renzo Pelosi, Joseph Rhamberger, 
Bonifacio Oraziani. Anton BrtAner. 


Ucciso con due fucilate 

Lo ha ammazzato la moglie 
dopo l’ennesima sfuriata 

Giandomenico Galzignato 52 anni era un alcolizzato - La donna è piantonata in 
ospedale dov’è stata ricoverata in stato di shock -1 vicini: «Un matrimonio d’inferno» 


Con una delibera 
«teletoni d'oro» 
per la Regione 

11 provvedimento approvato dalla giunta il 
15 ottobre costa sei miliardi e mezzo 


20). Vedere l'invisibile, ipotesi per un Museo 
delia Scienza. Orario: 9,30-13; 16-20, L'ecces¬ 
so per le scuole ò consentito solo previa prenota¬ 
zione presso (a Coop Mizaz, tei. 856506. Fino ai 
7 dicembre. 

■ PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi • 
La Seine»: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanistica. Ore 9-13,30. Marte¬ 
dì e giovedì anche 17,19,30, lunedi chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 

■ CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza 
Navona, 62). «Le inondazioni della Senna a Pari¬ 
gi nel 1910». Fotografie e documenti. Ore 
16.45-20. Oomenica chiuso. Fino al 5 dicem¬ 
bre. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar¬ 
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e I festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 


Due colpi di fucile sparati quasi a 
bruciapelo uno alla spalla e uno In pie¬ 
no petto: Domenico Oal 2 lgnato, 52 an¬ 
ni. disoccupato è morto sul colpo. Ad 
ucciderlo sarebbe stata la moglie Lidia 
Vistorinl, 54 anni, una vita d'inferno 
accanto ad un uomo rissoso e alcolizza¬ 
to, al termine dell’ennesima lite. 

Tutto sarebbe successo subito dopo 
l'ora di pranzo, nell'appartamentino di 
via Giulia 11, a Nemi, dove la famiglia 
Galzignato, moglie marito e figlio Carlo 
di 22 anni, abitavano. I vicini hanno 
udito le grida e 1 colpi, provenire dalla 
casa. Nessuno però ha assistito alla 
sparatoria. 

La ricostruzione deH’omlcldlo l’ha 
fatta proprio il figlio della coppia Mar¬ 
co, 22 anni, studente universitario, at¬ 
tualmente In servizio militare. «Sono 
rientrato a casa verso le due e mezzo. 
Sul pianerottolo ho udito due spari, so¬ 
no entrato di corsa e ho visto mia ma¬ 
dre con il fucile ancora in mano». Lidia 


Vistorinl, stravolta e in stato di shock è 
stata ricoverata In ospedale, dove le 
hanno somministrato forti dosi di cal¬ 
manti. A tarda sera era ancora sotto 
l'effetto del sonniferi. Soltanto lei potrà 
chiarire tutti I particolari di questa tra¬ 
gedia familiare. 

La famiglia abitava in uno degli ap¬ 
partamenti di proprietà del genitori 
della vittima, tirando avanti a stento e 
soprattutto grazie ai sacrifici della don¬ 
na. Domenico Galzignato, Infatti non 
aveva mal voluto lavorare. Le uniche 
sue passioni erano il vino e la caccia. 
Rissoso, violento, geloso, ed aggressivo 
non risparmiava alla moglie nessuna 
angheria. I vicini descrivono Lidia VI- 
stortnl come una donna mite e sotto¬ 
messa, una vittima del marito. Inutil¬ 
mente 11 figlio Carlo tentava di difen¬ 
derla dalle aggressioni del padre. 
Quando l’uomo era ubriaco, e negli ul¬ 
timi tempi succedeva ormai tutti 1 gior¬ 
ni, non sentiva ragioni. 

Anche ieri era scoppiata l’ennesima 


furibonda lite. Sarebbe stato proprio al¬ 
lora, per difendersi da uno scatto d'ira 
che la donna avrebbe preso il fucile, 
uno del tanti che l’uomo teneva In casa, 
e l’avrebbe ucciso. Così almeno ha rac¬ 
contato il giovane ma la sua testimo¬ 
nianza dev'essere ancora confermata 
dalla donna. Gli inquirenti lo hanno 
trattenuto al commissariato di Genoa¬ 
no fino a tarda sera. Quando gli agenti 
avvertiti proprio da Carlo Galzignato 
sono arrivati In casa, hanno trovato 
l'uomo a terra ormai senza vita ed un 
medico chiamato dal giovane che ten¬ 
tava Inutilmente di soccorrere ora la 
vittima ora Lidia Vistorinl, sconvolta 
dallo shock. La donna è stata Immedia¬ 
tamente accompagnata all’ospedale 
dov’è piantonata. 

Ancora Ieri pomeriggio a diverse ore 
di distanza dalla scoperta dell’omicidio 
il sostituto procuratore Angelo Palladi- 
nò non aveva emesso alcun ordine di 
cattura. 


1 consiglieri regionali della 
Lista Verde, Primo Mostrante- 
ni e della «Liga veneta - Allean¬ 
za pensionati, Filippo De Iorio, 
hanno presentato ieri un’inter¬ 
pellanza all’assessore al dema¬ 
nio e patrimonio Lamberto 
Mancini, nella quale vengono 
chiesti i motivi alla base di una 
delibera approvata dalla giunta 
il 15 ottobre scorno per un 
riammodemamento dell’intera 
rete telefonica dell’ente per un 
costo di circa sei miliardi e 
mezzo. Contro l’operazione de¬ 
finita «telefoni d’oro» i due con¬ 
siglieri hanno deciso di dare 
battaglia: se la delibera non 
verrà ritirata e non verrà indet¬ 
ta una gara d’appalto Mastran- 
toni e De Iorio solleciteranno 
un responso negativo del com¬ 
missario del governo, presente¬ 
ranno un ricorso al *lW e conse- 
! gneranno un esposto alla Corte 
1 dei Conti e alla magistratura' 


perché si apra un’inchiesta su 
eventuali reati di interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio. 

Sulla faccenda dal contorni 


cessità della ristrutturazione 
dell’impianto — ha detto il 
consigliere regionale del Pd 
Andrea Ferroni — è necessario 
che la procedura venga espleta¬ 
ta nella più assoluta trasparen¬ 
za delle gare di appalto e nella 
progressiva unificazione della 
vane sedi dell’ente. Già nella 
passata legislatura il nostro 
partito si era opposto, e con 
successo, ad un’inziativa analo¬ 
ga annullata in quell’occasione 
perché non era stata indetta 
una specifica gara d’appalto. 
Anche Democrazia Proletaria è 
intervenuta nella polemica. 
Definendo le delibere «una re¬ 
galia che la giunta intende fare 
alla Sip». 


Dati demografici di venerdì 22 no¬ 
vembre 1985. Nati: 77. di cui 43 
moschi e 34 femmine. Morti: 71, di 
cui 41 moschi e 30 femmine. Matri¬ 
moni: 40. 

Lutto 

È morto nei giorni scorsi lo compa¬ 
gno Lo Bue Maria iscritta alla Sezione 
Villa Gordiani di Roma. Al figlio com¬ 
pagno Carmelo Pullara del c.d. della 
sezione e nostro caro collega di Pae¬ 
se Sera, giungano le condoglianze 
della Sezione, della Federazione e 
deH'Unità. I funerali si svolgeranno 
domani 25 alle ore 11 partendo dal 
Policlinico. 


Quindici anni al 2000... 
a Roma • Via dello Statuto 
' nasce il nuovo mas 


TAGLIACOZZOsom 

CONFEZIONI UOMO • DONNA 
CASUAL • MAGLIERIA • CAMICERIA 


GRANDE VENDITA 
PROMOZIONALE 
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MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL 30 NOVEMBRE A ROMA. 
ZONA APPIA, alle 17.30 raccolta 
firme davanti alla circoscrizione; 
MONTEVERDE VECCHIO, raccolta 
di firme davanti alla scuola «Crispi»; 
ZONA TUSCOLANA, alle 10 raccol¬ 
ta firme ai mercato di Casal Morena, 
alle 15 raccolta firme davanti afia cir¬ 
coscrizione: MAGUANA-PORTUEN- 
SE. alle 20 assemblea dei commer¬ 
cianti e artigiani sulla finanziaria con 
M compagno Dino Boriato; LAUREN¬ 
TINA. alle 18 raccolta firme in via 
Grotta Perfetta, alle 17 in via Fonte¬ 
buono. 

ZONE. TIBURT1NA, alto 18 riunione 
su «Piano di ristrutturazione ambien¬ 
tato»: devono partecipa» i comitati 
deattivi della sezioni: Cofli Anione. 
Pietralata. Rebtbbta. Casal de' Pazzi. 
Vigna Mangani. S. Basito (A. Schiat¬ 
tare*). A. Janni»); CENTOCELLE- 
QUARTlCCKXO, riunione dei comi¬ 
tato di zona con II compagno Cado 
Leoni; OSTIENSE-COLOMBO, alla 
18 riunione del comitato di zona con 
3 gruppo circosar iztonato e le sede¬ 
tene cfi sezione e di ceduto su: «Impo¬ 
stazione campagna conp-essuato» 
(A. Nucritelfi. S. Lorenzi): GIANICO- 
LENSE. alto 17 a Dorma Ofimpia atti¬ 
vo (fi zona sullo sport (C. Stona). 
DIPARTIMENTO PROBLEMI DEL¬ 
LO STATO. AOe 17. in federazione, 
riunione del troppo (fi lavoro sulla 
proposta (fi rifórma degli enti pubbli¬ 
ci (A. Ottavi. G. Fusco). 

CASTELLL NETTUNO, sto 18 IV 
lezione su: «Alto origini dal Pei e dal 
movimento operaio e cometària dai 
Castelli» (Magni). 

ATTIVI FEMMINILI CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEI SEGRETARI DI 
SEZIONE. NETTUNO, ate 17.30 
sezioni di Nettuno. Anzio. Anzio La- 
vinio e Anzio Colonia (Casentini); In 
sede, aito 17.30 sezioni di Afeano. 
Cocchina. Pavone <S Abano, Castal- 
gandotfo. Pavoca di Castelgandolfo. 
Aricria, Piani (fi Santa Maria. Ganza¬ 
no. Lanuvb. Pascolare e Nemi (Ra- 
vel-Castri). 

PROSINONE. FGCI: ROCCASECCA, 
rito 17.30 (Di Cosmo): CECCANO. 
alle 16 (Corbo). 

TIVOU MONTEROTONDO CEN¬ 
TRO, aito 16.30 coluto comunafi (Ve- 
tonti. Massari). 

VITERBO. Feder azi one, ore 15.30 
Cd provinciale (Trabacchinih CANE- 
PINA. aOe 20.30 Cd- 
COORDINAMENTO ACOTRAL- 
SEGRETERIA PROVINCIALE 
FGCI. E convocata per oggi ale 18 
la riunione del coor(finamente) Aco- 
trai con la sa» eteri» provinciale dato 
Fgri par la definizione (M'incontro 
tra i lavoratori e gfi studenti (lombar¬ 
di. Fefiziani). 
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APEBTUBA E INIZIO VENDITA 

Domani, Lunedì 25 Novembre, ore 15,30 


Renault 4 TL-GTL 1980-84 Lancia Detta 1300 

Renault 5 TL-67L 1979-85 Lancia Prisma 1300 

Renault 17 TL 1981 Citroen Visa Club 

Renault 18 GTL diesel 1979-83 Citroen BX 1600 TRS 

Renault diesel 1983 Mercedes 240 diesel 

GARANZIA ORO 1 ANNO 


, RUALE RENAULT-Automercato dell'Occasione 

Usa Tìburtina 1159, tei. 4f.23.466 - viale Marconi 79. tei 55.4031 


SU TUTTE LE MERCI ESISTENTI 
TAGLIE REGOLARI E CONFORMATE 

Ricordate! TAGLI ACOZZO s. & m. 

VIA ANCONA, 11-13 - ROMA (Porta Pia) - Tel. 865674 

NON ABBIAMO SUCCURSALI 


PER I DEBOLI DI UDITO 
UNA BUONA NOTIZIA 

La MAICO comunica alla sua affezionata 
Clientela dì aver ampliato la Sede di Roma, 
con l’apertura sul piano stradale in via XX 
Settembre, 94-95 di nuovi, accoglienti locali 
ai quali si può accedere direttamente, anche 
posteggiando l’auto per il tempo necessario. 
Ciò consentirà un servizio più rapido nei re¬ 
parti assistenza, riparazioni, batterìa, ottica 
ecc. 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALLA MAICO 

Roma-Via XX Settembre, 95 (Porta Pia)-tei. 4754076-461725 
Ossa Centra- Via Santa Monica. 4-tei. 5623209-5604067 


Altre due condanne per 
l’omicidio dell’agente Rapesta 

Altra due condanne per l’omicidio dell’agente dì polizia Giusep¬ 
pe Rapesta, ucciso 3 anni fa all’interno della stazione di San Pie¬ 
tro. Fausto B usato, un estremista di destra dovrà scontare 27 anni 
e sei mesi di carcere, mentre un altro imputato Giulio Liberti è 
stato condannato a 15 aiuti. Le posizioni dei due erano state stral¬ 
ciate dal processo principale svoltosi nel mese scorso e conclusosi 
con sei condanne e cinque assoluzioni. Per Busato e altri due 
imputati il pubblico ministero aveva chiesto l’ergastolo. 

Contro la sosta agli Incroci 
domani 500 vigili in strada 

Cinquecento vigili controlleranno domani che venga rispettato 
il nuovo piano contro la sosta selvaggia sull’aanello» intorno al 
centro storico. In corrispondenza degli incroci a piazzale Flaminio, 
ponte Garibaldi, via Menilana, via Emanuele Filiberto, ponte Ca¬ 
vour, lungotevere in Augusta, sarà impedito a chiunque ai lasciare 
la macchina ottanta metri prima e cinquanta dopo gli svincoli. 
Una segnaletica speciale (strisce gialle e nere sui marciapiedi a 
cartelli di rimozione) indicheranno le zone «off limita». 

In pochi giorni in città 
arrestate diciannove persone 

Diciannove persone sono state arrestate negli ultimi giorni nella 
capitale nel corso di un’operazione condotta dalla Legione Roma 
dei carabinieri, a cui hanno preso parte la prima, la seconda e la 
terza sezione del reparto operativo. Tra loro, un paio di latitanti, 
numerosi spacciatori di droga, ladri sorpresi con refurtiva e uno 
scippatore che aveva appena aggredito una vedova di sessanta 

unni. 

Inquinata l’acqua 
di Anzio e Nettuno? 

Tracce di inquinamento sono state scoperte dai laboratori della 
locale Usi nell’acqua potabile dell’acquedotto di Careno, che rifor¬ 
nisce Anzio e Nettuno nei prassi di Roma. Su cinque prelievi fatti 
per incarico della magistratura dopo che alcuni avevano segnalato 
la presenza di sabbia e vermi nell’acqua potabile, due sono risulta¬ 
ti positivi: in un caso è stata accertata la dubbia potabilità dell’ac¬ 
qua, nel secondo un vero e proprio inquinamento batteriologico. 
Gii esperti ritengono che il fenomeno sia stato provocato nella 
confluenza di acque dei pozzi artesiani nell’acquedotto. 




FINO AL 31 DICEMBRE. 


Opel Operazione Itaca. 
Un’isola nel mare delle promozioni. 


oggi il videoregistratore 
lo puoi avere con sole 
50.000 lire al mese 
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PUNTA DRITTO DAI CONCESSIONARI OPEL 

AUTOIMPORT - EURAUTO 

ROMA ROMA 

SIGMA AUTO - MARINAUTO 

ROMA OSTIA POMEZIA NETTUNO 


ROMA (PRATI) P.Ie degli Eroi 22-23 Tel. 3&4&06 

ROMA (PRENESTINO) -Via R. da Ceri 71-81 Tel 2712.792 
OSTIA-Via Capitan Consalvo 9 TeL 5&15287 
OSTIA-Via delle Baleniere 10-14 Tel. 56.91.935 
OSTIA-Via delle Baleniere 116 A-B-C-D 
OSTIA-Via Andreotto Saraceni 20 22 
OSTIA- Via delle Aleutine 73 
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Convegno della Cgil sul «sistema verde» 


In primo piano il dramma di chi è costretto a lasciare il proprio paese 


Da Ostia a Maccarese «ffofl sfeHIIO brutti 0 Cattivi» 
un parco della bonifica „ 

per fermare il cemento Stramen, e difficile vivere a Roma 


Un progetto concreto per difendere Inanello ambientale» intorno alla 
capitale - Agricoltura, turismo, archeologia - Il «caso» Maccarese 


Le associazioni presenti nella Capitale dicono in una lettera aperta che, dopo gli attentati e il caso Lauro, il dima nei con* 
fronti degli immigrati si è fatto pesante - Sono centomila, molti cercano lavoro - Una legge per difendere I loro diritti 


Un grande parco per di¬ 
fendere le aree di bonifica 
di Maccarese, Pagliete e 
Ostia e il loro litorale, 11 
tratto di Tevere da Monte- 
cugno all'Isola Sacra, le 
zone umide di Bocca di 
Leone, Vasche di Maccare¬ 
se, Macchia Grande, Coc¬ 
cia di Morto: una parte 
dell'agro romano non solo 
da vincolare ma in cui svi¬ 
luppare l’agricoltura, il tu¬ 
rismo, gli studi sull’am¬ 
biente naturale e 11 patri¬ 
monio archeologico. «Par¬ 
co produttivo» l’ha chia¬ 
mato la Cgll nel convegno 
di studio «Progetto di Ro¬ 
ma Capitale - Sistema ver¬ 
de», organizzato per due 
giorni (l’altro Ieri e Ieri) nei 
locali dell’Orto Botanico. 

Il cuore del parco è natu¬ 
ralmente l’azienda agrico¬ 
la di Maocarese, Per chiu¬ 
dere una volta per tutte la 
tormentata vicenda di 
questi ultimi anni, 11 sin¬ 
dacato chiede all’Irl di 
mantenere la proprietà 
pubblica del terreno (un 
freno a tutti 1 tentativi di 
speculazione edilizia) 
mentre la gestione dovreb¬ 
be essere aperta al privati e 
alle cooperative. 

La tutela dell’area del 


delta alluvionale del Teve¬ 
re con la duna costiera, la 
macchia mediterranea, le 
aree umide e le foreste pla¬ 
natali è 11 secondo punto 
forte del progetto. All'in¬ 
terno del parco nasceran* 
no strutture didattiche per 
studiare l’ambiente: si po¬ 
trà praticare l’agriturismo 
e sperimentare nuove tec¬ 
niche di coltivazione con 11 
possibile inserimento delle 
università agrarie. 

Infine è possibile un 
grande sviluppo del turi¬ 
smo e delle attività del 
tempo Ubero. In tutta l'a¬ 
rea e presente un patrimo¬ 
nio archeologico di valore: 
il parco, nel progetto, con¬ 
tinua e prosegue nelle zone 
archeologico-naturallstl- 
che della vja Severiana 
(dal Lago di Traiano a Tor- 
valanlca) e della Ficana, 
collegato attraverso 1 fossi 
di Malafede e Mezzocam- 
mlno con la zona archeolo¬ 
gica di Decima. 

Il parco della bonifica è 
un anello Importante, se¬ 
condo la Cgll, del «sistema 
verde» che deve disegnare 
finalmente 1 confini di una 
«metropoli finita*, e non In 
espansione Illimitata (na¬ 
turalmente fino a quando 
c’è ancora spazio per co¬ 


struire). Nell’anello del 
«parchi produttivi» sono 
compresi — lo hanno ri¬ 
cordato Umberto Cerri e 
Bruno Ghetti nelle relazio¬ 
ni Introduttive — 11 parco 
dell’Appia, quello di Velo, 
Il parco dell’Anlene e quel¬ 
lo della Valle dei Casali. 

Sulle propsote c’è stato 
accordo tra sindacato ed 
associazioni ecologiste. In 
una tavola rotonda ne 
hanno discusso, tra gli al¬ 
tri, Antonio Cederna, Italo 
Isolerà e Adolfo Di Mayo: 
11 decreto Galasso, che 
blocca le costruzioni nelle 
aree di Interesse naturali¬ 
stico fino alla fine dell’86, 
lascia alla Regione tutto il 
tempo per preparare final¬ 
mente 1 plani paesaggisti¬ 
ci. La «dorsale verde» è un 
punto di riferimento obbli¬ 
gatorio di ogni futura pro¬ 
grammazione del territo¬ 
rio. Un coordinamento for¬ 
mato da Cgll, Lega Am¬ 
biente, WWF e Italia No¬ 
stra presenterà nel prossi¬ 
mi giorni il progetto di 
parco della bonifica all’Iri, 
al Comune, alla Regione e 
all’amministrazione pro¬ 
vinciale. 

l.fo. 


Oggi, con partenza a Frascati, la manifestazione dell’Uisp 


Una corsa podistica per la pace 
in cinque comuni dei Castelli 


SI svolgerà oggi “Cinque per la pace”, la 
manifestazione podistica a squadre che at¬ 
traverserà molti centri del Castelli romani. 
La formula è originale e 11 significato di que¬ 
sta Iniziativa sportiva si richiama a valori 
pacifisti, antinuclearisti ed ecologici. L’orga¬ 
nizzazione è curata dall’Ulsp della zona ca¬ 
stelli con 11 patrocinio di comuni toccati. I 
cambi della staffetta Infatti si effettueranno 
a Frascati, Grottaferrata, Marino, Albano e 
Genzano. Il ritrovo e la partenza sono fissati 
cUle ore 9 a Frascati mentre l’arrivo a Velletrt 
dopo un percorso complessivo di 28 chilome¬ 


tri. Il tracciato particolarmente suggestivo e 
ben si addice sla a una prova impegnativa 
per tutti i gruppi sportivi di Roma e del La¬ 
zio, sla come occasione di sport turistico per 
squadre di appassionati del podismo. Alla 
manifestazione, giunta per quest’anno alla 
terza edizione, collaborano il Movimento per 
la pace, l’Associazione vigilanza antlncendl 
boschi. Radio Città Futura e Radio Canale 
Zero. Alla fine magliette e premi per tutti 1 
partecipanti. Iscrizioni e Informazioni presso 
la sede dell’Uisp di Marino (Telefono 
93.5Q.932) oppure oggi stesso prima della par¬ 
tenza. 


«Cara Roma, non siamo 

brutti e cattivi.È lo spirito 

di una lettera aperta delle As¬ 
sociazioni straniere in Italia 

f iunta anche al nostro giornale. 

i firmata da cittadini dell'Al¬ 
geria, delle isole di Capo Verde, 
della Colombia, dell'Eritrea, 
delia Grecia, delle Filippine, 
dell’Iran, del Marocco, dei Pe¬ 
rù, delia Tunisia, dello Sri Lan¬ 
ka. Ricordano i firmatari della 
lettera che dopo «quegli affari», 
le bombe in pieno centro e il 
dirottamento della «Lauro», a 
Roma «il clima si è fatto ancora 
più pesante e basta essere citta¬ 
dino di un qualunque paese 
dell’area in via di sviluppo per 
trovarsi nel mirino deU’inquisi- 
tore». E poi, quasi colpiti da un 
rigurgito di xenofobia non at¬ 
tribuibile fino ad ora agli italia¬ 
ni, i lavoratori immigrati conti¬ 
nuano rammentando che «l'Ita¬ 
lia, paese notoriamente espor¬ 
tatore di mano d’opera, ha atti¬ 
rato negli ultimi anni centinaia 
di migliaia di giovani, che sono 
venuti nell'intento di fare un'e¬ 
sperienza culturale, conseguire 
un'abilità professionale e non 
ultimo trovare un asilo. Ora 
questi stessi giovani devono af¬ 
frontare situazioni angosciose 
ed offensive». 

Insomma «non bisogna fare o 
lasciar fare di ogni erba un fa¬ 
scio, coinvolgendo un gran nu¬ 
mero di persone in reati mal 
commessi* e in breve non tutti 
gli arabi mettono le bombe o 
dirottano navi. 

Ma chi è lo straniero a Ro¬ 
ma? Da dove viene? Perché 
viene? Cosa fa nella nostra cit¬ 
tà? Scattano automatiche le 
domande: sono «xenofobe* an¬ 
che esse? 

Un identikit del lavoratore 
immigrato nella nostra città ha 
provato a farlo finora solo uno 
studio del Comune di Roma 
(Ufficio Studi e Programma¬ 
zione Economica) realizzato 
nel marzo scorso in collabora¬ 
zione con l'Università, coordi¬ 
nato dal sociologo Franco Fer- 
rarotti. Per il resto esistono so¬ 
lo dati forniti dalla questura 
che sulla base dei «permessi di 
soggiorno» rilasciati sostengono 
che ci sono 100 mila stranieri 
«autorizzati» nella capitale, 
46miia in posizione «irregola¬ 
re», 40 mila (presunti) clande¬ 
stini (i dati si riferiscano agli 
ultimi tre anni). Nel settembre 
di quest’anno, infine, sempre 
secondo l’ufficio stranieri della 



Stranieri in fila per chieder* 1) permesso di eceoiorno ella Questure 


questura, sono state espulse 4 
mila persone. 

Lo studio del Comune e del¬ 
l'Università parte da un dato e 
cioè che ITtalia è alle prime ar¬ 
mi con problemi di tipo «immi- 
gratorio» essendo il nostro pae¬ 
se tradizionalmente «emigran¬ 
te». È da appena dodici anni 
che la tendenza sì è invertita e 
una prova dell’inesperienza del 
nostro paese in materia è data 
senz’altro dal fatto che i rap¬ 
porti con gli stranieri sono re¬ 
golati ancora dal Testo Unico 
di polizia del 1931 attraverso 1 
«permessi di soggiorno». 

Ma cosa è che attrae gli stra¬ 
nieri? La facilità di ingresso, 
l’elasticità della nostra «econo¬ 
mia sommersa», il tentarlo in¬ 
feriore (ristoranti, ecc.) svilup¬ 
patissimo. Quanto a Roma, es¬ 
sa forse più delle altre città Ita- 


Una legge dice: «Sono uguali a noi» 


La prima legge che regolamenta II rapporto di 
lavoro degli immigrati stranieri nel nostro pae¬ 
se è il risultato di quattro proposte presentate da 
De, Pei, Pei a Dp. Al momento il testo unico 
risultato è al vaglio della commissione Lavoro 
della Camera. 

Si tratta di sedici articoli. Il primo assicura a 
tutti i lavoratori stranieri c alle loro famiglie 
«piena uguaglianza di diritti rispetto ai lavora¬ 
tori italiani-. Si istituisce presso il ministero del 
Lavoro una «consulta per i problemi dei lavora¬ 
tori immigrati e delle loro famiglie-, custode del¬ 
lo spirito della legga. Ma soprattutto nasca un 
«Servizio* per i problemi dei lavoratori al quale 
essi potranno rivolgersi per informazioni sul¬ 
l’occupazione, sul reperimento degli alloggi, per 
la tutela della loro cultura, per le rimesce valuta¬ 
rie ecc. Importantissimo l’art. 1 che mette fine al 
rapporto solo di tipo poliziesco avuto finora fra 
lo straniero e lo Stato italiano. Non più file da¬ 
vanti alla questura per permessi di soggiorno: 


l’Immigrato prima di venire in Italia dovrà ri¬ 
chiedere un visto alle autorità consolari italiane 
presenti nel suo paese, a sua volta concesso dopo 
l’autorizzazione al lavoro dato dal collocamento 
«speciale» costituito presso il ministero del Lavo¬ 
ro. L’autorizzazione di questo tipo vale due anni, 
dopo di che il lavoratore immigrato sarà trasfe¬ 
rito nelle liste di collocamento italiane. 

E i «clandestini-? Quelli che attualmente ri¬ 
siedono in Italia illegalmente possono comuni¬ 
care la loro presenza al «Servizio- del ministero 
del Lavoro e sono automaticamente regolarizza- 
ti. Se sono sprovvisti di documenti sarà il Comu¬ 
ne • fornirglieli se ci sono testimonianze. La 
regolarizzazione comporta il riconoscimento dei 
diritti di cui si è detto se i lavoratori sono occupa¬ 
ti, l’ingresso nelle liste di collocamento se non lo 
sono, la concessione automatica all’autorizzazio¬ 
ne al lavoro. La proposta di legge prevede che la 
perdita del lavoro non è causa di espulsione. I 
clandestini giunti successivamente alla entrata 
In vigore del provvedimento legislativo saranno 
Immediatamente rimpatriati. 


Hane è stata meta di immigra¬ 
zione per il suo ruolo di Capita¬ 
le e perché centro religioso. 
Dall'indagine citata, riguar¬ 
dante solo la presenza degli 
stranieri più «deboli», quelli 
provenienti dall’Africa e dal¬ 
l'Asia, viene fuori innanzitutto 
una tendenza, quella dell’e- 
spanatone del flusso migratorio 
dall’Africa nera (Nigeria, Zaire, 
Ghana, Senegai) mentre si sta¬ 
bilizza quello dalle Filippine, 
da Capo Verde e dal Como d’A* 
friefl. 

Su un campione di 850 inter¬ 
vistati, il 71,4% d risultato di 
sesso maschile e del restante 
28,6% femminile la maggioran¬ 
za è data da cittadina di Capo 
Verde e Filippine. La maggio¬ 
ranza ha meno di 30 anni (il 
63,5%) e i più giovani vengono 
dallo Zaire. Musulmani e catto¬ 
lici so no nella s tessa quantità 
(30,6% e 30,2%) mentre il li¬ 
vello di istruzione è risultato 
medio alto. Il tasso inferiore 
appartiene ai capoverdiani 
(86,1% solo scuole inferiore), il 
più alto alla Nigeria (53,5% su¬ 
periore, 41,9% la laurea). 

I più «bravi» in italiano sono I 
capoverdiani i quali per il 
93,2% posseggono una buona 
conoscenza della nostra lingua, 
più difficoltà hanno gli eritrei, I 
somali e i tigrini. Per il 74,6% 
non sono sposati e per il 65,1 % 
non hanno mai avuto un lavoro 
nel loro paese. Roma è scelta 
già al momento di giungere in 
Italia: per il 68,2% arriva diret¬ 
tamente senza passare per le 
altre città. Mezzi finanziari ne 
hanno pochi, ma non sono po¬ 
verissimi: solo il 20% arriva 
senza mezzi adeguati (ma il 
55% dei capoverdiani). 

Cosa ai aspettano venendo 
qui? Un lavoro per il 51,3% e di 
tornare a casa per il restante 
41,5%. Anche se il 59,4% di¬ 
chiara di aver trovato difficoltà 
nel cercare lavoro, nel caso dei 
capoverdiani e filippini, in 
maggioranza collaboratori do¬ 
mestici, la difficoltà diminui¬ 
sce. Resta grave per i nord afri¬ 
cani impiegati anche a Roma 
per i lavori in agricoltura (rac¬ 
colta, ecc.) e nella ristorazione. 
Il 25.5% è però senza fissa di¬ 
mora e addirittura il 65% è pri¬ 
vo di documenti di soggiorno. I 
più «irregolari» sono gli etiopi, i 
meno i capo verdiani. 

Maddalena Tuteliti 



didoveinquando 

Un breve viaggio nella 


niente di < 
ad uccidere 

• WOYZECK da Georg Bu- 
chner. Regia di Gustavo Frige- 
rio. Musiche di Vittorio Gel- 
metti. Elaborazioni sonore e 
vocali dì Paolo Modugno e Stu¬ 
dio Oasi. Interpreti: Stefano 
Abbati, Patrizia Bettinì. Anto¬ 
nio Pettine. TEATRO SPAZIO 
ZERO, Via Galvani, 65, fino al 
29 novembre. 

Georg Buchner (1813-1837) 
dedicò gli anni della sua breve 
vita a studi di medicina e di fi¬ 
losofìa del diritto, relegando in 
secondo piano l’attività dram¬ 
maturgica rispetto al suo inte¬ 
resse per quella politica. Eppu¬ 
re proprio per i suoi drammi è 
passato alla storia, per «La 
morte di Danton», per «Leone* 
e Lena», per «Woyzeck». Que- 
st‘ultima tragedia è rimasta in¬ 
compiuta, si propone alla lettu¬ 
ra piuttosto frammentaria e in 
-alcune partì solo abbozzata. 
Nonostante questa peculiarità. 


:hi arriva 
per amore 

essa è ormai entrata a far parte, 
come le altre opere di Buchner. 
dei classici del teatro. La trama 
è stata suggerita all’autore da 
un fatto di cronaca: dall’assas¬ 
sinio compiuto per gelosia da 
Johann Christian Woyzeck del¬ 
la sua amante. Dopo il suo arre¬ 
sto, prima della esecuzione, sì 
accese un vivace dibattito, fra ì 
medici, sullo stato di salute psi¬ 
chica dell’omicida, sa conside¬ 
rarlo un malato di mente oppu¬ 
re no. 

La messinscena di Guatavo 
Frigerio frammenta ancora di 
più il testo riconducendo la vi¬ 
cenda al nocciolo, cioè al tradi¬ 
mento dell’amante, alla pazzia 
di Woyzeck e all’assassinio fi¬ 
nale, spurgandolo di altre figu¬ 
re, pur presenti nella tragedia 
anche se non sempre compren¬ 
sibili. In una scenografia geo¬ 
metrica, predisposta ad ospita¬ 
re tre livelli di azione entro cui 


Gustosa «rivisitazione» 
di Croccolo con 
«Il figlio della balia» 



Patrizia Bottini in una acena di «Woyzeck» 


si muovono I protagonisti del 
dramma, ai consuma la storia 
che in questa versione appare 
prima di tutto nel suo aspetto 
carnale, passionale. Il sesso e la 
passione, che si materializzano 
ad ogni «quadro», che impre¬ 
gnano l’aria nitida e quasi aset¬ 
tica della scena, formano con la 
morte finale, la triade perfetta 
tu cui si basa la tragedia. Sullo 
sfondo si proiettano immagini 
di paesaggi, case, dettagli che 
cambiano colore e spessore, an¬ 
golazione e spazio, si frantuma¬ 


no al ritmo di musiche glaciali, 
di cantilene infantili. Un nastro 
manda voci «dal testo», ancora 
una volta frammenti di una vi¬ 
cenda che forse è macchiata 
dalla pania di Woyzeck, un 
■povero diavolo», come lui stes¬ 
so si definisce, che sente delle 
voci, che rito passi dei Salmi, 
che si muove sconvolto da qual¬ 
cosa più grande di lui. 

Le voci registrate e «manipo¬ 
late» rendono l'effetto voluto di 
eccitare ancora di più l’atmo¬ 
sfera, dì sprofondare lo spazio 
teatrale negli abissi di una co¬ 
scienza che può maturare l'idea 


dell’assassinio. Il cappello che 
ha in testa Woyzeck è piuttosto 
strano, ricorda una scatola cra¬ 
nica messa a nudo e questo 
spettacolo pub avere forse que¬ 
sto chiave di lettura: un breve 
viaggio dentro il cervello di 
Woyzeck, nei suoi ricordi acce¬ 
cati dalla gelosia e dall’amore. 
Uno spettacolo che pur nella 
molteplicità dei segni visivi che 
invia allo spettatore riesce a 
mantenere viva e concentrata 
l’attenzione. 

Antonella Marron* 


«Cera una volto il teatro»: fin dal titolo il pro¬ 
getto teatrale presentato da Carlo Croccolo si 
rivela a metà tra nostalgia e rivisitazione di alcu¬ 
ne forme di spettacolo di fin* secolo. In una sala 
tutto foderato di verde che ora, dopo aver supe¬ 
rato tutti i controlli di agilità, conto 500 posti, 
tornerà a vivere il teatro ai grande intreccio d’o¬ 
rigine francese. Nel rinnovato «Teatro Coloaseo» 
Croccolo apre la stagiona con «D figlio della ba¬ 
lia» di Giovanni Roscirno, la cui prona è fissata 
par domani. Si tratto di un classico dramma fa¬ 


miliare ma che si trasforma in un lavoro comico 
grazie a un meccanismo di equivoci e scambi di 
persona. Secondo appuntamento sari quello col 
Cafè Chantant grazie a «Addio mia bella addio». 
A lavorare con Croccolo sarà la «Compagnia dello 
spettacolo», composto di Giovani Attori pieni di 
entusiasmo all'idea di debuttore con un’ex stella 
del varietà e con due anziane signore scoperte e 
presentate in televisione da Renzo Arbore: n 
tratto delle gemelle Olga * Delia Mirabile eh* 
hanno scelto il nome di «Duo strambo». 


Ritagli e memorie 
nelle pulsazioni rock 
dei Minimal Compact 

Ci volevano i Minimal Compact, esibitisi venerdì al Tèatro 
Espcro, a risollevar* le sorti di questo settimana che in quanto a 
concerti pop, fra i Propaganda ed i Go West, sembrava condanna¬ 
ta ad affondare nella musica da classifica cosi maledettamente 
incapace di rendere dal vivo perché assolutamente priva di spesso, 
re. Oltre ad aver* dimostrato che la musica può essere godibile 
senza rinunciare ad essere autentica, motivato, i Minima! Com¬ 
pact hanno dato anche un’altra lezione, a cioè che la supremazia 
dei gruppi anglosassoni (i Propaganda sono tedeschi ma U prodot¬ 
to è inglese) divento sempre più discutibile, e forse non farebbero 
male ad «abbassarsi» ogni tanto a catturar* la onda che arrivano 
dal retto dell’Europa. 

I Minimal Compact sono in realtàper tre quarti israeliani, esuli 
in Olanda, ed incidono in Belgio per la Crammed Record* di Marc 
Hollander; sull’asse Gerusalemme • Amsterdam - Bruxelles hanno 
maturato un genere in cui confluiscono ritogli e memorie di raelo- 
dìe popolari yiddish, sostenute da ritmi rock, una curiosa miscela 
di Oriente ed Occidente. 

Rispetto alle atmosfere pensose ed introverse che caratterizza¬ 
no i loro dischi, il concerto è stato molto più tirato sul piano 
ritmico, con il basso e la batteria in primo piano, pulsanti, ossessi¬ 
vi, di effetto contagioso come certo ritmica funky che ti fa muovere 
per forza i piedi. La bassisto. Malica Spicci, si è anche esibita come 
cantante in un paio di ballate molto dolci, notevole soprattutto la 
malinconica «Whan I go», eseguita con il solo accompagnamento 
delle tastiere. 

I testi, nel contesto del brani dei Minimal Compact, sono molto 
importanti, mai casuali, li scrive 9 cantante dei gruppo Sami Bir- 
bach, poeta affezionato alla vecchia guardia della Beat Genera¬ 
tion, col berretto da marinaio rueeo calcato in tasto a la voce un po' 
nasale. Una volta i suoi testi erano ispirati alla tecnica del eut-up, 
assemblaggio istintivo di vari* frasi pescato qua g là. oggi sono 
molto più omogenei e volti a riflessioni personali. Quel ene rende 
unici i Minima! Compact * questo strano rapporto fra la parto 
musicale ritmica cosi forte, instancabile, energica e la parte lirica 
e melodica. Richiama, li dove l’elemento musicale etnico, è più 
accentuato, l’esperienza di gruppi come i Dissidenten. ma non e il 
caso di fare paragoni. Altri, più giustificati rimandi vanno alto stila 
Factory, quello dei Joy Divuion. A Certoin Ratio, Section 25. 

In questi giorni la material Sonori ha pubblicato in itoli* il loro 
nuovo disco, «Raging Soula», prodotto da Colin Newman. 

ARwSolaro 


E con «La Tempesta» 
ragazzi vìncono 
i dolorosi silenzi 

Teatro dell’Opera gremito in ogni ordina di posti venerdì sera in 
occasione del «primo festival delle arti» ed in onore della Fondazio¬ 
ne Kennedy. 

Alla presenza del senatore Edward Kennedy con signora * di 
una folta schiera di personalità tra cui il presidente della Repub¬ 
blica Francesco Coesiga, un gruppo di adolescenti «con * senza 

E roblemi di comunicazione» ha presentato «La Tempesta» di Sha- 
espeare. Realizzato dal regista Adriano Dallea lo spettacolo ha 
mostrato un'esperienza per ora unica in Europa attraverso la nave 
in balia della tempesto ed il suo carico di «normali» * «handicappa¬ 
ti», in concreto un altro passo avanti nella ricerca dell’integrazione 
per i ragazzi con svantaggi psichici, fisici a sensoriali. La aerata 
non è afuggito ad un rituale ormai consolidato. Il battage dei giorni 
acorsi, la presenza degli organizzatori # degli adolescenti alla tra¬ 
smissione di Enrica Bonaccorti, il loro panar* in diretto a milioni 
di telespettatori era già stato un elemento insolito a di curiosità; 
finalmente daprotagonisti. Diego Cullo, presidente del Teatro di 
Roma, si e soffermare su questo spettacolo voluto dallo stabile di 
Roma, dall’Associazione Millebambim di via Margotta, dal Comu¬ 
ne e dal Provveditorato agli Studi di Roma. 

Enzo Aprea, in occasione della prima di questo spettacolo al¬ 
l’Argentina, due anni fa, meravigliandosi di vedere una sala di 
teatro piena di spettatori che applaudivano ragazze e ragazzi ban¬ 
dicappati ha detto: »Ho sperato che foste 1 inizio di un nuovo 
cammino, di un’umanità che sempre è fuggita e eh* ora, grazia allo 
stupore che destano questi nuovi attori, riuscirà a guardar* rhan- 
dicap senza il terrore di esserne contaminato». 

FuMo Db Mgrte 


> PASOLINI — Questo mat¬ 
tina all* ore 10 presso la Sala 
Casella di via Flaminia, 118, m 
avolge un seminario su «Pier 
Paolo Pasolini e la musica». Cu¬ 
rato da Paolo Terni, vi parteci¬ 
pano Enzo Siciliano, Gianni 
Borgna a Giovanna Marini. 

• UMANESIMO E RINASCI¬ 
MENTO — L’istituto di Storia 
dell’Arte della Facoltà di Let¬ 


tere dfmJnivtrsrtà di Roma 
■La Sapienza» presenta da do¬ 
mani sino al 30 novembre un 
Convegno internazionale di 
studi su Umanesimo e Rinasci¬ 
mento dal titolo «Roma centro 
ideale del la cultura dell'Antico 
nei secoli XV e XVI». Alle ora 
10,30 [nell* tale del Centro 
Studi Americani - via M. Cae- 
toni, 32). 
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l'Unità - R0MA-REGI0NE 


DOMENICA 
24 NOVEMBRE 1985 


Prime visioni 


AOMRAL (« Votano) L 7.000 
Pozza Vatano. 15 T«L8S119S 


ADRIANO 

PbmCiw, 22 

AMONt 
Va Ulto. 44 

ALCIONI 

Via L d latina. 39 


L 7.000 
TU 377153 

L 3.500 
Tel 7877193 

L 5.000 
Tel 8380930 


AMBASCIATORI SUV L 3.500 
VWMonwbeao. 101 Tal 4741570 

AM8ASSA0I L 5 000 

Accadmie Agiati, 57 Tel 5408901 


Sotto I «mito niente (16.30-22.30i 

Cecoon redi d Ron Howard * FA 
_ (15.30-22.301 

Agente 007 ber sa glio mota# d J. FI*- 
ming con R. Moore • A (15.30-22.30) 

Le nave fero (16.30-22.30) 


Firn per addìi (10-11.30-16-22.30) 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Reda di Ettore Seda • SA 
(16-22.30) 


L 7.000 L'anno del dragone d Michael Cimino con 
a.29 T. 857719 Mickey Route - OR (16.30-22.30) 



ABACO (lungotevere dei Melimi, 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONI (Via S. Saba. 24 • 

Tel. $750827) 

Ade 18- Riccardo ’8S con isabel¬ 
la Del Bianco a i Venti Attori del 
teatro Aziono. Ultima replica. 
ANTEPRIMA (Via Capo 0'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Domenica ore 21. Prima. B figlio 
daia balla di R«sogno. Con C. 
Croccolo. Rosaura Marchi. Franco 
_ Odo ardi; Regia (fi Carlo Croccolo. 
BEAT 72 (Via G.C. Be*. 72 - Tal 
317715) 

Ora 18.30. C/o Teatro UcceCrara 
(Vieta deTUccefiera). Reao di Eu¬ 
ripide. Con Bertini. Dosa. Frangri. 
Lizzani. Musio. 

BELLI (Piazza S. Apolonia. 11/a - 
Tel 5894875) 

M art ed 3 deembre alle 21.15. 
Pome. B a u par w taa ch lo d Alfred 
Jarry. con ANtonio Stane» 
BCBNM (Piazza G l. BemM. 22 - 
Tei 5757317) 

Ore 17.30. Don de s ider i o dk 


«rara di G. Giraud. con Attero Al¬ 
beri. ima Greco. 

CENTRALE (Via Ceka. 6 - Tal 

Or 9 17 cdamla amaacbara. 

«a di Giacomo Casanova. Con Gno 
Lavsgatto- Ragia <* Renato Giorda- 
no. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel 6795858) 
Aperte le «acr o ioni al Laboratorio 
teatrale su da commed ia dei"ar¬ 
te» diretto da Enrico Capdaoni (re¬ 
citazione). Prof. Cado Merl o (fone¬ 
tica a canto), Alfredo Colombeioni 
(acrobatica, mimo, ctowrwna). 
COOP. SPASO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dai Ro- 
magnofe. 155 - TaL 5613079 - 
66021101 

Ore 2 vOO La oeaaicafbaale-Re¬ 
gie d Benedetto Tudrao 
OKI IATO* (Piazza Grana Pinta. 
^ -Td^56535jH5S6 13 11) 

Mrte Norman. Con Una Voton- 
</» e Giuba Latrami 
BELLE ASTI (Via Sdì 59 - Tel 
4758598) 

Ala 17. La Mn cinfliinaa d 

Marwaua. con Armamvia Guerrae- 
ri. Luciano Vrg*o. 

BELLE MUSE (Vie Fori) 

Ale 18. P l a c a i ladri A d Jutos 
FaCfar, con Ludovica Modugw, 
Gigi A r ga n o. Sandro Hai 
Bt SERVI (Via dal Menare22-Tri. 
6795130) 

Ale 17.15 . Tata A ra*aadAga- 


TEATflO DEI SATIRI 

IMA . GIULIA 
V0L0I6HI LAZZARMI 


tha Christie. Con T. Sciana. E. Bar- 
toiotti. Regia di Paolo Pacioni. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Alle 17. B Oahblarw» d A. Cecov. 
Con Ileana Ghione e Mario Maran- 
zana. Regìa di Mararuana. 

GiUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 • Tot. 353360) 

Alle 17.30. Zio Vania di A. Ce- 
chov. Regia di G. Patroni Griffi. 
Con Fiorinda BoAen e Massimo De 
Francovich. 

HOLVDAY ON ICE (Piazza Conca 
<TOro - Tel. 8128130-8127898) 
Alle 15 e alle 18.30: Rivista ameri¬ 
cana sul ghiaccio. 

BLU SI... PROGETTO ROMA 
Ala 18- C/o Teatro Clamaon 
IVia Bortoni. 69). Remoodi a 
Caooroad pr e sentano Pozzo. 
LA CHANSON (largo Brancacdo. 
82/A - Tel. 737277) 

AHe 17-30- Familiare- Cray Ce- 
barat con 8. Grillo. I. Saldati, S. 
FabscsppA. 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

Alle 18. La ragina «tal cartoni d 
Adele Cembri». Regia di Saviana 
Scalfì- Con Lina Bernardi. 

LA PtRAMOE SALA A: (Via G. 
Banzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
AHe 18. CriataBo A rocca con 
Jota Anzilotti. Robert» Golpi. Wgi- 

lo 

LA SCALETTA (Via dal Cotono 
Romano. 1 - TaL 6783148) 

ABe 17. fatotafl. spettacolo idea¬ 
to a Orano da Duccio Camerini. 
Con Maurizio Di Carmina. Diego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via Da' 
Neri. 6 - TaL 6547689) 

Ale 9- Presso Museo dei Fofclore 



Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Oisegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale 


Cineclub 


GRAUCO 

Va Paruga, 34 TU 7651786 
8, LABMNTO 

Vi* Pompeo Magno, 27 TaL 312283 


Branco eelreggio d lamont Johson • VV 

(6.30) 

Saia A: Òuedrophente d Frane Roddm 
(16.30-22.30) 

Sala 8:1 favoriti Ma luna <f OurJoaalani 
(16.30-22.30)_ 


Sale diocesane 


AM»UCA 

Vìa N. dai Grande. 6 

L 5.000 
TaL 5816168 

L'anno del dragone di Michael Cimila 
Con Mickey Route • OR 
(16.30-22.30) 

ARISTON 

Vis Cicerone. 19 

L 7.000 
TeL 353230 

Sotto 1 vestito niente (16.30-22.30) 

ARISTON R 

Galera Catania 

L 7.000 
Tfil6793267 

L'anno del dragone d Michael Cimino con 
Mickey Route • OR 

116.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tmcd ara. 745 

L 5.000 
Tal 7610656 

1 pompieri con Paolo Viaggio e Uno Banfi 
Regia tt Neri Parenti • C (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L 5.000 
TeL 655455 

Anothtr time snother place di Michael 
Radford - OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPKXd 
V. dogi Scipion 84 

L 3.500 
Tal 3581094 

Ore 15-30 B pianeta azzurro 

Ora 16.30 Fanny a Alexander 

Ora 19 Prenom Carmen 

Ore 20.30 Ti ricordi di Doly Bel 

Ore 22.30 H gregge 

BALDUMA 

P.ze Bddrane. 52 

L 6.000 
TeL 347592 

L'occhio dei getto (16.30-22.30) 

BARSEfUM 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Fandango dì Kevin REynoIds, con Judd 
Nelson • BR (16.30-22.30) 

6LUEM00N 

Vie dai 4 Cantoni 53 

L 4.000 
TeL 4743936 

Pàn par adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Vra Stsmés. 5 

L. 6.000 
TeL 426778 

Chiuso per restauro 

BRISTOL 

VraTuscolarra.950 

L 5.000 
TeL 7615424 

Miami Supercops (16-22) 

CAPI TOl 

Via G Sacconi 

L 6.000 
TeL 393280 

Miranda d Trito 6ras$ con Serena Grand • 

E (VM 18) (16-22.30) 

CAPRAMCA 

Piazza Capr anca. 101 

L 7.000 
TeL 6792465 

La messa fi finita di Nanni Moretti • DR 
(15.30-22.30) 

CAPRAMCHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel 6796957 

Pranzo reale di Matcolm Mawbray, con Mi¬ 
chael Pafin • BR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
TeL 3651607 

Perfect (t J. Bridge», con J. Travolta • M 
116-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piana Cola <S Rienzo. 90 TeL 350584 

fi pentito di Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante - OR (15.45-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Nel fantastico mondo ri Oz di Walter 
Lwch con Piper Urie - FA 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel 380188 

La messa fi finita - di Narrai Moretti - OR 
(15.30-22.30) 

EM8ASSY 

Vra Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel 870245 

Ftot eh un colpo da prima pagina di Mi¬ 
chael Ritchie - C (16.15-22.30) 


GtARDMO 

P.naVulura 

L 5.000 
Tal 8194946 

Scuoia di polizia N. 2 tf Jerry Paria con 
Steve Guttenberg • C (16-22.30) 

GICHE LIO 

Vra Nomemana, 43 

L 6.000 
Tal. 864149 

Maccheroni con Marcello Mastroianni, 
Jack Lemmon. Regia di Ettore Scoia • SA 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 5.000 
Tel 7596602 

L'cnore dei Prizzi d J. Huston. Con Jack 
Nicholson - DR (15.15-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel 380600 

Quel giardino di aranci fatti in casa d 
Herbert Ross • 8R (16-22.30) 

H0UDAY 

ViaB. Marcello. 2 

L 7.000 
TeL 858326 

L'onore dei Prizzi d J. Huston, con Jack 
Nichotson - OR (15-22.30) 

INDURO 

Via G Indino 

L' 5.000 
Tel. 582495 

1 pompieri con Paolo Villaggio lino Banfi. 
Regia d Neri Parenti - C (16-22.30) 

KMQ 

Via Fogliano. 37 

L 7.000 
TeL 8319541 

la donna esplosiva (16.15-22.30) 

MADISON 

ViaChiabrera 

L 4.000 
Tel 5126926 

0 emoni d Umberto Bava • H 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L 7.000 
TeL 786086 

Ritorno al futuro d Robert Zemedus - FA 
(15.30-22.30) 

MAJEST1C 

Via SS. Apostoi, 20 

L 6.000 
TeL 6794908 

Quel giardino di aranci fatti in casa d 
Herbert Ross • BR (16-22.30) 


SUPERCMEMA L 7.000 > pentito d Pasquale Squrtierl con Franco 

Via Viminale_Tel 485498 Nero a Tony Musante DR (16.45-22.30) 


UNIVERSA). L 6.000 > pompieri con Paolo Vi 

Via Bari, 18 TaL 856030 Ragia (S Neri Preti ti - C 


Visioni successive 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


L 4.000 Mezzo destro mezzo ainatro due celde- 
TsL 6090243 tori senza pallone con Gigi Sommar chi e 
Andea Roncato - C 
(18.20-20.20-22.30) 


ESPERIA 

Piazza Stranino. 17 

L 4.000 
Tri 582884 

Cerca» Susan disperatamente con Ma¬ 
donna-BR 

ESPCRO 

Vra Nomemsrra. 11 

L 3.500 
Tri 893906 

Agente 007 bersaglio mobile con R. 
Moore - A (15.45 22.30) 

ET0U 

Piazza in lueina. 41 

L 7.000 
Tri 6797556 

Maccheroni con Marcato Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

EUR ONE 

V* USB. 32 

L 7.000 
Tri 5910986 

Ritomo al futuro di Robert Zemedtis • FA 
(16-22.30) 

EUROPA 

Ceno tritato 107/s 

L 7.000 
Tri 864868 

Ritorno al futuro d Robert Zemedtis - FA 
(1S.30-2Z30) 

FIAMMA 

Tri 4751100 

Vra Bissolati, 51 

SALA A Interno torinese - d Ufiana Ca¬ 
va» con Guriim Landgrebe - E (VM 18) 
(15.45-2Z30) 
SALA 6: la donna espkraive 

(15.30-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 4.500 
Tri 582848 

Aganta 007 baraagfiomobfia ri J. FJem- 
mrag con R. Moore - A (15.45-2Z30) 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tri 3619334 

Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MOOERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Vra Cave 

L 5.000 
Tel 7810271 

L'anno del dragone d Michael Omino con 
Mickey Rourle • OR (15-22.30) 

MR 

Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel 5982296 

1 pompieri con Patto Viaggio Lino Banfi. 
Regia d Neri Parenti • C (16.15-22.30) 

PARIS L 6.000 

Vra Magra Grada. 112 Tal 7596568 

Maccheroni con Macello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 

Va Carri. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotte Video Sistem • (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tri 4743119 

Le foresta di smeraldo d John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16.30-22.30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

Miranda d Tinto Brass. con Serena Grand 
(VM18) • E (16.30-22.30) 

QUIRWETTA 

Via M. Mrighetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Cocoon regìa d Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sondino, 5 

L 5.000 
Tri 5810234 

La foresta dì smeraldo - d John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel 864165 

Miami supercops - A (16-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 4.000 
Tri 6790763 

Dietro la maschera d P. Bogdanovic - OR 
(16.30-22.30) 

RTT2 

Viale Sanato 109 

L 6.000 
Tri 837481 

Cocoon d Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tri 460883 

le donna esplosive (16.30-22.30) 

ROUGE ET N0« 

V* Saloon 31 

L 6.000 
Tri 864305 

Scandalosa Gildt (16-22.30) 


AOUA 

Tri 60S0049 

Don CamiBo 


ADAM 

Via Casiina 18 

L 2.000 
Tri 6161808 

1 piecari protetti di una donna (VM 18) 

/UMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tri 7313306 

Sensuale har story (VM 18) 


ANIENE 

Piana Semptone. 18 

L 3.000 
Tri 890817 

Fdm per aditi 

(16-22) 

AQUILA 

Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
TaL 7594951 

Tanto calore (VM 18) 


AVORIO EB0TIC MOVIE L 2.000 
Va Macerata. 10 Tri 7553527 

Fdm per adulti 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tri 2815740 

F*n per sditi 


DEI PICCOLI 

Via Borghese 

L 2.500 

Paperino a company 


ELDORADO 

Vate defl'Esercito, 38 

L 3.000 
Tri 5010652 

Femmina in fuga 


MOUUN ROUGE 

Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tri 5562350 

Firn per aditi 

(16-22.30) 


L 4.000 
Tri 588116 

Wrtntss fi testimone ara M. Ford (DR) 

ODEON 

Piana Repubblica 

L 2.000 
Tri 464760 

Firn per adulti 


PALLADIUM 

P.na B. Romano 

L 3.000 
Tri 5110203 

B gioco dei falco 


PASQUINO 

Vetto del Piede. 19 

L 3.000 
Tri 5803622 

Best Defense (16.30-22.30) 

SPLEN0I0 

Via Pier dalle Vigne 4 

L 3.000 
Tri 620205 

firn per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via 'fibatina, 354 

L 3.000 
Tri 433744 

Perfect 


VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Va Voitumo, 37} 

Occasioni e rivista spogtoeto 



ONE FIOREllI 

Via Terni. 94_tal 


DELLE PROVACI 

Viete del» Province, 41 


NOMENTANO 

Via F. Redi, 4 


ORIONE 

Via Tortona. 3 


S. MARIA AUSJUATRtCE 
P.na S. Mria AusiEstrice 


tal 7576695 


Non d ratta che piangere con 
R. Sanigli • C 


i avventura di Bianca a Bar 


Ghostbuttera - FA 


Ghottbuttere • FA 


teatrale 


econ M. Trofìe 



KRYSTALL (a 
Via dei Pitonici 


SISTO 

Via dei Romagnoi 


SUPERGA 


CUCCIOLO) 
L 5.000 
Tel. 5603186 


L 6.000 
Tal 5610750 


L 6.000 


V.le della Marna, 44 Tel. 5604076 


I 


Ritorno al futuro di Robert Zemedtis (FA) 
(16-22.30) 


Regia d Ron Howard • FA 
(16-22.30) 


L'anno del dragona di Michael Cimino con 
Mickey Royita • DR (15.15-22.30) 


2» SETTIMANA 01 
STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

MRUMO • RITI 
QOIRIHETTA 



Ka bello 

di un sogno aldilà 
delTimmaginazione 



GOGODN 

(L’ENERGÌA DELLTMVEJISO) 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel 6440045 C«rcad Susan disparatamente con Ma¬ 

donna -8R 



ALBA RADIANS Tel 9320126 l'occhio del gatto 


FLORIDA Tel 9321339 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 



POLITEAMA 

Tel 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


l'anno dal dragona di Mchael Cimino, con 
Mickey Rotata - DR 


pompieri con Paolo Viaggio, lino Banfi, 
di Nari Paranti-C (16-22.30) 






Campiteli, 9). Concerto di Musi¬ 
che RmasctmentaL 

NUOVA CONSONANZA (Via li¬ 
dia. 5 -Tel 7824454) 

Domani, ore 21. Presso Aucfto- 
rium Rai del Foro italiano (p.zza) 
Lauro De Bade). 22* festival «Mu¬ 
sica, gesto, parola, azione». Con¬ 
certo del pianista Daniele Lombar¬ 
di «La metafora «Mio spazio». In¬ 
gresso libero. 

OLIMPICO 

AUe 21. Per Pier Paolo Pasofini. 
concerto per cinque voci strumen¬ 
tali. con Anna Melato e Giovanna 
Marini 


I Jazz - Rock 


GROTTAFERRATA 



AMBASSADOR Tel. 9456041 Sotto B vestito manta - PRIMA 


VENERI TeL 9457151 La massa è finita di Nanny Moretti - DR 

‘ ' (15.30-22.30) 


ROTAI 

Via E. Féberto. 175 


SAIA CASTELLO 
Via Parta Cattato. 44 
Tri. 6561767 


SAVOIA 
Via Brigamo. 21 


L 6.000 La foresta di smeraldo <S John Boorman 
Tel 7574549 con Powers Boothe • FA (16-22.30) 


L 6.000 Roma Eterna. Mi/tivisione di Marcai Carnè 


L 5.000 Passaggio in India di 0. Lear) - A TOUR 
TaL 865023 (16 22.10) Tal 495776 


ARCHNMEDE D’ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 6.000 
Tri 875567 

Colpo (fi spupra» di Bertrand Taverna» 
- G (15.30-22.30) 

ASTRA 

Vate Jorto. 225 

L 4.000 
Tri 8176256 

Birdy te afi dato toertfi d Aian Parker - DR 

DIANA 

(Va Appi» Nuova. 427 

L 3.000 
Tri 7810146 

Porfcy'a 3 te rivincita 

FARNESE 

Campo da'Rari 

L 4.000 
Tri 6564395 

Fasta di laurea d Pupi Aviti - SA 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tri 869493 

le ron purpuree dei Cairo di W. Alen 
con Mia Farrow • JL Daniels - BR 

NOVOCME D’ESSAI 
VaMwryOelVri 14 

L 3.000 
Tri 5816235 

fi Decameron d P.P. Pasofini • DR 

KURSAAL 

Va Pasiato, 245 

Tri 864210 

2010 l'inno dal contano 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Va Topato 13/a Tri 3619891 

Biade Rumor con H. Fard - A 
(16.30-22.30) 


MARINO 



TaL 9387212 Scuoto di pofizia n. 2 


Vìa degl Etruschi. 40 La storie infinita 


L’ENTUSIASMO DELLA CRITICA 

TsavcSìa 


Passaggio 

in INDIA- 

I m. wur. * ! 8 "3^1 


TEATRO TENDA 

P.zza MANCINI TeL 3960471 


OGGI ORE 17,30 

DARIO FO 
FRANCA RAME 

fc» 

riCUEQUIN ARLEKIN-AftLECCHINO» 


PER SOLE 2 SETTIMANE 


Provendtta • informazioni 
al botteghino ore 10-19 



(P.zza S. Egéfio 1/B). La comp. La 
Zattera di 8 «bela presenta I giar¬ 
dini i* Zattere. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Alle 18. Intimi tA di Arthur Ada¬ 
mo» con Mohammad Reza Khera- 
(frnand e Alesane*» Kurczab. 
PARKHJ (Via G. Sorsi 20 • Tei. 
803523) 

Ade 17. B tacchino di Feydeau. 
con Gianni Agus. Orazio Orlando e 
Gino Pernice. Regie E. Maria Saler¬ 
no. Ultimi giomi. 

Politecnico cvì» g.b. Trapolo 
13/a - TeL 3607559) 

SALA A: ABe 21. VogBo andava 
ai m er a di e con Lalla Stagni e 
Gisella Burinato. Regia di Renato 
Mambcr. 

SALA B: Ore 21. Ricotto con Fa¬ 
brizio Saggiato e Antonio Petrocel¬ 
li. Regia Amedeo Pago. 
QUBtMO-CTt (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - TaL 6794585) 

Ore 17. timo D. In co ntr o al par¬ 
co d alla Tarma. Di Diego Fabbri. 
Con Maria Grattini e Paola Borbo¬ 
ni. Regia di Alvaro Piccardì. 
ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P-Zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

ABe 21. E « ri e uro febei a con¬ 
tanti, con A. Furante. L Ducei e E. 
Liberati. 

SALA UM B ERT O-m (Via della 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 

Aie 18. B co raggio di an pom- 
pf e re napoletano di Edoardo 
Scarpetta. Ubero ad a tt a mento di 

Edoardo Da Frappo_ 

SPAZIO UNO 

ABe 21.15. TepplH «fi Giuseppe 
Mentri*. con Massimo Ventunek 
lo. Gianpaolo Seccarci» a O n ta » 


ECCEZIONALE 


glo «J.R. WBcock di e con Ma¬ 
nuela Morosini. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 • 
Tel. 573089) 

Alle 21. Woyradi di Gustavo Fri- 
gerio. Con S. Abbati. P. Bettini. A. 
Pettine. Musiche dì Vittorio Gel- 
motti. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 17. Lo Veneziano ri Anoni¬ 
mo dei *500. con Valeria Monconi. 
Regia ri Maurizio Scaoarrn 
TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelfi. 24 - Tel. 5562344) 

Alle 17.30. Randez-voue Roe- 
■inl ri Nrvio fianchi ni. Con Giusy 
Martinelli. Franco Mazzieri. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fifippini, 17-A-TeL 6548735) 
SALA ORFEO: 

AHe 17.30. Lo ciociara di ABerto. 
Moravia. Con C. Costantini. Regia 
ri Aldo Reggiani. SALA CAFFÈ 
TEATRO: 

Riooso 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceK, 
37) 

ABe 18. R turno con Diego Miche- 
lotti. Anna Teresa Eugeni. Sonia 
Scotti, Eugenio Marine*. Testo e 
regia ri Boto Gaviofi 
teatro EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tal. 462114) 

Alio 17. abb. D/2. Miele eehretf- 
co ri M. Frayan. Con RosseBa 
Fate*. Tino Bianchi. Elisabetta Poz¬ 
zi. Pravo Biondi Regia ri Gabriele 
Lavi a. 

TEATRO FUMANO (ViaS. Stefano 
del Cacca 15 - Tel. 6798569) 

Ore 17. Teatro grand Gnigno! 

Regia ri Pino QuartuBo Broox. Con 
P. Anseimo. L. Di Fulvia 


TEATRO OUMPICO (Piazza G. de 
Fabriano. 17 - TeL 396263S) 

ABe 19. Con Pier Paole, Arma 
Meleto, Anni 60 le canzoni 
TEATRO ORIONE (V«e Tortona. 3 • 
TeL 776960) 

ABe 21. Balletto Etevation in Dam 

zartdo li vttR» 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183-TeL 462114) 
ABe 17.30. Un'ora aolo di 
VOTT...EIAR ri e con Cecilia Calvi 
e Walter Corda. 

TEATRO SISTOLA (Via Sistina. 
129-Tel. 4756841) 

ABe 21. Prima. Sono mementa- 
noamanta a Pi ochw a y di Terzofi 
e Vaime con G. Bramteri 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TaL 3960471) 

Ore 17.30. HeBe g u b i - Arfotdn - 
A i toc ch ino, con Dario Fo e Frati- 

TOT^MTOASTEVEItE (Vico¬ 
lo Maroni. 3 - Tri. 5895782) 
SALA A: ABe 21.30. Ultima 
b lan c e immagine. Presentate 
dalla comp. ri danza contempora¬ 
nea New wsve dance. Con Anto¬ 
ni*» Bertoni. Paola BeKsari 
SALA 8: Riposa 

SALA C: ABe 17.30. {No non 


P.P. Pasofini. Regia ri Cherif con 
Maurizio Donadoni o Marisa Fab¬ 
bri. 


raga: 


ALLA RMOMERA (Via dai Riari, 
81) 

ABe 17.30. L'Improperio ririto 
Cattarlo ri P. Meta* testo. Regie ri 
I. Fri e P. Montasi 
CRfSOGONO (Vie & Gritoano, 8 - 
Tri. 5280945) 

ABe 17. B cetorino di AeetoL 

Reaia ri Barbara Obon. 
MARIONETTE DEGÙ ACCST- 
TELLA (TeL 8319681) 

Ale 16.30. C/o Teatro Mongtovf-. 
no (Vie & Genoochi, 15). Se on 
bambino in on boeoo Ineon» o 
on orco. Ori PoBrino di Porrata. 
NUOVA OPERA DB BURATTIMI 
ABe 16. Teatro Ala Ringhiera (via 
dei Priori. 81) t, 2, 3_ c e rca to 
con ma ri Maria Signore* 

TATA DI OVADA (Via & Coppola, 
20 - Lerispofi - Tri. 8127063) 
Fino ri 1* ri ca mbi», domeni ca , 
martori e giove J ore 16 Teatrino 


le ri e con Marco Piacente e Stefa¬ 
no Trabalza. 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Semola. 101) - TeL 7880985 
ABe 18. Oro tf trito ri Artfw 
Sdraitiler. Regia di Bruno Mazza* 
Con Ezio Marano, Frappo Brezza a 
franco Mazzi 

TEATRO VAUE-m (Via dal Tea¬ 
tro Vada 23/A - Tri. 6543794) 
Ale 17.30. Manifestazione Pier 
Paolo Pasofini: «Bestie da Stite» ri 


TEATRO DELL’OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tri. 463641) 

Mortori 3 ri co mb ro afte 20.30 
(tagL 6 • Abb. « p r im a sarai». Uri 

bario In meechero ri Giuseppe 


Verri. D rettore Gianluigi Grimetti. 
Resto, scene e costumi ri Syhrano 
BussattL 

ACCADEMIA Di FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Triniti dei Monti, 
1 - Tri. 6761281) 

Mostre. Come monche nel mi e 
le ri Renzo Vripguni in omaggio 
e P.P. Pasofini (Orario 10-13 a 
16-20). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECKJA (Via Vittorie. 6 
- Tri. 6790389-6783996) 

Ale 21. Auditorio di via deSa Con- 
eSazione. concerto del pianista 
Wtedrmr Ashkanazy. In program¬ 
ma Beethoven e Schubert. 

ACCADEMIA WLAR MONI CA 

ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tri. 3601752) 

Mer co ledì 27. ore 20.45. Teatro 
Ofimpica- Concerto dal Quintetto 
Pro Arte ri Mo n tecaria Musiche ri 
Baccherine Mortari. Frane K. Bk 
Stoni ada Filarmonica via Flaminia 
118. TeL 3501752. 

ACCADERRA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertaro. 45 - 
TeL 8276073) 

Gioveri 28. ore 21.00 Ceppale 
Suore Pedonine (Lungotevere To¬ 
scane* > Ostia). Concerto del Trio 
Brahms. Musiche ri eternanti. Mo¬ 
zart. Schumann 

ARCUM (Piazza Epèo.12) 

Domani, are 21. (Teatro Fiaiano - 
Via S. Stefano del Ciocco 15). 
Concwto dal soprano Luciana Bei- 
fiseri Rubino e del pianista Vincen¬ 
zo MontenovizL Musiche ri Cho- 
pin. Shumarn, Montriahan. Cerca, 
Britten. 

ASSOCIAZIONE RRfSICALE 
CORO LAETI CANTORIE 

Ale 20.30. C/o la Chiesa dada 


Maddalena (P.zza Maddalena). 
Rassegna novembre musica. Ser¬ 
gio ABegréii (tenore) a Franco Trin¬ 
ca (pianoforte). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA. SABBA-DM (Via Enea. 12 - 
Abano Laziale) 

Gioveri 28. ora 21. Presso Ossifi¬ 
ca ri S. Marco (P.zza Venezia) M. 
Uguori (sopr.), P. Crocida (v.no), L. 
Sansò (v.la). G. Viola (chit). Musi¬ 
che ri Bach. Mandai. Stewrtz. Or¬ 
chestra rivetta da A. Da Marchi 
AUMTOIUUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 • TeL 4514052) 
Gioveri 30, ore 21. Musica per il 
Quanerrare. Orchestra sinfonica 
Abruzzese in cotabor azione con 
Nuoce Consonanza Direttore Jac¬ 
ques Bockner. Musiche ri RenOtoe. 
Sbar doni. Scafisi 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgata 
11 - TeL 3279823) 

Aperte Ie iscrizioni el coro postoni¬ 
co e coro de camera. Tutti i lunari 
ore 18 presso la chiese Valdese 
(Via dai Principi 59). 

CStCUVTO CMEMATOGRAFICO 
ROMANO 

Ore 18- Presso la BasAca S. Nicola 
in carcere (Via Teatro Marcedo. 
46). Concerto del duo: Palleschi 
(pianoforte) e Macedonio (chitar¬ 
ra). Musiche ri Canto, Diabe*. 
Giufiani e Marnata. 

GHIONE (Vis defia Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Gioveri 5, ore 21. Ewomusica pre¬ 
sente Sarnfro Pere» (chitarre Ita¬ 
mene»). 

GRUPPO MUSICA MSR9ME (Via 
dola Borgata dada Magfcana. 117- 

TeL 5235998) 

Ore 18. C/o Sale BatoM (P za 


ALEXANDERP1ATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 

Alte 21. Food e drinks in musica. 
Alte 22.30 Concerto brasiliano con 
trio De Paula. 

BtO MAINA (V.b S. Francesco a 
Ripa, 18-TeL S82SS1) 

Alte 21. Concerto dd gruppo Blues 
Card con Marco Memoro (chitra- 
re). Alberto Bakfin (basso) e Mas¬ 
simo Gentili (batteria). 

DORIAN GRAV - MUSIC CUIBS 
(Piazza Trifiissa, 41 • TeL 

581B685) 

Ore 21.30. Concerto jazz dei lin- 
gomania ri Maurizio Giammarca 
Ore 24 Discoteca Afro-Latinoame- 
ricana D. J. OustL 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 - 
TeL 6892374) 

Alto 17.30. FoBcstudto giovani 
Propamms ri Fak Happening con 
numerosi ospiti. 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fianwofi. 

30/B) 

Ore 20.30. Video Ouren B ar ra: 
21.30 fifcn dei Bhme Brothers 
DOMANI. Ore 20.30 Video Jane 
ore 22.30 concerto dal vivo dei 
Redo Ester» con Arena, Banri. 
Trombetta. Boldrini. Fabiani. Zano- 
bL 

LA POETICA (Vicolo dai Soldati, 
47 - Piazza Navone • TaL 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Souk 
Fofc. Poesia. Giochi, pe rf orm a nce. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti ! giorni. 
RB9SISSIPP1 JAZZ CLUB (Borgo 
Angefico, 16 - TaL 6545652) 

Ora 21. Filmati ri jazz. Ora 22. 
Concerto con I Quartetto ri Cinzia 
Gizzi Incesso omaggio snidanti 
MUSIC MN (Largo dei FiorantW, 3 
• TeL 6544934) 

ABe 21.30. Quartetto delta «Voce- 
fist Marìfin Volpe». Ingresso omag¬ 
gio ai sod 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dal Cardeflo. 13a - TaL 4745076) 
Ore 21. «Moody Woody» in co*a- 
borazione con Radio Citte Futura. 
TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Alto 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospita: Aborto 
D'Alfonso (flauto). 


B CabareT 


BL BAQAGUNO (Vie Due MaceK. 
75 - TeL 6798269) 

ABe 21.30. Pe nih waw tal Con 
Oreste lionedo e Bombola Regie 
ri Pier Fr a nc e sco Pingtor a 
PASSI NOTTE eGtordbw finta¬ 
vamo» (Corso «fttafie. 45 - TeL 
8441617) 

Ore 20.30. Tutte le aere bado fi- 
acéx 

ROMA M (Vie ADerico d. 29 - Tri. 
6547137) 

Riposo 

TAVERNA PASSI (Corso fintata. 
45 • Via Teme. 41 - TeL 
8441617/858275) 

Ore 16- «Stradar Boy» «taricelo ri 
giovani ritenenti 


ROUGE et NOI 

E DALLA PROSSIMA SETTIMANA 
ALTRI GRANDI CINEMA 


•QUESTA VOLTA LAVIA MI HA FATTO RECITARE SCENE CHE NES¬ 
SUN ALTRO AVREBBE OSATO NÉ OSERÀ MAI PROPORMI» 

(MONICA GUCRRITORE SU L'ESPRESSO) 


2 FILM DIVERSI 

UNA SOLA COSA IN COMUNE SONO 2 GRANDI FILM 

TRIONFA ALL' ETOILE TRIONFA ALL' EMPIRE 

PARIS - GIOIELLO - AMRASSADE ARISTON 2 - NEW YORK • AMERICA 



La D.AÌ.V. Chv:;b„z!Ore preserva 


la omv. otstriouztone e nrnto nmocnai presentano 


MONICA GABRIELE 
CUERJOTORE LAVIA 


Scandalosa 

Gilda 


UNA MOOU710MC CIOK FAMSST.l-DANIA FUI Sri. 
fUKf MTEWMTIONM. SVA • NATIONAL OMMATOC4AFICA J r l 
VtaUZZATA 0* tarmo MNOCrNB 

ROdOi CASRIELE LAVIA 


L’ANNO 
DEL DRAGONE 







































































































































DOMENICA 
24 NOVEMBRE 1985 



l Unità - SPORT 


•"1 Atalanta-Verona I Como-Sampdoria I Fiorentina-Bari I Inter-Juventus | Lecce-Avellino I Napoli-Udinese I Roma-MilanI Torino-Pisa 


Così in 


campo 
(ore 14.30) 

LA CLASSIFICA 

Juventus 18 Avsllino 9 

Milan 14 Vsrons 9 

Napoli 13 Sampòoria 8 

Intsr 13 Pi»a 8 

Fiorentina 12 Udinese 8 

Rema 11 Bari 7 

Torino 11 Lecce 8 

Atalanta 9 Como 6 


ATALANTA: Protti; Osti. Gen¬ 
tile; Perico, Sotdd, G,P. Rossi; 
Stromberà, Prende))!, Magrin, 
Don adoni, Cantarutti (12 Malì¬ 
zia, 13 Bortoluui, 14 Pizzoni, 
15 Valoti, 16 Simonini). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan, 
Briegei; Verrà, Sacchetti, Gai- 
derisi, Di Gennaro, Elkjaer (12 
Spuri, 13 F. Marangon, 14 
Bruni, 15 Vignola, 16 Turchet- 
tal. 

ARBITRO: 

Leni di Perugia 


COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Moz; Casagrande. Maccoppi. 
Guerrlni; Mattai, Fusi. Borgo- 
novo, Dirceu, Corneliusson (12 
Aiani, 13 Invernizzi, 14 Centi, 
15 Notaristefano, 16 Didone). 

SAMPDORIA: Bordon; Man- 
nini, Pari; Scanzianì, Viercho* 
wod, Pellegrini; Vialti, Souness, 
Lorenzo, Matteoli, Mancini (12 
Bocchino, 13 Galia, 14 Paga- 
nin, 16 Saisano, 16 Francis). 

ARBITRO: 

Agnolin di Bassano dal 
Grappa 


FIORENTINA: Galli; Contrat¬ 
to, Gentile: Oriali, Pin, Passerel¬ 
la; Berti, Onorati, Monelli, Bat- 
tistini. Massaro (12 P. Conti, 
13 Pascucci, 14 Carobbi, 15 
Antoanoni, Gelsi o 0. Pellegri¬ 
ni, 16 lorio). 

BARI: Pellicanò; Cavasin, Gri- 
dalli (Carboni); Cuccovillo, Lo- 
seto, De Trizio; Sola, Sciosa, 
Bivi (Bergossi), Piraccini, Ri- 
deout(12 Imparato, 13 Carbo¬ 
ni o Gridali!, 14 Terracenere, 
15 Cupini, 16 Bergossi o Bivi). 

ARBITRO: 

Coppatelli di Tivoli 


INTER: Zenga; Bergomi, Ma¬ 
rangon; Baresi, Coltovati, Ferri; 
Panna, Cucchi, Attobelli, Brady, 
Rummenigge (12 Lorieri, 13 
Mandolini, 14 Nunziata, 15 
Pellegrini, 16 Selvaggi). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup (12 Bodini, 13 
Pioli, 14 Pin, 15 Bonetti, 16 
Pacione). 

ARBITRO: 

D’Elia di Saterno 


LECCE: Negrotti; Vendi. S. Di 
Chiara; Enzo, Canova, Miceli; 
Causìo, Barbas, Paciocco, A. 
Di Chiara, Palese (12 Ciucci, 
13 Raìse, 14 Pasculli, 15 Co¬ 
lombo, 16 Luperto). 

AVELLINO: Di Leo; Ferroni, 
Amodio; De Napoli, Batista, 
Zandonè; Agostinelli, Bertoni, 
Diaz, Colomba, Alessio (12 
Coccia, 13 Galvani, 14 Vullo, 
15 Morelli, 16 LucBreili). 

ARBITRO: 

Bergamo di Livorno 


NAPOLI: Garetta; Ferrara I, Ca- 
Tannante; Filardi, Ferrarlo, Re- 
nica; Bertoni, Favo, Giordano, 
Maradona, Caffarelli (12 Zazza- 
ro, 13 Ferrara II, 14 Pellegrini o 
Pinto, 15 Penzo, 16 Baiano). 

UDINESE: Brini; Galparoti, Ba¬ 
roni; Dal Fiume. Edinho, De 
Agostini; Barbadiffo, Miano, 
Carnevale. Chierico, Crisciman- 
ni (12 Abate, 13 Storgato. 14 
Colombo, 15 Pasa, 16 Zeno* 
ne). 

ARBITRO: 

Mattai di Macerata 


ROMA: Tancredi; Oddi, Bonet¬ 
ti; Boniek, Nela, Righetti; Con¬ 
ti. Cerezo, Pruzzo, Ancelottì, 
Gerolin (12 Gregori, 13 Lucci, 
14 Di Cario, 16 Giannini, 16 
Grazianì o Tovalieri). 

MILAN: Terraneo; Tassottì, 
Maldini; Russo, Di Bartolomei, 
Galli; leardi, Wilkins, Virdis, 
Rossi, Evani (12 Nuciari, 13 
Mancuso, 14 Costacurta, 15 
Bortolazzì, 16 Macina). 

ARBITRO: 

Pieri di Genova 


TORINO: Copparoni; Corradi- 
ni, Francini; Cravero, Junior, 
Ferri; Beruatto, Sabato, Scha- 
chner, Dossena, Comi (12 Sia¬ 
si, 13 Rossi, 14 Pusceddu, 15 
Lorda, 16 Osio). 

PISA: Mannini; Chiti, Volpeci- 
na; Mariani, Ipsaro, Progna; 
Berggreen, Armenise, Kioft, 
Giovennelli, Baldieri (12 Crudi- 
na, 13 Cavallo, 14 Muro, 15 
Rebesco). 

ARBITRO: 

Sguizzato di Verona 


Contro la Juventus 


Mariolino Corso 


Dopo la bufera per l’Inter un match da ultima spiaggia 


APPIANO GENTILE — Il 
primo problema per Corso 
neo-guida di questa Inter 
tormentata dalle Insoddisfa¬ 
zioni non è un’eredità lascia¬ 
tagli da Castagner ma l’ef¬ 
fetto del tornado abbattutosi 
giovedì su parte dello staf di¬ 
rigente. C’è Rummenigge 
che ha un piccolo tendine In¬ 
fiammato che compromette 
uno del suoi grossi e potenti 
muscoli, Il bicipite femorale 
sinistro. Pareva una scioc¬ 
chezza ma ieri Mariolino 
Corso ha ammesso che, salvo 
sorprendenti recuperi nella 
notte, quel tendine finirà per 
lasciare un segno ben più vi- 
stoso nella formazione del- 
l'Inter di quello che prevede¬ 
va Il cambio di gestione. 

Rummenigge e la Juve 
hanno affrettato 1 tempi del 
ritorno alla normalità dopo 
la bufera scatenatasi giovedì 
ed hanno fatto si che i di¬ 
scorsi tornasserosoprattutto 
alle cose del calcio giocato. 
Quella di ieri è stata insom¬ 
ma una vigilia come tante 
altre ad Appiano, unica no¬ 
vità la faccia di Corso in 
mezzo alla squadra ed ai gio¬ 
catori. Ad Appiano c'erano 
anche Pellegrini, nelle vesti 
di dirigente occupato a cura¬ 
re 1 rapporti con la squadra, e 
c’era anche Dal Cin venuto a 
dimostrare che la separazio¬ 
ne è stata più che mal con¬ 
sensuale. 

Corso, nonostante la nota 
ritrosia per le chiacchierate, 
ha cercato di dare una pen¬ 
nellata personale all'am¬ 
biente. Ha spiegato di avere 
parlato con tutti 1 giocatori, 
di aver trovato tanta sereni¬ 
tà e altrettanta voglia di vin¬ 
cere, Certo lui non farà l'er¬ 
rore di Castagner di credere 
che professionisti pagati 
7-800 milioni all’anno non 
dovrebbero avere problemi 
di «stimoli» per andare In 
campo. Altobelll ha fatto ca¬ 
pire che Invece professiona¬ 
lità, autonomia e indipen¬ 
denza che tanto vengono fat¬ 
te valere quando si tratta di 
rinnovare contratti e defini¬ 
re premi partita svaniscono 
quando si avvicina una par¬ 
tita oppure quando c’è da de¬ 
cidere chi deve giocare tor¬ 
nante oppure in appoggio 
all’attacco. «I giocatori non 
sono tutti uguali, vanno ca¬ 
piti, non basta dire loro quel¬ 
lo che devono fare, per lo me¬ 
no non a tutti questo basta. 
Prendete Fanna — spiegava 
Altobelli — da quando e qui 
ha del problemi, l’inserimen¬ 
to nella squadra, 11 cambio di 
città, difficoltà In campo. 
Andava capito, aiutato sti¬ 
molato». Insomma pare che 
una delle colpe di Castagner 
sla stata quella di non essere 
oltre che padre severo anche 
balla che sapesse coccolare 11 
fanclulilno che sta dentro a 
questi «eroi» delle domeniche 
nazionali. 

Corso forse sarà aiutato In 
questo dalla lunga esperien¬ 
za di giocatore, oltre 400 par¬ 
tite in serie A gii hanno pro¬ 
babilmente Insegnato molto 
e lui è appunto uno che delle 
cose che avvengono tra I gio¬ 
catori ne sa qualche cosa. Si 
è scoperto che l'altra notte 
ha sognato di avere una bac¬ 
chetta magica per poter 
creare In questa Inter un 
grande della sua vecchia In- 
ten Picchi. «Con uno come 
lui non sarebbe stato neces- 




./j?. 


sarto parlare tanto ai gioca¬ 
tori prima di una gara come 
questa. L’allenatore parlava 
con lui, spiegava cosa avreb¬ 
be voluto e al resto avrebbe 
pensato tutto Picchi*. Come 
a dire che a questa Inter 
manca soprattutto uno che 
In campo sappia prendere in 
mano la bacchetta di co¬ 
mando. Forse lavorerà per 
avere questo da Rummenig¬ 
ge, forse finirà per ripescare 
un giocatore come Marini. 
OggTcon la Juve vuole tenta¬ 
re al vincere ma senza perde¬ 
re la testa In un assalto for¬ 
sennato. Proverà a mettere 
Collovati nel fuolo di libero 
ed ha deciso di far giocare 
Mandorllni al posto ai Cuc¬ 
chi con l’«8». Il giovane cen¬ 
trocampista sarà in campo 
solo se Halle darà forfait. 

Quanto a Dal Cin ha cer¬ 
cato di non dire più di tanto. 
Comunque ha confermato 
che Pellegrini aveva ormai 
deciso di lasciargli uno spa¬ 
zio piccino piccino. Una 
chiacchierata la sua che ha 
finito col confermare che 
tanti discorsi di un’Inter mo¬ 
derna, manageriale, sono fi¬ 
niti sul tavolo di un presi¬ 
dente forse troppo appassio¬ 
nato e condizionato dalla 
fretta di vincere. Ha ammes¬ 
so che Castagner non voleva 
Brady e che lui non avrebbe 
riconfermato Castagner e 
che, certo anche su questo, 
l’80 per cento della squadra 
era d’accordo con le sue idee. 

Gianni Piva 
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Due stili a confronto 
Ma perché Trapattoni 
non lo cacciano mai? 
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Sarena a Altobelli: aui due 
cannonieri gli occhi di tutta 
San Siro 




Un attacco esplosivo, Mauro il rifinitore 

Diciannove sono state le reti messe a segno dal reparto avanzato bianconero, l’ex friulano ne ha servite sette 


Ecco Inter-Juventus In campo, 
dopo le parole, le polemiche e i colpi 
di scena, che l’hanno Introdotta. 
Tutti gli occhi e non soltanto questi 
sono puntati sulla grande sfida di 
San Siro. Inter-Juve non sono sol¬ 
tanto novanta minuti Importanti per 
la classifica. È una classica del cam¬ 
pionato. di quelle che hano alle spal¬ 
le una grande storia ed anche tanta 
gloria. Oggi è anche confronto fra 
grandi attacchi: Altobelll e Rumme* 
ntgge da una parte. Serena e Lau¬ 
drup dall’altra. Soprattutto quello 


bianconero ha dimostrato di essere il 
migliore in assoluto. Diciannove reti 
all’attivo, che vogliono dire quasi 
due gol a partita. Comunque il segre¬ 
to non sta tutto riposto nel duo di 
punta. Uno del segreti di questa bella 
e prorompente Juve è quello di saper 
sfruttare più combinazioni e di avere 
una Intercambiabilità di schemi che 
portano con facilità al gol. Serena è 11 
suo tiratore scelto. Mauro il grande 
suggeritore. Proprio dall’ex friulano 
sono stati serviti ai compagni sette 
passaggi che si sono concretizzati in 
altrettanti goL Dietro di lui Platini. 


DI TESTA SU CROSS 
01 PIEDE SU CROSS 
TRIANGOLAZIONI IN AREA 
AZIONE INDIVIDUALE IN AREA 
TIRI DA FUORI 
CALCIO DI PUNIZIONE 


Serena 4 

Brio 1, Serena 1, Platini 3 
Platini 1, Laudrup 2, Serena 1 
Favero 1, Laudrup 2 
Laudrup 1, Serena 1 
Platini 1 


Oggi in A 
i guardalinee 
arbitri 


MILANO — Tornano in cam¬ 
po oggi le teme fatte da tutti 
arbitri- Ci saranno su tutti i 
campi di serie A. La più autore¬ 
vole è senz’altro quella di Mila¬ 
no, dove collaboreranno con 
D’Elia, nelle vesti di guardali¬ 
nee. Lanese e Paparesta. 


Arazzo-Br ascia: Lamorgese; Bologna-Cempobesso: Gava; Cra- 
monese-Empoli: Boschi; Cenoa-Perugìs: Luci; Monza-Lazio: 
Testa; Palermo-Cagllark D'Innocenzo; Pascara-Cataruaro: Fri- 
gerio; Sambenad.-Catania: Baldas; Triastina-Ascoli: Pezzetta; 
Vicerua-Cesena: Magni. 

LA CLASSIFICA 

Ascoli 15; Vicenza, Brescia, Sembened. a Cesena 13; Empoti, 
Lazio a Triestina 12; Bologna, Genoa a Perugia 11; Cremone¬ 
se, Pescara. Monza, Catanzaro a Catania 10; Arazzo. Palermo 
a Campobaaao 9; Cagliari 7. 


RA1UNO - Ore 14.20. 16.20, 16.20: Notiria sportiva; 18.20: 
90* minuto; 18.50: cronaca registrata di un tempo di una 
partita di Serie A: 21.55: La domenica sportiva. 

RA1DUE - Ore 16.25: Diretta sport; 17.50: sintesi di un tempo 
di una partita di Serie B; 18.40: Gol flash; 20: Domenica sprint. 
RAITRE - Ore 15: cronaca diretta da Roseto degli Abruzzi dette 
Anali dei campionati italiani dilettanti; 16.30: cronaca dell'in¬ 
contro di campionato di pallavolo Cromochin Santa Croce- 
Bistefani Torino; 19.20: Tg3 sport ragiona; 20.30: Domenica 
gol; 22.30: cronaca registrata di un tempo di una partita di 
Serie A. 


MILANO — Con il Berlusco¬ 
ni che preferisce la Torre 
Eiffel alla Plnetina; I ram¬ 
polli Moratti che mandano 1 
soldi più volentieri a San Pa- 
trlgnano che a San Siro; e in¬ 
somma tutti 1 grandi ricchi 
(vecchi e nuovi) ambrosiani 
che pensano ad altro, alla 
Milano calcistica tocca ac¬ 
contentarsi delle briciole. 
Brlclolone, Intendiamoci, 
che né 11 contadino Farina 
nè 11 mensaluolo Pellegrini 
hanno problemi di cassa. Ma 
— dice la vox populi — an¬ 
che lo stile ci avrebbe le sue 
esigenze. E non per caso, tor¬ 
se, proprio quel Castagner e 
quel Serena che fecero litiga¬ 
re come all'osteria 1 due pre¬ 
sidenti rossonerazzurri, oggi 
macchiano In diversi modi 
l’onore peda torlo meneghino 
e In specie quello Interista. 
Serena arriva a San Siro in 
bianconero e Dio la mandi 
buona a Zenga e al suol lun¬ 
ghi e un po’ storditi compa¬ 
gni di difesa; quan to a Casta¬ 
gner, lui al Meazza, peri ben 
noti motivi, non potrà esser¬ 
ci, ma 11 suo fantasma è 
pronto a sghignazzare qua¬ 
lora Il nuovo Corso non riu¬ 
scisse a raddrizzare la rotta. 

Alla Juve, Invece, c’è 
Agnelli dall’eternità e Tra- 
pattonl da una vita: inevita¬ 
bile, alla vigilia della classi¬ 
cissima, confrontare l’Im¬ 
perturbabile tradizionali¬ 
smo bianconero, simbolo di 
stabilità e di grandeur, con 
l’arrabattarsi nevrotico e un 
po’ dlsdlcevole del padroni di \ 
casa. La Juve sembra Imbat¬ 
tibile, più che sul campo, In 
tribuna d’onore, dove l’avvo¬ 
cato piazzerà le sue basette 
con la tranquillità del mo¬ 
narchi assoluti e Pellegrini 
la sua pelata con l’insicurez¬ 
za di un qualunque *parve- 
nue» che oggi è qui e domani 
chissà, potrebbe anche ritro¬ 
varsi a compilare menu an¬ 
ziché formazioni vincenti (?). 

Allora, Juve sempre In al¬ 
to perché quello che conta è 
11 padrone? Faccio subito ar¬ 
rabbiare Gianni Brera, che 
ama Plnter (e II Milan) di un 
amore cieco, più da madre 
faziosa che da padre severo. 
•Guardi, non mi venga a par¬ 
lare anche lei di stile-Juven- 
tus che la mando subito a 
scopare 11 mare. Adesso sem¬ 
bra che la Juve non abbia 
mai cambiato allenatore per 
principio, per buone manie¬ 
re. Balle. Non lo cambia da 
anni perché questo qui è tre¬ 
mendamente bravo, ecco 11 
punto. Prima ne ha cambiati 
eccome, se non andavano be¬ 
ne Il cacciava, lo stimo 11 si¬ 
gnor Pellegrini, e penso che 
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Ernesto Pellegrini 

abbia fatto benissimo a vol¬ 
tare pagina. Quando un a 
fabbrica non va si cambia il 
direttore, mica si licenziano 
tutti gli operai. 11 frigido Ca¬ 
stagner abbacchia 1 giocato¬ 
ri, dunque via». 

E Corso? iCorso è furbo, sa 
vivere. Poi non so se mi spie¬ 
go, ma è uno che toccava di 
interno collo sinistro con ef¬ 
fetto destrorso come nessu¬ 
no ai mondo». Prego? ‘Dico 
che quando un grande cal¬ 
ciatore fa l’allenatore, ha 
motte carte In più. Se dice a 
un giocatore di fare così In¬ 
vece che cosà, quello mica lo 
può mandare a prenderlo in 
quel posto. Capito?». 

Capito. Come pronostico 
va bene l-X-2? «Due un cor¬ 
no. Uno ics, 1 signori in bian¬ 
conero non sono cosi irresi¬ 
stibili come dicono». 

Chiedo a Italo Cucci, di¬ 
rettore del *Guerin Sporti¬ 
vo», se è d’accordo con Brera. 
È d’accordo a metà. Come 
pronostico punta sul «due». 
«La Juve di quest’anno può 
solo perdere lei le partite, co¬ 
me ha fatto a Napoli. Ri¬ 
guardo alla faccenda di Ca¬ 
stagner, invece, ha ragione 
Brera. Pellegrini ha giocato 
il tutto per tutto per cercare 
di vincere almeno una parti¬ 
ta Importante: e l giocatori, 
se non son brocchi, reagiran¬ 
no e cercheranno ól metter¬ 
cela tutta. Quanto all’allena¬ 
tore cacciato In quel modo, 
non è che mi strappi 1 capelli 
per la disperazione: Casta¬ 


gner l'anno prossimo slederà 
su una panchina ugualmen¬ 
te Importante, e nel frattem¬ 
po mi sembra che percepisca 
qualcosa di più che una mu¬ 
tua». Come mal la Juve non 
cambia allenatore da tanto 
tempo? •Uti buon allenatore 
della Juve deve avere senso 
politico, gusto del compro¬ 
messo e bravura. Quelli che 
hanno preceduto Trapattoni 
avevano soprattutto senso 
politico e gusto del compro¬ 
messo. Trapattoni Invece è 
anche bravo». 

Tutti d’accordo, dunque, 
nel digerire la decapitazione 
di Ilario Castagner come un 
semplice atto di real-polltlk. 
Cose che succedono nel 
mondo degli uomini, non so¬ 
lo in quello del calciatori. No, 
non tutti d'accordo. Giam¬ 
paolo Ormezzano, uno del 
due cronisti che ha assistito 
all’Intera »pochade» interista 
di giovedì, non cI sta. «In 
trentadue anni di mestiere 
non ho mal sentito tanto di¬ 
sagio e tanta malinconia. Ma 
la cosa da vvero Imbarazzan¬ 
te è che gli unici veramente a 
disagio, ad Appiano Gentile, 
erano 1 due cronisti presenti. 
La sceneggiata mi ha inebe¬ 
tito e rintronato: trattavasl 
di liquidazione, macellazio¬ 
ne di un individuo, con la 
vittima consenziente, roba 
da sindrome di Stoccolma. 
D’altra parte, si vede che 
quando un allenatore di cal¬ 
cio firma un contratto è co¬ 
me se aderisse a una società 
extra-Iegem: ricordo che ne 
parlavo col buon Heriberto 
Herrera, cacciato dalla sacra 
Juve. Non so, a me la cosa ha 
fatto Impressione, sarò un 
sentimentale». 

Perché, secondo te, la Juve 
non cambia allenatore da 
una morte di papa? *Io credo 
che lo cambi ogni anno, nel 
senso che Ttapattonl, che è 
mica scemo, si adegua e 
cambia lui. Diciamo che la 
Juve è stata allenata da mol¬ 
ti Trapattoni diversi». 

E sulla partita di oggi? E 
vero che U cambio di panchi¬ 
na darà una sterzata decisi¬ 
va all'Inter? *Anche qui, ma¬ 
gari sono lo che non capisco 
niente. Ma scusa, che profes¬ 
sionisti sono 1 calciatori se 
per correre e fare gol hanno 
bisogno di questi trucchettl? 
Quanto al pronostico, io pen¬ 
so che oggi, in Italia, cl sono 
una decina di squadre che 
giocano tutte allo stesso, 
stessissimo livello. Decide 11 
caso o la prodezza Individua¬ 
le. Ma della partita, dopo la 
penosa giornata trascorsa ad 
Appiano Gentile, mi importa 
abbastanza poco. Sbaglio?*. 

Michel» S*rra 
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InsoifotHh di successi ->■ 
Ducato, Fiorino. 242E. 900E. ; > s 

Marengo, i famosi "moneto 
corrente" def trasporto, con- iw 
tmuono a battere nuovi re- 
cord di vendite. * 

In questi giorni poi que- ctY 
ste macchine da reddito vi 
offrono addirittura, grane a 
Sava, la prospettiva di un en- 
tusiasmanJe affare in porteti- YY 
za Fino ai 30 novembre Bifot- Yv 
fi. Savo foglio dei 35% Fom- L —— 
montare degli interessi suirocquisto 
roteate di qualsiasi versione dispo¬ 
nibile per pronto consegna di Fio- 
nna Ducala 242E. 900t Marengo. 
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Questo significo poter ri- 
’Y sparmiore, od esempio suf- 
f -\ Tocquisto rateate di un Du- 
YY cato, anche oltre 4 milioni 
YY Anticipando in contanti 
Yt ’ solo No e spese di messo in 
YY sfroda pogondoto poi con 
t Y comode roteazioni Sovo fi- 
VY no o 48 mesi mentre lavoro 
-Y'-$ e rende. Occorre sempitee- 
- Yt diente possedere i normali 
-<Y requisiti di solvibilità nchie- 

-sti do Sava Decisamente è 

il momenlo di investire in "moneta 
corrente”. Ma decidete rapidamen¬ 
te il 30/11/1985, infatti questo of¬ 
ferto scadrà... improrogobitmente. 





Specole offerta non amJatxie valida datT8/10/85 in base ai prezzi e tassi n wgore r 1/10/85 
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La 9* di campionato; c’è anche Granarolo-Berloni 

La Simac a Pesaro 
Cantìì è in agguato 


per acciuffarla 


Partite e arbitri di Al 


9* GIORNATA. ORE 17.30 


Scavolini Peaao-Simac Milano 
Banco Roma-C. Riunita Reggio E. 
Arexons Cantù-Mar Rimini 
Granaroio Boiogna-Berioni Torino 
Benetton Treviso-Divarese Varese 
Sitverstone Brescia-Stefanel Trieste 
Pali. Livorno-Mobilgirgì Caserta 
Mù-lat Napoli-Viola Reggio C. 


Cagnazzo e Bianchi 
Butti e Nuara 
Bollettini e Zanon 
Duranti e Vitolo 
Baldi e Corsa 
Marchia e Bartolini 
Nappi e Petrosino 
Cazzerò e Nadalutti 



La Simac a Pesaro sul luogo del trionfo, la Bertoni che fa gii 
esami alla Granaroio, il derby della disperazione del Sud tra Mu- 
lat e Viola. Sono questi i temi principali della nona giornata del 
campionato di basket. Che ha il solito corollario di partite che 
stuzzicano le aspettative. Come ad esempio Banco-Cantine Riuni¬ 
te o Pallacanestro Livorno-Mobilgirgi Caserta. Cantù potrebbe 
acchiappare Milano in vetta a determinate condizioni: cne D An¬ 
toni e compagni abbassino la testa a Pesaro (cosa che raramente si 
verifica) e che la Marr, che incontra a casa loro » canturini, non 
faccia uno dei suoi soliti tiri mancini. Delicatissima è la partita che 
TTeviso s'appresta a giocare con la Divarese: Mangano ha incassa¬ 
to una sconfitta di troppo, quella di domenica scorsa contro la Mù- 
lat che aveva appena .liquidato. Pentassuglia. Un episodio che 
dimostra ancora una volta come le fortune ai un allenatore siano 
sempre condizionate dall’indice di gradimento negli spogliatoi. 
Ieri da Forlì la notizia di un ritorno: quello di Rod Griffin tra le file 
della squadra allenata da Cardaioli. Teachey s è infortunato ad un 

§ inocchio e la società romagnola, che naviga nella bassa classifica 
i A2, ha richiamato subito la sua vecchia «bandiera.. 



LA CLASSIFICA DI Al 

Simac, 14; Arexona a Barioni 12; C. Riunita. Mobilglrgl, 
Scavollnl a Banco 10; Divarasa, Granaroio e Marr 8; Stivar* 
atona a Pali. Livorno 6; Viola, Benatton a Stafanel 14; Mù- 
iat 2. 


Partite e arbitri di A2 


9* GIORNATA. ORE 

Jollycolombani Forfl-Glomo Venezia 
Segafredo Gorizia-Annabella Pavia 
Fermi Perugia-Mister Day Siena 
Ippodromi Rieti-Fantoni Udine 
Rivestonl Brindisi-Lib. Livorno 
Popper Mestre-Sangiorgese 
Liberti Firenze-Yoga Bologna 
Filanto Desio-Pali, Fabriano 


17,30 

Giordano e DI Lelia 
Maurizzi e Pigozzi 
Ligabue e Canova 
109*105 dopo Ita (ieri) 
Fiiìppone e Grossi 
Fiorito e Martolini 
Belisari e Grotti 
Baldini e Montella 


Larry Micheaux 


LA CLASSIFICA 01 A2 

Llb. Livorno 16; Fantonl a ippodromi 12; Yoga, Segafrado, 
Sangiorgeae 10; Rivestonl. Filanto, Pappar e Fabriano 8; 
Giorno, Mieter Day a Jolly 6; Annabella e Libarti 4; Farmi 2. 


Che cosa c’è di nuovo negli schemi delle squadre di basket? 

Il miglior attacco resta la difesa 
Tutti a uomo con l’eccezione Bertoni 


Piccole vedette si agitano 
Impazienti scrutando l’oriz¬ 
zonte. Il panorama che si di¬ 
stende sotto di loro è quello 
delle prime otto giornate del 
campionato di basket, quello 
che cercano disperatamente 
di scoprire sono le novità 
tecniche di questo torneo. Le 
rivoluzioni, anche quelle Im¬ 
portanti, difficilmente sono 
distinguibili mentre sono in 
atto e, siccome nel basket da 
tempo non si verificano rivo¬ 
luzioni, non è proprio facile 
individuare gli elementi di 
Innovazione. Quasi sempre 
anche quelli che compaiono 
come tali, non sono che una 
più diffusa assimilazione di 
concetti da tempo In gesta¬ 
zione. Semplificando parec¬ 
chio potremmo riassumere 
l’attuale momento tecnico In 
un più generale ricorso alla 
difesa ad uomo, come difesa 


base, relegando la zona a 
scudo di emergenza o alla 
funzione di rottura tattica di 
situazioni pesanti. Tra le for¬ 
mazioni di vertice la sola 
Bertoni del professor Guer¬ 
rieri si è ultimamente affida¬ 
ta prevalentamente alla zo¬ 
na. Tra gli anticonformisti 
non possiamo dimenticare 
Dado Lombardi, Il Grande 
esorcista di Reggio Emilia, 
che allontana 1 demoni delle 
sconfitte con il rituale di di¬ 
fese a zona combinate, a loro 
volta diaboliche. In attacco 
si nota la ricomparsa gene¬ 
ralizzata del contropiede, sla 
come soluzione primaria, 
Istintiva, che come rapida 
transizione organizzata dal¬ 
le situazioni di difesa allo 
schema d’attacco. Resta solo 
da scoprire qual è, ; nel ba¬ 
sket, la matrice delle innova¬ 
zioni. Ha un bel dire Bian¬ 


chini che la nazionale è figlia 
del campionato. Cosi finora 
non è stato. Il nuovo et, da 
uomo attento a scoprire da 
dove partono nuovi sentieri 
da battere, forse ha Indivi¬ 
duato In questo obiettivo la 
sua nuova rivoluzione da 
compiere. Però, almeno per 
11 passato, la nazionale di ba¬ 
sket ha spesso fornito alle 
squadre di club Indicazioni e 
modelli di sviluppo. Come 
dire che 11 campionato in 
corso vive anche delle ispira¬ 
zioni tecniche impartite da 
Sandro Gamba dalla catte¬ 
dra federale e che molti, fra 
gli allenatori, sono 1 suol epi¬ 
goni. Vediamo. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tacco è noto l’assioma fon¬ 
damentale di Gamba: «Non 
vedo — ha sempre sostenuto 
l’ex et — chi potrà convin¬ 
cermi di regalare agli avver¬ 
sari il vantaggio di organiz¬ 


zarsi In difesa, rinunciando 
al contropiede». Per quanto 
riguarda la difesa (quella de¬ 
gli azzurri anche agli ultimi 
Europei di Germania venne 
acclamata come la più «mo¬ 
derna») quelle individuali 
che si vedono in giro sul 
campi Italiani, assomigliano 
e rispondono sempre di più 
al quattro prindpli fonda¬ 
mentali dettati da Gamba. 
Eccoli: 1) non permettere 
mal agli avversari di mante¬ 
nere la palla sulla fascia cen¬ 
trale del campo; 2) Impedire 
le penetrazioni centrali e 11 
cambio di lato della palla; 3) 
marcare 1 pivot avversari 
sempre d’anticipo; 4) avere 
sempre almeno due.dlfensorl 
nell’area del tre secondi. Che 
vuol dire, in questo caso, di¬ 
fendere praticamente a zona 
sul lato debole. 

E In quest’ultimo aspetto 


scopriamo l’origine delle 
nuove combinazioni tra dife¬ 
sa a uomo e zona, che paio¬ 
no, al momento attuale, 11 
massimo avanzamento In 
fatto di strategie cestlstlche. 

E per il passato si può dire 
la stessa cosa? Chi non ricor¬ 
da lo «shuffle» di Giancarlo 
Primo, lungo rimescolio di 
tagli offensivi senza soluzio¬ 
ne di continuità? Ne conse¬ 
gui la scelta tattica di molte 
squadre che praticavano 
una estenuante gestione del¬ 
la palla in attacco, per copri¬ 
re la difesa, per tenere i pun¬ 
teggi bassi. Primo anche at¬ 
taccando si difendeva (e ha 
vinto poco o niente). Gamba, 
al contrario, difendeva per 
attaccare, cioè la sua difesa 
era un attacco continuo al. 
possesso di palla degli avver¬ 
sari (e ha vinto molto). * 

Roberto Da PrA 


Sul ring di Viterbo Gianfranco Rosi è il nuovo campione italiano dei pesi welter 


Dopo il k.o. abbracci e complimenti 
Caso perde il titolo, non il fair play 


Brevi 


Ciclocross a Pontedera, vince Paccagnella 

Il campione italiano di ciclocross Ottavio Paccagnella ha vinto la quarta 
edizione del gran premio «Città di Pontedera» riservato a professionisti. 
Secondo Oaucfco Fasolo. 

Premio Giovanni Ferrari a Liedholm 

Il premio Giovanni Ferrari, punto alta seconda edizione, è stato assegnato 
Quest'anno dal settore tecnico della Figc all'allenatore del Milan NUs lie¬ 
dholm. 

Vela. Buchan mondiale nella classe Star 

Lo statunitense Bill Buchan ha vinto >1 monetale della classe Star, davanti aHo 
svizzero Steve Bakker. La sesta e ultima regata, disputata come le altre alle 
Bahamas, è stata vinta dall'italiano Giorgio Gorla. 

Hockey, azzurrini in testa a Parigi 

Nell'ambito dei camponati europei junior es in svolgimento a Parigi l'Itala ha 
battuto la Germania Federale e sa trova al comando dada graduatoria provviso¬ 
ri* con IO punii, davanti al Portogallo (9). Spagna e Olanda <81. 




VITERBO — (ma. ma.) È fini¬ 
ta dopo il ko tra abbracci e pa¬ 
role di affetto e stima. Caso, se¬ 
gnato dai colpì, appena rialza¬ 
tosi dal tappeto all otto dell’ar¬ 
bitro, ha riconosciuto la supe¬ 
riorità dello sfidante, lo ha ab¬ 
bracciato e si è complimentato. 
Una scenetta rara a bordo ring. 

Rosi non ha deluso le aspet¬ 
tative e ha riconquistato cosi il 
titolo italiano dei pesi welter. Il 
suo avversario, Gaetano Caso, 
nulla ha potuto contro la supe¬ 
riorità del perugino che ha im¬ 
postato e dominato il match a 
suo piacimento. Il napoletano 
ha resistito otto round, fino a 


quando ha saputo assorbire i 
colpi dello sfidante. Poi all'en¬ 
nesima serie di colpi portati al¬ 
la figura, è barcollato, si è ap¬ 
poggiato alle corde e, infine, 
svuotato di forze di volontà è 
crollato per il conto finale al 
tappeto. Rosi è tornato cosi in 
possesso della cintura italiana, 
abbandonata per tentare la co¬ 
rona europea, detenuta aino a 
quando l’inglese Honeyghan lo 
strapazzò in tre riprese sul ring 
di casa di Perugia. Fu una sera¬ 
ta drammatica per il pugile di 
Assiri. Da allora ha saputo risa¬ 
lire la china, prepararsi e ritro¬ 
vare in sé la convinzione neces¬ 
saria per continuare. Ieri a Vi¬ 
terbo contro un pugile solido 
che non rinuncia mai per carat¬ 
tere alla lotta ha dimostrato 
ancora una volta la sua classe, 


la sua boxe ordinata, la sua ca¬ 
pacità di ragionare sul quadra¬ 
to in ogni momento. La cronaca 
del match conferma il monolo¬ 
go dello sfidante che ha domi¬ 
nato tatticamente e tecnica¬ 
mente l'avversario. Primi due 
round sostanzialmente equili¬ 
brati; poi la lenta escalation di 
Rosi cne boxando a media di¬ 
stanza colpiva con predai di¬ 
retti e doppiava i colpi. Caso 
raramente ha potuto avvicinar¬ 
si per scaricare le sue bordate e 
, il più delle volte è stato antiri- 
pato, pagando un prezzo salato. 
La resa dei conti all’ottavo 
round: Caso minai al lumicino, 
toccato ripetutamente n è af¬ 
flosciato. Timi ì colpì ricevuti 
avevano lasciato il segno. Ora 
Rosi guarda di nuovo al tra¬ 
guardo europeo. L’obiettivo 
continentale è alla sua portata. 


Saronni 

promette: 

«Tornerò 

grande» 


Pallavolo, 
Tartarini 
vince 
il derby 


Italia- 
Uruguay 
aprirà il 
Mundial? 


Tangenti 
a Cortina 
La giunta 
insabbia 


Bergamo, 

arrestato 

ultra 

minorenne 


MILANO (g. s.) — «Ho la cer¬ 
tezza di poter dare ancora mol¬ 
to al ricusino., ha detto Beppe 
Saronni durante la presenta- 
zione della Del Tongo-Colnago 
per la stagione ’86. E poi: «La 
mia squadra è tra le più forti, 
adesso si fanno discorsi coi pie- 
di sotto il tavolo, ma penso prò- 
prio che presto verranno anche 
i risultati.. Ci sono stati mo¬ 
menti d’imbarazzo per una po¬ 
lemica nei confronti di un gior¬ 
nalista nel salone Puncelli 
(Fiera del Ciclo e Motociclo), 
ancora qualche domanda al ca¬ 
pitano e quindi la sfilata dei 
nuovi e vecchi compagni di Sa¬ 
ronni, una formazione che si è 
irrobustita con l'arrivo del pò- 
lacco Piasecki, dì Giupponi, di 
Lang (altro polacco), di Gio- 
venzana e Milani. Punti di for¬ 
za anche Ceruti, Golz, Loro, 
Cesarmi, Pevenage, Piovani e 
Alberto Saronni. Ma è chiara 
che molti tifosi aspettano anco¬ 
ra Saronni, chiaro che per Bep¬ 
pe 1*86 sarà l'anno decisivo, 
ranno della rinascita o del defi¬ 
nitivo tramonto. 


ROMA — Dopo la quinta gior¬ 
nata due le squadre al comando 
nel campionato di pallavolo: i 
campioni d’Italia del Tartarini 
Bologna e la «sorpresa* Ener- 
mix Milano. I bolognesi hanno 
vinto il match clou della gior¬ 
nata, il derby con la Panini Tre 
set a zero il risultato finale, ma 
nella Panini erano assenti i due 
giocatori stranieri. L'Enermiz, 
pur cedendo un aet, ha vinto 
abbastanza agevolmente con¬ 
tro il Dipo. Dietro le capoliste, 
a punteggio pieno, inseguono il 
Santa! che ha seccamente bat¬ 
tuto per 3 a 0 il Kutiba, il Biste- 
fani che si è imposto sul campo 
del Cromochim e, appunto, la 
Panini e il Kutiba. Per quanto 
riguarda gli altri risultati, vit¬ 
torie dello Di Jorio sul Belunga 
e del Petrarca suIlTJgento. Nel 
campionato femminile prose¬ 
guono nella loro marcia di testa 
le campionesse della Teodora e 
la Mangiatoteli* di Reggio Ca¬ 
labria. 


MONTEVIDEO — L’Uruguay 
sarebbe intenzionato a chiede¬ 
re di venire inserito nel Girone 
A (Puebla e Città del Messico) 
dei prossimi mondiali di calcio. 
Disputerebbe così la partita 
inaugurale del 21 maggio 1936 
con ritalia, detentrice del tito¬ 
lo. Lo afferma <E) Diario», quo¬ 
tidiano di Montevìdeo. *E! Dia¬ 
rio, sostiene pure che ì giochi 
sono già fatti per quanto ri¬ 
guarda la composizione dei gi¬ 
roni, il cui sorteggio avverrà il 

S fossimo 15 dicembre a Città 
el Messico. Eccoveli: Gruppo 
A (Puebla e Città del Messico): 
Italia, Uruguay, Siria (o Iraq), 
Danimarca; Gruppo B (Città 
del Messico e Toluca): Messico, 
Urss, Canada, Belgio; Gruppo 
C (Leon e Irapuato): Francia, 
Argentina, Corea del Sud, Por¬ 
togallo; Gruppo D (Guadalaja* 
raT: Brasiie Spagna. Algeria. 
Irlanda del Nord: Gruppo E: 


manda del Not^Gruppo E: 
Querataro e Nexahuateqvti): 
RFT, Ungheria, Marocco, Bul¬ 
garia; Gruppo F (Montemy); 
Polonia, Inghilterra, Scoria (o 
Australia), Paraguay. 


CORTINA D’AMPEZZO — 
La bufera provocata dalla de- 
nuncia di presunte tangenti 
versate a componenti del Co¬ 
aiuto per le Olimpiadi del 
1992 non ri è placata. La vicen¬ 
da ha trovato eco anche in con¬ 
siglio comunale dove i rappre¬ 
sentanti di minoranza, la Usta 
di sinistra (Alternativa di svi¬ 
luppo ) e il Msi hanno fatto ri¬ 
chieste formale che i due vice¬ 
presidenti del comiuto Gian- 
francese© Demenego e Renato 
Pesavento, nell’occhio del ci¬ 
clone, in attesa delle risultanze 
della magistratura si mettesse¬ 
ro da |Wte. Una richiesta di di- 
missioni, per permettere di fare 
piena luce sull'intera vicenda. 
La maggioranza Dc-Pai-Padi e 
Pri ba ratto quadrato, resptn- 

r do la richieste. Un tentativo 
insabbiamento. Intento il 
magistrato, il pretore Amelio 
Lamonka, continua ad intere*, 
sani dei caso. Venerdì scorso 
ha interrogato tra gli altri il sin- 
deco ampezsano e alcuni i 
sori. 


BERGAMO — Un giovane, 
accusato di avere aggredito 
un tifoso del Como al termi¬ 
ne della partita Como-Ata- 
Unta disputatasi il 3 no¬ 
vembre scorso, è stato arre¬ 
stato dalla questura di Ber¬ 
gamo. Si tratta di un mino¬ 
renne, Ettore P. abitante a 
Nembro, che deve risponde¬ 
re di lesioni gravissime. È 
stato Interrogato nella mat¬ 
tinata di ien dal pubblico 
ministero Gianfranco Ma- 
ferri e quindi Inviato al car¬ 
cere minorile. A parere della 
polizia Ettore K sarebbe U 
giovane che avrebbe dura¬ 
mente percosso e colpito an¬ 
che con un bastone Michele 
Ferrante di 17 anni nel pres¬ 
si di Albate alla periferia di 
Como. Ferrante, trasporta¬ 
to all’ospedale, aveva subito 
l’asportazione della milza. 

Sembra che l’arrestato 
appartenga al «Wild kaos», 
un gruppo di tifosi ultrà 
deU’AUlanta. 
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un'azienda grande e moderna che impiega circa 10.000 dipendenti, 
di cui circa 6.000 operanti in Italia, che lavora annualmente 
690.000 quintali di zucchero, 210.000 quintali di cacao, 

260.000 quintali di nocciole, 190.000 quintali di latte, 

40.000 quintali di ciliegie, 35.000 quintali di uova, 

140.000 quintali di farina, con una produzione di oltre 6.000 quintali 
al giorno di prodotti particolarmente adatti a una razionale 
alimentazione che parlano una lingua internazionale 
e che portano il nome FERRERÒ in tutto il mondo. 





Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

JOSE 1 STANGHELLINI 

la moglie. le figlie, i generi, il nipote 
nel ricordarlo a tutti coloro che lo 
conobbero e lo mimarono sottoscri¬ 
vono 100.000 lire per l'UnitJL 
Empoli (Fi), 24 novembre 1985. 


A trenta giorni dalla scomparsa del 
compagno -- 

MARIO BANCHELU 

deceduto dopo atroci sofferenze, la 
moglie Roberta Lucchesi, la figlia, i 
figli i nipoti non io dimenticano. La 
famiglia tutta ringrazia amici e com¬ 
pagni. U sezione del Pei di Montelu* 
po e tutti quelli che hanno condiviso 
il loro dolore e sottoscrivono 10.000 
lire per l’UnitA. 

Firenze. 24 novembre 1985. 


NeU'undicesimo anniversario della 
■comparsa del compagno 

ENRICO 

DEL VENTISETTI 
la moglie Rosa nel ricordarlo cara, 
mente ad amici e compagni sotto- 
scrive lire 20.000 per lumia. 
Alessio (Savona). 24 novembre 1985 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

MARIA VEIRANA 
in GIUSTO 

U marito e i familiari la ricordano 
con affetto e sottoscrivono lire 
20.000 per IT/nita. 

Savona. 24 novembre 1985 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIANETTO PATACINI 
Maria, la mamma, la famiglia Fata- 
cini. nel ricordarlo con l'affetto di 
sempre e tanto rimpianto sottoscri¬ 
vono 200 mila lire per l'Uniti. 
Reggio Emilia. 24 novembre 1865 


Nel ricordo del marito, compagno 

ADRIANO OLIVA 

e del compagno 

VITTORIO VIDAU 
la compagna Antonietta Oliva 
sottoscrive 100 mila lire per 
l’UnitA. 

Trieste, 24 novembre 1965 


Per onorare la memoria del roaspe- 
gno 

ILARIO MADDALENI 


recentemente scomnarw, la moglie 
coi figli soctoacrive ZOO mila lire per 
rustia e i compagni Bottinar. Ce¬ 
drili e Miche Uzzi si uniscono nel ri¬ 
cordo sottoscrivendo 75 mila lire per 
il giornale. 

Trieste. 24 novembre 1985 

In occ asi one delia Festa del tessera¬ 
mento al Partito U Sezione «Curici- 
vuole ricordare il compagno 

SILVIO DE LUOGHI 
recentemente scomparso sottoscri¬ 
vendo in sua memoria 100 mila lire 
per lUnii*. 

Trieste. 24 novembre 1985 


Ricorre il decimo anno dalla scota- 
pana del compagno 

MICHELE BERNARDINI 

La moglie Rina a i figli Francesco e 
Giuseppe lo ricordano ai compagni 
di F’uglioU sottoscrivendo 30 nula li¬ 
re per l'Unità. 

La Spezia. 24 novembre 1985 

Ricorre un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIULIO OLMI 

La compagna Alda io ricorda con 
molto affetto a compagni ed amici 
socwsrrivendo 50 mila lue per IT/iu- 
fi. 

La Spezia. 24 n o vembre 1985 


In questi giorni t deceduto il compa¬ 
gno 

GIULIO BONATTI 

La moglie Ricciardi, i figli e il co- 
gnato Pistorrilo lo ricordano ai com¬ 
parii del Melare sottoscrivendo per 

La Spezia, 24 novembre 1985 


A nove anni dalla morte di ' 

ROMOLO PAOLUCCI 

la moglie Malfisa. il figlio Ibio e la 
nuore Gabriella lo ricordano ai 
compagni e agli amici con immutato 
dolore. 

Burlano (Grosseto), 24 novembre 
1965 


É tragicamente scomparso il compa¬ 
gno ex partiglino 

GIUSEPPE ASTORE 
(Walter) 

Con immenso dolore lo annunciano 
la moglie Vittoria, la figlia Piera, il 
genero Luciano, i nipoti Alessandra 
e Piero, i parenti tutti, compagni ed 
amici 1 funerali si svolgeranno mar- 
tedi 26 novembre alle ore 10 parten¬ 
do dall’ospedale Molinette e ore 
10.15 in via Pergolesi 173 (23* sezione 
Feti. 

Torino. 24 novembre 1985 


prendono parte al dolore della fa¬ 
miglia Astore per la 
■comparsa del caro Giuseppe le fa¬ 
miglie Angelino. Chimenu. 

Ceri, Ferrerò. Gamba, Marcilo. 
Quercioli. Rai. Sulotto. 

Savio. Scarpone. Seghesio. Serra, 
Zanella to. 


£ tragicamente mancato all’affetto 
di tutti coloro che gli volevano bene 
il compagno 

GIUSEPPE ASTORE 

componente della segreteria della 
sona Nord e della 23* sezione del Pei. 
I comunisti di Regio Parco e della 
zona Nord partecipano allo sconsola¬ 
to dolore «sella moglie e della fami¬ 
glia. 

Torino. 24 novembre 1985 


I compagni e le compagne della Ca¬ 
mera del Lavoro di Torino e del Re¬ 
gionale Cgil partecipano commossi 
a! dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE ASTORE 

Trinità 24 novembre ’85 


I compagni delllnca di Porto S. Pao¬ 
lo partecipano al dolore della fami¬ 
glia di Piera per la scomparsa del 
padre 

GIUSEPPE ASTORE 

Torino, 24 no v embre 1985 


Angelo e Fausto Miglioria e Roberto 
Benino piangono la perdita dell'a- 
miro e compagno partigiano 

GIUSEPPE ASTORE 

e sorto vicini alla sua famiglia. Sotto¬ 
scrivono 100 mila tire per l'Unità. 
Torino. 24 novembre 1985 


La Federazione del Pri di Torino, a 
nome dei co mu nist i e dei lavoratori 
torinesi, esprime condoglianze e so- 
lidarieU alia moglie e alla famiglia 
per la tragica scompare* del rompa- 
gito 

GIUSEPPE ASTORE 

ette è stato dirigente del Comiuto di 
agitazione durante la Resistenza, 
membro della Commistione provin¬ 
ciale di controllo, segretario della 
Camera del lavoro e del sindacato 
Filzui-CgiL 

Torino. 24 novembre 1985 


A tre anni dalla scomparsa dei com- 
pagno 

ANTONIO CANNATA 

la moglie e i figli lo ricordano sotto, 
scrivendo 100 mila lire per I Unità. 
Taranto. 24 novembre 1985 


AZIENDA CONSORZIALE 
SERVIZI RENO 

BOLOGNA 


Avviso di gara 

L’Azienda consorziale servizi Reno di Bologna (A.Co.Se.R.) indirà 
una gara a licitazione privata per il conferimento in appalto dai 
seguènti lavori: 

— Posa di una condotta in acciaio per acqua DN 800 dalla Tan¬ 
genziale idrica in località Coniatila alla condotte add u ttrice in 
Comune di Bemivoglio. per I - inserimento delle rete adduttrice 
ex Bonifica Renana a servizio dell'intero Basso Agro Bolognese 
nei sistema idraulico deU’Acquedotto dei Reno. 

L’importo complessivo presunto dei lavori a base d’appal¬ 
to ammonta a L. 5.659.000.000 

Le imprese dovranno far pervenire le loro domande di partecipazio¬ 
ne in cane legale, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione dal 
presenta avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma¬ 
gna, intirizzandole a: 

A.Co.Se.R. - Cesella Postale 1715 • 40100 Bologna 

La partecipazione alla gara è aperta alle Imprese cooperative, arri, 
giane e loro rispettivi Consorzi, nonché alle Imprese private die non 
risultino in contenzioso nei confronti dell’Azienda appaltante e che 
siano iscritte all'Albo nazionale costruttori nella categoria 10/A par 
l'importo di L. 6.000.000.000. 

In allegato ala domanda di partecipazione le Imprese dovranno 
presentare: 

a) l'elenco dei principali lavori realizzati negli ultimi tre anni; 

b) l’organico medio annuo del personale riferito agli ultimi tre anni; 

c) idonee attestazioni bancarie comprovanti la capacità finanziaria 
ed economica dell'Impresa; 

d) l'elenco delle attrezzatilo di cui dispone l’Impresa uriGzzabifi per 
l’esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto; 

e) il certificato di iscrizione all'Albo nazionale costruttori. 

È facoltà deU’Azienda giutficare se le indicazioni fomite permettano 
di qualificare le Imprese canefidate. 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà con a metodo ed 9 pr oc e d ènti» 
previsti dall art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Saranno considerate anormalmente basse e perciò sottoposte e» 
struttoria «fi cui al tarz'ultimo comma deD’art. 24 delle legga 8 
agosto 1977 n. 584, le offerte superiori aHa metta dela offerta 
ammesse, incrementata dei valore dei 15 per cento. 

Le domande di partecipazione alla gara non sono comunque vinco- 
fanti per l’Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE dott. ing. Nerio Magrini 


PROVINCIA DI TORINO 

RIPARTIZIONE PERSONALE 


Sono banditi i seguenti concorsi pubblici per titoli ed esami a poeti 
di ruolo: 

1 POSTO Di TECNICO INFORMAZIONE / PERITO GRAFICO 
CV1 quefifica funziooele) 

Titolo studio: diploma <fi perito ^afico o fotografico o geometra; 
oppure tfipiome <S acuoia metfia superiore più tfiptoma di quafifìca o 
corso regionale (fi formazione professionale efi dbe o tre anni atti¬ 
nente al profilo prof ess io n ale dada qualifica; oppure tfipiome di 
scuole metfia superiore più adeguata professtonafità documenta» 
da curriculum. 

Stipendi iniziale m e nage netto: L- 938.171 circa. 

1 POSTO Ol CNR1GENTE DI SERVIZIO PRESSO LA DIVISIONE 
TECNOLOGICA (I qu eRflca fun zi o n ala Ar ig an ri ale) 

Titolo <# studèx tfiptoma «laurea in ingegneria a abitazione prato- 
sionale. 

Stipando in izia le m e nti le netto: L 1.379.223 circa. 

Età richieste: minima anni 18 massima 35 ala data dal 
15/11/1985 salvo le accezioni di legge. 

Scadenza preaentazòne domande: 16 tficembre 1985. 

La domande in bo*o da L 3.000 dovrà essere redatta obbEgeeori*- 
mente auS’apposrto modulo fornito daB’Amministrazione. 

R bando (fi concorso a relativo modulo (fi dom a nda tono èt tfistribu- 
zone presso la portineria dela Provincia di Torino, via Maia Vittoria 
12, 10123 Torino. 

Pa chiarim e n ti rivolgersi iRa Sezione Concorsi dato Ripartizione 

Personale. 

R. PRESIDENTE dr.ee* Ni co le t ta CeelragM 




























DOMENICA 
24 NOVEMBRE 1985 



INCONTRI 


SPETTATORI 


INCASSO 


INTER 



INCONTRI 


SPETTATORI 


INCASSO 


JUVENTUS 


5 

5 

240.413 

234.748 

3.05 7 . 422.000 

3.258.107.000 


1984 

1985 

5 

5 

277.447 

299.473 

3.567.152.000 

3.958.916.000 



-5.665 


+200.655.000 


1 


Differenzi 



l’Unità - SPORT 


Nelle prime dieci giornate un calo di 300mila presenze 


E negli stadi 
meno spettatori 
Che cosa accade 
a questo calcio? 


23 


INCONTRI 


SPETTATORI 


INCASSO 


TORINO 


1984 

1985 

5 

5 , 

153.773 

121.382 

1.722.605.000 

1.391.517.000 


Difformi 



-32.391 


-331.088.000 



INCONTRI 


+22.026 I confronti evidenziati dalle tabelle rlguar* 1984-85el985-86.D*tenerprwent«chequando SPETTATORI 

- dano gli Incassi fatti registrare nelle prime die- 1! raffronto concerne Io stesso numero dì parti- - 

+391.764.000 cl giornate J.1 cmpta» ». V«ng»n. pm. In INCASSO 

esame le partite giocate in casa nelle stagioni prende tanto l «paganti» quanto gli «abbonati». 



il NAPOLI 


1984 


INCONTRI 


SPETTATORI 


INCASSO 


MILAN 



208.707 


2.746.844.000 



1985 

Differenza 

5 

+ 1 

187.678 

-21.029 

2.849.393.000 

+102.549.000 



|| UDINESE 


1984 

<885 

Differenzi 

6 

5 

-1 

261.258 

187.266 

-73.992 

2.843.125.000 

2.290.258.000 

-552.867.000 



1984 


5 


384.844 


4.671.406.000 


1985 


5 


366.744 


6.072.006.000 



Difformi 


INCONTRI 


-18.100 SPETTATORI 


+1.400.600.000 INCASSO 


1984 

1985 

Differenza 

5 

6 

+1 

172.963 

218.062 

+45.099 

2.538.118.000 

3.722.697.000 

+1.184.579.000 


1984 

1985 

5 

5 

330.974 

263.519 

4.248.907.000 

3.455.830.000 


INCONTRI 


SPETTATORI 


INCASSO 


ROMA — Il calcio di casa nostra non attra¬ 
versa un momento particolarmente felice. Al 
problemi che tutti conosciamo, costituiti da- 

S U arbitraggi, dalla violenza dentro e fuori 
egli stadi, dal pauroso deficit delle società 
(si parla di 240 miliardi), ora se ne sta ag¬ 
giungendo un altro che non cl sembra meno 
importante. Quello, cioè, che riguarda gli In¬ 
cassi fatti registrare nelle prime dieci giorna¬ 
te di campionato, che merita una radiografia 
più accurata. Abbiamo accennato, a volo d’a¬ 
quila, come l'Incremento generale, rispetto 
alla passata stagione, si possa definire una 
sciocchezza. Soltanto 1 miliardo, 122 milioni, 
883 mila lire in più, mentre nella stagione 
scorsa l'incremento era stato di ben 
8.708.267.000 lire. Ma il dato che più deve far 
riflettere è che per la prima volta, oltre ài 
paganti in meno, bisogna registrare un calo 
anche degli abbonati, in totale una perdita 
secca — In queste prime 10 giornate — di 
282.160 spettatori. 

Orbene, esaminando più In dettaglio 1 ri¬ 
scontri che si possono fare tra le maggiori IO 
società di serie A. se ne possono ricavare in¬ 
teressanti indicazioni. Le società che abbia¬ 
mo preso in esame sono la Juventus, 11 Mllan, 
l'Inter, il Napoli, la Fiorentina, la Roma, il 
Torino, U Verona, la Samp e l'Udinese. Il pri¬ 
mo dato che balza subito all'attenzione è che 
l'Incremento maggiore lo ha fatto registrare 
11 Napoli di Maratona. Voci in attivo sono. 
Infatti. 1 paganti con relativo aumento d’in¬ 
casso, mentre se gli abbonati sono calati r»on 



Differenza 


INCONTRI 


-67.455 SPETTATORI 


-793.077.000 INCASSO 


263.031 


4.505.410.000 


210.577 


3.377.273.000 


Differenza 


-1 INCONTRI 


-52.454 SPETTATORI 


1.128.137.000 INCASSO 


1984 


5 


195.949 


2.723.032.000 


così l’introito derivante dalle tessere. L'anno 
scorso erano state 67.398, quest’anno sono 
59.000. Ma nella passata stagione 11 presiden¬ 
te Ferlalno aveva fatto una precisa scelta 
«politica», se così vogliamo definirla. Cioè al 
presidente, meglio alla società, serviva dana¬ 
ro «fresco* per impostare la campagna acqui¬ 
sti, per cui la vendita delle tessere venne fa¬ 
vorita. Quest’anno è stato l’inverso, nono¬ 
stante la massiccia campagna acquisti Invo¬ 
gliasse ad acquistare l’abbonamento. Italo 
Allodi è ormai una vecchia volpe, per cui ha 
subito capito che meno abbonati significava 
maggiore disponibilità di posti da vendere ad 
ogni partita, s'intende con relativo aumento 
del prezzi. 

Ecco, allora, che 1 paganti, nelle cinque 
giornate che 11 Napoli ha giocato al San Pao¬ 
lo, sono aumentati di oltre 22 mila unità, con 
un Incasso di 2.154.386.000 lire. Il che equiva¬ 
le, rispetto allo scorso anno, ad un Incremen¬ 
to di 1 miliardo e rotti. La stessa quota abbo¬ 
namenti, pur essendo calati — come abbia¬ 
mo detto poc’anzi — gli abbonati, ha fatto 
segnare un maggiore Introito, ciò grazie al- 
l’aumentato prezzo delle tessere. Insomma, 11 
Napoli, In totale, può vantare un maggiore 
Introito di L. 1.400.600.000 (1985: 

6.072.006.000; 1984: 4.671.406.000). Ovvio che 
ciò derivi anche dal «nome» delle squadre che 
I partenopei hanno Incontrato In queste cin¬ 
que giornate: l'anno scorso l'unica di grido fu 
li Mllan. quest’anno cl sono state la Roma, 11 
Verona e la Juventus. Ma questo è un rilievo 



1985 

Differenza 

6 

+1 

188.972 

-6.977 

3.202.980.000 

+479.948.000 
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che vale In linea generale, anche se più di un 
dato fa eccezione. 

Prendiamo, tanto per semplificare, la ca- 

K lista Juventus. L’anno passato giocò quat- 
» partite In casa mentre quest'anno sono 
state cinque. Ebbene, se facciamo il raffronto 
tra le cinque e le quattro è ovvio che la favo¬ 
riamo. Infatti, 11 calo del paganti sarebbe sol¬ 
tanto di 24.660 unità, mentre togliendo l’In¬ 
casso della quinta giornata di quest’anno 

g on la Roma), il raffronto diventa più nega¬ 
vo: 1 paganti in meno sono oltre 56 mila, con 
un calo di oltre 820 milioni, che in totale di¬ 
ventano oltre 600 milioni In meno. Invece, 
con gli oltre 763 milioni della Roma, la voce 
passa In attivo, ma con un incremento di po¬ 
co più di 100 milioni. Ma, nell'un caso come 
nell’altro, 11 dato negativo che si ricava da 
paganti e da abbonati resta: gli abbonati so¬ 
no diminuiti di quasi 3000 unità. Va detto, 

E rò, che nella passata stagione le squadre 
contrate si chiamavano Mllan, Roma e To¬ 
rino, mentre quest’anno di rango c’è stata 
soltanto la Roma. Ma pensate se non cl fosse 
dietro «mamma» fiat: l’anno scorso, al termi¬ 
ne del campionato, la Juve incassò 
8.134.104.000 lire. Il sesto Incasso, dietro per¬ 
fino alla Lazio! Non vanno meglio le cose per 
il Mllan, nonostante un incremento di abbo- 


cinque partite In casa la società rossonera ha 
Incassato 793 milioni In meno. Certamente è 
anche giusto rilevare che l’anno passato il 


Mllan incontrò Roma e Inter e quest’anno 
soltanto 11 Torino. Per di più pende sul suo 
capo la minaccia di messa in mora da parte 
della Federcalclo, essendo la società esposta 
per 10 miliardi con le banche e 1 soci. Sta 
meglio l’Inter con quasi 400 milioni In più, 
grazie all’Incremento di paganti e di abbona¬ 
ti. Lo stesso dicasi per la Fiorentina (oltre 200 
milioni in più). 

Dati negativi si ricavano dagli Incassi del¬ 
la Roma ( - 293.036.000, togltendoperò dagli 
Incassi del 1684 la partita con la fiorentina, 
In quanto quest’anno le partite 
alP*01lmplco» sono state quattro anziché 
cinque) e della Samp ( - 331.088.000). Co¬ 
munque la tendenza generale che prevale e 
che potrebbe rendere precaria la posizione di 
diverse società, £ quella del calo tanto del 
paganti quanto degli abbonati. Vale a questo 
proposito 11 caso del Verona campione d'Ita- 
! Ila. Ha giocato quest’anno 5 Incontri In casa 
rispetto al 4 dell'anno scorso: l’incremento 
1 dell’introito globale è di L. 479.948.000. To¬ 
gliendole pero la partita con la Fiorentina, Il 
dato diventa negativo con oltre 55 milioni In 
meno; ma sono calati 1 paganti come gU ab¬ 
bonati. Insomma, possiamo concludere con 
la considerazione che la gente pare ami sem¬ 
pre meno lo spettacolo calcistico. Pare anche 
di capire che vi contribuiscano molti fattori: 
gli stadi poco comodi, la paura di incidenti, l 
prezzi alfe stelle e anche 11 troppo calcia In tv. 

Giuliano Antognoli 



I più forti fanno tutto con comodo 


Una vara rivoluzione in cabina. I motori della gamma pesante stradale Iveco 190.38 e 190.42, so¬ 
no certamente fra i più potenti d'Europa; ma questo da solo non basta a spiegare il loro successo: an¬ 
che la progettazione della cabina è stata curata nei minimi dettagli, un ottimo esempio del "design" 
italiano. Completamente insonorizzata, perfetta nella climatizzazione, con sedile a sospensione pneu¬ 
matica regolabile in funzione del peso dell’autista, volante regolabile in altezza ed indinazione. cru¬ 
scotto chiaro e leggibile, la cabina dei pesanti stradali Iveco offre tutto il confort di un’auto di dasse su¬ 
periore. Uno stile che raggiunge il massimo nella supercabina del TurboStar, ben 170 cm. di altezza in¬ 
terna. aria condizionata, retrovisori esterni regolabili con telecomando ed (a richiesta) scaldavivande e 
frigonfero. 

Una grande potenza, ben controllata, I motori forti e generosi dei pesanti stradali Iveco hanno una sovrali 
mentanone contenuta, che permette di raggiungere la massima potenza con il minimo stress: nel caso del 



famoso TurboStar, ben 420 cv a soli 1800 giri/min., risultato che non ha uguali nella categoria. 

420 cv a soli 1800 giri. Un motore veramente generoso non spreca energia per sviluppare tutta la 
sua potenza. I motori della gamma pesante stradale Iveco 190.38 e 190.42 raggiungono la coppia mas¬ 
sima a 1100 giri: questo permette una guida più distesa, con minor uso del cambio (Fuller a 13 marce 
sul 190.38. Fuller o ZF a 16 marce sul 190.42), ed un •'lavoro” più tranquillo per il motore, quindi mi¬ 
nore usura e soprattutto minori consumi. Riduzione di consumi ottenuta grazie ad una innovativa ca¬ 
tena cinematica. 

Un successo europeo. Il successo della gamma pesante stradale iveco è stato immediato, e si è 
esteso rapidamente in tutta Europa: le doti di potenza ed affidabilità dei motori, (a facilità di guida, il 
confort delle cabine, e non ultimo la garanzia di una rete di assistenza capillare (che comprende anche 263 offici¬ 
ne specializzate Tir-Service), hanno fatto degli Iveco i nuovi protagonisti del trasporto pesante in Europa. 
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Vizio al bando col disegna Degan 

E i fumatori 
finiranno in 
clandestinità? 


Niente sigarette 
nemmeno negli uffici 
e nei ristoranti 
Multe salate per i 
trasgressori: il progetto 
passerà senza modifiche? 
Un sondaggio: 80 italiani 
su 100 favorevoli 
all’estensione del divieto 
Risvolti giuridici 
e di costume 
Quando Terracini scrisse... 




ROMA — «E se mi voglio ammazzare, a te 
che te ne Importa?». E una delle tante ri¬ 
sposte che si ricevono quando si invita 
qualcuno a ridurre li numero delie siga¬ 
rette o, addirittura, a non fumale più. 

In verità, l’amore per l’umanità non 
può arrivare ad impedire ai vicino di fu¬ 
mare. Ma la difesa dei miei polmoni e del¬ 
la mia salute può — e ora anzi deve — 
impedire al vicino di costringermi a sop¬ 
portare e inghiottire il fumo delle sue si¬ 
garette. Insomma, il solito problema di 
dove finisce la mia libertà e comincia 
quella degli altri. Una questione di rispet¬ 
to, di educazione. 

Il disegno di legge messo a punto dal 
ministro della Sanità, Degan, è, appunto, 
una difesa dei «fumatori passivi• come 
i vengono definiti l non fumatori. L’toff li¬ 
mite* includerà, oltre a corsie d’ospedale, 
cinema, teatri, dancing, musei e bibliote¬ 
che, dove già ora è proibito accendersi 
una sigaretta, tutti quel luoghi nel quali 
può entrare chi non fuma: dal negozi al 
ristoranti, al bar, agli uffici. Inoltre sarà 
fuorilegge l’uso a fini pubblicitari di ogni 
marchio o simbolo di prodotti per fuma¬ 
tori. Multe salate: da 5 a 50 milioni (per 
chi fa propaganda) e da 10 mila a 50 mila 
lire (per chi fuma In luogo vietato). Un 
sondaggio, realizzato per un settimanale 
dà questo risultato: 80Italiani su 100sono 
favorevoli all’estensione del divieto di fu¬ 
mo e il 66,7 per cento si dichiara per la 
tutela del non fumatori. 

Riuscirà, dunque. Degan a ridurre que¬ 
sto vizio degli italiani? O ci sarà una tale 
levata di scudi — non dimentichiamo che 

10 Stato incamera del bei soldonl dal ta¬ 
bacco, Monopollo di Stato — datarsi che 
in Parlamento il disegno di legge passi si, 
ma con Importanti modifiche? 

Chi ha qualche anno alle spalle ricorda 
la grande battaglia, il gran fragore che 
destò la proposta di proibire il rumo nel 
cinematografi. Su questo stesso giornale, 
venti anni fa, apparve una lettera di un 
lettore che se la prendeva con Umberto 
Terracini, presentatore della proposta di 
legge che vietava di fumare nel locali di 
spettacolo. Il lettore In questione asseriva, 
addirittura, che impedirgli di fumare •re¬ 
stringeva• la sua area di libertà personale. 
Rispondeva Terracini che *la sua giustifi¬ 
cata preoccupatone perla salute• non era 
•un pretesto» dato che »la Costituzione, 
espressamente col suo artìcolo 52, impe¬ 
gna la Repubblica a darle tutela "come 
fondamentale diritto dell’Individuo e in¬ 
teresse della collettività’’», si vide,poh che 
non fumare nelle sale cinema tografìcbe 
non Influì sul numero degli spettatori e 
che la crisi del cinema non derivò da que¬ 
sta proibizione, ma da ben altri motivi, 
compresa la tv. Ma sono passati molti an¬ 
ni ed è anche mutato 11 tipo di fumatore. 
Oggi — dicono gli studiosi — è cambiato 

11 costume. Fumare sta passando di moda 
e tra qualche decennio chi si accenderà 
una sigaretta sarà considerato un •diver¬ 
so». Può darsi, ma è tutto da verificare nel 
tempo. 

Ma hanno un effetto le campagne di 
educazione sanitaria? Dalla Svezia viene 
una valida conferma. In quel paese, Infat¬ 
ti, un Intervento governativo collaterale 
ad uno educativo, na dato questo risulta¬ 
to: nel 1976 il 52% degli uomini fumava, 
mentre nell’30 la percentuale era già sce- 
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mondo dopo il vertice? 


re difensivo; Gorbaciov a sua volta risponde¬ 
va che no, non era costi La discussione ovvia¬ 
mente non era tecnica e scientifica, ma poli¬ 
tica e strategica, e verteva sul punto se il 
disegno americano avrebbe o no aiterato la 
parità e ridato fiato, e quale flato, alla gara 
riarmistica. Alcune Indiscrezioni dicono che 
Reagan sia rimasto colpito dagli argomenti 
di Oorbaclov, il quale non ha fatto certo con¬ 
cessioni. Si dice anche che la discussione sia 
stata a tratti accesa, con: «Ma lei mi inter¬ 
rompe», «mi lasci dire», da diverbio classico. 
Tu come pensi che si siano messe le cose? 

•Davanti al caminetto erano solo In due, e 
quindi le Indiscrezioni hanno un valore rela¬ 
tivo. Però sembrava che a Ginevra si dovesse 
partire da un duplice ultimatum: o I sovietici 
subiscono per poter andare avanti, o gli ame¬ 
ricani mollano se no tutto è bloccato. Invece 
nessuno ha cambiato posizione e si continua 
a discutere. Il "si" e il "no", insomma, non 
sono stati pregiudiziali. Ho abbastanza espe¬ 
rienza politica e diplomatica per azzardare 
che anche In questo campo forse potrebbe 
aprirsi una situazione in parte nuova. Sba¬ 
glio o Reagan al Congresso ha parlato solo di 
ricerca per II programma Sdì? Il problema è 
grosso, t pericoli restano grandi. Ma, lo dico 
con molta cautela e soprattutto con una 
grande speranza: forse non tutto è destinato 
a rimanere fermo specie negli Stati Uniti. Del 
resto che II programma delle "guerre stella¬ 
ri" sia uno "scudo spaziale" sono In pochi a 
continuare a dirlo. La paura di una nuova 
tecnologia militare pericolosissima è larga¬ 
mente diffusa. Vedremo. Per parte nostra noi 
continueremo a combattere decisamente la 
militarizzazione dello spazio». 

Quando la mattina di giovedì è arrivato il 
comunicato congiunto, l’esercito dei giorna¬ 
listi si è subito mobilitato. Dove sono le crisi 
regionali? I diritti umani? L’Afghanistan? E 
via con una serie di domande. 


•Leggo che 11 governo di Tel Aviv rimpro¬ 
vera Reagan di non avere parlato degli ebrei 
In Urss. Ho già detto prima del valore di certi 
silenzi. Qui c’è una cosa importante accadu¬ 
ta a Ginevra: non solo e non tanto un clima 
nuovo, ma un orientamento, oserei dire una 
decisione di considerare II dialogo e II nego¬ 
ziato come base principale della politica In¬ 
ternazionale e del rapporti tra le due grandi 
potenze. Non penso perciò che il documento 
sla quantificabile sulla base delle parole che 
lo compongono». 

C'è stata una cosa largamente riscontrata 
anche dall’esterno, ma che noi a Ginevra ab¬ 
biamo visto crescere ora per ora. Il «black¬ 
out» delle notizie era completo, ma quello 
delle immagini e dello svolgimento formale 
del vertice, no. E notavamo che con una pro¬ 
gressione continua Reagan e Gorbaciov di¬ 
venivano sempre più cordiali nel loro rap¬ 
porti personali. Il protocollo, ricorderai, ave¬ 
va stabilito un quarto d’ora e basta di Incon¬ 
tro privato tra l due leader. Alla fine del pri¬ 
mo giorno erano diventate più ore. La matti¬ 
na di mercoledì appariva chiaro che il sum¬ 
mit stava diventando a due, e non tra le dele¬ 
gazioni. Si racconta che a un tratto Reagan e 
Gorbaciov si dicessero: «Che ne direste si¬ 
gnor segretario generale di fare due passi?» 
«Signor presidente, prenderebbe un te nella 
sala accanto?».Fantasie, forse, ma verosimili 
dal modo in cui sono andate le cose. I due 
leader, del resto, hanno testimoniatosu que¬ 
sto aspetto imprevisto del vertice. Tu che ne 
pensi? C’è in questo qualcosa che si riferisce 
alla personalità, alle circostanze, alle funzio¬ 
ni — non Intendo quelle puramente istituzio¬ 
nali — dei due protagonisti? 

•Anch’Io sono rimasto colpito dalle Imma¬ 
gini di voluta, ostentata cordialità, che non 
mi è parsa rituale. VI ho trovato una recipro¬ 
ca va lutazione positiva di avversari che non 
si conoscevano personalmente e che forse 


sa al 30%. Per le donne il rapporto è infe¬ 
riore: dal 34% del "76 si è passati al 31% 
del 1980. Interessante anche la risposta 
del giovani: trai 14 e 116 anni, nel 1971, 
fumava il 41% del ragazzi; mentre, dieci 
anni dopo, questa cifra era scesa al 23%. 
Notevole anche il calo tra le ragazze: dal 
•47 al 35%. 

In Italia, però, il fumo è in ascesa. Il 
consumo di sigarette è tre volte più alto di 
quello del ’50, contrariamente a ciò che 
avviene In altri paesi europei. Un’inchie¬ 
sta qualificata ha dato questi risultati. La 
più alta percentuale di fumatori maschi si 
colloca tra 125 e i 34 anni; perle donne tra 
1 18 e I 24. Mentre negli uomini la più 
bassa percentuale di fumatori appartiene 
ad una condizione economica superiore o 
medio-superiore, la percentuale delle fu¬ 
matrici, al contrarlo, aumenta progressi¬ 
vamente, passando dalla condizione eco¬ 
nomica Inferiore a quella superiore. E an¬ 
cora: più elevato è il grado di Istruzione 
maschile e meno sono i fumatori, mentre 
per le donne avviene marcatamente 11 
contrarlo. Per finire: gli uomini che svol¬ 
gono attività di tipo manuale (eccetto gli 
agricoltori) sono più spesso fumatori di 
quelli addetti ai lavori prevalentemente 
Intellettuali. Anche in questo caso le don¬ 
ne fanno eccezione: le fumatrici più incal¬ 
lite si trovano tra le donne Impegnate in 
lavori extra familiari e tra quelle che svol¬ 
gono attività Intellettuali. C’è legame con 
la pur recente emancipazione femminile? 
Può darsi, se si tiene a mente che anche 
George Sand, agli albori del femminismo, 
si vestiva da uomo e fumava il sigaro. 

•Fa male 11 tabacco!*. Non è solo lo slo¬ 
gan che Anton Cèchov prese a prestito per 
uno splendido monologo in cui II tabacco 
era solo lo spunto per parlare di miserie 
umane. In verità catrame e sostanze na¬ 
turali radioattive, concentrate dalla com¬ 
bustione delle sigarette, arrivano al pol¬ 
moni, ultima tappa di un percorso attra¬ 
verso lingua, laringe, trachea e bronchi. 
Sembra accertato che un forte fumatore 
(più di venti sigarette al giorno) assorbe 
ogni 24 ore una quantità di radiazioni pari 
a quella che riceverebbe se si sottoponesse 
a una lastra al torace. 

Non sfuggono ai pericoli I fumatori di 
pipa e di sigaro, I quali, pur evitando I 
•guai» derivati dall'aspirazione del fumo, 
sono comunque esposti ai rischio di tu¬ 
mori alle labbra, alla lingua e alia faringe. 

Ognuno si prenda, quindi, le sue re¬ 
sponsabilità, ma è altrettanto giusto che 
lo Stato provveda a tu telare la salute pub¬ 
blica, Informando la gente, consigliando¬ 
la, e difendendo quel •fumatori passivi» 
che spesso sono solo dei bambini. Uno 
studio pubblicato sul Britlsh Medicai 
Journal di quest’anno rivela che nella sa¬ 
liva di ragazzini delle scuole medisi stata 
riscontrata la presenza di nicotina non 
perché fossero fumatori in erba, ma per¬ 
ché uno o tutti e due!genitori fumavano. 
È cori che bambini dì dieci-undici anni, 
solo perché papà e mamma non sanno ri¬ 
nunciare alla sigaretta, risultano, a loro 
volta, •fumatori» di 80 sigarette all’anno. 
Ma non si salvano nemmeno I figli dei 
non fumatori. Comunque sia, undici siga¬ 
rette l’anno. In modo Indiretto, le • fuma¬ 
no» anche loro. 

Mirella AccondwnttM 


Il 30% a due o tre; seguono 
poi i lettori più assidui, un 
15% con oltre 13 volumi l'an¬ 
no. Si tratta in maggioranza 
di donne. I generi preferiti 
sono la narrativa italiana 
compresa quella «rosa» (65,1), 
seguita dai gialli (33,7%) e 
dal libri per ragazzi (21,2). 

Ma eccoci al «clou» dell’in¬ 
dagine, ovvero di fronte al 


zioni di vita e di studio, riven¬ 
dicazioni politiche». La «due 
giorni» congressuale di Bologna 
si è conclusa nella serata di ieri 
con l’elezione del direttivo na¬ 
zionale (60 membri) che ha poi 
eletto il segretario della Lega, 
Umberto di Giovannangeli. 

I «ragazzi dell’85» a congres¬ 
so • nonostante la formula tra¬ 
dizionale del dibattito — non 
hanno peno spontaneità nè vi¬ 
vacità. Hanno ripetuto al mi¬ 
crofono le richieste concrete 
che fanno in piazza. «Vogliamo 
studiare, vogliamo luoghi per 
imparare, professori che inse¬ 
gnino davvero e non accettiamo 
gli aumenti delle tasse univer¬ 
sitarie perché colpiscono gli 
studenti delle fasce sociali piu 
povere». 

TYa le proposte uscite dal 
congresso (e che saranno poi di¬ 
scusse con i collettivi, con le 
tante facce del complesso del 
movimento dell'85) una cam¬ 
pagna di obiezione fiscale, (il. 
rifiuto al pagamento delle tasse 
universitarie), ed anche azioni 


Ecco la cronaca di queste in¬ 
tense giornate dei «ragazzi 
dell'85» di Napoli. Non è detto 
che le cose, nel resto d'Italia, 
atiando andando cosi. Né che 
andranno cosi, nella stessa Na¬ 
poli, la prossima settimana. In¬ 
gomma il movimento «si muo¬ 
ve». Cerca spazi, si assesta, ri¬ 
flette, discute. In questa città, 
nel modo che cerchiamo di rac¬ 
contarvi. 

* • • 

A piramide o a scacchiera? 
Cioè è meglio un organismo 
unico per tutta la città o un’ar¬ 
ticolazione in zone e quartieri? 
A Napoli, dopo due giorni di 
fitte assemblee, non sono anco¬ 
ra riusciti a deciderlo. Non so¬ 
no riusciti a trovare una strut¬ 
tura di coordinamento cittadi¬ 
no in cui si riconoscano tutti i 
protagonisti del «movimento 
dell'85». 

Venerdì pomeriggio, liceo 
Genovesi — Aula magna affol¬ 
latissima. «Ne aspettavamo 
cento — dice Gerardo, uno dei 
promotori. Invece ne seno arri¬ 
vati trecento, da tutte le scuole 
della città». L’idea dei ragazzi 
del Genovesi (una delle scuole 
che per prima ha scioperato 
contro la finanziaria) è abba¬ 
stanza semplice. La proposta ì 
di varare uno «statuto» e di dar 
vita ad un coordinamento cit¬ 
tadino, con due rappresentanti 
per ogni istituto. 

Sembra semplice, ma non lo 
è. «Noi — afferma un ragazzo 
del Vomere — abbiamo già un 
coordinamento di otto scuole 
delle nostra zona. Proponiamo 
di formare diversi coordina¬ 
menti di zone che permettano 
un maggior contatto con la ba¬ 
se». Bene le forme organizzati¬ 
ve sono da discutere. Si paese, 


subito Juventus. Cosa que¬ 
sto voglia dire £ facile capir¬ 
lo. Lo stesso Castagner, li¬ 
cenziato, ha spiegato: la col¬ 
pa del mio esonero è anche di 
Trapattoni e della Juve, del¬ 
la loro landaUssima parten¬ 
za e della nostra Impossibili¬ 
tà a stargli dietro. Ed in fon¬ 
do è vero, perchè grandi altre 
colpe Castagner non ne ave¬ 
va: qualificata per la fase fi¬ 
nale di Coppa Italia, superati 
I primi due turni di Coppa 
Uefa, l’Inter è In campionato 
assieme a tutte le migliori. 
Esclusa, appunto, l'Impreve¬ 
dibile «Juve del miracoli*. 


20 italiani su 100 


teleschermo. Come si com¬ 
porta il pubblico dei lettori e 
dei non lettori alle prese con 
1 programmi televisivi? È 
proprio vero che la tv è il dia¬ 
volo che ha allontanato 1 let¬ 
tori dall'acqua santa di libri 
e giornali? I dati dicono che 


non è cosi. Che anzi, più le 
persone sono abituate alla 
lettura, più seguono la tv. In¬ 
fatti tra quell’65,2% che 
guarda film e telefilm l’87,2 è 
costituito da persone abitua¬ 
te a leggere, mentre i non let¬ 
tori sono il 78,3. Analoghi 


La politica? 


di denuncia delfetauione di¬ 
dattica, cioè contro la pratica di 
troppi docenti che ritengono 
l'insegnamento un'attività del 
tutto marginale e trascurabile. 
Agli studenti della Lega non 
piacciono troppo i paragoni con 
1 movimenti che cono ormai 
storia, il «Sessantotto» ed il 
«Settantasette»: «Non rifiutia¬ 
mo ovviamente di discuterne 
— commenta Pucci di Palermo 
proprio mentre sul palco Mas- 


allora, allo statuto? 

■Neanche per idea — sostie¬ 
ne una studentessa del Mercal- 
li. Il regolamento nasce dopo. 
Non vogliamo uno "statuto” 
del Genovesi*. 

Si alza un altro. Non ci sono 
microfoni. Bisogna urlare per 
farsi sentire e i poveri studenti 
del «Genovesi», che avevano as¬ 
sunto l'iniziativa di convocare 
tutti gli altri, diventano all’im¬ 
provviso imputati. C’è chi mi¬ 
naccia di andarsene. Chi ai sen¬ 
ta «strumentalizzato» o teme di 
esserlo. Chi prova davvero a 
strumentalizzare l'aasemblea, 
dicendo però di «essere soltanto 
uno studente universitario*. 
Clima pessimo. Ognuno sospet¬ 
ta di ognuno che sospetta di 
ognuno. «Noi ce ne andiamo se 
le cose stanno così», spiega 

S ua] cu no. «No, non possiamo 
iriderei», dice una ragazza che 
tenta di mettere d'accordo le 
diverse «anime», manifestatesi 
— a quanto para — all'improv¬ 
viso. 

Ciro, del liceo Umberto, in 
piedi su una cattedra per farsi 
sentire, sintetizza con grande 
chiarezza quello che sta acca¬ 
dendo: «Dovevamo far nascere 
il coordinamento dei comitati 
studenteschi napoletani ed in¬ 
vece abbiamo fatto un gran- 
de-^acoordinamento. Adesso 
sediamoci tutti e cominciamo 
da capo». 

Forse è tardi, però, per le 
mediazioni: «Facciamole dovu¬ 
te riflessioni: c’era una sala pie¬ 
na e siamo rimasti in quattro 
ratti»; afferma — sconsolato — 
Pasquale del «Genovesi». 


Inter-Juve 


Ora 1 dirigenti delllnter 
chiedono a Corso di sconfig¬ 
gerla. Dovesse — Invece — 
andar male, la crisi che 11 
presidente Pellegrini ha ten¬ 
tato furbescamente di anti¬ 
cipare con la discutibile poli¬ 
tica dei licenzi amenti, po¬ 
trebbe scatenarsi nel modo 
peggiore. 

Tutti gli occhi su Inter-Ju- 
ve, dunque. Ma non solo. Al¬ 
meno altri due avvenimenti, 
minori, certo, ma che sareb- 


hanno avuto qualche ragione di sorpresa. 
Più di ogni elemento psicologico, mi pare sla 
valsa la sensazione che Reagan e Gorbaciov 
davano di poter portare avanti con qualche 
successo una politica alla quale hanno legato 
anche un impegno personale. Gorbaciov non 
appena divenuto segretario generale dei 
Pcus. Reagan, mi pare, negli ultimi tempi. TI 
dirò una cosa. Non mi spiegherei l’ultimo 
giorno più lungo di Reagan, questa sua corsa 
contro I fusi orari, da Ginevra a Bruxelles e 
poi via alla seduta del Congresso, senza In¬ 
terruzioni. Non portava risultati, come si di¬ 
ce, clamorosi, negoziati già conclusi, a diffe¬ 
renza di Nlxon nel 1972, Eppure lo ha fatto. 
VI ho visto II segno di un presidente che pare 
deciso a buttare tutto II peso della sua carica 
In questa fase diversa di relazioni con t'Urss. 
Anche qui azzarderei l’Immagine di un uomo 
che ha tratto un dado e vuole convincere gli 
avversari, che non mancano negli Usa, che è 
Il dado buono. Se preferisci ho visto che 
Welnberger ha ricevuto la risposta alla sua 
lettera ostile ad una politica di negoziato. 
Gorbaciov? Ha dimostrato di capire e di cre¬ 
dere In questa politica. Non è apparso certo 
Intimidito dalla ribalta mondiale. Non ha va¬ 
lutato l’Incontro con Reagan nel termini di 
concedere o tener duro, ma In quelli di chi 
dice al mondo e al suo paese che una via non 
percorsa negli ultimi anni va tentata e non 
abbandonata, misurandola nella realtà più 
che nel fogli di qualche Risoluzione ufficiale. 
Credo sla l'Impressione generale. Voi a Gine¬ 
vra cosa pensavate?». 

Sì, debbo dire che a Ginevra 1 giornalisti ne 
erano molto colpiti. Ma tocca a me fare le 
domande. E vorrei fartene ancora qualcuna. 
Bastano gli Incontri tra due grandi per risol¬ 
vere tutti i problemi enormi della crisi inter¬ 
nazionale? 

«Icolloqui tra Igrandi, e tantomeno Icollo¬ 
qui tra due leader, non sono tutto. Non esau¬ 
riscono Il contenzioso per quanto decisivi 


stano. Mi ha colpito però un dettaglio nuovo 
e che potrebbe, se sviluppato, divenire Im¬ 
portante. Reagan e Gorbaciov hanno voluto 
informare subito I rispettivi alleati e sentire 
la loro opinione. In queste ore Inoltre delega¬ 
ti americani e sovietici sono In Cina, In Giap¬ 
pone, In Francia e non per mettere gli uni 
contro gli altri, ma per Informare e racco¬ 
gliere giudizi. Ma forse c’è qualcosa di più. 
Vedo che già si parla della visita di Honecker 
nella Repubblica federale tedesca. O che li 
movimento del non allineati Interviene subi¬ 
to per dire la sua. Insomma si conferma il 
nostro vecchio giudizio. Tutti debbono e pos¬ 
sono concorrere ad un nuovo equilibrio e ad 
una rinnovata distensione. Tutti, anche i due 
grandi, hanno bisogno di tutti». 

E l'Europa? Era invisibile a Ginevra, an¬ 
che se qualcuno la diceva presente in spirito. 
Mitterrand ad esemplo ha avuto un certo ti¬ 
po di reazioni. Altri reazioni diverse. 

•È ancora una volta il momento di grandi 
responsabilità per gli europei. E dico di pro¬ 
posito europei. Perché l'Europa non è soltan¬ 
to quella della Comunità né è tutta nel bloc¬ 
chi. Finché questi ultimi esistono tutti I par¬ 
tner non debbono dimenticare che c’è, sia 
all’Ovest che all'Est, una responsabilità na¬ 
zionale che vale anche come autonomia. Ma 
c’è anche II peso di quell’Europa che non è 
net blocchi. E poi c’è un'Europa che non è 
fatta solo dal ministri. CI sono l’opinione 
pubblica, I partiti, I movimenti pacifisti, le 
grandi espressioni Ideali. Tutti debbono fare 
la loro parte. Vorrei, anche qui, concludere 
con una nota di Impegno e di speranza. A 
Ginevra si è prodotta un’apertura e nessuna 
porta è stata sbattuta In faccia. Ebbene per 
quella apertura ora deve passare uno sforzo 
generale perché si allarghi ad accordi di pa¬ 
ce, perche l’approdo sla una vera distensione. 
Ce n’è davvero bisogno». 

Romano Ledda 


simo D’Alema, Giuseppe Vacca 
e Luca Cafiero si apprestano a 
discutere di "Università ed an¬ 
ni 70” — ma preferiamo che ci 
si interroghi sulle nostre lotte 
di adesso. SI, certo, alcune pa¬ 
role d’ordine sono forse le stes¬ 
se rispetto al '68: anche noi so¬ 
steniamo per esempio, che la 
scienza non è neutrale e voglia¬ 
mo che la si usi per cambiare la 
vita... ma gli scenari sono tanto 
diversi da allora. E noi siamo 


Cinquemila In corteo a Sassari 

SASSARI — Cinquemila studenti, quasi la metà della popolazio¬ 
ne studentesca sassarese, hanno manifestato ieri per le rie della 
città. Lo sciopero e il corteo sono stati organizzati dagli studenti 
dell'Istituto industriale in seguito alla decisione dell'Unità Sanita¬ 
ria Locale di chiudere di laboratori della scuola perché in precarie 
condizioni igieniche. Un provvedimento che la dice lunga sullo 
stato di trascuratezza e di abbandono dell’unico istituto industria¬ 
le sassarese, cosi come di molte altre scuole. Senza laboratori, 
oltretutto, gli studenti non possono frequentare gran parte delle 
ore di lezione. 


Scoglio serio 


In verità non sono quattro 
gatti. Sono ancora in cento. Ma 
l’assemblea si scioglie lo stesso. 
L’aula magna per le 19 va ri- 
consegnata e poi si è capito che 
non tira buona aria e che non si 
concluderà nulla. Se ne vanno 
tutti. Ma c'è un’altra sorpresa. 
Perché non se ne vanno. Questi 
•ragazzi dell'85» al loro movi¬ 
mento ri tengono straordina¬ 
riamente. Restano cosi, davan¬ 
ti al portone del «Genovesi», a 
parlare ancora. Stavolta senza 
le barriere che, volenti o nolen¬ 
ti, nascono in assemblea. Si 
rendono tutti conto che, qui 
giunti, la notizia è una tela: 
scendono in piazza in cinquan¬ 
tamila ma non riescono a trova¬ 
re nessuna forma comune di or¬ 
ganizzazione. 

Alio sbando i «ragazzi» di Na¬ 
poli? «No vi chiedo scusa — di¬ 
ce Diego, che era stato uno dei 
più critici, agli studenti del 
? ‘Genovesi”. C’è stato un ma¬ 
lintesa Forse col vostro statuto 
vi siete presentati male. Abbia¬ 
mo avuto l’impressione che ri 
volevate imporre qualcosa. Do¬ 
mani mattina, se vi va. possia¬ 
mo vederci alle 9 all Istituto 
d’arte e riprendere la discussio¬ 
ne». E un ancora lanciata a tut¬ 
ti. Sarà raccolta o prevarranno 

fastidio e scoramento? 

• • • 

Alle 9 di ieri mattina all’Isti¬ 
tuto d’arte non c'era nessuna 
O meglio c’erano solo studen¬ 
tesse e studenti del’istituta Ma 
alle 10 l’aula più grande era già 
stracolma e la discussione è ri¬ 
presa. I più accesi della aera 
prima s'erano come placati. 


scarti a vantaggio dei lettori 
si riscontrano per i telegior¬ 
nali (74,3 contro 1156,6), per i 
programmi culturali (31,1 
contro il 7,5), per l’attualità 
(50,6 contro il 23,1) e persino 
per 11 puro intrattenimento 
come musica e varietà (60,1 
contro il 52,9). Solo tra 1 
bambini c’è una significati¬ 
va inversione: quelli che non 


cambiati». «Occupiamo le uni¬ 
versità per impedire l’approva¬ 
zione della legge finanziaria — 
è Vincenzo, delegato di Napoli 
a lanciare questa proposta — 
riflettiamo: la questione delle 
tasse non è corporativa, sora- 
tutto nel sud determina veri e 
propri drammi*. L’intervento è 
applaudito, altri ragazzi com¬ 
mentano: «Ha ottenuto molto 
di più la nostra manifestazione 
di queste settimane che tante 
battaglie in Parlamento». «Se il 
Pri non scioglie e con chiarezza 
il nodo dell’aumento delle tasse 
—- prosegue Vincenzo dal palco 
— diventerà difficile risponde¬ 
re al movimento». 

Gli universitari hanno la¬ 
mentato difficoltà di rapporti 
con i docenti comunisti; quan¬ 
do interviene Luigi Berlinguer, 
rettore, sono silenziosi ed at¬ 
tenti. «Il quadro della didattica 
universitaria è disastroso — di¬ 
ce — tutta la gestione dell’inse- 
gnamento manca di governo». 
Berlinguer pronuncia giudizi 
severi: per i docenti quasi sem¬ 


initi I primi interventi volti a 
sdrammatizzare. E si parla an¬ 
che dei 4.000 miliardi per l'edi¬ 
lizia scolastica. Ma la notizia è 
accolta con scetticismo: «in 
quanti anni?», dice uno. «E poi 
le tasse restano, mentre penso 
che lo studio per principio do¬ 
vrebbe essere gratuito», sostie¬ 
ne una ragazza. Parla anche 
uno studente del «Comitato an¬ 
ticamorra»: «questi fondi — os¬ 
serva — finiranno in Campa¬ 
nia, Calabria e Sicilia per lo 
piu. Queste sono, infatti, le re¬ 
gioni più colpite da mafia e ca¬ 
morra. Dovremo controllare su 
come verranno spesi i soldi. 
D’intesa con gli edili e con il 
sindacato». 

Tutto bene? Nel senso che 
facilmente si ricompone l'uni- 
tà? No. Rùpunta la questione 
della politica e della strumen¬ 
talizzazione, che è la più sentita 
nel «corpo medio» di questo 
movimento. E così a lungo la 
schermaglia politica (anche la 
più tradizionale) viene condot¬ 
ta in maschera: «io sono un uni¬ 
versitario che vuol darvi consi¬ 
gli». «Io invece sono un univer¬ 
sitario che pr o pone un comita¬ 
to unico tra studenti medi e 
universitari». E Mario, della 
«lega studenti» della Fgri che 
costringe tutti a gettatela ma¬ 
schera: «Io—dice— sono della 

S ci e voglio parlarvi in quanto 
e. La mia organizzazione non 
ha da vergognarsi nulla. E nel 
movimento e non intende na- 

scendersi». 

£ uno choc per il «corpo me¬ 
dio». Ma è uno choc benefica 
•Non è vero che eono autonomo 
— è costretto a dire Elia che 
per due giorni interveniva co¬ 
me "universitario”. L’autono¬ 
mia organizzata non esiste più. 


leggono Infatti stanno più 
tempo di fronte al telescher¬ 
mo, ovvero al cartoni anima¬ 
ti (28,5 contro il 24,3). 

Passiamo infine alla conta 
del libri in casa. Come si di¬ 
ceva all’inizio oltre dieci mi¬ 
lioni di italiani non posseg¬ 
gono neppure un libro. La 
maggioranza (34,9) ne ha fi¬ 
no a 25, poi la percentuale 
scende mano a mano che sa¬ 


pre l’insegnamento è un fasti¬ 
dio e parlare di rinnovamento 
della didattica è impopolare 
neU’università, e quanto ai ser¬ 
vizi, al diritto allo studio basta 
riflettere su un dato macrosco¬ 
pico: mentre in Italia ci sono 20 
mila posti letto pubblici per gli 
studenti “fuori sede” — ricor¬ 
da negli altri paesi la media è di 
100 mila». La questione studen¬ 
tesca, insomma, non tocca solo 
gli universitari (che l’hanno 
portata in piazza) ma è da assu¬ 
mere come questione generale 
del Pei. «La questione studen¬ 
tesca — insiste ancora, applau- 
dirissimo — deve imporsi at¬ 
traverso questa lucida pressio¬ 
ne di massa, attraverso una ri¬ 
vendicazione continua». «Con¬ 
tro la finanziaria, contro le ipo¬ 
tesi di risposta alla crisi dello 
Stato sociale che essa delineo, 
gli studenti sono intervenuti 
con maggiore lucidità e decisio¬ 
ne rispetto al movimento sin¬ 
dacale — Io riecheggerà poi Au- 
reliana Alberici — e la batta¬ 
glia parlamentare del Pri potrà 


E poi perché ogni volta che si 
parla ai violenza vi rivolgete a 
noi?». Lo interrompe una ra¬ 
gazza fino a quel momento si¬ 
lenziosissima: «Perché prima, 
quando è stato detto che siamo 
tutti contro la violenza, uno di 
voi ha risposto: dipende. Per 
noi non dipende in nessun caso. 
Questo movimento è forte è pa¬ 
cifico». 

• • • 

«Ringraziamo tutti — con¬ 
clude Gerardo, del “Genovesi”. 
Ma lasciateci fare il nostro mo¬ 
vimento. Ci vediamo sabato 
prossimo di nuovo al liceo Gari¬ 
baldi. E questa volta soltanto 
gli studenti medi. Gli altri, per 

favore, non vengano». 

• • * 

Ieri mattina a Portici altre 
migliaia di studenti erano in 
piazza. Ora prepareranno un li¬ 
bro bianco, incontreranno il 
sindaco e così via. I «ragazzi 
dell’85». pur con i toro proble¬ 
mi, hanno tanto da fare. 


Rocco Di Bissi 
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le 11 numero del volumi (fino 
a 50 il 16,2%; a 100 il 12,5%; a 
200 l’8%; a 400 il 3,9%); si 
tocca poi il livello più basso 
con un misero 3,3% che pos¬ 
siede oltre 400 volumi. Chi ne 
ha più di mille non è stato 
neppure preso in considera¬ 
zione. Le mosche bianche 
non fanno statistica. 

Matilde Passa 


avere esiti diversi proprio per¬ 
ché gli studenti sono protagoni¬ 
sti». Anche Alberici ha ribadito 
il carattere politico di un movi¬ 
mento la cui efficacia si misura 
sui fatti: i «ragazzi dell’85» han¬ 
no strappato infatti quattro 
mila miliardi alla Falcucci. 
•Nella scuola siamo in presenza 
di una pesante discriminazione 
di classe», ha ricordato ripren¬ 
dendo il grande tema del dirit¬ 
to allo studio: «Scuola e univer¬ 
sità debbono diventare tomi 
centrali nello stesso dibattito 
del Pei». «Per questo — ha ag¬ 
giunto — bisogna che si schieri¬ 
no con maggior decisione i do¬ 
centi universitari». 

«La nuova Fgci nell’universi¬ 
tà non è restata una buona in¬ 
tenzione sulla carta — ha con¬ 
cluso Umberto di Giovannan- 
geii —. Nei prossimi mesi pro¬ 
seguiremo la nostra inziativa di 
opposizione alla finanziaria ad 
alzeremo il tiro sulla qualità del 
Bapere, sulla didattica ed anche 
sul lavoro». 

Maria Alice Presti 


El morta nei giorni scorsi la compa¬ 
gna 

MARIA LO BUE 

iscritta alla sezione Villa Gordiani di 
Roma. Al figlio compagno Carmelo 
Pullara del comitato direttivo della 
sezione e nostro caro collega di Pae¬ 
se Sera, giungano le condoglianze 
della sezione, della Federazione e 
deU'l/nitd. 1 funerali si svolgeranno 
lunedi 25 alle ore 11 partendo dal 
Policlinico. 

Roma. 24 novembre 1985 


Sono già cinque anni che è venuto a 
mancare il compagno 

CESARE MARCUCCI 

fondatore del Pri. giornalista comu^ 
nista. dirigente di Partito e protago¬ 
nista di tante battaglie per la liberti, 
la democrazia e il socialismo. L* mo- 
glie Pina, le figlie Èva e Iva. i nipoti 
Anna. Leo e Alessio; i generi Ar¬ 
mando e Umberto sottoscrivono 300 
mila lire per l'Unità e Io ricordano a 
compagni e amiri con tutto l’affetto 
di sempre. 

Piane di Falerone (AP), 24 novem¬ 
bre 1985 


Nell'anniversario della «comparsa 
di 

MARIO PROSPERI 

la moglie Bruna e i figli Enrica e 
Carlo lo ricordano con vivo affetto e 
rimpianto e sottoscrivono 200 mila 
lire per l'Unità. 

Roma. 24 novembre 1985 


LE QUOTE: 
si punti 12 
ai punti 11 
ai punti IO 


l* 27.774.000 
U 774.000 
L. 74.000 


be ingiusto ignorare, potreb¬ 
bero caratterizzare questa 
decima giornata di campio¬ 
nato: Il ritorno al calcio gio¬ 
cato di due grandi (seppur 
discussi) «numeri 10» da tem¬ 
po e per ragioni diverse lon¬ 
tani dagli stadi. Giancarlo 
Antognoni, convinto a smet¬ 
tere la sua polemica con so¬ 
cietà e allenatore, slederà 
oggi tra le riserve della Fio¬ 
rentina e dovrebbe final¬ 
mente tornare in campo con¬ 


tro il Bari dopo quasi due an- 
ni di inattività. Più modesta¬ 
mente, sul palcoscenico mi¬ 
nore della serie B, torna an¬ 
che Evaristo Beccai ossi, 
mezzala delllnter e poi della 
Sampdorla, considerato di 
volta in volta artista del cal¬ 
do o grande incompiuta. 
Toma a giocare grazie al 
Monza, onesta società di se¬ 
rie B, che ha creduto di dover 
dare al discusso fantasista 
una nuova, giusta possibili¬ 
tà. Se avete tempo, oggi que¬ 
ste due rentrée meriterebbe¬ 
ro qualche attenzione. 

Fidtrìco Garamfcca 
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Le compagne della Commissione 
femminile di Bologna ricordano con 
affetto 

GIANNA LANZI 

giornalista di Noi donne e delTl/af- 
td, neU'annivenario della morte. 
Bologna. 24 novembre 1985 


Nel primo anniversario «Mia «com¬ 
parsa del compagno 

G.B. COGORNO 
«Batcin» 

partigiano combattente della sesta 
zona operativa, amato e stimato diri¬ 
gente del Partito e per lunghi anni 
del Movimento cooperativistico dei 
contadini della Val TVebbia. La mo¬ 
glie compagna Carla nel ricordarlo 
con grande dolore e immutato affet¬ 
to *ono»crive 200 mila hre per l'Uni¬ 
tà. 

I compagni della sezione di Tbrri- 
f Ita, gli amiri e compagni di tutu la 
Vallata, uniti nel ricordo e nel dolo¬ 
re alla compagna Carla, per onorare 
la memoria del compagno Cogorno 
sottoscrivono a loro volu 200 mila 
lire per il noatro giornale. 

Genova. 24 novembre 1965 
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